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I frutti 
di un veto 

Abbiamo scritto tre gior-
in or sono <'lio alla vigil ia 
dello votazioni per i g iud i 
ci del la Corte cost i tuzionale 
»TU d u b b i o t h e C^HJ avesse
ro un es i to posi t ivo. Ogg i i 
filiti lo l imino dimostrato . 
D o p o ei ini ne votazioni resta
no <la nominare tre giudici e 
il r invio ha sot to l ineato la 
impossibi l i tà di una so luz io
ne nel le condiz ioni attual i . 
1 e responsabil i tà del sabo
taggio d i uno dei principal i 
n i n n i istituti del la Cost i tu
zione, dopo o t t o anni dal la 
pioclnmu/. ioi ic , t o n o ev iden
ti. I.a Democraz ia crist iana 
Miole oMltulerne i comuni 
- l i per ulTernuirc u n princi 
pio, una dirett iva pol i t ica 
generale. C iò è anticost i tu
zionale, è ant idemocrat ico , è 
pericoloso per l 'avvenire del la 
Uepiihhlk-a, e — oltre a tut-
10 — è impossibi le . 

I rapporti di forza in Par
lamento .sono evidenti . I 
professori Aiubrosini e Brac
ci — l'uno d. e. e l'altro 
.-ocialista — sono stati eletti 
per la convergenza d i v o 
lt d. <•. e social ist i nel primo 
t .i»<> e democris t iani e del le 
Mnistie nel secondo caso . Il 
ma^sinio sforzo d. c.-monnr-
< liico-miss-ino non è serv i to 
a far eleggere nò il e m u l i 
da to del le destre, l'on. Con 
don-Ili, né l'on. Cappi d e m o -
i ristiano. Il chi' era inevitabi
le, poiché le Miiistrc c o n t a n o 
oltre trecento i o t i , mentre le 
d e - t i e arr ivano a sommarne 
4-irca o t tanta . D'altra par 
te c i ò sotto l inea l 'antideino-
« taticitù della pretesa d. e. 
per la quale si dovrebbe da
re un rappresentante ai 50 
MKMuldeniocrntici - lilx:r.il -
repubblicani , u n rappresen
tante agli SO nionarcli ici-
iiii»<ini e u n o s o l o ai trecen
to socialisti e comunis t i , po 
nendo il v e t o a l rappresen
tante d i 103 comunis t i . 

Q u a l e fine po l i t i co i m m e 
d ia to - ì propone la D.C.? 
D i v i d e r e i social is t i da i c o 
munist i . E s c u ha c o m p r e s o 
da t empo c h e l 'al leanza fra 
-oc in l i i i i e comunis t i è l a s o 
la forza c h e si o p p o n e in m o 
d o insormontabi le al la Bua 
marcia ver -o un reg ime c o r -
porat ivo-clcricnle , il quale 
realizzi la comple ta e ler ica-
l iz /a / . ione del Paese e il d o 
minio de l la plutocrazia m o 
nopolist ica. N o n l o vog l iono o 
li t i?ono d i n o n c a p i r l o i d. e. 
anche, s inceramente democra
tici ed i sarairartiani: s embra 
< he c o m i n c i n o a rendersene 
Minto molt i repubbl icani e d i 
liberali di s inistra. Ma per i 
« api clericali que l lo è il m u 
ro contro il qua le h a n n o s e m 
pre cozza to ed è quindi il 
m u r o dn abbattere . Senonchè 
l 'hanno c a p i t o m o l t o bene an-
« he i social ist i e i comunis t i . 
* he conoscono la storia del 
movimel i to o p e r a i o e «ocialista 
i ia i iano. Essi f a n n o che Bis -
solati e Bonomì , usciti da l 
part i to social ista , s o n o fal l i 
l i: es^i h a n n o raccolto il 50I0 
v a l i d o i n s e e n a m e n t o lasc ia to 
ila Turati , il qua le a l l 'avven
ni ra s r i " i o n i s t a preferì s e m 
pre re—tare anche minoranza 
i f l partito social ista: cs-J h a u 
ti.» so t i o irli occh i l 'esperien-
z.i »ara:ratiiana. l e < irroMan-
zc «-loriche h a n n o portato al la 
« «>e-i-ten7a di due partiti del la 
<-!n«-c operaia e dei lavora
tori italiani. O i c i è quindi 
'iella loro a l leanza c h e «sta 
T-iniià. infranta la quale , le 
:oue infestine, la confus ione . 
la d isunione indebol irebbero 
ta lmente le n ias-e lavoratrici 
che -arebbe forse possibile 
un'altra marcia su Roma — 
in una forma quals ias i — per 
f c ler ical i ed i padroni del 
^ aoore . T.'aìleanza tra «ocia-
l:-ti e comunis t i è vi tale per 
a m b e d u e i partiti , è indispen
sabile per i.i democraz ia e per 
la Bentibblica- La D . C . per*e-
_:>ie d u n q u e un piano sba
gl iato . irreal izzabile: ed il f n o 
errore cominc ia a costar c a r o 
ai'a democraz ia i tal iana, per
dile n<* imnedi^ce l o sv i luppo , 
minacc ia d i farla marcire nel-
Timmobi l i smo e di prepararle 
quindi pericolosi moment i . 

Non a b b i a m o nessun biso
gno dì replicare ancora una 
*olta al le accn«e c h e da anni 
v o m i t a n o i nostri avversari e 
con le quali e-si cercano di 
n.i-condere i V.ro «copi ant i -
«lemocratk 1. N e abb iamo bs-
v i : n o di ritorcerle, r icordando 
V opere fasciste dei molti c h e 
o^- i i-i e r i cono a vestali del la 
d« mocra / ia . da Fanfani a tan-
i: altri, o r icordando la c o n 
traddiz ione fra i principi de l 
ia Cost i tuz ione e le dottr ine 
<a:to!ichc per cu i ì primi pos -
-ono e-«ore considerat i dal le 
gerarchie ecc les iast iche s o l o 
vr-tme il minor male . E* mol to 
r».ì: utile re s tare sul so l ido 
terreno polit ico. 

I farti d imos trano c h e l'ac
cet taz ione delia eoe» "sten *a 
tra i due sistemi sociali c h e 
g o v e r n a n o l 'umanità è la c o n -
d'zione necessaria e sufficiente 
per la pace. I fatti d imostrano 
< he nei Paesi capital is t ic i — 

UNA VISITA CHE RINSALDA I LEGAMI D'AMICIZIA FRA L'URSS E L'INDIA 

Bulgonin e Krusciov salutati a Nuovo Delhi 
da uaa folla di meno milioae di indiani 

Due ali ininterrotte di cittadini plaudenti lungo i diciotto chilometri dall'aeroporto alla capitale - Pioggia di 
fiori sulle auto del corteo - "Russie indiani sono fratelli!f> - Primi colloqui dei dirigenti sovietici con IStehru 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N U O V A DELHI , 18 — N i -
kolal Bu lgnnin e Niki tn K r u -
ficiov s o n o giunt i oggi , dopo 
u n v iagg io di 5.000 mig l ia , in 
India. Cent inaia di mig l ia ia 
di p e r s o n e esul tant i ei sono 
r iversato per le s t rade de l la 
capi ta le e lungo i d ic iot to c h i 
lometr i de l percorso, da l l 'aero
porto ai primi sobborghi di 
N u o v a Delh i . Una s i e p e u m a 
na ha fatto ala al passagg io 
de l l e n e r e e luc ide m a c c h i n e 
d o v e 1 m e m b r i de l la d e l e g a 
z ione sov ie t i ca a v e v a n o preso 
posto, o g n u n o a c c o m p a g n a t o 
da u n m e m b r o de l g o v e r n o 
indiano. 

S i n da l l e p r i m e ore d e l 
mat t ino , gruppi di p e r s o n e s i 
e r a n o andat i radunando l u n g o 
il c ig l io de l la s trada, l ino a 
ragg iungere una cifra i m p r e s 
s i onante del l 'ordine de l l e c e n 
t inaia di migl ia ia , o l tre mezzo 
mi l ione di uomini- Molti erano 
venut i da lontano, con mezzi 
d'ogni genere , treni specia l i , 
autocarri , biciclette , carri, c a 
lessi , per sa lutare gli ospit i 
soviet ic i , e hi ovaz ione p i o -
lungata c h e s i è alzata da 
quel la mol t i tud ine ha a c c o m 
pagnato il lancio d i fiori c h e 
da ogni d o v e sono l e t tera l 
m e n t e p iovut i sul l ento corteo 
di automobi l i . 

B u l g o n i n e Krusc iov , c h e 
erano accompagnat i dal pr imo 
min i s tro indiano N e h r u e da 
tutti i m e m b r i de l governo 
indiano, r i spondevano con 
larghi cenn i de l le braccia . P iù 
di t rentami la scolari erano 
a l l ineat i i n s i e m e a l le a l tre m i 
g l ia ia di mani fe s tant i che h a n 
no e spresso i l loro en tus ia smo . 
Il s erv i z io d'ordine era i m p e c 
cabi le . U n cordone in interrotto 
di t r u p p a e tu t to i l corpo d i 
pol iz ia mobi l i ta to h a n n o m a n 
t e n u t o a freno tut ta que l la 
fo l la , la cu i i m p o n e n z a è s tata 
definita « s e n z a precedent i », 
« m a i v i s ta a m e m o r i a di 

u o m o ». 
I n ques ta cornice di popolo 

fes tante , ei è iniz iata cos i la 
v is i ta d i K r u s c i o v e d i B u l -
g a n i n in India , v i s i t a c h e 
d o v r e b b e durare, a l m e n o s e 
c o n d o i l p r o g r a m m a , diciotto 
giorni . I d u e stat ist i soviet ic i 
sono accompagnat i da c irca u n 
cent ina io di personal i tà , tra 
cui i l m i n i s t r o de l la cu l tura 
Mikhai lov , il v i c e min i s t ro 
degl i ester i Gromiko, i l v i c e 
min i s t ro per il c o m m e r c i o 
e s tero K u m i k i n , il v i c e m i 
nis tro del l 'agricoltura R a s s u -
lov. i l v i c e min i s tro de l l 'agr i 
co l tura de l la repubbl ica d e l -
l 'Usbechis tan, s ignora R a s c h -
minbaba ieva e il genera le S e 
ra i \ 

A d at tenderl i al l 'aeroporto 
mi l i tare di N u o v a Delh i , v i 
era tu t to i l g o v e r n o indiano, 
al comple to , capegg ia to dal 
v ice p r e s i d e n t e de l la R e p u b 
blica, Radakr iscnan, e dal 
pr imo m i n i s t r o N e h r u . D u r a n 
te la loro v is i ta , i dir igenti 
soviet ic i s a r a n n o ospit i p e r 
sonal i de l pres idente del la 
Repubbl ica Rajendra Prasad, 
ne l la res idenza del q u a l e ab i 
teranno. 

Fiori , festoni , s tr isc ioni i n 
negg iant i al l 'amicizia dei d u e 
popoli , bandiere tricolori i n 
d iane a l ternate in pari n u m e r o 
a ross i s tendardi de l l 'Unione 
sov ie t ica , u n a fol la m u l t i c o 
lore o s a n n a n t e al la pace , m i 
riadi d i b a n d i e r i n e svento lant i 
su l l e mig l ia ia d i teste: ques to 
è Io scenar io c h e s i è p r e s e n 
tato agl i occhi degl i ospiti 
soviet ic i q u a n d o s o n o sces i 
dal l 'aereo, u n « IL-14 » del la 
aeronaut ica mi l i tare , i l qua le 
a v e v a d o v u t o sa l ire s i n o a 
quota 5.500 per poter va l i care 
la c a t e n a de l l 'Himala ia . B u l -
gan ìn , K r u s c i o v e tutt i gli 
altri m e m b r i de l la de legaz ione 
sov ie t i ca h a n n o d o v u t o far 
uso d e l l e m a s c h e r e ad o s s i 
g e n o . 

A n c h e il t e m p o h a v o l u t o 
partec ipare a questa fes ta di 

popolo. Dopo divers i giorni di 
instabil i tà, il c ie lo , questa 
matt ina , era terso ed il so le 
è presto sal ito a sp lendere 
nel cielo. Una l egge ia , doci le 
brezza ne ammorbid iva il c a 
lore. Non è esagerato dire che 
un fremito di emoz ione ha 
scosso la folla e tutte le per 
sonal i tà pi esenti , quando una 
banda mil i tare ha intonato le 
note de<'li inni nazional i ed i 
vess i l l i dei due paesi sono s a 
liti sui pennoni dall 'aeroporto, 
sul c ie lo del quale rombavano 
i reattori del l 'aviazione india
na che hanno scortato ne l 
l 'ult imo ti atto del v iagg io gli 
aerei dei delegat i soviet ic i . 

Erano le 10,30, ora i tal iana. 
Bu lgan in è sceso per primo 
d a l l ' a p p a i ecchio- Il pr imo 
minis tro de l l 'Unione s o v i e t i 
ca, il quale indossava u n 
comple to grigio ed aveva sul 
capo un cappel lo di pagl ia. 
ha stretto la m a n o al Pr imo 
ministro indiano N e h r u . fat-
toglisi incontro: Krusc iov lo 
ha i m m e d i a t a m e n t e segu i to 
ed ha del pari sa lutato c o r 
d ia lmente i! capo de l g o v e r 
no indiano. Passato in rivista 
u n reparto d'onore de l l e f o r -

IIAROLD MILKS 
drll'Assoclatfd Fress 
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Mi pia largo fronte 
per la piena affermazione 

dei diritti della donna 
Risoluzione della II Conferenza delle donne 
comuniste, ratificata dalla Direzione del PCI 

NUOVA DELHI — Nehru. Krusciov. I» figlia ili Nehru e Bulicanti! all'aeroporto (Telefoto) 

Lcca il testo dell.» risoluzio
ne politica <ldì.t II Conferen
za nazionale delle donne co
muniste: 

A dicci anni dall'entrari 
delle donno italiano nella vita 
democratici nazionale, lo don
ne comuniste — clic della 
partecipaz.ioii« femminile alla 
Resistenza « ni rinnovamento 
del nostro paese sono state le 
animatrici — si sono riunite 
a Roma dal i o al 113 ottobre 
nella loro II Confcrcn/a na
zionale. 

1 lavori della confcrcn/a 
'tanno precisato e indicato al
le 575.000 iscrìtte al partito 
e alle IOO.OOO ragazze della 
FGCI 1 compiti • le respon
sabilità elio spettano loro, per 
portare IJ. maggioranza delle 
donne Italiane a una lotta 
tempra più ampia e più viva 
per un governo dì pace, di li
bertà, di rinnovamento sociale. 

Dicci anni di esperienza de
mocratica hanno dimostrato 
che le donne italiane sono 
sensibili alle idea di democra
zia e di progresso; ogni volta 
clic il nostro partito — con 
un'ampia «mone di chiarimen
to 4 di informazione politica 
— e riuscito a vincere il loro 
Isolamento, esse si sono schie
rate sempre più numerose e 
decise e hanno portato il loro 
contributo appassionato deter-

IL MACCARTISMO PI FANFANI E SCELBA PARALIZZA IL PARLAMENTO E IL GOVERNO 

Due uno ve votazioni fallimentari 
pei* la Corte costituzionale e la C.E.C.A. 
Nessun giudice costituzionale eletto ieri - Solo Pella e Cavalli eletti alla CECA coi voti di destra - Bocciati gli altri sette candidati 
di maggioranza - Un ipocrito comunicato quadripartito - Segni convocato da Gronchi - Operazione a destra contro il governo 

Due votazioni che possono 
ben dirsi clamorose, anche per 
il nesso clic esiste tra di esse, 
si sono succedute ieri nella 
aula di .Montecitorio: la pri-
mu, mattut ina, da parte delle 
due Assemblee riunite per la 
elezione ilei giudici costitu
z ional i ; la seconda, pomeri
diana, da parte della sola Ca
mera per l'elezione dei nove 
rappresentanti nella CKCA. Kn-
trniiihc hanno avuto esito ne
gativo, la prima integralmen
te e la seconda parzialmente. 

Per i giudici costituzionali 
hanno partecipato al voto 705 
parlamentari. 11 candidato de
mocristiano Cappi ita ottenuto 
4'24 voti, il liberale Cassandra 
:tti7, il comunista Crisafnlli 
301, il monarchico Coudorel-
li 111, con tre schede disper
se, 9 bianche, e un astenuto. 
Essendo la maggioranza ne
cessaria di 455* voti, nessuno 
è risultato eletto, nonostante 
che i monarchici abbiano evi
dentemente votalo per Cappi 
e una quarantina di democri
stiani per C.ondorclli, con ul
teriore umil iazione del libera
le Cassandro. Dopo tale esito, 
e a seguito di consultazioni 
tra i capi-gruppo e i presiden
ti del le Camere, sì è stabil ito 
di rinviare le prossime vota
zioni al 30 novembre. 

I'er i nove rappresentanti al
la CECA, i risultali del le vo 
tazioni a scrutinio segreto so
no stati 1 seguenti: votanti 
S I I ; maggioranza necessaria 
273; schede bianche .1; voti 
dispersi 3 1 ; IVlIa (D.C.) 310 
vot i ; Cavalli (D.C.Ì 273; Pic
cioni (!).C.) 272; Togni (I).C.) 
206; Carcatcrra fD.C ) 26*»; 
Simonini (PSDI) 261 ; La Mal-
f j (PIÙ) 2.-»5; Malagodi ( P M ) 
2lf i; Pastore (D.C.) 210; Gio-
littì n*CI) 213: Lombardi 
(PSI) 213: Foà rPSI) 213; No
vella (PCI) 211- Roberti 
(USI) 37. Sono risultati di 
conseguenza eletti, e pr<v-!.i-

in Itali.» e in Trancia part ico
larmente — non può esser
vi s v i l u p p o democrat ico , ne 
a«cen«ione de l l e ma>5c lavora
trici al potere, «enza e contro 
i partit i c o m n n i ' t i . In Fran
cia una lc:r£e-truffa ha rubato 
ai romnnt<ti a lcnne dec ine di 
*c?ei par lamentar i : le con«c-
j n e n ? c *ono «tate una poli
tica e poverni di destra, la 
cncrra e la ^confitta, l'arretra
mento di tut to il m o v i m e n t o 
democrat ico , la Marnaz ione 
economica e polit ica del le 
m a ^ lavoratrici . In Italia la 
lotta ant icomunis ta d ivenuta 
*copo e ^ e n z i a l c — cost i quel 
c h e ccxti — del la D . C e dei 
«araeatt iani ha d a t o frutti 
amar i : l ' involuzione del la de
mocrazia . il prepoterc c leri 
cale , il predominio dei mono
poli c h e i partiti e minori » 
non h a n n o impedito, anzi han
n o fac i l i ta to mascherandol i . 
e c h e ozeì si cominc ia a la
mentare in lar^a parte dei 
ceti e dei partit i democrat ico-

laici . Ma i *oli lamenti ser
v o n o a ben poco. 

Abbiamo - c r i n o c h e nella 
battagl ia at torno alla Corte 
cos t i tuz ionale le destre, dai 
m i c i n i a Sceiba, c e r c a n o la 
rivincita contro l 'e lezione di 
Gronchi , c o n t r o Io SIC*ÌO po-
vcrno dcll 'on. Sezn i . c h e pure 
*ta c a d e n d o nel l ' iUn'ione d i 
poterai salvare c e d e n d o ai ri
catt i «celbiani. In realtà è la 
democraz ia e la Cost i tuz ione 
c h e <i vuole co lpire , c o l p e n d o 
noi eomnni - t i . Non è nna no
vità: da decenni in tutti i 
pae-M la reazione ha c o m i n 
c i a t o da noi. Q n c ' t a volta 
non c e la farà. A Milano ieri 
i lavoratori del la Pirel l i , d e 
mocrist iani . «ociali 't i e c o m u 
nisti. h a n n o sc ioperato una
nimi per difendere la C o m -
m ; « i o n e interna, c ioè la con-
cre'a libertà dt*i lavoratori 
nella fabbrica, c ioè la demo
crazia . Q u e s t o è più impor
tante del le manovre scelhiane. 

OTTAVIO PASTORE 

mali tali , solo l'ou. Polla e Io 
011. Cavalli, entrambi perche 
in loro favore hanno votato 
in tutto o in parte j monar
chici ed anche i fascisti, m o -
ti\ lindo i l loro voto per Pella 
con la simpatia personal* e 
con i l fatto che trattasi del 
presidente della CECA. Ma il 
dato polit ico essenziale è stato 
che ancora nna volta, e no
nostante i richiami alla d i 
sciplina, la maggioranza si è 
rivelala inesistente, e non è 
riuscita ad eleggere gli altri 
sette nomi delia sua rosa di 
candidati da cui erano .stati 
esclusi i rappresentanti della 
opposizione. All'impotenza del
la maggioranza come tale, si 
sono aggiunte divisioni pol i 
t icamente significative: dai 
31 voti dispersi, al più basso 
numero di voti ottenuto dai 
candidati dei minori e da Pa
store. 

Come ha reagito la maggio
ranza a questi fa l l iment i , di 
cui porta tutta la responsabi
l ità? Per ciò che riguarda la 
Corte cost ituzionale, c'è stnla 
presso Segni e Sar»gat una 
riunione di Cesehl, Marazza, 
Fa 11 fan i, Matteotti, Simonini , 
Bozzi, Malagodi, Amadeo e Ma-
crelli, di carattere strettamente 
quadripartito e governativo. I)a 
tale riunione è usc i to c u co
municato dove si costata « con 
rammarico che nello votazio
ni finora svoltesi , mentre da 
parte del la maggioranza si è 
dimostrato, concretamente la 
migliore volontà ili concor
rere alla elezione di due rap-
prx-scnlnnli dc-Hc minoranze. 
sono prevalsi invece, da parte 
delle minoranze stesse, tenta
tivi di raggiungere scopo di
verso da quello di dare adem
pimento al precello costitu
zionale >. < In tali condizioni 

Una dichiarazione 
del compagno Togliatti 

Dopo aver preso visione 
del comunicato quadripartito 
sulla e lezione dei giudici 
costituzionali il compagno 
Palmiro Togliatti ha rila
sciato ieri sera la seguent -
dichiarazione. 

• Mi rincresce che proprio 
il Presidente del Consiglio, 
che è un galantaarao, abbia 
presieduto una riunione da 
cai è uscito questo comuni
cato, che è documento di 
doppiezza e di codardia, per
chè dice i l fatto e untuosa
mente nasconde la verità. 

Se la Corte Costituzionale 
non è stata e le t ta sinora è 
per il solo e sempl ice mo
tivo che da parte de i diri
genti democrist iani è stata 
postm « n » preclusiva di di
scriminazione contro il can
didato rojtrerifo dai gruppi 
parlamentari comunist i . Pos
so aggiungere , affinchè tatto 
il Paese conosca come stanno 
le cose , che I groppi parla
mentari comunist i , nel le 
eonventazioni condotte dal 
Presidente de l Senato , si 
sono dichiarati disposti , per 
agevolare nna intera, a sosti
tuire il candidato da loro 
sinora suggerito, con altro 
candidato, scelto tra uomini 
che. pur rappresentando la 
nostra corrente, s iano noti 
pia per le loro capacità tec
niche che per una attività 
politica. Più in là di questo 
non andremo mai e nessuno 
può chiederei che noi andia
mo. Nessuno può pretendere 
che noi accettiamo la discri
minazione antidemocratica e 
anticostituzionale contro di 
noi. Cosi facendo noi servia
mo la eausa del la democra
zia, come l'abbiamo servita 
sempre, sotto il fascismo, nel
la guerra di liberazione e 
dopo. 

I n Presidente del Conii-

I convenuti hanno riconfer
mato la loro assoluta solida
rietà e Ja l e m m volontà di 
giungere alla formazione del
la Corte. I loro gruppi conti
nueranno perciò a votare per 
J loro due restanti candidati: 
Cappi e Cassandro. Essi inol
tre, nello spirito di superiore 

bile di raccogliere i necessari 
larghi consensi ». 

La malafede di questo co
municalo sorprendeva gli o s 
servatori politici, heno al cor
rente dei retroscena eh» hanno 
accompagnato gli avvenimen
ti «li questi giorni e 1 fal l i 
menti accumulali dal la niog-

dal grupfM» democrist iano nel
la sua ult ima riunione, sot
to lo s t imolo di Sceiba e l 'an
fani, « consistente ncll 'assicu-
rare ai monarchici alcuno 
grosse contropartite nel cam
po degli incarichi statali e 
pi-ifiuo ne l campo dol pro
gramma economico di govcr-

glio il quale si è presentato 
al le Camere e al Paese con 
un programma di attuazione 
e difesa dei principi costi
tuzionali r della eguaglianza 
dei cittadini avrebbe oggi il 
dovere — ri permett iamo di 
dire — non di avallare la 
discriminazione lanciata con
tro di noi, ma d i respingerla 
e farla respingere dal suo 
partito. 

Ad ogni modo, ciascuno 
porta la responsabilità del le 
sue azioni. 

Nel le *ucces»ive rotazioni j 
per la Corte, non modifiche
remo per nulla la nostra po
sizione. sino a che una di
scriminazione contro di noi 
sarà mantenuta. E con noi 
saranno, non v i è dubbio, 
tutti i buoni democratici , 
tutti coloro i qual i soao con
vinti che la discriminazione 
che si vorrebbe introdurre 
tra cittadini e correnti 
politiche è l a fine del la 
democrazia ». 

l'na folta delegazione della Lega nazionale delle cooperative è stata ricevuta Ieri mattina 
il «I Capo dello Stato, al quale, a nome dei milioni di cooperatori e mntualisti associati, 
è stalo consegnato un memoriale. Negl i ambienti della Lega non si nascondeva Ieri sera 
1.4 soddisfazione per l'udienza concessa dal Presidente della Repubblica a l rappresentanti 
di una associazione, ebe era slata fatta segno a una serie di attacchi calunniosi e inte
ressati. nonostante essa abbia fatto ogni sforzo per rendere operante l'art. 45 della 
C'oAtitusione. Nella foto (da sinistra a destra): Boldrlni, il Presidente Gronchi, Base vi , 
Milillo, Cerreti. Miceli. Vigone. Cig l ia Tedesco. Grazia e Fras»cesefaelli. Erano anche 
presenti il sen. Di Giovanni, del PSDI. e Oscar Spinell i , del PSI , v lee presidenti della Lega 

equil ibrio che li ha finora 
guidali, e che si addice alla 
delicata situazione politica 
del Paese ed alla elezione di 
un organo che deve essere il 
supremo presidio della legitti
mità costituzionale, si ripro
mettono di esaminare con i 
loro colleglli di gruppo la 
eventualità di far convergere 
i propri voti per i l quinto po
sto su di un nome suscctti-

gioranza e dalla D C in par
ticolare. Come prima cosa, tra 
l'altro, si apprendeva che il 
comunicato quadripartito era 
stato preceduto, oltreché da 
contatti antimeridiani di Sa
ra gat con Covrili, da nn in
contro tra Segni e il monar
chico Cantalupo. In questo 
colloquio si sarebbe studiata 
la possibil ità di portare avan
ti la manovra già impostata 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Scandali 

/( Corriere della Sera ed eteri 
O+omfilt henno scoperto che lo 
«cnttore Cario Levi t itato 
protagonista, «n C'mOr.* Sovie
tica. di un • incidente che, mot
to probabilrr.er.te, gli chiuderà. 
p*r 1 «wer.ire. le porte dei 
paesi comun:sti ». L'fnciaenfe 
«arebbe tpteito, riferito do Ra
dio Morca: Carlo Levi e stero 
incitato a un dibattito con 
degli ttudtnU alla Università 
ai Mosca, Dal ««battito « è 
emerso che il libro è piaciuto 
alla maggioranza degli studenti. 
perchè offre un quadro dell» 
vita dei contadini italiani; ma 
r.on tutto è piaciuto. Alcuni 

studenti haaro d e f o di non 
condì ridere una serie di punti 
£: vista dell'autore ed in par
ticolare la sua teona sui con
tadini ». Poi ri è venuti a par~ 
lare di pittura, e te ne i di
scusso per cinque ore. A Levi 
sembra non piacesse la pittura 
sovietica, e lo ha detto; agli 
studenti non piacerà troppo la 
pittura occidentale, e lo hanno 
detto. A farla bm>e. olla fine 
del dibattito Rodio Mosca ha 
concluso e i e « le due parti tono 
d'accordo sul fatto che sarebbe 
necessario uno scambio su'.le 
arti figurative sovietiche e ita
liane ». £ lo scandalo? A r.ot 

sembra che l'unico scendalo 
greve. In tutta questa faccenda, 
è che vi sia qualcuno, in Italia, 
il quale mostra di non essere 
d'accordo su questo. 

I l fesso del giorno 
«— Come vede Sua Altezza 

l'avvenire deila Romania? — 
Sono diver.tato mer.o pessimista 
in proposito Non credo a mi
racoli né ad eventi molto pros
simi. ma sento che qualcosa sta 
bollendo in pentou Intendo in 
America ». Da una (ntercttta 
a*l Giornale d'Italia con ti 
principe Sicota, cacciato da 
molti anni dalla Romania. 

ASMODEO 

no (petroli , patti agrari ecc.) , 
qualora essi presentino un 
nuovo candidato alla Corte 
capace di favorire nna col
lusione generale dal PSDI di 
Saragat al MSI di MicbelinU 

Ma questo è ancora poco. 
La stessa stampa democri
stiana e governativa, ieri mat
tina. s i è incaricata di rive
lare in che cosa s ia consist i 
la, nel le trattative con Mer-
zagora come in tutto l'atteg
giamento della maggioranza, 
la « migliore volontà > d imo
strata dalla D.C. e dalla mag
gioranza. Come scrive il « Po
polo >, questa posizione è con
sìstila nel confermare che « i 
gruppi della D . C non daran
no in alcun caso il loro voto 
a un candidato del Partito co
munista, chiunque esso s ia> . 
Dinanzi alla mediazione di 
Merzagora. precisa i l < Cor
riere della sera », e i rappre
sentanti del centro hanno det
to di non avere nulla in con
trario a nna sua mediazione, 
salvo la eventualità di nn can
didato comunista o parueo-
munista ». Da parte s o - Scei
ba, nel gruppo democristiano 
— scrive la < Gazzetta del Po-

(Conttnua tu 2' pag. V col.) 

minante alla lotta per la p.\ce, 
per la distensione internazio
nale per la vittoria del 7 giu
gno, per il consolidamento 
della democrazia nel nostro 
paese. 

Esistono Oj;£Ì condì/inni f i -
vorevoli a un ulteriore svilup
po democratico delle donne 
italiane: la forra del partito 
fra le masse f.'r-jg-.inili è M -
litj impctuosiiiifSc il .11 1 e 
IOO.OCO comunista del 194$ 
alle j7j;,ooo donne e ICO.CCJ 
ragazze del 1955; le donne co
muniste, in fraterna col labon-
2Ìone con le compagne HILÌ.I-
liite, hanno dato vira a una 
grande organizzazione femmi
nile unitaria; l'Unione Donne 
Italiane; nei sindacati e nelle 
cooperative es>e guidano o ^ i 
alla lotta centinaia di migliaia 
di donne; esse sono state al
l'avanguardia nell\i7,ioiic delie 
donne italiane per la conqui
sta del diritto di voto e ch'e-
dono clic siano riconosciuti ^li 
altri fondamentali diritti san
citi nella Costituzione repub
blicana. 

Si è aperta così la stradi 
per raffenma/.tonc della parità 
di diritti della donna anche in 
campo sociale ed economico. 
Ma su questa strada si sono 
fatti passi in avanti solo a 
pre/70 di dure lotte e >a-
crifici. 

Le condizioni di lavoro del
le donne sono gravi e diffi
cili e trovano conferma nello 
sfruttamento delle lavoratrici, 
nella riduzione delia mano 
d'opera femminile occupata 
nella produzione, mentre nel
le campagne è negata alle don
na contadine l'assistenza e un 
giusto riconoscimento del loro 
lavoro. Nell'ambito familiare, 
la miseria, le abitazioni mai-
sane, l'alto costo della vita e 
l'Inesistente assistenza soeia'c 
rendono ancor più gravoso i! 
lavoro dello donne. 

La polirica condotta dai go
verni che hanno diretto il pac-
ba in questi anni contrasta 
quindi duramente con l'aspi
razione al lavoro, alia liber
tà, a una vita più serena e 
progredita, che o^gt cosi lar
gamente si manifesta tra !e 
donne italiane. 

_ Per questo la lotta di eman
cipazione della donna è o^^i 
pròna dt tutto lotta per un 
governo il quale difenda la 
pace, attui la Costituzione re
pubblicana, e in primo luogo 
realizzi le riforme sociali e 
di struttura, indispensabili pei 
soddisfare le esigenze di la
voro, di elevazione del tenore 
dì vita delle famiglie. 

La conferenza naz.iona.'c 
dclle donne comuniste ha in
dicato con estrema chiare/zi 
che la lotta per l'emancipa-
zionc femminile, o^ji, in Ita
lia, è lotta per l'eguaglianza 
giuridica con gli uomini e per 
un costume nel quale si rea
lizzi, di fatto, questa egua
glianza; è lotta contro !a mi
seria, per l'elevazione del 1.-
vello di esistenza delle grane 
masse lavoratrici, nella città e 
nella campagna. 

Su questa base, e proceden
do per_ questa duplica strada. 
il movimento di emancipazio
ne deiie donne diviene pane 
essenziale del movimento ge
nerale di lotta per il r innow-
mento democratico dcììx nostra 
società. 

Falsa e ipocrita, contraria 
al-ìa emancipazione e a jh in
teressi del paese, è la porzione 
dei gruppi dirigenti clerica.:' e 
reazionari i quali soiten^cuj 
che d iavoro dUtru^gerebbe 
l'uniti deila famiglia e la tc-n-
miniliià della donna. L j co
muniste sono impegnate, ne' 
prossimi mesi a condurre uni 
efficace campagna é\ propa
ganda per voatrotait-* ; G - - -
ste posizioni rcozionirle, e 
spiegare come !a podz.'on- dei 
nostro partito difenda aspi-a
zioni profondamente .adicati 
nel cuore e nella coscienza osi
le donne italiane. 

La partecipazione della don
na alla produzione e alle varie 
attiviti della vita economica. 
è uà elemento di progresso, 
perchè mette nuove energie e 
intelligenze al servizio della 
società, apre alla donni la 
possibilità delia »ua indipen
denza economica, le permette 
di contribuire al benessere 
familiare, consente alle v e 
ni di crearsi nna nuova fami
glia non sulla base di esigerne 
economiche, ma dì una scelta 
dei compagno della propria 
vita fatta llberomenrs sulla 
base dì un reale affetto. 

N e ha fondamento l'argo
mentazione, secondo la quale 
nel nostro paese povero, afflit
to dalla d.soccupazione, sareb
be impossibile dare lavoro alle 
donne, perchè si sarebbe co 
stretti a licenziare gli uomi
ni. In realtà sì può soddisfare 
l'esigenza di lavoro delle don-
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ne attraverso la creazione di 
nuove fonti di lavoro e quindi 
attraverso un nuovo corso di 
politica economica, ' cht assi
curi un lavoro giustamente re
tribuito e difeso per tutti. 

Di fronte a questa situazio
ne, la conferenza ha afferma
to con decisione che il primo 
compito dei comunisti e in par
ticolare delle comuniste, è 
ciucilo di essere ^ aH'avanguar-' 
<lìa, nelle organizzazioni sin
dacali « di massa, per ottenere, 
con la creazione di un largo 
movimento unitario, la realiz
zazione dei fondamentali dirit
ti e delle più profonde aspira
zioni femminili. Per le operaie 
e le impiegate, ciò significa 
lotta contro la smobilitazione 
e i licenziamenti, per lo svi
luppo della produzione e dei 
consumi, per il rispetto delle 
IcRJiì che tutelano il lavoro, 
per l'integrità fisica e la di
gnità della lavoratrice. Ver le 
mezzadre e le contadine si
gnifica lotta per la difesa 
«Iella giusta causa, per la sta
bilita sul fonilo, per più civili 
condizioni di vita. Per le brac
cianti significa lotta per l'im-

. ponibile di mano d'opera e 
per una più adeguata previ
denza e assistenza. Per tutta ìe 
lavoratrici significa lotta per 
un collocamento democratico, 
contro i contratti a termine 
e per condizioni di lavoro più 
unirne e dignitose. 

Una vasta azione dovrà 
inoltre c«ere intrapresa con
tro il supersfruttamento del 
'avoro femminile, per la rea
lizzazione del principio costi
tuzionale che sancisce la parità 
.salariale e intanto per miglio
rare i salari delle lavoratrici, 
diminuendo la differenza eii-
Mente tra retribuzioni femmi
nili e maschili, fonte dì mag
giori profitti per il padronato 
e strumento di divisione e di 
concorrenza tra j lavoratori. 

Infine è necessario lottare 
perchè si ottenga un primo 
riconoscimento del valore so
ciale del lavoro della casalin
ga, mediante l'approvazione 
della legge che alla donna di 
casa garantisce un minimo di 
pensione. 

La lotta contro la miseria, 
per Ja riduzione dei prezzi e 
per l'assistenza all'infanzia è 
fondamentale per conquistare 
alle famiglie italiane condizio
ni più umane e dignitose di 
\ ita, che consentano il libero • 
pieno sviluppo della persona
lità della donna. 

La conferenza ha indicato 
che è possibile creare un va
sto movimento unitario per la 
soluzione di queste esigenze 
vitali delle donne italiane, poi-
che dicci anni di vita demo
cratica, la giusta linea poli
tica seguita dal nostro partito, 
l'attività delle organizzazioni 
di massa, hanno risvegliato, fra 
le stesse donne influenzate e 
dirette dalle organizzazioni 
cattoliche, la coscienza dei loro 
diritti e delle ingiustizie di 
cui soffrono. 

L'aspirazione a migliori, più 
sicure e serene condìsioni di 
esistenza va sviluppando in 
esse l'esigenza di una azione 
unitaria. Anche ai loro occhi 
sempre più evidenti appaiono 
le contraddizioni tra le affer
mazioni demagogiche delle^ di
rigenti cattoliche e l'azione 
condotta dal governo e dalla 
direzione della democrazia cri
stiana. E' necessario aiutare 
le donne aderenti alle orga
nizzazioni cattoliche a com
prendere che queste contraddi
zioni trovano la loro origine 
nella impossibilità di difendere 
concretamente le aspirazioni 
delle larghe masse femminili 
e, contemporaneamente, svi
luppare una politica che man
tenga incontrastato il dominio 
dei ricchi sui poveri, dei po
tenti sui lavoratori. E' compi
to delle comuniste lavorare 
perchè si stabilisca l'unità nel 
dibattito, nell'azione e nella 
lotta di emancipazione fem
minile, e milioni di donne cat
toliche, oggi influenzate dalla 
politica di divisione della D . C 
e del clero, trovino nella lotta 
unitaria la via per realiz
zare le loro aspirazioni 

E' altresì compito del par
tito convincere, con la paro
la e con l'azione, la maggio
ranza delle donne che, noi co
munisti, siamo ! più conse
guenti difensori dei loro dirit
ti e eli animatori della lotta 
per la loro emancipazione: 
perchè non siamo spinti da al
cuni esigenza elettoralistica, 
ma dalla nostra ideologia, dal
la nostra politica, dalla no
stra prospettiva socialista. 

Da queste esigenze politiche 
derivano j compiti di lavoro. 
E' necessario che nel partito 
ogni militante, ogni dirigente 
migliori la propria conoscen
za "dei temi specifici dell'eman
cipazione femminile, lottando 
contro pregiudizi e incoro-
prensioni, che sono U portato 
deJ costume arretrato della 
società italiana, e lavorando 
seriamente per eliminare !e 
deficienze che ancora perman
gono ne'Ia nostra attiviti po
litica ed organizzativi 

Nelle cellule, nelle sezioni. 
in ogni istanza di partito, la 
noura concezione della donna 
deve essere oggetto di discus
sione, perchè u chiarezza di 
idee è condizione di una giu
sta impostazione dei problemi 
e della loro soluzione. 

Una cura piò attenta deve 
essere data al funzionamento 
delle cellule femminili per
chè vi si discuta maggior
mente la politica del partito, 
anche nei suoi aspetti più ge
nerali, cosi da migliorare il 
livello ideologico e l'orienta-
raearo polìtico delle compa
gne; perchè vjpi compagna 
sempre mer'ìo sappia realiz
zare la pò.tic a del panilo e 
sviluppare la discussione e il 
co!!oqn:o con (e altre donne 
sai prob'cmi del lavoro e della 

vita sociale, su quelli del 
l'emancipaz-iono femminile e 
dell'avvenire del nostro paese. 

La campagna di tesseramen
to e reclutamento per il 1956 
è la prima occasione per una 
larga azione di divulgazione 
dei temi della conferenza na
zionale, della nostra azione 
per l'emancipa;eione femmi
nile e del nostro Ideale socia-

' lista, per portare altre mi
gliaia e migliaia di donne, di 
lavoratrici in primo luogo, 
nelle file del partito. Essa co
stituisce perciò un impegno 
d'onore, e deve creare le con
dizioni per conquistare l'ade
sione di milioni di altre donne 
italiane alla politica del par
tito nella prossima campagna 
elettorale. 

Contemporaneamente, però, 
la II Conferenza delle donne 
comuniste sottolinea come sìa 
necessario che le comuniste 
diano un contributo più effi
cace all'azione degli organi
smi di massa (UDÌ, sindacati, 
cooperative) In modo che essi 
riescano a realizzare l'unità 
di tutte le donne, sul piano 
delle loro concrete rivendica-
•Aioni. In particolare, l'Unione 
Donne Italiane, la grande as
sociazione femminile unitaria 
del nostro paese, è da consi
derarsi come Jo strumento in
dispensabile per questa lotta. 
Sempre più grande deve essere 
il numero delle comuniste che, 
assieme alle democratiche di 
tutte le correnti politiche, de
dicano a questa organizzazio
ne la loro attività sapendo giu
stamente valutarne e realiz
zarne gl'i obiettivi immediati, 
di metodi di azione e di lotta, 

diversi da quelli del partito, 
ma rivolti ugualmente all'af
fermazione dei diritti delle 
donne italiane. 

: Nel salutare la convocazio
ne del V Congresso della don
na italiana, del Congresso del
le donne meridionali, e del 
Congresso della CGIL, la con
ferenza sottolinea come tutte 
le donne comuniste siano inte
ressate a questi avvenimenti, 
che possono dare un impulso 
immediato e poderoso alle lot
te e all'uniti delle masse fem
minili. 

La II Conferenza delle don
ne comuniste indica a tutto 
il partito, alle compagne in 
particolare, questi obiettivi di 
lavoro e di lotta, con la cer
tezza che, dall'azione delle 
comuniste, in stretta uniià con 
le compagne socialiste, dalle 
loro capacità di guidare le 
donne italiane sulla vìa della 
emancipazione, dipendono in 
larga misura le possibilità di 
mutamenti profondi nella di
re/ione del paese, cosi che la 
Costituzione repubblicana sia 
applicata nei suoi fondamen-
t.ili principi e si apra all'Ita
lia una prospettiva nuova di 
distensione, «fi pace e di pre
gresso, la via del socialismo. 

Aggravate le condizioni 
del padre dell'ori. Leone 
NAPOLI 18. — Nella giorna

ta di ieri le condizioni dell'av
vocato Mauro Leone, padre del 
Presidente della Camera, «1 so
no progrcislvnmente aggrava
te, non lasciando più ai figli, 
raccolti attorno ni suo capez
zale, alcuna speranza. 

VX A. MtELAZIOME SUI, VIACiOIO DELLA DELEGAZIONE ITALIANA 

Lo slancio civile e i progressi della cultura in Cina 
nel resoconto dei prof. Calamandrei Bobbio e Favilli 

Un ionissimo pubblico e numeroso personalità presenti a Palazzo Maritinoli - Le relazioni introdotte dal fcen. Parli 
L'impressionante abisso al eoiiì'iue di llomj Konip da una parte un mondo in ascesa, dall'altro i luridi (rutti del 
colonialismo - L'ostilità al moto di rinnovuiuento cinese si risolve in danno per la civiltà e Io stesso Occidente 

Un pubblico foltissimo ha 
gremito ieri sera la sala del 
Circolo romano dello stampa, 
dotfe il prof. Piero Calaman
drei, ti prò/. Norberto Bobbio 
e il prof. Giovanni Favilli te
nevano tuia relazioni; sul t'iafj-
0jo compiuto recentemente da 
una delegazione culturale ifa-
liaiia nella Repubblica popo
lare cinese, delegazione che 
comprendeva eminenti espo
nenti della cultura italiana, 
come i professori Marcarla, 
Favilli, Jucci, Dario, Ruggeri, 
lìcttedetti, Musatti. Calaman
drei e Bobbio, letterati, .scrit
tori e giornalisti, come Anto-
nicclli, Uernuri, Fortini. Trom-
badori. Pizzinclli, Barbaro e 
Treccani. 

Particolarmente numerose 
le personalità del mondo po
litico e culturale presenti ieri: 
Oli orni. Giancarlo Pajclta, 
Alleata, Maria Maddalena 
Rossi, Luciana Viuinni e Lom
bardi, i senatori Negarville, 
Camilla Itanera e Donlni, il 
presidente dello provincia 
Penìa, il prof. Petazzoni, l'av
vocato Battaglia, l'avv. Co 
inandini, A. C, Jemolo, e nu 

nitrosissimi pro/etsionisti, av
vocati, magistrati, ingegneri, 
architetti, medici e studenti, 
oltre a numerosi rappresen
tanti della stampa italiana e 
estera. La riunione à stata 
aperta da Ferruccio Porri, 
presidente del Centro per lo 
sviluppo delle relazioni eco
nomiche e culturali con la 
Cina, il quale ha poi dato la 
parola al primo dei relatori, 
U prof. Bobbio 

Il jnof. Bobbio si è rifatto 

magione socialista della socie
tà c|iu?ie. 

A Bobbio è seguito U prof. 
Favilli, che ha sottolineato la 
vastità dei problemi e al tem
po stesso gli sforzi della Cina 
popolare nel campo della me
dicina e delle scienze. Ricca 
di dati, di episodi, di espe
rienze raccolte nel corso degli 
incontri con i massimi espo
nenti degli istituti .scienti/lei, 
degli ospedali e dei labora
tori visitati, la relazione del 

OGGI SI CONCLUDONO 1 LAVORI DELLA CONFERENZA 

Intervista col detegolo iugoslavo 
sui Ironici nel porlo di Trieste 

Le prospettive per Trieste e per Fiume nello sviluppo degli scambi con l'Oriente 
Respinte dai delegati italiani le proposte ungheresi, jugoslave e cecoslovacche 

Nella seduta di ieri mattina 
della Conferenza per il porto 
di Trieste, il primo delegato ita
liano, conte di Curi obio. hn 
muiiife.stato la ferma intenzio
ne del governo di concludere 
la conferenza stessa senza con
trarre impegni col paesi del re
troterra triestino. Sono state 
pertanto respinto dal governo 
italiano sia la richiesta Jugo
slava di costituirò una com-
missiona pormanente consulti
va per l'esame dei problemi del 
porto franco di Trieste, sia 
quella cecoslovacca di convoca
re, con regolare frequenza, con
ferenze internazionali consulti
va per gli stessi problemi. 

Anche la richiesta jugoslava 
dell'estensione agli altri paesi 
delle condizioni di maggior favo
re assicurate all'Austria è stata 
respinta in linea di principio, 
con l'affermazione che il prin
cipio di non discriminazione, 
stabilito dal Memorandum di 
Londra a tutela del porto di 
Trieste e del paesi utenti dello 
stesso, non può essere applicato 
nel caso specifico. Comunque, 
11 governo italiano è pronto ad 
accordare le stesse facilitazioni 
a tutti gli utenti del porto fran
co, senza alcuna discriminazio
ne. 

La Conferenza ha costituito 
un comitato ristretto per la re
dazione di un rapporto finale, 

contenente le varie proposte e 
suggerimenti, che sarà prcscn 
tato ni governo italiano. Il rnp 
porto sarà approvato nella se 
dutu conclusiva di oggi 

Le dichiara/ioni 
del dott. Jelic 

II capo della delegazione jti-
yasluva alla Conferenza consul
tiva internazionale per il porto 
di Trieste ci ha gentilmente ri-
Inscinto nleiine interessanti di-
c/iinrfljrioni sul significato della 
partecipnzione jttnosluixi allu 
Conferenza e sul moventi delle 
proposte o dei sugncrimentl pre
sentati nel corso della seduta di 
giovedì mattina. 

Il dott. Jelic ha innanzitutto 
osservato che le proposte avan
zate dal capo della dclcourione 
ungherese e riprese da lui stes
so non possono essere conside
rate rome contrarie alle pre
scrizioni del Memorandum di 
intesa di Londra. E' vero che 
it Memorandum ha invalidato 
gli articoli dal n. 21 in poi del
l'allegato VII! del Trattato di 
pace, tiel quali era prevista una 
amministrazione intemazionale 
del porto franco di Trieste; ma 
lo atesso Memorandum non 
esclude per questo la creazione 
di un organismo permanente di 
carattere consultivo, colla par-

Condannato per omicid o 
un dirigente della Paggio 
E* stato ritenuto responsabile della morte di 
un operaio del Cantiere navale di Palermo 

PALERMp, 18. — Un infor
tunio sul lavoro che costò la 
vita ad un operaio, è stato 
rievocato presso la I* sezione 
della Corte di Appello che, 
con un* esemplare sentenza, 
ha riformato U giudizio di 
assoluzione emesso nel pro
cesso di primo grado e ha 
condannato un dirigente del 
Cantiere navale Piaggio di 
Palermo, l'ingegnere Lodigia
ni, a sei mesi di reclusione 
per omicidio colposo. 

I fatti per i quali il Lodi
giani è stato incriminato a v 
vennero nel 1951. Un gruppo 
di operai del Cantiere na
vale, sotto la direzione dello 
ing. Lodigiani, esegui alcuni 
lavori per conto dell'azienda 
del gas; la mancanza di at 
trezzature protettive provocò 
la caduto, dall'alto di un ga-
zometro. dell'operaio Giusep
pe Vassallo che dopo poche 
ore mor i n Lodigiani fu de
nunciato per omidlcio colposo, 
ma i giudici di primo grado 
I'assolsero; il Pubblico mini
stero ricorse contro la sen
tenza e oggi la Corte di Ap
pello ha condannato l'impu
tato. 

Al processo odierno la Par
te civile era rappresentata dal 
compegno socialista on. Fran
cesco Taormina; nella sua ar
ringa Taormina, nel richia
mare le gravi responsabilità 
Jegli industriali per il sini
stro accaduto (e che non è 
.solato), ha dimostrato la col
pevolezza dell'imputato per il 
ruale ha chiesto la condanna 

L'odierna sentenza contro il 
dirigente della Piaggio — che 
è stata accolta con profonda 
soddisfazione dai lavoratori — 
assume particolare importan
za qualora si consideri che. 
negli ultimi anni, numerosi 
operai del Cantiere hanno 
perso la vita in tragici infor
tuni. Recentemente a Paler
mo si è tenuto un grande con
vegno contro gli infortuni, nel 
corso del quale VoTRanizzazio-
ne sindacale unitaria ha pre
sentato proposte per elimina

re il super sfruttamento dei 
lavoratori del Cantiere e ren
dere sicuro il loro lavoro. 

Presentati alla Camera 
gli emendamenti 

per gt} idrocarburi 
Il ministro Guardasigilli, 

on. Moro, ha riconsegnato ieri 
al Ministro dell'Industria, on. 
Cortese, il testo degli emen
damenti alla legge sugli idro
carburi a lui sottoposto per 
l'esame degli aspetti tecnica-
giuridici. Il ministro Cortese 
ha ieri stesso presentato alla 
Presidenza della Camera il 
testo degli emendamenti che 
saranno trasmessi dall'on.le 
Leone alla Commissione in 
dustria. 

tecipazionc dei rappresentatiti 
di tutti i paesi del retroterra, 
allo scopo di suggerire al 
governo italiano, volta per rot
ta, le misure indispensabili per 
fronteggiare la concorrenza del 
porli nordici. E questa e la 
proposta jugoslava /Vi resto 
— ha aggiunto il capo della 
delegazione jugoslava — rac
cordo italo-aii.tfriiu'o ilei 22 
ottobre prevede lo scambio di 
esperti tra Trieste e Vienna e 
tale scambio A determinato ap
punto dalla necessita di una 
consulta-ione di carattere con
tinuativo sui problemi del por
to. Ciò che è stato concesso al
l'Austria dovrebbe essere este
so anche agli altri paesi del re
troterra triestino. 

Il dott. Jelic ha quindi ri
chiamato In nostra attenzione 
sull'altra sua richiesta di esten
dere le facilitazioni concesse 
all'Austria a tutti i paesi del
l'hinterland triestino. Purtrop
po, tale questione non è stata 
ancora chiarita; tu un primo 
momento, in/atti, era sembrato 
che il governo italiano acco
gliesse pacificamente tate ri
chiesta', successi uam ente, in
vece, essa parve essere respin
ta. Tuttavia il delegato italiano 
si è impegnato a dare una ri
sposta definitiva. 

71 capo della delegazione Ju
goslava ha poi detto che il ca
rattere esclusivamente eonxul-
tiro delta conferenza le tonile 
motto del suo interesse e la pri
va della possibilità di giungere 
•» delle infuse concrete sui pro
blemi dei traffici internazionali 
nel porto di Trieste. 

Avviandosi verso la concia 
sione, it dott. Jelic ci ha fatto 
presente l'attuate contraddico 
ne di interessi fra Trieste e 
Fiume. Il delegato jugoslavo e* 
oerd dell'accisa che it volume 
d»l traffici cecoslovacchi, un-
after*»!, austrìaci e jugoslavi 
con il Vicino, il Medio e t'Estre
mo Oriente, con l'Africa e con 
l'America meridionale «la at
tualmente di tale ampiezza da 
poter largamente alimentare i 
due porti adriatici. Proprio per 
questo è interesse dei due porti 
di coordinare e regolamentare 
le rispettive tariffe ferroviarie 
e portuali, onde dare vita a un 
fronte comune adriatico da 
contrapporre alta olà funzionan
te intesa dei porti nordici. 

71 dotf. Jelic. infine, nel con-
tedtrel. ha dichiarato che la Ju
goslavia è Interessata allo srl-
'nprto del traff'ci intrrnnzìona-
li attraverso il porto di Trie
ste ed in generale ci pro-
aresso dell'economia triestina. 
essendo la citta rtctnl««ima al 
territorio jugoslavo In questo 
spirito la Jugoslavi* è disposta 
a dare la sua collabnrnr-'on" per 
»l raggiungimento di tali obiet
tivi. 

U prof. Cai.iniamlrcl mentre svoler la sua 'relazione 

ni « frammenti » colti nel pu-tpro/- Faritli ha particolar-
norama complesso e vastissi 
mo della realta cinese, per 
affrontare il tema della colla
borazione tra le quattro classi 
della Cina popolare — operai, 
contadini, piccolo-borghesi e 
borghesia nazionale — nella 
costruzione di una nuova Cina. 
Dalla sua esposizione è uscito 
un quadro ampio e documen
tato della /unzione dirigente 
della classe operaia e del ca
rattere nazionale e di trasfor-

nicntc sottolineato due aspetti 
della scien2« dello nuova Ci
na.* lo sforzo per armonizzare 
le esperienze della medicina 
tradizionale ed empirica cine
se e la medicina scientifica, 
sfruttando cosi tutto quanto 
di positivo e di valido vi può 
essere nella medicina tradi
zionale, e la lotta per ripiene, 
contro i veicoli di infezione 
collettiva, le mosche, i topi, 
lo sporco. Nel campo dcllt 

igiene — ha concluso favi l l i 
— il popolo cinese ha con
dotto una grande battaglia e 
l'ha vinta. 

Il prof. Calamandrei ha ini
ziato affrontando sùbito la 
questione di fondo che oa«i 
si pone per l'Italia e per 
l'Europa: i rapporti con la 
Cina. £ ' una questione che 
attende una soluzione. Noi, ha 
affermato Calamandrei, nel 
corso di un incontro con il 
ministro cinese della cultura 
abbiamo raccolto dati e cle
menti per un aspetto di que 
sti rapporti, l'aspetto delle 
relazioni culturali: questi ele
menti abbiamo riferito al pre
sidente del Consiglio on. Segni 
e al ministro degli Esteri Mar
tino. Il campo è aperto agli 
scambi, scambi dì studiosi, 
scambi scienti/ìci e artistici e 
noi speriamo che dei risultati 
pratici ne potranno seguire. 

Calamandrei ha poi prose
guito legando le esperienze 
fondamentali fatte dalla dele
gazione culturale italiana ai 
problemi dell'Italia e dell'Eu
ropa occidentale. La Cina è 
un immenso paese, oggi unifi
cato, più grande dell'Europa. 
In questo paese vive un po
polo sterminato, laborioso e 
pacifico, che rappresenta un 
quarto del genere umano. 
Questo popolo è oggi teso in 
uno sforzo grandioso per crea
re una civiltà, per realizzare 
quegli ideali di libertà, di 
progresso civile ed umano, che 
proprio dall'Europa sono par
titi. Ebbene, da questo sforzo 
del popolo cinese l'Europa è 
assente, gli è anzi addirittura 
ostile. Bisogna riconoscere la 
verità: in questa battaglia 
l'unico amico, disinteressato e 
generoso del popolo cinese è 
l'Untone sovietica. Oggi la via 
dell'industrializzazione e aper
ta; i tecnici sovietici hanno 
insegnato ai cinesi, le macchi
ne sovietiche hanno permesso 
di creare un'industria cinese, 
che oggi costruisce queste 
stesse macchine. Ma ancor 
oggi, la Cina ha immenso bi
sogno di aiuto, immense pos
sibilità sono aperte. La nuova 
Cina oggi sarebbe pronta, ha 
affermato Calamandrei, non 
solo a commerciare con noi, 
ma ad aprire ampie possibilità 
al lavoro intellettuale italiano, 
ai nostri ingegneri, ai nostri 
medici. Decine di paesi, che 
pure non hanno riconosciuto 
la Repubblica popolare cinese, 
hanno almeno avuto il buon 
senso di inviare le loro dele
gazioni commerciali. Noi no. 

Quale è lo scopo di questa 
quarantena? — si è domanda
to Calamandrei — Quali pro

spettive abbiamo, quando con
tinuiamo a considerare Come 
cinesi gli otto milioni di abi
tanti che vivono a Formosa e 
consideriamo come « vuoto » 
lo spazio dove vivono e lavo
rano mezzo miliardo o più di 
uomini? Pensiamo forse cosi 
di impedire alla nuova Cina 
di arrivare dove vuole c r i -
vare? Ci arriverà lo stesso-
Forse con maggiori sacrifici, 
forse più tardi. Ma ci arriverà 
senza e contro di noi, senza 
e contro l'Occidente. 

Quando lasciammo la Cina 
dalla frontiera di Hong Hong 
— ha aggiunto Calamandrei —> 
sotto it sole tropicale, al di 
là del reticolato da una parte 
spiccava alta nel cielo la rossa 
bandiera dalle cinque stelle, 
la bandiera del paese che 
lasciavamo, di una Cina labo
riosa. povera, ma pulita, dove 
sono finiti per sempre la cor
ruzione, la prepotenza, il mer
cato dei destini di un popolo 
condotto da poche famiglie di 
banchieri, una Cina che è fesa 
in uno sforzo immenso ma 
sicuro verso il progresso. Dal
l'altra, all'ombra della ban
diera britannica, di Hong 

Hong: ci è balzata incontro la 
schiuma tradizionale del colo
nialismo, le schiere degli ac
cattoni, la prostituzione, la 
miseria, il mondo dove la leg
ge che domina e la legge del 
dominatore, del colonialista. 
DI tutto ciò la Cina si è libe
rata; questa liberazione e av
venuta contro l'Europa occi
dentale e « civile ». l'Europa 
che nella scelta politica tra 
gli oppressi e gli oppressori. 
tra i contadini e i feudatari 
ha scelto questi ultimi, ha 
scelto la càusa persa della 
oppressione, del colonialismo, 
la causa della schiuma vergo
gnosa di Hong Hong, Ed oggi 
la Cina, l'Asia che lottano per 
gli ideali di libertà e di giu
stizia che pure hanno per
meato e animato la civiltà 
europea, ci vedono ostili o 
perlomeno assenti. Ma gli as
senti — Ita concluso Calaman
drei — hanno sempre torto, 

Le relazioni, che spesso han
no toccato accenti commossi, 
hanno profondamente colpito 
e interessato il pubblico e 
sono state salutate da ttn lun
go, caloroso applauso. 

La duplice votazione 
per la Corte e la CECA 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

polo » — ha « caldeggiato un 
blocco col PNM e col MSI di
chiarando che, se i voti non 
fossero bastali, si doveva ri
nunciare alla Corte»; e sug
gerendo in pari tempo la ne
cessità di una generale revi
sione dolla politica governa
tiva verso destra. Da ultimo 11 
« Messaggero » ha lapidaria
mente riassunto la « migliore 
volontà > del capi clericali in 
questi termini: e E* slato det
to n ino' di paradosso nei 
gruppi democristiani ~ie l'op
posizione al candidato dei co
munisti doveva valere nuche 
nell'Ipotesi che Fogli-uti scc-
glicsse un monsignore >. 

Questa dunque la posizione 
del capi democristiani, posi
zione che si traduceva nel ri
getto della slessa mediazione 
Mcrzagora, e nel rifiuto delle 
basi stesse di qualsiasi ac
cordo. E' noto infatti -he i 
rappresentanti comunisti, nel
le trattative intercorse, si era 
no mostrati pronti a trovare 
una nuova candidatura che fa
vorisse una confluenza di vo 

Cambiavalute assassinato 
nel suo ufficio a Genova 

L'uomo ucciso mentre telefonava, come ogni giorno, alla moglie - 11 movente del delitto è ttato la rapina? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 18. — In pieno 
giorno e nel centro della città, 
un cambiavalute genovese, 
Francesco Amedeo Bossi, di 
sr<santaquattro anni, è siato 
ucciso nel MIO ufficio. L'assas
sino o Sii assassini, dopo il de
litto, hanno «valigrato la cas
saforte. impadronendosi del de
naro liquido, la maggior parte 
in dollari, sterline e franchi, 
che vi era contenuto. 

Il delitto è stato scoperto al
le 12,17 da un cliente, certo 
Sergio Via, che si era recato 
dal cambiavalute per un'opera-
rione finanziaria. Il caratteri
stico « scagno » genovese, rica
vato da un sottoscala, presen
tava la porta insolitamente soc
chiuda: il signor Via, dopo aver 
bu-f-ato ripetutamente, «palan 
cava la porta e scorgeva l'an
ziano cambiavalute riverso a 
terra in una pozza di sangue. 
Il poveruomo era agonizzante, 
un largo fiotto di sanRiie con 
tir.uava ad uscire dalla sola 
squarciata e si stendeva come 
un rivolo per terra. O^ni soc
corso si è dimostrato vano: il 
Bossi decedeva poco dopo. 
L'ufficio appariva in disordine, 
una seminìi rovesciata, il tele
fono starcato. la cassaforte 
aperta. Gli assassini devono 
e*<erc Mn'.i disturbati, poiché 
rarte del denaro è stato nn-

Bniganin e Krusciov a Nuova Pelili 
(Continnmztoa* dalla i. i»a«uu) che la eooperazione tra il sorto fratelli». «Lunga vita a 

— - , 'suo paese e l'India, diretta a Bulganìn e Krusciov, grandi 
ze armate indiano. Bulganìn favorire una pace durevole, combattenti d e l l a pace», 
e Krusciov sono stati guida-,ha già conseguito alcuni con- j« Lunga vjt^ agli amici so
li da Nehru verso il gruppo creti risultati. «Noi — ha d e u | vietici! ». Tutta la città è pa-
del membri del corpo diplo- to il maresciallo — salutiamo jvesata di archi di trionfo, 
matico, i quali sono stati lo- il laborioso popolo dell'India, >mhiadi di bandiere dei due 

'crede di una grande cultura. 
Rechiamo r.d e-so Vèzprcssio-

ro presentali insieme con nu 
me rose personalità indiano. 

Nehru ha quindi rivolto un ine dell'amicizia del popolo 
breve discorso, in hindi. al-j«ov:etico. il quale crede ne-
}e persone che affollavano.!ali sforzi costruttivi compiuti 
plaudenti, l'aeroporto, ed ha .'dal popoln indiarlo e nella 
tra l'altro ricordato le calo-;parte che esso svolge a fa-
rosissime accoglienze da !ui,vore del conseguimento di 
ricevute durante il suo re-juna pace mondiale duratura. 
cente viaggio nell'URSS. «La Ci renderemo conto degli 
vostra visita nel nostro paese j aspetti dell'economia indiana 
— ha detto Nehru — eonso- e del retaggio culturale del 
lidcrà i nostri rapporti di popolo indiano, nonché degli 

sforzi da esso compiuti per 
sviluppare e fare progredire 
il paese. Evviva l'amicizia tra 
i popoli dell'India e dell'Unio
ne sovietica ». 

Lo stesso spirito di amici
zia e di fraternità si espri
meva in migliaia di scritte 
che ricoprono le mura di 
Nuova Delhi, e che i-eeano 

amicizia e di cordialità. Spe
ro che il vostro soggiorno qui 
a Nuova Delhi aiuterà la 

Sande causa della pace e 
Ila coopcrazione tra i due 

paesi ». 
Quindi, dopo la traduzione 

In lingua russa delle parole di 
Nehru. Bulganìn ha pronun
ciato a sua volta una allocu
zione in russo, affermando frasi come: « Russi e indiani Afganistan. 

paesi, festoni di fiori. L'intera 
città è in festa. Banche, uffici 
e scuole sono chiusi. 

Appena giunti nella capita
le, dopo diciotto chilometri 
di applausi, ^li oppiti sovie
tici sono «tati immediata
mente accompagnati nei pro
pri appartamen;:. Poco dopo 
si è avuto il primo colloquio 
tra due gruppi, capeggiati ri
spettivamente da Nehru e da 
Bulganìn e Krusciov. Il col-
'oquio è durato un'ora e nul
la si è petuto sapere sugli 
argomenti di esso. 

Il programma de! primo se
gretario del CC. del Partito 
comunista sovietico e del Pri
mo ministro dell'Unione So
vietica non termina in India. 
Dopo Nuova Delhi, essi si re
cheranno in Birmania e in 

venuto nei rassetti. Sotto la ca
micia il vecchio aveva una bor 
sa di tela dove erano conser
vati indenti valori; una pre
cauzione che cijli usava sem
pre. 

Dalle prime constatazioni di 
lctfge è risultato che il de
litto deve essere avvenuto dal 
le 11,45 a mezzogiorno, in una 
ora cioè di intenso traffico in 
via Andrea Dona, dove sorge 
l'ufflcto, proprio di fronte alla 
stazione principe. Nessuno però 
ha udito le grida che certo la 
vittima deve aver lanciato, poi
ché nella strada m questi gior
ni si stanno compiendo dei la
vori di sterro e il rumore delle 
nerforatriri nicicaniche deve 
aver coperto tutto. 

Si ritiene che il delitto abbia 
avuto come movente l i rapina, 
crmpiuta da persone che erano 
a conoscenza delle abitudini 
del cambiavalute. 

Francesco Amodio BP«SI la
vorava moltissimo per le ope
razioni di cambio dei numero
sissimi stranieri m sosta a Ge-
nrva e particolarmente dei ma
rittimi. Apriva pre«ti> al mat
tino e chiudeva tardi la sera, 
per sfruttare il passaggio dei 
marittimi nelle ore in cui sono 
liberi. 

Ecli avevi alle sue dipenden
ze come fattorino un giovanet
to biondo che lasciava l'ufficio 
noco prima di mezzogiorno. Il 
racarro. fermato dalia polizra, 
ha dichiarato di aver lasciato 
l'ufficio verso h- 11.45. 

Fu dopo quell'ara che l'as
sassino o fili assassini, sicuri 
che le erida del vecchio sareb
bero state coperte dal rumore 
della strada, entrarono nell'uf
ficio e aggredirono il cambia
valute con un corpo contun
dente alla testa, forse con una 
bottiglia che e stata rinvenuta 
accanto al cadavere. Una volta 
che il Bossi era a terra, venne 
finito a coltellate. 

A mezzogiorno il Bossi era 
solito telefonare alla moglie a 
ca«a. in via Almena. per av
vertirla che stava per chiude
re: evidentemente slava ap
punto telefonando a casa quan
do fu a««redito. Ciò spiega il 
nicrofono del telefono stacca
to Accanto al cadavere è stata 
rinvenuta la dent-.era e un pez-
to di catena dell'orologio. 

Tutta la zona dell'angiporto 
A attualmente perlustrata dal-
-a poliria, mentre il ragazzo 
liondo * stato posto a d-.sposi-
-.one dell'autorità giudiziaria. 
tn sec^iito a nuovi accertamen-
•i, non s\ esclude che il cam-
•Mavalute sia stato ucciso per 
-spioni diverse da quelle dell» 
-spina Si affacciano infatti sia 
'ipotesi di tir» del*t*o per ven
detta sia quella di un crimine 
di pervertiti. Circostanze simili 

a quelle di altri delitti di per
vertiti rendono possibile anche 
quest'ultima tesi. 

Il turavo C.C 
tfell'Assotiazione Mutilati 
GENOVA, 18. — A conclu

sione dei suoi lavori il con
gresso nazionale dei mutilati e 
invalidi di guerra ha eletto il 
nuovo Comitato centrale del-
rAMPlM. Sono risultati eletti: 
avv. Pietro Ricci, san. Mario 
Palermo, Vincenzo Agamenno
ne. Gerardo Agostini. Ciro An-
dreozzi, Guglielmo Armentani, 
Egidio Bacchi, Michele Barba
ro, Gherardo Cazzago, Giovan
ni Carignano. Cresccntine Ci
renei. Ugo Costamagna, Sirio 
Cretti, Rafracllo Cristofani. 
Edoardo Gilardi, Antonio Gi
relli. Loris Grifis, Arrigo Guer
rieri. Giuseppe Guidani, Cesa
re La Marca, Mario Manfredi, 
Alfredo Marone, Eugenio Ma-
rotta, Mario Minoia. Paolo 
Muller. Aldo Pescatori. Oreste 
Rampone. Filippo Rosso, Anto
nio Sciorini. Martino Scova-
cricchi. Antonio Trovini. Anto
nio Valente. 

A Sindaci effettivi sono ri
sultati eletti: Umberto Bmgsri. 

Luzio Domenico, Armando Gob
bi. Gennaro Marino, Vittorio 
Mconi, Luigi Ranieri, Saturno 
Schiavoni. Sindaci supplenti: 
Vittorio Bonetti e Carlo Prottl. 

I compagni senatore Mario 
Palermo, medaglia d'oro Aldo 
Pescatori e Sirio Cretti, sono 
stati riconfermati a componen
ti il Comitato centrale. 

Milano rastrellata 
da 400 carabinieri 
MILANO. 18. — La città è 

stata bloccata e setacciata per 
una azione di prevenzione e 
di vigilanza attuata con nuovi 
criteri. 

L'operazione è durata dalla 
sera all'alba: 400 carabinieri 
coadiuvati da carri radioco
mandati. hanno battuto le zone 
con punte di pattuglie scelte 
effettuar do blocchi stradali e 
controlli vari. Durante il ser
vìzio sono stati colti sul fatto 
numerosi ladri, sono state re
cuperale automobili rubate, se
questrate armi e inflitte mul
te per un milione e mezzo di 
lire. Numerosi dormitori pub
blici sono stati visitati e dieci 
- barboni » espulsi con foglio 
di via 

Esaltata dai ''fumetti,, 
simula una aggressione 

Inoltre ha scritto a se stessa lettere anonime 

MILANO. 18. — A causa 
dei fumetti, la sartina Rosa 
Della Vedova di 16 anni, fi
nirà probabilmente in un isti
tuto di rieducazione. 

La ragazza, domiciliata con 
i genitori in una cascina nei 
pressi di Cisliano, è un'acca
nita lettrice di romanzi a fu - ! 
metti. Le è perciò venuto il 
desiderio, rimuginando sui 
racconti fantastici che legge 
ogni giorno, di essere lei pu
re al centro di una clamorosa 
vicenda ed in mancanza di 
meglio ha simulato un'aggres
sione. Ella ha scritto alcune 
lettere anonime che poi ha 
indirizzato a se stessa e nel 
le quali un misterioso indivi
duo la minacciava di morte 
« perchè troppo bella ". Suc
cessivamente ha realizzato la 
messinscena dell'aggressione 
che sarebbe stata compiuta da 
quattro individui mascherati. 
alla cosiddetta curva della 
Croce. \ carabinieri rilevando 
che non tutto era conseguen
te nel racconto fatto dalla ra

gazza, hanno svolto un'accu
rata inchiesta ed ora la sar
tina ha confessato piangendo 
la verità. 

Ferito a fucilate 
sulla motocicletta 

.VAPOLI. 13 — Mentre fa
ceva ritorno alla sua abitazio
ne. a bordo di una moioiegge-
ra. U 53en-e Raffaele Cruci 
da Pago (Vallo di N'ova). * 
stato raggiunto ai fianco de
stro da due colpi d'arma da 
fuoco esplosi da uno sconosciu
to. celatosi dietro una siepe. 

L'aggressione, di cui si igno
ra il movente, è avvenuta sul
la strada di Nola. Il Cruci ca
duto dal mezzo, che procede
va a velocità moderata, è *tatc 
successivamente soccorso da un 
automobilista di passaggio « 
trasportato al vicino Ospedale 
dviie, i cui sanitari ' hanno di
chiarato in pericolo di vita 
dopo averlo sottoposto ad in
tervento chirurgico. 

ti, cosi come si erano dimo
strati pronti a prendere in 
considcrazono la eventualità 
di nuove candidature proposte 
dall'alto o con nuovi criteri 
per i tre giudici ancora da 
eleggere. 

Ora è perfettamente eviden
te qual'ù l'operazione che si 
nasconde dietro l'atteggiamen
to di l'anfani e dei capi cleri
cali. E* quella che ancora il 
« Messaggero > ha enunciato 
apertamente con queste paro
le: e Si 6 rimasti d'accordo 
(nella maggioranza - u.d.r.j 
di volare stamane solo per 
Cappi e Cassandro e Iniziare 
subito dopo le trattative per 
realizzare una larga concentra
zione di voti anche sul nomi
ti el candidato dei partiti di 
destra >. Operazione potuteti a 
destra, dunque, su basi mac
cartiste o scelbianc, e non so
lo in funzione anticomunhtn. 
bensì contro tutto Io sehii-ra-
mento democratico, contro 1" 
stesso governo Segni dir pur 
vi si presta, contro le Istitu
zioni costituzionali e le solle
citazioni del Capo dello Stato. 

L'aspetto nuovo di tale ope
razione é ohe essa é condottn 
in prima persona, a fianco di 
.Sceiba, dal segretario della 
D.C. l'anfani, e che essa per la 
prima volta utilizza i fascisti 
come protagonisti. Il secondo 
aspetto tipico è l'impotenza 
che ne deriva. Vel momento 
stesso in eoi assume i suoi 
atteggiamenti di discrimina
zione e di sabotaggio, la mag
gioranza governativa registra 
peraltro due scacchi consecu
tivi sulla elezione per la 
CECA: II sno atteggiamento è. 
dunque, o penoso, oppure con
sapevolmente diretto al sabo
taggio delle istituzioni parla
mentari e della vita democra
tica. 

Il Presidente della Repub
blica, Gronchi, ha ricciuto 
ieri sera Fon. Segni al ')ui-
rinale: non fc difficile suppor
re che Jl colloquio stia ad in
dicare Il proposito del Capo 
dello Stato di intervenire con
tro questo grave stato di cose. 
Sicura é in ogni caso la i ea
zione dell'opinione pubblica 
democratica. Contro la -nnfu-
sione avversarla, fa spicco ia 
posizione unitaria assunta Ja 
tutta la sinistra, sia nel ma
nifestare la propria volontà di 
accordo e il proprio peso de
terminante, sia nel respingere 
ogni manovra di discrimina
zione e di apertura a destra: 
come ha scritto ieri /"/tranti/, 
« in nessun caso e per .ies-
suna ragione cederemo sul 
princìpio della tll^-rlmina/io-
ne. Non ammettiamo Mscri-
inìn-irioni nel Paese. Xon am
mettiamo discriminazioni in 
Parlamento». E quanto illa 
D.C.. le reazioni che fià *ta 
•maritando la posizione assun
ta dall'on. Fanfani si riflet
tono in quel che scrive il - Po-
nolo del Veneto », orbano -c-
?ionale della D.C..- < Pna n"-
te\ì soprattutto ci pare de;na 
di considerazione: quella -he 
le sinistre trovino positiva
mente il modo di Incontro, 
senra che peraltro se ne trag
gano conclusioni sul terreno 
niù propriamente politico, ag-
riungendo al giudice Bracci 
anche la votazione del rindi-
-»af© del P O . TI che fn d/-f»,if-
'ìva non possiamo non s-i< »i-
"»re, risto che non ri-» •»»jì 
-•fintiamo quel tipo di in-l-
-omnnismo destinato .i ri,--o-
"Miere insuccessi dipo :n«-ic-
-rssì •* 

Dimissionaria a Pescara 
la giunta provinciele d.c. 
PESCARA. 18. — La <.-:-i 

della D.C. pescarese, di cu. 
si era avuto sentore nei c:o.— 
ni scorai, è un fatto ormai 
certo e le sue proporzioni ?o-
no assai più gravi di quelle 
che si prospettavano in un 
->rimo momento. 

In una riunione burrascosa 
tenutasi ieri sera, non sol-
anto ii segretario provinciale 

tiottor Patucca, ma l'intera 
Giunta provinciale ha rasse
gnato le proprie dimissioni. 
E' stato convocato il comita
to provinciale nei prossimi 
giorni per l'esame della s i 
tuazione. 
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L'energia atomica 
questione aper ta 

I a t e a / i o n e dot m o n o p o l i 
n . i l i . in i d i f r o n t e a l l a p a t e n t e 
d i m o s t r a / i o n e «lei ritardi» ne l 
n o s t r o I'JM'-Ì' ne l c n i t i p o «lejrli 
- i n d i e d e l l e u p p l i e a / i o n i «lel-
lYiierfriti n u c l e a r e — a m p i a * 
m e n u * e m e r s a a l l a C o n f c r e i i / u 
d i ( i i n e v r . i de l l ' i i^o ' i to M « M S O 
- • p u ò P ^ T I ' l'O-ì r i a s s u n t a : 
d.i un l a t o , e o l i u n a p r o s o p o 
pea < IH: r i c o r d a q u e l l a d e l l a 
m a c c h i e t t a c r e a t a d a u n n o t o 
n i t o r e e o n u ' e o m i l a n e s e , i n m -
u n p o l i -.i M»UO d a t i n u r o c l u -
m . i i e ai q u a t t r o \ c n t i : e l . ar -
.'<• tu t t i . S i a m o q u i n o i ! >: 
d 'a l t ro l a t o h a n n o s t i l l i l o nf-
l e r m a t o e l i o o r m a i n o n <•'«'• 
p i ù u n i t a d a f a t e in I t a l i a 
t a n t o Milo i m p o r t a l e t u l 
i o ^'iù p r o n t o per I'IIMI i n d u 
s t r i a l e : i m p i a n t i . eombu>;t i l ) i -
ie. e e c c l o r a . n u d e in U.S.A. 

Co^ì . n o n e r a nn<«>rn c o i i -
e l i i s a la C o n l V r c n / . i «li C>i-
u e v r a e iriiì il ra^'. \ a l l e t t a 
n i i i i u n / i a v . i «Ite la l ' . I . A . I . 
, , , n-li l ie Miipi i ini i i to per p r o 
ni ',»• u - o e « tuiMtlllo la prillili 
, «••il-a!»- ni'i ! . a r e a T o r i n o . 
•- i< < e--"» a n n u i i ' i d i i i g e a t i 
,.'. l ' i I d i - .n i <• d e l l a M o n t e -
. U:MÌ si fa. e v a n o r i c e v e r e <la 
m i n i - I n e p e r s o n a l i t à rml i i i -
e h e p e r d i r o «-he le prime e e n 
tral i n u c l e a r i in I t a l i a l e 
a v r e b b e r o i m p i a n t a t e loro , l u 
t ine a l l a m e t à d ' o t t o b r e , al 
C o n v e g n o «lei C J ' . P . E . S . Q P a 
l e r m o , i m o n o p o l i f a c e v a n o 
I.im iare «lai p i e ^ i t l e n l c d e l l a 
> . M . I \ . i n ? . C e n / a t o , In * b o m 
ba •> d e l l a p o s s i b i l e c o s t r u / . i o -
n e d e l l a prima c e n t r a l e n u -

< l e a i e i t a l i a n a in i m a I«x:a!i-
l à n o n prec'iMitti i lei M c / . / n -
tfiorno. Q u a l e «lì t u t t e q u e s t e 
« p r i m e -> e e n t r a l i s a r à v e r a 
m e n t e < l a p r i m a ->. r « p i a n 
d o s a r à c o s t r u i t a , r i m a n e a n 
c o r a nel l i m b o d e l i e ip«it«'si, 
m a o<rni m o n o p o l i o p u ò «•--
-<rc s u d d i s f n i t o di a v e r d e t t o 
la «uà. 

P i ù e s p l i c i t i i n«istri m o n o 
p o l i s t i s o n o s t a t i « i n a il m o -
(tti d i f i r m a r e , p r e s t o o tar i l i . 
a l l a f r v d r u x i o m * «li c e n t r a l i 
n m l e a r i in I t a l i a . In «lue i n 
t e r v i s t e c n i u e—=«• a --t Ore, 
rispett ivnriHTito l ' I l s e t t e m b r e 
e il Ifi o t t o b r e , il c o n s i g l i e r e 
i l c l e i t a t o d e l l a F. i l i son, i n v e 
ir I H T V a l e r i o , e il c a p o «lei 
s e t t o r e pro-ret t i e s t u d i d e l l n 
M o n t e c a t i n i , in ir. O r s o n i , h a n 
n o p i ù o m e n o a p e r t a m e n t e 
m a n i f e s t a t o il l o r o c o m p i a c i 
m e n t o p e r n o n o v e r s p e « o 
t r o p p i s o b l i p e r «stilili e r i -
«•«•ri'lie e h a n n o c o n e o n J e m e n -
i«- a lTer innto eli«% nlb> s t u f o 
d e l l e c o s e , n o n c'è d u b b i o c h e 

- l e p r i m e c e n t r a l i n u c l e o t e r 
m o e l e t t r i c h e p e r l ' I t a l i a d o -
*. r a n n o e s s e r e f o r n i t e d u l l V -
s iero-» ( c o m e h n lìcito VhiffC-
? n e r V a l e r i o ) , a n z i fouf c o u r t 
d a l l e t i n i l u s i r i c c o s t r u t t r i c i a -
m e r i c a n e r> ( c o m e h a p r e c i s a t o 
l'ini». O r s o n i , i g n o r a n d o ariti i-
r i t turn l e p o s s i b i l i t à o f f e r t e in 
p r o p o s i t o d a l l ' f r . R . S . S . <* d a l 
l ' I n g h i l t e r r a ) . Il t u t t o - — o v v i a 
m e n t e — nd o p e r a d e l l ' t i n i 
z i a t i v a p r i v a t a » «lei n m n o p o l i 
n o s t r a n i . * C o m p i t o d e l l ' i n i z i a 
li va p r i v a t a «% l ' e s t c n i l e r c l a 
a p p l i c a z i o n e d e l l ' e n e r p i a n u -
«b-nre a t u t t i jjli n«i c h e p o s 
s o n o c o n t r i b u i r e a l p r o g r e s s o 
e c o n o m i c o d e l Pat-=e. 11 p r o -
z r n m m a d i r i c e r c a f o n d a m e n -
t.il<* e t e o r i c a è i n v e c e c o m 
p i t o d e l l o S t a t o , c h e r l o v r e n -
l»c m e t t e r e a W t s p o s i z i o n e di 
t u t t i s i a i m e / z i d i r i c e r c a 
« h e i r i s u l t a t i d e l l a s t e s s a ». 
d i t e il V a l e r i o . E l ' O r « o n i . d i 
r i n « a l / o : - II g o v e r n o « leve f a 
v o r i r e a t t i v a m e n t e c o n t u t t i 
i m e z z i < h e p l i c o m p e t o n o . 
t'utr d i p l o m a t i c i . l e g i s l a t i v i . 
f i s ca l i . e c c . . l ' in i r<vIu7'Ionc e 
l ' e s p a n s i o n e in I t a l i a d i q u e 
s t a n u o v a p r e z i o s a e i m p o r 
t a n t e « o r d e n t e d i e n e r g i a ». 
Al s o l i t o : *rli o n e r i a c a r i c o 
«Iella c o l l e t t i v i t à , i prof ì t t i a 
v a n t a p e i o d e i m o n o p o l i . 

ì"n g i u d i z i o c o m p l e s s i v o d i 
o n e s t o d u p l i c e a t t e s e i a m e n t o 
d e i m o n o p o l i — « f a r e l o r o - . 
i m p o r t a n d o « l a l l ' A m e r i c a — *i 
p u ò t r a r r e d a u n ' o p i n i o n e n o n 
<-sprcssr t <Ja n o i : < l'ioVa d e i 
n o , t r i i n d u s t r i a l i — s c r i v e 
L'Espresso d e l 3 0 o t t o b r e \9~? 
- d i e n t r a r e n e l m o n d o a f o 
ni ;c<» d a l l a finestra, c o m i n 
c i a n d o d a l p u n t o in c u i ^l i 
a l t r i s o n o f a t i c o s a m e n t e a r 
r i v a t i . c i o è d a l l e a p p l i c a z i o n i 
p r a t i c h e , s i r i v e l a p e r q u e l l o 
* h e è : u n e s p e d i e n t e « l e s i n a t o 
a p r e g i u d i c a r e 1 J q u e s t i o n e 
oVHa p r o p r i e t à p u b b l i c a A\\ 
u n V n e r r i a c h e p e r ora n o n " 

< * è - . L ' o b i e t t i v o d e ! mon«>-
n o l i — i n a l t r i t e r m i n i — è 
p e r o r a u n o « o l o : e v i t a r e la 
n a z i o n a l i z z a z i o n e d e U ' c n e r j : ^ 
n u c l e a r e e d e l l e a t t i v i t à i n e 
rent i , 

A "è p e r a l t r o d a o<*erv , i re 
. h e l ' o p p o s i z i o n e a l i a n a z : o - j 
n a l i z z a z i o n e n e l c a * o « p c e i f ì o ' i 
-; f o n d a *'i m o t i v i c h e s o n o 
b^n d e b o l i . Y l o s o n o ,»n-
« Ite <e s i r e s r r i n j e I V j j n y a!-
r . i s p e t i o p i i i p a r t i c o l a r m e n t e 
e c o n o m i c o . 

N o n c"è d u b b i o c h e . s<« -,<>-, 
s:i ozzi. certo in u n l o n t a n o 
d o m a n i V e n e r i l a e l e t t r i c a p r o 
d o t t a dal!** c e n t r a i : t e r m o n u 
c l e a r i c o s t e r à m e n o d i q u e l l a 
p r o v e n i e n t e d a l l e font? c o s i d 
d e t t e ^ c o n v e n z i o n a l i » , e in 
p a r t i c o ' a r e «lì Q u e l l i d i o r i 
g i n e i d r a u l i c a , c h e finora cn-
s V i t n W e VSO p e r c e n t o d e l 
l ' e n e r g i a e l e t t r i c a p r o d o t t a in 
I t a l i a . Nfa p e r c h è c i ò a v r e n s a 

— e s i a b b i a t t w u n a v a s t a 
d i s p o n i b i l i t à di e n e r g i a a b a s 
s o p t c / / o , « In- i- u n o d«>i p r e 
s u p p o s t i css«-n/ja! i «l«'ll«» > \ i -
l i q i p o «'conoini i <> u a / i « i n a l e - -
('• lice . ' - -a i io » lic la I I I I O \ . I b u l 
le di cm-r^'ia n o n v a d a in m.i-
n o ai m o n o p o l i c s i - u - n i i . (Que
st i i n f a t t i h a n n o «lue i n l e r e - s j 
p a r a l l e l i : a b b a n d o n a r e a! p i ù 
pro-h» l i n i l i z / a / i o n e del!<- i i -
s o i s e Ì I I I K I U - , U- «puili noti s , , . 
ini p i ù e e r o l i o u i i c l t e > -<• si 
« o n s i f h r a s o l t a n t o il p r o f i t t o 
«li m o n o p o l i o d e r i v a n t e d a l l a 
v e n d i t a dclIVuoriMa, ina « lo-

- «li u n a se i io di p r o p o s t o , 
lo «piali , . u n i t e st- min r i so l 
v o n o t a d i r a l l n t ' i i h ' j | p i o b l * -
ina. « o i l o s f i i i b r a u o « o s l i t u i r e 
un | I . I - M I a v a i i i i i i - | i o i i o ai 
« l l s O J I I I ( l i le;,'L.V s | | | t ( ) | ) 4 t , | | a l 

d o n a l o ; o | ) | n i r e di q u e l C O I I I J -
l i l o <i !io è un o r b a n o < o n -
s i i l i iv i ) d e ! v*i>v»*rn«>) fa p a t i i ' 
in q u a l i t à di s- ««spcrto > l ' in-
jir^iwr l ) e M M M . < <m*i^ l u ' i e 
«lo!*1 ; a t o «Iella I i l i s im. m e s s o 
<-v ideutt ' i i i e i i ie in |><»sj/ione «li 
r u i i i o i a n / a dai s i im n d h v b i -
I pa i l.iliK'iil.u i < o i i i i i i i i s i i r 
- i H i a l i s l i s | ; , | , | , ( , c l . i l io i a i u l o 

l o s o n o per lc<«Miom!a n a / i o - t pie< ise p i o p o s i e , s i d i a l»a-e 
n a i e s«- \ c n t r » m i s l r u t t a t e a u - d e l l e « o n r l u s i o u i d«d v a s t o d i . 
«•Ito a d a l t r i l ini ( h o n i f i e a m«»n- b a t t i t o « he - ì è s v o l t o in 
t a n a , i n L - a / i o i u - , ei«-. ì; a ( « a -
parr . i r s i in «-s t lus iva la n u o 
va f o n i e per p r o d o t t o cucr ir ia 
a «tvsii p i ù b a s s i , m a v e n d e r 
la a p r e z z i a l t i di m o n o p o 
l io . l i e a v a i u l o in tal m o d o 
s«,mpr«> p i ù eosp'K'iiì p r o l ì i l i 
«• « o n s o l i d a i x l o di c o u s c ^ n e u -
/ a la l o r o p o l e n / a « 'couomic i i 
e il lort» >trap«itore polit io«i . 
I.o s t e s s o l a i r i o i i a n i e n t o p u ò 
v a l e r e all ' itt i ii< a a p r o p o s i t o 
«lei r a p p o r t o ìr>terc«>rrerite t i . i 
l ' u s o «b-llii e n e r g i a a l o i n i i a «• 
l ' i m p u p o , in p r o s p e t t i v a , d e l 
p e t r o l i o i t a l i a n o ; q u e s t o s a 
r e b b e « b u l i n a t o a \«"nire <>-
s t r a t t o sub» n e l l a m i s u r a in 
c u i e i i i r i s u l t a s s e <>ei'ouonii-
c«i s poi i tu<»tii>i)«»li «lel l 'e-
nerir ia . IV v e r o c i to in d i r e 
z i o n e d e l l ' i m p i c c o i l eUi 'ner ir in 
n u e l e a r e si m u o v « i i i o a t t i v a -
n i e n l e i i n e h e m o n o p o l i «>jrui 
n o n \en«l i t«ir i «li e n e r g i a ( c o 
nio la l ' . l . A . T . «; la Mont« - «a-
t in i ) . m a citi v«>rrà d i n * M»1-
tntib» « h e t i n c h e q u e s t i p o 
t r a n n o <lispnrr« i «li e n e r g i a a 
p'ni b a s - o c«ìsto e p o t r a u t t o 
a n n i e n t a r e i l o r o prof i t t i v e n -
« l e n d o Ì p r o d o t t i i in i t i ( s in iu i 
e-M n n t o i n o b i l i o < o n c i i n i < h i -
in i« i ) a j ) i e / / Ì c n h ' o l a t i « o m e 
- e l ' e n e r g i a «'ostas-*' ««une pr i 
m a . \'<"• «la a;'^iiinir«'re « h e 
p u ò • i l i ehe d a r s i « h e d o m a n i 
la I M . A . T «• la .M«int««atiiii 
d i v e n t i n o p r a n d i v e n d i t o r i d i 
« u e r z i a c h ' U r i c a : m a c i ò <«nu-
port«'rà iti mussiin<» u n o s p o -
stautei i t»! ne i t a p p o r t i «li f o r 
za tra i v a r i m o n o p o l i , m a 
n o n c«'rto un vantajr ir io p e r 
l ' e v o n i m i in i t a l i a n a ne l MW, 
c o n i p h ' s s o . 

In d e f i n i t i v a , «pt indi . st» «lo-
vess«' p r e v a i e n * la t«'si sosi«--
n i i i a «Jai m o n o p o l i , f.i nssi .ste-
r e b b e a u n ncuir=i «li iiìtlv 
l e c o u i r a d d i z i o u i «li f o n d o o ^ -
•ri «'sist«-rili india n o s t r a e c o 
n o m i a e c h e c o s t i t u i s c o n o l 'o -
stn<-ol<» p i ù c r a v e al s u o s v i 
l u p p o s e c o n d o l e e s i g e n z e d i 
p r o ^ r e - s o «Iella ««d le t t i v i tà . 

Ci 
I." un f a t t o <Ii«: s u ] p r o -

b l e i n a d e l l a t i a z i « i u a l i z z a / i o n e 
rleN'enerjria n i u l e a r c si h a in 
i inpress . jot ie « h e i m o n o p o l i 
p r i v a t i — m a l g r a d o intio il 
cbiaas<> « h e f a n n o — ^ i a n o 
r»iit i s o l a t i «li q u a n t o n o n c e m 
br i . D u e «lisopni «li le^-rc p i ù 
o m e n o s » ! ] ; , l i n e a d e i m o n o 
p o l i . p r e s e n t a t i al S e n a t o e 
f i rmnt i « n t r a n i b i «la u n p a r 
l a m e n t a r e d e m o c r i s t i a n o o d a 
u n o i n v e r a l e , h a n n o s u s c i t a t o 
i n q u e l l a s«.fI«» u n ' a m p i a «li-
s e u s s i o n e e p r o f o n d e p e r p l e s 
s i t à . YV «lì «juesti g i o r n i la 
p r e s e n t a z i o n e a l j r o v e n i o — 
«la p a r t e «lei C o m i t a t o n a z i o 
n a l e p e r l e r i c e r c h e n u c l e a r i 
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luaH' l ia . a l la Iute di 
lire p i e - - o | ' | - t i | i i i .> 
( • i . i i i i - ' i. I i isoinin. i • i! pi o 
b l e m a è a | ) er to . I a -11,1 vn-
I l i / i o n e p o i i à e - s e i e « o n l o i -
llle ilu l i iiiti'U'ssi t l e l l V o o u o -
lili.i l i a / i o n a i e s,- n i l o l i l o a«l 
e - s o » ipi a s | | - ( | | , n -j un \ , | . 
s t o -i l i ie i . l inci l i .» ili t u t t e le 
|o i /<- » he h a n n o a c n o i e l 'av-
\ c i i i i e «lei n o s t i o PaCM-

ititi ZIO >1.\N'/.0(T.III 

SOI lOSClUl IO DA MJMLUOSK PERSONALITÀ1 DLLLA CULTURA 

Un memoriale all'oli. Segni 
per gli scambi culturali con l'UBSS 

Necessità di andare olite i |»iiini l isul ial i olloiiulj in (|tiesli ultimi mesi 
Alcuni' proposte - AITi'iiualo il principio della libcrlà dogli scambi cuilurali 

INOIIII.TI'IMIA — Aui'lip «Hii'.sf.uino si i« ivolt.» U ti.itti-
/ l o a . i l r ««irs.» I.oiiilr.i-lIriKlitou, per v«'t'«-lil nioili'lh auto-
mii l i i lKl ir i . Vini Itoli- .Iella Rara r r l s u l t u l o l o r . l MiiiUauii 

l ' n a d e l o j - u z i o n e f o r m a t a i la! 
M'II. p l o t . A n t o n i o H a n f l , dnt 
l ' a v v . ( ì i a m p i e i o C'aroeei , e 
>ial Diof. Marni» l ' i c o n e , di 

o l t o i e i l e l l ' l s u m i o i t a l i a n o 
i le i c a l c o l o , e s ta ta l i c e . l i . . . 
n e l p o n i i ' i i ^ m o ili inas te i l t 
15 U.s., a Alo t i t eo i to : io «lai 
l ' ic . s i i ioni i ' «h i l'«uis |;*ìio >>n. 
Sent i i . .Scopo d e i l ' i n c o n t r o ''•'•> 
la p ie^etn . i / .U' i ie al P ' o s i d e n -
le d e l l'onst.''li«i «li u n a n o . a 
.«•eritlii. i h n i i ' t a i la m i n t e r o s i 
i n t e l l e t t u a l i i t a l i a n i . i te l i . 
( p i a l e .si . s p e e i l U a n o l e f o n d a -
m e n t a l i e n i j - e u / e . fovt i ìu l i i \ e 
da I s t i tu t i e s t u d i o s i s i n g o l i , 
• e l a t i v e afili . scambi c u l t u r a l i 
i t a l o - s o v i e t i e i . Il P r e s i d e n t e 
d e l Con.s-lKUo Ita a s s i c u r a t o 
a l la « l e l e R i / . i o n e il s u o | i e : -
o l i a l e i i i t e r e s . s u m e n t o u e r !.. 

. o l u / u m e d e i p r i n c i p a l i p ' - -
lile.-iii i)i-o.-j)«*ttati. l ' n a l i a l o 
«o p a s s o ò s t a l o l a t t o d a l l a 
d e l e g a / i o n e P"*' . o l ' A m i ' ; . -
• e la ta « l e i rDHS.S . 

l! d o c u m e n t o , d o p o . . v e r - 1 -
i o : d a t o c h e « l a a l t i l p a c i 

•• i n c i d e n t a l i " li. t ino d a t o n i -
i ic ' in >nto ai l a p p i ' i l i c l l l t u i a i l 
••«in I U H S S . i i i ' i i n n a a l l ' i n i -
Ilo: t a u / a e l l e l i a n u o oiij'.l n e l 
inc i t i lo le ' i c e ' i h e «• le p i o -
«lu/ iot i i v>.vi«'tuin* in o m o .-• t-
toi«* d e l l a \ ita c o l i l i : .di', . . -
l e v a n d o r i n t e i e ^ e d i e Kit 
. s t u d i o I o \ . o l i c i I l io •'. ' u t . i l 
l'i i i i c u . t u . a i t a i i a u a t !.. 
i n s u l t i c i . . | i / t . d e '.li , s i \ i i n l j i . 

I! i lociituento dice I la l 'al
i l o . 

•• l 'il: ' I d i l l i - c en i lo i hi s u l 
la l )a -e «logli - c a n i l u d i . ' e l i a -
menU> conc iMi laU \\ a 1 lUio 
):..s;'.'iii «tu.del ie : i s t i l l a to e 

• t . ,!o o t t i ' iu i to l i eni t u l t i m i 
ine - i e I l l e \ a l i d o al</i il -no • 
ct'S'n di tal i u m i l i a t i «' il 
c n i e i ' l i i i i a«l e.sst di ' l la p u b l i l i -
c,i o | i i n i o i i e . n o n -i p u ò in 
p a l i t«*inpu n o n i i c o n o - . c i " 
c h e le UlaVl l i i i i i t a / i o n i e - i -
s ten t i a l la l u n g a ! n i - e i ! el>-
l u i o p i . ' g i u d i / i e v o l i a l l o . 'v i 
l u p p o d e i t a p p o : ti c u l U r a i i 
tra l ' I ta l ia e ì'V-'inone S o -
\ l e t i c a ". 

lMi)«i i i i i i i i i i i iai i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMii i i i i i i i i i f i«ti i i i i i«t«i i i t i t i i i«i i«i«i<ii i i i i i i i i<i iUM«>ii>i"it u m i i i i i i i i i m n i u i i i i M i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i u i n i n n i un» 

L'ORO NERO NEI PAESI DEL SOCIALISMO 

Dui raffronto esce baffuto 
il cartello petroliero internas&ionale 

La lurliiiia in funzioni' - OH- i-osa è il sondaggio curvilineo - In nette anni le perforazioni si sono molti-
plieale per venti e la veloeilà di perforazione è passata «la 1900 a 772J metri - Insegnamento per Pllalia 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

l ' L U K S T I . mA't' in'oie . — 
Qui, IN Hoimiiiin. M p r o d i i e e 
in .verie. In r urlìi no , c o » la 
•sle.sóu / r e f / u . In slrssn impelli 
c o n c u i si fabltrivunn tutti p/i 
«diri m e n s i l i e / i e s e r v o n o uHii 
ì i idttMrid 7 ) e l r o l ì / e r « . « h e dà 
la liasc e i ierf/eitcrt al proitrcsso 
e e o i t o i i i i e o di'! paes i ' . M o i i m -
la e chiusa, si presenta vinue 
un fuso lutifla ptircechi ìuetri, 
stillile, inventi'. Si c o m p o n e 
e s s e i i : i a j » i e i i f e di due parti: 
l ' i n v o l u c r o , (i cnrcn.ssn, e iin 
asse cJie Io attraversa in tut
ta la sua /uiifjJiczrrt. Sulle pn 
reti interne della varcaseli, 
come intorni) all'asse, sono 
calettate delle palette, a stra
ti circolari sovrapposti. L'as
sieme dell'asse c o n le palette 
si chiama r o t o r e . L ' A s s i e m e 
della carcassa con le sue pa
lette s i c h i a m a s t a t o r e . Quan
do la turbina è montata, a 
of/ni sfrutti d e l r o t o r e c o r r i -
s p n n d e , faccia a faccia, uno 
strato dello statore. Gli atra 
ti, c i o è olì elementi coitali che 
cmnpoiujnno la macchina, s o 
n o e e n f o t ' e i i t i . L ' o s s e d e l l n 
Mirbhin spnrae dalla partr in
feriore della carcassa, e. porta 
IO scalpello. La parte supe
riore. della carcassa è i n v e c e 
« m i c f i r a f a a l l a s o n d a . I n so
stanza la turbina occupa, in 
un sondaggio petrolifero, il 
posto che nell'ordinario xisle-
nìa r o t n r y è tenuto dalla 
•< usta pesante ». In prima se-
zinne della sonda, the (/rai'a 
c o n il p r o p r i o p e s o s u l l o s c a l 
p e l l o . 

/ i f f r o v c r . s o la c a v i l a i n f c r n a 
della sonda fìiunge alla tur
bimi il l i q u i d o che u o r m n l -

mvute .'.i usa nelle perforazio
ni petrolifere, il cosiddetto 
<• fango di vircolir.ionc ><. con 
unii p r e n s i o n e u i a u u i o r c d i 
( /ne l la o i d i n a r i a . l'aTe a d i r e 
c i n q u a n t a atmosfere. Grazie 
a tale pressione il l i q u i d o , 
p r e m e n d o .sulle p a l e l l e , / a 
m o l a r e l'asse della macchina, 
e con esso lo scalpello. Snc-
oos.'iit'ttinotite il fango fuo-
rie.'-re attraverso lo scalpel
lo, e risale alla superficie l i w -
'70 le p a r e l i d e l pozzo, come 
in un sondaggio ordinario. Le 
p e r j o r u r i o u i e .s i 'yui le c o n q u e 
s t o metodo, in tulli i b a c i a i 
petroliferi romeni, hanno ri-
cliierto in media un tempo in
feriore di 2, 3 volte, a quello 
occorrente, nelle identiclie 
condizioni, con il sistema ro-
t a t y . AVI b a c i n o eli Bacàu la 
durata media di un sondaggio 
si r ridotta a un mese. IAI ve
locità teorica di perforazione, 
che in periodo capitalista era 
in R o m a n i a , di IfltlO m e t r i ai 
mese, è ora di 7721 metri, 
grazie soprattutto all'impiego 
della turbina, accompagnato 
da altri accorgimenti. In un 
p a e s e d i e in s e l l e a n n i h a 
m o l t i p l i c a l o per venti la sua 
attività di perforazione, l'im
portanza di questo risparmio 
d i t e m p o è evidentemente 
enorme: equivale a un gua
dagno di anni 1WI0 s v i l u p p o 
d i q u e s t o a e t f o r e fondamen
tale. che ha l ' u f / t c i o d i for
nire, come mi dice il campa' 
f ino A i u t a s e l i , « il sangue del
l'industria . soc ia l i s ta >.. 

/ I n d i a m o a Doikoi, per ve
dere la t u r b i n a i n / u n z i o n e . 
Quando siamo in vista del 
cantiere, -mi s t u p i s c o di tro

vare. accanto al «/rande d e r 
r ick d i / i c r / o r n i i o n e , «Ine I r a -
l ioe i p i ù p i c c o l i , e r i d e n l c -
m e u t e u n i t à d i e o l t i r a r i o i t e . 
L a s c i a m o le « i i t o m o b i / i e ci 
( i f j ' i c i n i a m o a piedi, c a m m i 
na m / o s u i s e a i i i e u t i di s o n d a 
messi come passerelle uni 
fango v i s c i d o : la torre di per
forazione e le altre due si tro
vano in reni t i ! su tre u n u o t i 
d i un quadrato dì d'uri metri 
di lato. 

Sistema progredito 
Chiedo a A'iculeftcu, c h e 

/ni n r c o m p a f / H a a n c h e «jui, 
p e r c h é m a i q u e s t i s o n d a n t i 
siano vosi ravvicinati, « trop
po v i c i n i » secondo ogni ap
parenta- Sorride e m i . ip icpa 
u n a i t r o v a n t a i / p i o d e l l a tur 
bina: alla profondità in c u i 
incontrano lo strato petroli
fero — m i d i c e — i s o n d a p p i 
n o n distano più dieci metri 
l'uno d a l l ' a l t r o fé d a l q u a r t o 
elle sarà fatto più tardi), via 
duecento, « o m e s i c o n v i e n e , / n 
altri termini, essi non proce
dono in lima retta verticale 
ma secondo una curva, che 
li allontana dal c a n t i e r e , i n 
d i r e z i o n i d i v e r s e . N a t u r a l m e n 
t e q u e s t o è agevole solo con 
la turbina, perchè con questo 
metodo la sonda — come quel
la che ho davanti tigli occhi — 
non. p i r a , e q u i n d i p u ò e s s e r e 
p i e g a t a a v o l o n t à . C o n i l ro~ 
f a r y i n u e c c fé p e r / o r a 2 Ì o n l di
verse dalla perpendicolare so
no eccezionali, e rappresen
tano u n p r o b l e m a « s s a i c o m 
p l e s s o . Il vantaggio di poter 
perforare s e c o n d o u n a c u n a 
è evidente: se si dovesse spo 
stare ogni v o l t a per duecento 
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Borghesi nel 
& 

crogiuolo 
Io non so se quello speri

colato scrittore del T e m p o . 
if quale audacemente impu-
£ i / . i . per professione, tulle 
le bandiere di ogni crociata 
borchese. stia preparando 
furente, nel rbiuta del suo 
studiolo e sotto il ritratto 
dei suoi '.crandii. una 
<• lettera al direttore > nella 
quale si bollino, con tashen-
ti tcinbolate di ironia, le si
gnore insioifllale della bnr-
fihefia romana che se ne so
rto andate ad applaudire la 
' prima > del C r o p i u o ' . o ili 
Arlìiur ìfdbr. rappretentc-
fo a Fom.i ptr la re eia di' 
l'tc/iìno Visconti. Questa «j 
proprio materia per sii squi-i 
siti cadawri del l ì o r j h e - e . ! 
e per questo giornalista, se 
dà qualche anno fa celi */• 
mostrò irato e %candalii7ato 
per eli applausi con i qua
li quella stessa < haute ~ ro
mana era andata a coronare 
la rapprornfarionc della ri
vista l ì «ì i ìo ne ! iVv .hM' . j 

\el ("r«> »:II««'«» c'è il dram-\ 

rtn di un .Tutor/» . irnrTÌr. ino' 
ri'Ofi'Tiin il qua!-' r i u n ì " - ' - ] 
in un - v i r n V i V ì di sconcer.', 
tante niolrnja polemica f u i f i ' 
eli argomenti dei democra
tici e dei prosre'si^ti sul te
ma della libertà: la intnlìe-
ranTJì rclì£tn*a qui «i unisce 
alla intollerama politica, e 
troppo trasparente è il stm-
l*ftin dei f?o<enh*r£ per po
tere sfu£ture alla sutee*tio
ne dei due coniuei che. nel 
finale, ri a o n u n n a l f a m o r 
te innocenti, essendosi rifiu
tati di confessare le loro col

lie. Guantate bene, aprite le 
nrcrrhie e eli ori hi! — p o -
irebbe dire quello scrittore 
del i e m p i i • lilla 
>i p. ir/ . i addirUlura di pc-
lÌ7ioiii per salo.tre fili uiun-
<cuti' Sun vi ri<orda a u f f a . 
questo? (Jui si parla di -tac
ila alle ftrcclic.. e non e 
tptr*tr> forse il mr*lo òi dire 
the ì tomnni*ti usano da .in
ni. ipiando parlano di mi 
i ,-r'o *cn,i1i>Tf Qni'Tir.iiiit'f 

l'iTchè ddle due Tuna- o 
-i rredr alle slreehe e ai pie
di ti,ri liti e air.-fflnr di f'tl-
/'>. n «r <rr,L- ad Arthur Mil
ler e alla sua polrmita. L' 
un dilemma che taglia la fe
sta al toro, e lo dice pure il 
ciudi* e della Suprema Corti 
nel processo di Salem: chi] 
non è con noi è contro di 
noi. non r'è una ola di mC7-
70. F. \ :'<* è definito quell'in
tellettuale americano, quel 
rt-ocrendo llalc, rhe non Ita 
il carassio di prendere le 
«•;e detl'ioni, di stare con 

f.n la-. 
n»<-ji7o;*i.i.j 

«» rmi lo' 

• ' t (o*-\ 
del 

/"uno o roti l'altro 
vrità n rnn J.-j 
e rat ìt Iolir r.tu7a 
oif •ir.mtifnio. 

In linea di Ionica un si
mile rai-ionamrnto. noe (• 
«e fatto dallo scrittore 
l«mn<> fé noi t / c / o su eie. 
rinvio sr.ituitamente) anreb-
br nra sua scottante razio
ne. Percliè infatti eli artn-
rnent' di onesti cacciatori di 
strale, di questi eia dici del
la Corte Suprema che par
lano di - m o m e n t i difficili-
e di • srande complotto ». di 
que^tt preti che si appella

no a V>io in oeni momento, 
di questi proprietari terrie
ri i he indicano nelle « sire-
che > una minaccia contro 
/,i autorità tostiti!ita. sono 
proprio, pari pari, tutti eli 
.«rS' imeti l i «feff.i 5f<«mp.t e li«-
fi «' autodefinita /tortanoic 
e snida della nostra borelic
si a. Ma dunque che tosa tic-
in' fare questa bnrslicsia. po
sta di fronte, suo malgra
do. ad una alternatine t osi 
imh.ir.i/jaiite? 17 colpa sua. 
se r>a a nedere il teatro r i - i 
lieti-, e si diverta, i baiteli il 
rn**i. e <i diverte, il dram-i 
ma di ^filler. » eli piaci '' i 
Ih» mi lato le si propone di', 

-mettersi al pa'<o con i feni-\ 
pi. ili andare a ordere tose\ 
serie inoecf di csibÌ7ioni di 
tpoeliarello. di discutere e 
di meditare sui problemi e 
le tinnita del mondo moder
no e sulle sue responsabili
tà. Dall'altro le «i of fre un 
ahhnnarnrnto al T e m p o , e la 
;>ro«.i di l.to l.onsanr-ìi. <ac-\ 
ri.itore ili streghe in forma-\ 
lo t .»«rabi le . Queste penne al, 
tuntri imn possono fare al-. 
irò. »e intendono snolserc 
dr-enammte la loro mistione. 
(he iruriedire a chi li pasa 
di e **er e in teli iteri ti. 

In a lunsa tsncrien7a ha 
iineenafo loro che una bor-
ehetia h quale comprenda 
e snidichi legittima, se pu
re non accettabile, la pole
mica di Irthur Miller e di 
Visconti, non apra più quel 
palato $ri>**o che le per
mette di tastare sema bri-
nuli i concetti di D'Andrea. 

metri lutto cu'» che vedo qui 
— m o t o r i , pompe, sonda —- "«"-
c o r r e r e b b e un t e m p o <• un la
voro che in q u e s t o modo so
no i n v e c e r i s p a r m i a t i . A lin
eali -— aggiunge Nirnlescu — 
e in / i i i i r i o n e un s i s t e m a a n 
c h e p i a p r o t / r e d i l o : u n a s o l a 
t o r r e p e r m e t t e di e s e o u i r c . «Ine 
sondaggi, senza c a m b i a r e p o 
s t o . i n o l t r e , il s o n d a i / p i o c u r 
v i l i n e o si «'* d i m o s t r a l o u t i l e 
a n c h e per altri aspetti, c o m e 
r e s p l o n u i o u e ne l s o t t o s u o l o , 
d i z o n e a b i t a t e : s i JIUÒ m a n 
d a r e u n a t u r b i n a a / r a p a r e 
s o t t o u n a c i t t à r i m a n e n d o fu 
periferia, s e n z a c r e a r e n i m -
p f i c a z i o u i nelle s t r a d e e nel
le cast 

T o r n a n d o v e r s o /'/««'.sii — 
s o n o o r a m a i a l t e r m i n e d e l l a 
mia visita — l'idea che tni si 
fìssa in m e n t e e quella del 
confronto con il nostro paese, 
Anche in I t a l i a d o v r e b b e es
sere possibile vedere le vosi 
c h e h o v i s t o q u i : i l p e t r o l i o 
che sorge copioso dalla terra 
e si trasforma in vita, c i v i l t à , 
b e n e s s e r e , che fornisce com
bustibile a b a s s o c o s t o a l l e 
fabbriche, che permette d i 
e l e t t r i / i c o r e n u o v i s e t t o r i e 
n u o v e regioni ( in c i n q u e a n n i , 
qui. In produzione di energia 
elettrica è raddoppiata). L'Ita
lia, anzi, ha q u a l c h e c o s a c h e 
la Romania non aveva, sette 
a n n i «>r s o n o : u n a base indu
striale, che oltre tutta è i n 
gran parte di proprietà dello 
Stato; quindi la pos*ibi ! i t« ì d i 
produrre fin d'ora le tittrcz-

a t u r e o c c o r r e n t i a l l o s v i l u p 
p o della industria petrolifera 
nazionale, s c u r a d o v e r c o n t a 
re , come la Romania, s u l l ' a i u 
t o di un nitro paese. 

Quello che / i o v i s t o i n q u e 
s t a v a l l e d e l l a Prahova è la 
prova d i q u a n t o s i n n o / a l i a c i 
o l i a r g o m e n t i di c u i s i a v v a l 
g o n o . n e l n o s t r o paese, i / a u 
tor i del cartello petrolifero 
m o n d i a l e , o — r o m e e s s i «li-

i c o n o — d e l l a « i n i z i a t i v a p r i -
j v a i a ». Costoro sostengono c h e 
[l'attività petrolifera procede 
spedita s o l o dove operino p'm 
ricercatori in concorrenza, e 
l'esperienza romena dimostra 
inconfutabilmente che v vero 
il c o n t r a r i o . S*R;Jer;j;05io che 
••olo Ir grandi compagnie in
temazionali spcciai'zzate han
no la capacità t e c n i c a e f i n a n -
ziaria per affrontare adegua
tamente l o sfruttamento di 
grandi bacini p e t r o l i / e r i . e il 
c a s o . I e l l a R o m a n i a p r o r a « h e 
n e m m e n o q ' / e*fo è v e r o , p o i -
i he la tecnica più avanzati 
e divenuta iv brevi e uni pa-
tr'r.nnniti tlì miyUain d, inr/e 

Così, bizzarramente, li-
parti si i apooolaono: e sia
mo qui imi, le strettili; a 
siieecrire iutellieema ai ti
morati di Dio, .i quelli che 
sono, nei fatti, i nostri tou-
Micti a n n e r v i r i . Questo, tut-
l.iuia. e inll'ortline n.lima
le delle i n--r. pitiche tale t 
la ddlemi/a tra la intolle
ranza e la tolleranza. Ir.i il 
tnixr tmxle e il vivere in fa-\r'""Z r "j"-™' rìl Q « " « " ì*" 

T . « , - i- t-r''- r > c o dunque una e s p e r i e 
/ione. I ni tanta siamo dispo-\ f 

bi l i , a m b e per il m e n a t o c a 
p i t a l i s t a . n o t e v o l i q u a n t i t à d i 
p r o d o t t i p e t r o l i / e r i e di ul-
trezziilure di provenienza di
versa dal cartello petroliero 
inoiidiiile, ]>er c u i i n v a d i ' che 
l ' A u s t r i a e l ' i n d i a — c o m e h o 
a c c e n n a t o so / i ra — c o m p r a n o 
s o n d e e d altre u t e n s i l e r i e d a l 
la J tcpubblh' i i popo lar i* r o m e 
n a . Q u e s t o n o n v u o l d i r e , n a 
tura i m e n t e , c h e la p r o d a - i o n e 
s o c i a l i s t a p o s s a — e n t r o u n 
t e r m i n e p r e v e d i b i l e — «iurc«i-
f/iure q u u n t i t a t i v a m e u t t ! c o n 
q u e l l a del c a r t e l l o , m a è c h i a 
ro c h e a i c r e a n o i n q u e s t o m u 
d o l e c o n d i z i o n i per la rottu
ra del monopolio. Cioè condi
zioni favorevoli a tutti quei 
paesi — fra i quali e l'Italia 
— In c u i l'attività petrolife
ra c o m i n c i a s o l o ora, ed è im
portante che essa possa svi
lupparsi Uberamente, e nel 
m o d o 7>ià c o n f o r m e a p l i i n t e 
r e s s i n a z i o n a l i . 

F R A N C E S C O IMSTOI.KSE 

F I N K 

I/» precedenti pui t.iic «li «iue-
sto serviz io sono :ipparse nette 
•••r/o pagine dell'altro Ieri e di 
ieri. 

Stasera la vernice 
della Quadriennale d'arte 
Il P r e c i d e n t e «lell.i R e p u b b l i 

ca G i o v a n n i G r o n c h i i n n u m i r e i a 
la VII Q u a d r i e n n a b - nnz iona le 
«l'arte «-li R o m a , ne l P . i laz /n 
«ielle E p o s i / i o n i , m a i t r i l i 22 
n o v e m b r e , a l l e o r e 10.30. 

A l l a eer inio i i ia i n t e r v e r r a n n o . 
o l t re ^'li arti . *i e s p o s i t o r i , i 
r a p p r e s e n t a n t i i te ! « o v e r n o . d e l 
P a r l a m e n t o , de l c o r p o «•ilptoina-
t;V«i, c r i t i c i 'i".i:,i-, giornali.5?! <• 
invi tat i . 

Il veritiixuge de\\'crpo-ìz'umc 
i vrà l i o g o ne l pom«-riuqio «li 
O-JKÌ s a b a t o tiYle ore ]«j 

l.,i II<I|,I (Mutimi;! a l lup i -
c i m i l i c h e u n . iceoidi» l : a i 
d u e S t a t i c . e i le c o n d i z i o n i 
i.«'«<• .->.!•. u* .ili.» n m n u d i t à e 
c u n t i i u n t a iti '.ali r a p p o i ì i , 
e l i m i n a n d o , - o c u n d o il M U » -
u e i m n ' i i t u ( l e l l ' l l N ' K S l ' O « l i 
i m p a c c i . i l 'o - c a m b i o «le^li 
Mudi o l i e ilo.^'.i n o m i n i <ìi 
( i i l t u . a . t . i c o i c n i i i i r i m a i di 
iiiM"*tianti «• d i .'•(udenti n e i 
d u e p a c i , l . i i t t l e n d o hot «• (Il 
Mudn», .I-.MCIH a n d ò l'iii.-« r!na-
nionli» . '«viprooo d e l l e d u e 
Inij-ue in b i n i l e s e c o n d a n e e 
u n i v o : a i t a n e . 

Il « loc ine . ento c o n c l u d i ' foi -
U l u l a n d o la M'[>iiento p i O -
p o s t a : 

•• In i onforni i i . ' i ai pi inc ip i t 
o a e - | i n - t i c i - e i n b i a nece- i -
.-.ii ia e - o i i i p i c p i ù i n d e n t e 
u n a M t e m a t i c a a / i u n e «lenii 
l|i>,nllll d i c u l t u r a , p e c i e d i 
(n ie l l i t e i in i i - a ln l i ( leni i . -v i 
l u p p i M' i en t i l . e i , l e t t e r a l i ed 
a i l i i t i ' ' i .il |MU a l l o hvc ' . io . 
v o l t a a -

1 ) ii: o n i i i o \ e . e ^li - e , . m i n 
c u l t u r a l i l ' a l n - M . v i o t i e i a t t r a -
\ « ' i - o la l i n c i a in j / . i a t iva d o 
lili l - t i t u t i d i a l t a c u U u i a «tot 
( ine l ' .n- . i ; 

2 ) s o l l e c i t a r e a c c o r d i tra 
i H ' i w i n i d e i <lu«' I'ne.M u n 
t a n t i a d a t t u a l e il p r i n c i p i o 
ool i t i libi*! tu «lotflt s c a m b i 
c u l t u r a l i e t u t t e q u e l l e i n i 
z ia t iv i ' uMlci. i l i c h e . a f f ian
c a n d o - i ,.11,. a t t i v i t à deij l i 
. - t i tu t i n e l M'ii-a» i n d i c a l o , .si 
p r o p o n g o n o «li accr«' . -cete in 
m o d o o r g a n i z z a t o «• s i s t e m a 
t i c o In r e c i p r o c a c o n o s c e n z a 
d e l l e c u l l i n e dei d u e l'ac.-it ». 

La n o t a reca in c a l c e l e 
- c r u e n t i t i r ine : 

/ 'rof . /Wu.i.iimo A ' o i s i ( O r 
d i n a n o d i p a t o l o g i a /•«•fienile 
a i r U n i v e i s i t a d i M o d e n a ) ; 
l>ritf. Aldo And notti ( O l d . d i 
M o r n i l i ta a l l ' U n i v . di T o n 
n o ) ; prof. Carlo . - \ rnaudi ( D i 
l e t t o l e de l l ' I t. d i M i c i o l i i o -
1I»J,I:I « i o l l u i m . «li Milani» . ) ; 
prof . Antonio limili ( O l d . «Il 
.-'tnri.i d e l l a l i l c o t i a a l l ' U n i v . 
di M i l a n o , \ c c a i l e i n i c o d e i 
L i n c e i ) ; .«uf/uoru Anna Hauti 
( S c r i t t i l e » * ) ; prof. G i o r g i o 
iiu."Miiii ( S e i i t t o i e ) ; projessor 
11. ilianchi-lìandinelh ( O r d . 
di ai c b e o l . a l l ' U n i v . d i F i -
n'.n/.e. A c c a d e m i c o d e i L i n -
i « ' i ) ; prof. N o r b e r t o D u b b i o 
( O l d . di l i l o - o t i a d e l « i i i i t to 
a l l ' U n i v . d i T o r i n o ) ; prof. En
zo lìoeri ( K i c c r c a t u r e d e l 
C'ons iu l io Ku. d e l l i ' H i c e r -
c l i e - N a p o l i ) : A/.o V a l e n t i n o 
Lìucchi ( C o m p o s i t o r e ) ; dottor 
Italo Calvino ( S c r i t t o r e ) : a v 
v o c a t o Alberto Carocci ( .Scr i t 
t o r e . D i r e t t o l e d e l l a r i v i s t a 
" N u o v i A i / j o i n e n t i » ) : dottor 
Giampiero Carocci ( . S c r i t t o 
i o ) ; d o l i . Curio Cassola 
( . S c r i t t o l e ) ; doti. Danilo Dolci 
( S c r i t t o t i ' ) ; p r ò / . F r a n c e s c o 
F / o r « ( O l d . d i l e t t e r a t u r a i t a 
l i a n a a i r U n i v . d i B o l o g n a , 
A c c a d e m i c o d"i L i n c e i ) ; d o t i . 
Franco Fortini ( C r i t i c o l e t 
t e r a r i o ) ; prof. Massimi) Se-
v e r o - G i i m i i i » i i ( O r d . d i d i -
• i l tn a n i m i n t s t r . a l l ' U n i v . d i 
Pi i . ' i ) : prof. Roberto Lnnghi 
( D i r e t t o l e d e l l a r i v i M u « P a 
r a g o n o ». c r i t i c o «l'arte - F i 
r e n z e ) : prof . G i u s e p p e A i o u -
f a f e i d i ( D i r e t t o r e d e l l ' l M . di 
( jonet icn d e l i ' U n i v . d i Napv . l i . 
A c c a d e m i e » » d«-i L i n c e i ) ; «foli. 
A l b e r t o Moravia ( S c r i t t o r e , 
D i r e t t o r e «li •• Nt io- . i A r g o 
m e n t i »>): prof. Mario Oliviero 
Olivo ( O r d . d i A n a t o m i a 
ui i i ' i i ia n o r m a l e a l l ' U n i v . d i 
B o l o g n a . A c c a d e m i c o <|ci L i n 
c e i ) ; prof. Mauro P i c o u e 
( D i r e t t o r e d e l K L - t i t u t o N a z i o 
na l i ; p e r l e a p p l i c a z i o n i d e l 
c a l c o l o . A c c a d e m i c o d e i L i n 

c e i ) : prof . L u c i o L o m b u i - ; i . 
/ r a d i c e ( L i b e r o d o c e n t e (.. 
finnli.-i m a t e m a t i c h e a l l ' U n u . 
di H o m a ) ; prof. Gitnan.i' 
.S'untone ( A c e a d e i n t e o net 
L i n c e i ) ; prof. Gaspare .S'iii-
tangelo ( I n c a r i c . i t o di :i.. •• 
('iiiiic.i d e l v o l o a l l 'Uni ' . , «p 
H o m a ) ; ) ) ro / . D e n i n t n i n o .S••-
gre ( O r d . d i /•«•oiucitM , „ , ) , 
a l l ' U n i v . d i H o n i a . A i e . . . ! •-
micci «lei L i n c e i ) : d o l i . K# -
p a l o Solmi ( C r i t i c o d ' . r u i . 
prof. Sergio Solini ( S e n t t o e ) , 
A/.o G u i d o Turchi ( C O : I I | . M -
.-ilt>rr>: />ro/. L n i o i \ ' o l j i u » i l i 
( O I T I . d i p«'daRo«ia a l l 'U: . i • 
v e r s i t ù d i H o m a ) . 

L ' A s i o c i a / . " I t a l i . i - U H S ^ • 
c o i n u n i c a i n o l t r e c h e in t i n 
to il n o M i o ì ' i ie- i ' M -tanti " 
i i l t i t n a n d o le a-.-.enib!eo e i 
oonRio-iM di .-e/ . ione, m vi t.. 
d e l Coii-'te-.- .o N'.i/ . ion.ile. « !••• 
-i -vol t{e:j i a Hoin. i . al T. ' . . ' . i -
Kli cu , d a l 'Jà al 27 n«»'. «' inb'e. 

La Meneghini Collas 
alle prese a Chicago 

eoo 8 mudali giudiziari 
C H I C A G O , 18. — La c a n 

t a n t e i t a l i a n a Marit i Men<*.-
Khini C a l l u s h a s o s t e n u t o i e 
ri s e r a , tra l e q u i n t e d e l l ' O p e 
ra d i C h i c a g o , u n a m o v i m e n 
t a t a l»atUii*lia c o n o t t o u f f i 
c i a l i i*iudizl<tri. i q u a l i h a n n o 
t e n t a t o di n o t i f i c a r l e d u e c i 
t a z i o n i i n g i u d i z i o . 

C U o l i o f u n z i o n a r i , u g e n -
d o p e r c o n t o d i c e r t o R i c h a r d 
B a i { o r z y , c h e s o s t i e n e d i a v e i 
• l a n c i a t o •» la C a l l o s exl e s i n e 
u n a p e r c e n t u a l e d e i s u o i i n 
c a s s i , h a n n o t e n t a t o d i t o c 
c a t e l a c a n t a n t e c o n l e c a t t e 
d e l l e c i t a z i o n i , c i ò c h e , s e c o n 
d o la p r o c e d u r a c i v i l e unu-Ti -
c i inu , c o s t i t u i s c e v a l i d o m o d o 
d i n o t i f i c a . 

N e è n a t o u n t a f f e r u g l i o . 
d u r a n t e il q u a l e a l t r i a r t i s t i 
h a n n o p r e s o l e d i f e s e d e l i a 
Cullns. 

A l « r i d o d i * G i ù l e m a n i : » 
l a c o n t a n t e , c h e i n d o s s a v a a i i -
coi'u il kimono d e l l a * B u t t e r -
fly », h a RViadnunato p o i il s u o 
c a m e r i n o , d i n a n z i a l q u a l e s i 
s o n o s c h i e r a t i a b a r r i e r a ! 
s u o i d i f e n s o r i . D a l l ' i n t e r n o , la 
C a l l a s h a c o p e r t o d ' i n s u l t i s ' i 
u f l l c i n l i g i u d i z i a r i , ^ r i d o n d o ; 
« N e s s u n o p o t r à c i t a r m i . Io hf> 
l a v o c e d i u n a n g e l o . N o n ini 
v e d i e i e p i ù a C h i c a g o - . 

Un americano vende 
appezzamenti di luna 

G L E N C O V E ( N e w Y o r k ) , 
18. — Il s i g n o r R o b e r t Cole . - . 
d i G l e n C o v e ( N e w Y o r k ) h a 
l e g a l m e n t e a v a n z a t o d i r i t t i 
s u l l a z o n a d e i c r a t e r e d i C o 
p e r n i c o , s u l l a L u n a , e o f f r e 
a p p e z z a m e n t i d i t e r r e n o a 
d u e d o l l a r i p e r e t t a r o 

A g l i a c q u i r e n t i v i e n e g a 
r a n t i t o l ' a c c e s s o , a s c o p o d: 
d i v e r t i m e n t o , a l M a r e d e l l a 
t r a n q u i l l i t à ; c=5i p o t r a n n o 
i n o l t r e p e s c a r e n e l M a r e d e ; 
n e t t a r e o s c i a r e s u l l e A Ì D Ì 
l u n a r i . 

A c h i o b b i e t t a c h e .-i t r a t 
ta d i m a r i s e n z a a c q u a e d i 
m o n t a e n e s e n z a n e v e , Cole . -
è p r o n t o a c o n f e s s a r e c h e •• 
t u t t o u n o s c h e r z o , a n c h e s" 
la Interplanetari/ Dcvelop-
mcnt C o r p o r a t i o n ( S o c i e t à 
p e r Io s v i l u p p o i n t e r p l a n e t a 
r i o ) c h e e g l i h a f o n d a t o c o n 
t r e s u o i a m i c i è d a l p u n t o 
di v i s t a g i u r i d i c o , p e r f e t t a 
m e n t e l e g a l e . 
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Al TKATRO DI VIA VITTORIA 

"L'Arcisòpolo,, tre quadri 
di Valeri, Caprioli e Salce 
I Cv'yl»: -o;,(» '.'ir.'.^'j ieri al 

Teatrino r o m a n o «ti \ n V i V o -
i.i: Kr.'i.'.ta Y<«n-:i «• Vi t tor i» 

Capr io l i . « -li =i e abiliti;.'.») L J -
«.lai.o S a l t e , jos*itii»-i.'j.» ;»iù t n e 
«'•Xiismii-n't' A 1 U P o Bi.ri'i'.ci. 
h a n n o rx»rt.i'o sul [/.-«.oio p^i to-
c ci -nico i Tre rjur.rìn c!<-li"A T ;-
.'.ytlo. che p e r «.-:*! '•«•' i -i 
: l a l l a ' c i a n o a |Ji i»:"un.'ita f-fj«--
Tipr.za ai-i Ct i .net rie no'." I n i b i i ' ' 

«•«lucativi d e l l a Rad io -TV: bra 
ni di d r a m m i fasul l i .->ul Risor-
iiire.i-nto. «-pistole a l t re t tanto fa
su l l e . r i - ibi ! i mot t i -torioi e v«-r-
-i r.on inol io ri-'ioili c i imm."»-
i.'m.<ri p<>---ti e pc<-u'.lo p a ' n o t i . 
It p t / / o p iù t-Sllnr o.te e COJTÌ-
"ui"o d.jlla car ica tura «irll.j no -
-.'•'.\:t •o-c . ia . i al ia t'\x> iz.i, k t ' i 
ri ( Capri'.!'! Cf.n »::'.•• :r.:rri:!a-

- l i i ' f l ' l l l l . , l ' ' " i • • • ' 

n « I h : " V'*T r , ° ' Vrezwsa' d* e m A r r u o l a l o e il t r o l . o u r m fa- . - • N'-I f r / o c ^ a l r o •. r . o e n 
I , , ,r r t'nuto il massimo ronf> . !v , : , . a : i . -a rra^.-rt.a. i;;-. t« *. pò « a - 1 - oi fr-r.o t i r r i a r<'"ita.-'* u.-ir, 

niratnr, 'lel\„,riìtrr s ; dthattor.n nel no- j v . t l . 'o 'ji b a f i c l i ' i l ' i T«- a " r: i p - n o c , opere'.'-. . t r i u.i 'appa-

*tì a dare ancor, 
rasione ai pre 

roso: dalla -offtn*ir>a> d. i N f r o Parlamento i terriu„i del-ll „-,Ura l^j.n «Franca Valer i» . ! n/:«-r.<- « • \..\ 
sorrisi. dalla di*l< risiane.'la nuora lepge petrolifera: r « e Ì F a u < - o K: ih i « L i . n . r . o Sa? e» jb l i cn stogano 
ilaìì.t ilio u'Uiiw. e d., Iu11c\yn ^ew-alntn. a qiei T ^ o i ' f n i o - : ^ proc C:cti->Ii « V i i - . r i o C 

'> e poleniisf ì tinnii si o^r<-jprioli •: ».-•• -•itt'-ri fa l i i ' j . ,t ir 
- a n o «i vt-ler rono=<"er? ì f . r - l v ja di f d h r r - r i ' o , e - . - ali i:../i< 

f o n f o c i ò che si è fatto t i e ,o l iMc! l>7: ' .n» \<--1iaT. » r H - . f i 

e da tu Ilei 
cui si / . . . . / .» le altre i «-«<• di 

otti, e the %on tutte aspetti 
deirantico prohlem.t ih Ila 
tolleranza, noi abbiamo tut
to da tnadat,nare. 

I.c cote, infatti, vaniui to
me diceva il tollerante I ol-

Stnt* Vn'fì r, >•''. Cai 

Prodotti disponibili 
A'o.i credo lunetta the sia 

tutto qui il vclore che può 

i (Jir.ir./i al pub-
ì reciproci ran

cor i . a! P U T T O «.re ]-, p icca la 
e'.-.-,p.-.irr.ia >* . ;;e.- *viocJ.or*J. 
Ma JAIÌ p r e v a l e 1 i^tir.'o «"?i i o n -
.-<*n.-azione, i . tre r e s t e r a n n o 

rr.*'«- . inj iu . :* i 
• rorr.rre-j v . i i 

bic-n'e m i r : : . a r o . »crit-!rti marion«-:t»' .n casa tìell"t c o n 

' i i ' - ' J r r o I e\ ' r.t 
fccna «1: una n a i 
<H\ ti 
ta da u n 5uppr»*i*u cr.r.*>- R ù t o 
lo. il q u a l e Ir. b,d<n.-.r.- di.-ar.?i 
al loro f-zu^T^'t i i ir.rofp'.t*;va 

a-!a't.ìr."io?i ,i fornire !e 
t/^r iir.a r.)pprf«enta?iorie 

i-. 

taire: - Il vostro giudizio avtTC p e r n o i f p e r Utalia, il IÌÌ - ^ v i a g g . o in Arr.-r;ca t- f -r-
o o r r ù t / o i o r i e r e c o n / i o i / T , - Ì M / r r e 5 i o dcl.'a H o m n i i i a ne l la j< , . . rii una roali /z . .zi«.: .e i 
s i u r / i / i f t.d ecco i vostri vi- [ r.azionalizzazior<e del pefrolio.jir.ato^ral-'c-i fidila -.:a D O T 
tini che sridano all'empio e ' M i rx7re « h e c i sia un a%pet- Ipr imo r . jadro e . iccup.: .» 
o i uitimidiicono: d vo'tnt\to obiettivo, concreto. anchc\r,,^i.ozhi che . 5epar «Mrr.-n 

il /ladrone. t> menilo ih i»«./. r c j p i " »' r e r e « a n f e . co<r:iruito r fa l j ' i . tu .n<;err.e. 
calare le «r/«- rendile. ..mira ^ s n mescente the In produrrò p 'r5onas .e i 

'.?:<•.< Ma.«<t-.ìro5, 

I Gobb: j,z •)-••;->or.o d J.-.que. 
nell ' i n u o v a f-tr-riazione. la ?a-

a di ca*tuT.f c h e t o m i a!i-
m«-nTi> a i ì e l o r o pr.m<> p r o v e : 

Il j;l tfrrcr."» r.ts.e <-i f i e r c . ' a qi;e-
d . i i = * a s;. -ira r:r."..n<- ne l .mira to 
• o j n'fa.T.ent;-. rr.cr." p ; j ne-tta-

I. 

.tuiir.t 
ad accusarvi dal principe «• 
il principe vi farà vendere, 
se può, essendo persiia*o che 
sii sciocchi obbediscono me
glio detti altri. E tutto fio 
durerà finche i nostri vicini. 
e il padrone e il principe 
non dovranno cominciare a 
comprendere che la stupi
dità non serve a nessuno, e 
che la perseci!zinne e una 
to'a abominevole^. 

chiaretti 

. o t t o n o i 
id, 

qua--| : 
un» ' ; 

n'T ca?o a'.-^,--!,-. toc can
to-: .'i.'cur.: rt^pc:-- rìj j n mori-

In cieli,> . -petlacolo. qui 
,u>: >• r.e ven-icer::;.ii'7.«*i'> o.iizfi chiudo in se . 

z o n o fuori con irr.p.iToi-4 « d i p r i v o di rapport i col r e s ' o dol-
.iar** pjri*'.ia i'a !• arr.oizio . i | l 'umanità L ' in te i l i genza c o m i c a 
f r a ' t r a t e , la v=.r.:ta ri<-i.;<a rr.a Ide i la V s ' e r : . di Capr io l i e rii 

r i i a l i - ! s a l c c e ;«Ti2.-i d u b b i o ta l e c h e 
: h . 

r i o n e p e t r o l i j e r / j d e i p a e s i ojcotìturb.ir.-o. d i v o r a àeUo ? ; h e r - [ d o 
regime socialista o popolare mn. a m i c a di Ru 
a c q u i s t a *u l mercato mondia
le: quest'anno l'URSS ha pro
dotto 70 m i l i o n i d i t o n n e l l a t e 
d i p e t r o l i o , e la Romania qua
si II, mentre l'attività di ri
cerca e in e s p a n s i o n e i n C i 
rio. i>t Ungheria e nelle altre 
Democrazie pentolari. Nel c o n 
t e m p o . in URSS e in Roma
nia. è aumentata in p r o p o r 
z i o n e fa p r o d u z i o n e d i a t i r c r -
rf lfure, co*i c h e . i n definitila, 
c o m i n c i a n o ad e s s e r e d i j p o n i -

COl- IffSÌ 
' carr 

r.on v i n t a , le m v i c h 
tà f- l'ar.cor p iù rr.i>-
leaar.za fra ì t i r t ^ . " I 

Il ?econ-ì > q j ^ i - j e . it-"it.:.'3 
i n t e r a m c n ' c da un . tra>rr.i.v?i«>-
ne t e l e v i s i v a e ne la Der^zi. F.t-
fc.ni e Cicc io l i inTcrpretcno. c v 
stret ' i da l la f a m e : r.e!»a t rasmis -
.ficne c'ò la «:nte«i d . i p iù b a - j ' o l . i . ma 
lordi progràrej:-!: cu l tura l i e d ! . . j acut . . 

r;e--.~cr.o a «cavare , in un 
;o 'r%ì\ pr-'-ciso. e'.frr.enti 

rr.cora f re ;ch: d: u m o r i s m o e 
ni \ i v - c . " a . e l i d o v e <: l e g a n o 
i ;•,:; \ cronaca p iù r»"-ccr.te. c o m e 
r.e! ca~o cioila TA', m u o v o n o ir-
re.*i«t:oih !e cori** d^l ri*o: n o n 

fi-.rar.--» r.nche in r r w 
ie;ra p ù ix-peitnati -

vi . q u a l e la trad iz ione re-:o,-K.« 
n e l l ' i n s e g n a m e n t o d e l l a =tori • 
pa tr .a . Lo >ie?so a r g o m e n t o d e l 
l e cor.venzir .n: t e a t r a . i . non •.•^.>-
v o a tal aiT.vre ò i t i i t t a i i o r . -
l»aro(iistica, «? pre o d i mi'ri c o - . 
^tfc.^'o .»en'0 e r i t i c o 

Re.-ta il p r o b l e m a d<*l I Ì T I Ì -
!/• c a i p u ò i j iunaere un » in>-
po-ViziorK- c i qu«? 'o t ipo L"-

^ccer.rx» rij s t a n c h e r a i ci e 
p a r s o a v v e r t i r l o n e l terzr» qua
dro. d o v e fa c a p o l i n o un c'r» d: 
pate t i co , sopra t tu t to ne l la l i c n 
ra d i ì e p n a t a dal la Va ler : ; pa*«-
tismiy s u b i t o sottoca'o dal bur
l e s c o a « ^ a n i m e n t o c o n cru: sor." 
vis t i a l ; .-.fori s tr isc iar , 1 sul p . 
v i m c n t o . in apparemza di «».-.:-
mal i , p e r i] f ina le d e l l ' c p e r ' t r a 
c h e r a p p r e s e r . l s n o T a n t o q u e ' -
l ' i n d u z i o di c o m m o z i o n e quar -
to q u e l l a mswtiTa c a t t i v e r i a e: 
son parsi f r a n c a m e n t e sprcpor -
z inna- i a l lo «v i luppo d t s invc l t . i 
e pursser.te de l te=to. e c o m u n 
q u e nr.sn prepara t i r.ei qvi <d-: 
antecer-er.ti Che . se *. ir.ter.'.'* 
d e l l ' o p e r a - r a poi qu^'.li ••.: 
c r e a r e u n ì =o-ta d i ; - o " « o » 
e .irrisr'. o".ra'tvl-J dell 'a"->--' . 
z'.:~.\ e p ; u p r o f o n i a e&\e\a 
«-s-jt*-c ".3 df l inLziane dei c i v e r -
s: eoi-socii 

AI « imparico trio s i accomr>A-
e n a n o n e l l ' A r e i * ò p ò I o M i -
• '.y Obo>r.s>Ty «eonTc».-.-» Mase.»-
rosa». A r t u r o D o m i n i c i « c o n t e 
Rùto lo* e Renata Mauro , de l : -
z ios - imente propria r.ella p a r t e 
de l l 'a t tr icet ta «rir-.ema'ozraf'cri 
Intor.a'e l e m a n c h e d i Tii-
r e - z o C i r o i ? la scena ii C o l 
t e l l a c c i Il s u c c e s s o è sta--» 
c o m p e t o e cordialL's into. c o n 
bat'imaTif » e h l a m a t e in e r ? - . 
r.utmero SI rep!!e» <̂ a s"i*-ra. 

ag *JU 
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Pag. 4 — Sabato 19 novembre 1955 a L'UNITA 

Il cronista riceve 

dalle 17 al le 22 Cronaca di Roma Telefono dire t to 

numero ()HVR6<) 

INTERESSA TUTTE LK LAM1GL1L 

Come gli affitti 
essere ridotti 

07/ elementi del costo dello costruzioni — Disagio popolare e 
aumento dei profitti --- // dibattito sulla casa indetto per mercoledì 

L.t lung. i lott-i <le|tli edi l i ]I:I 
|M)S[,I in , . \ ' l ( lf l l / . i tlii un luto 
<|ii ul unii» Ir ('Oiuli/loi.l (Il v i -
! i v ili l . i vo io (Iella più i l i ime-
i»•> i c,itei;ori;i <ll I iv»r»tor i di 
Itutn.i e pi»vi i t f i : i , dal l ' . l i tro 
)I.I d a t o un v a l i d o c o n t r i b u t o 
..Il i citiin-tcciiAi d e l lettami c h e 
i - i M o n » tra 11 riMattl" d e l l a ititi di pi 
nuu-giiir p .n te de l la iHtpolnzio- lotta dei; 
no ioni , i t t i e il contante i l lune»-
in dei ptolHti d e i t'osi ruttori 
ed i l i 

Il 1< ̂ , .me tl.i il (ILs-ijilo p o p o -
1 n e e r . iutuci i t» d e l prol l t t l è 
i . ifllgur.it» dal rapporto c l ic 
in tercorre t i a il Ulto d e l l e :ibl-
• i / lotl l . (lej'.li tifili»!, de;;ll .studi. 
i lei t i cgo / l e l 'a iuneuto (lei 
jiu7./.i, la letr i lni / ioni» de l l a -
\ D I . i t m i , i! le.'iorr di v i ta dc l lu 
t . e i l l c 

O g g i a HOULI c i t t i p i incl ini l i 
i e n t r i d e l l a p r o v i n c i a ifli i d d i -
:i o sc i l l ano — per . ippnrtnii ion-
:; ili i luo o tri- .stanze e .servici 
- - d a l l e '1» :tUe ;t.ì m i l a l i r e ni 
m o e . Il l i v e l l o osc i l la du l i e 0 
»l l» 27 mi la l ire «1 i i i c i e p e r 
allot'.iti cos tru i t i da l l ' INA-Crisa . 
i la i i ' l s t i tuto C a s e P o p o l a r i , i la l -
Ì I N C I S . d a i r i N A I I . . dal in ln i -
i.teri 

l..i retr ibu/ . iune m e d i a d e l 
lavorator i , c o m p r e n d e n d o n.t-
• e g n l famig l iar i e Istituti s i m i 
lari . osc i l la , a s e c o n d a d e l l a ca 
tegor ia . d a l l e U'.I a l l e (10 m i l a 
l ire al m e s e . 

l . i .-pesa m i n i m a c h e si d o 
v r e b b e ••tistenei'e p e r a l i m e n 
t a l e , al m i n i m o d e l l e c a l o r i e 
i n d i s p e n s a b i l i , tuia f a m i g l i a d i 
i|-,i.ittio p e r s o n e è va lu ta ta , d a l -
l'Istat e d a altri e n t i , s i t i le 3fl 
mi la l ire mens i l i . DI q u i 11 di 
* ,»;ui i'lu- cara t t e i l / . / a la v i ta 
:om,'in.i 

1>1 chi la co lpa di iiticst.-t sl-
tua.'loiio".' A l c u n e c i f re dlmri-
.••r:"io d i e «rati parte d e l l a col-
j> i «• dei c o s t r u i t o l i 

l 'n a p p a r t a m e n t o c o m u n e di 
tre stanzi» e servi / . ! . d i 7.*» n u 
l l i i|ii idrati d i super i l e» . c h e 
taccia parte d i tuia pa lazz ina 
c o s t r u i t i col r i spet to di tut to Je 
.eggs . de i cap i to la t i , d e l c o n 
tratti d i l avoro , cos ta al c o -
.-.tni;foro d a l l e 350 a l l e 420 m i l a 
Mie a v a n o , a s e c o n d a clic» la 
. n e i .da va lu ta ta a fi o a 20 
m i l a l ire al m e t r o q u a d r a t o . La 
.ne idenza d e l l a m a n o d 'opera 
MI ta le celato o s c i l l a d a l 15 al 
LIO jH-r cen to . l . ' lnclctenzn d e l 
m a t e r i a l e da c o s t r u z i o n e e d e l 
l'S j v r c e n t o , q u e l l a de l l ' area 
: i aenira sul 12-.I0 p e r c e n t o . 

I . 'appartamento è v e n d u t o o 
.-.dittato por 11 v a l o r e d i 700-850 
n u l a l ire a v a n o Ciò s igni f ica 
e h " il profitto d e l c o s t r u t t o r e 
\ aria da l l e tlfiO a l l e 400 m i l a l i -
; V a v a n o e r a p p r e s e n t a , In m e 
dia . i l 50 p e r c e n t o d e i p r e z z o . 
Si tenua p r e s e n t e c h e l e g r a n d i 
i m p r e s " i m m o b i l i a r i s o n o l e g a -
;•• ai m o n o p o l i d e l c e m e n t o e 
d e l ferro, d e i m a t e r i a l i d i CO
M I u r l o n e e s o n o a n c h e g r a n d i 
propr ie tar i di aree . CIÒ s ign i f l -
•• i c h e l ' inc idenza d e l profi t to 
..ul prezzo di o g n i v a n o n o n e. 
t'er q u e s t e i m p r e s e , i n f e r i o r e 
il 70 per cento . 

S e non \ i f o s sero l e e l e v a t e 
r e n d i t e di s p e c u l a z i o n e d e l l o 
a r c e e gli a l t i i s i m i profitti d e i 
m o n o p o l i s t i e d e i cos t ru t tor i i l 
prezzo d e l v a n o n o n i u p c r c r e b -
b e le 300 m i l a l i re . U n app.nr 
t.mien'.o. c i o è , p o t r e b b e e s s e r e 
v a l u t a t o ad tut m i l i o n e e m e z * 
n i di l i re . L'affìtto c o r r i s p o n 
d e n t e p o t r e b b e n o n s u p e r a r e 
.'e 12 m i l a l ire al m e s e , a s s i c u 
r a n d o al c o s t r u t t o r e u n a r e n d i 
la a n n u a d e l 10 p o r c e n t o . C i ò 
signifìc.-» c h e ali affitti potrei» 
b e n i e s s e r e r idott i d e l SO per 
c e n t o a l m e n o 

f o n i e rÌM»I\ono i l avora tor i 
:'. d i l e m m a : p a g a r e l'affitto o 
m' ina lare? Lo r i s o l v o n o f a c o n -
<io deb i t i , n d u c e n d t ) l e spese 
p e r l ' a l i m e n t a z i o n e . l ' i s truz io-
:K». il v e s t i a r i o , c o m m e n d o c o 
sì il m e r c a t o di c o n s u m o . 

P r o f e s s i o n i s t i , p i cco l i improbi 
d i t o r i , n e g o z i a n t i , r i s o l v o n o 11 
(ii' .rmm.i fitto o r e d d i t o , numeri 
t . indo prezz i o tar i f fe , e c o n t r i -
ht ien . io cosi a l l ' a u m e n t o gc.ne-
r.i'e d e ! c a r o v i t a . 

S i c i e a co=l ur. c i r c o l o vir .o . -o 
c h e h.i i M n v u n i c o bene f i c iar io 
:! g r u p p o d e l l e cr .mdi i m p r e s e 
i m m o b i l i a r i , d e i d i s t r u t t o r i . 
d e g l i specu lr . ton s u l l o arco . C o -
«•o-o «- .Vtnegono o g n i unno al 
p o p o l o r o m a n o , s e n z a res t i tu ir -
c. i n u l l a , n o n m o n o d o ! 40 p o r 
ceri'o d e l s u o r e d d i t o a t t r a v e r s o 
•z'.i . t f f i f i . o un'a l tra b u o n a p e r -
c o n t u a l o .-.''traverso le tariffe 
d e i p ' j b b k u «ervizi c h e c??s 

t . t c < t . i • i C ' . t i . s c i i i i i i 

La lotta del lavorator i d e l l a 
et l l l l / l . i m i l a a s t r a p p a r e ni 
cos trut tor i ima parte , e n o n 
certo « r a n d e , de l profitti , por 
rest i tu ir l i a l l ' e c o n o m i a roma
na a t t r a v e r s o il p a g a m e n t o de l 
debi t i i- l 'acquisto di un po ' 
tifi di p a n e e c o m p a n a t i c o . La 

i edi l i .'• c i o è u n a lo t 
ta che m i r a a r a d d r i z z a i o u n a 
d i s t r i b u z i o n e de l r e d d i t o rmti-
soc la l e e noc iva ;i;;ll Interess i 
di tutta la p o p o l a z i o n e . 

l ' n c h i a r i m e n t o u l t e r i o r e di 
q u e s t o q u e s t i o n i si avrà .senza 
d u b b i o tie! d i b a t t i t o MII pro
b l e m i d e l l a c a i a e rìogil alti 
co-di d e l l e eu^t iuz lon i c h e I) 
s i n d a c a t o edi l i «• la (* d 1. h ni
no i n d e t t o per m e r c o l e d ì 

M.YKIO MAMMIt f .VII I 

I lavoratori della FATME 
per T indennità di mensa 
I Kit »n al ori ("olili l'.Vl'MK Inol

ilo invit i lo olii ConitnitUsiiUi e 
•ili*' oi):unl/ / i i . ' loni Mrnl.n n!l 

(•(•ti. . ( I M e UfL o nlln Mnin-
pu unii Itti: cui In nio i l in ni pift. 
ti'.eiiiu «Ielle t i n t l i i l h e liti /Intuiti 
pei l'ItHlennltii ! . I ,MHI; ( IMI ili 
l i . » n - ^ i 

N'eitii lei lei,i I lavoratori Melili 
t VI MK tll tut te le e o n e u l t elil<*-
(loiiit o l le IH» o n ' n n l / / a / | o n | nu-
/InlKill ili i ululili ie il lui a.'lotie 
Mi'Maculu j>er I m p o n e n^ll lndir-
<tiiii)l una :HI|:H' |(II so i i i / id i io 
(Iella t o u e i i / i i 

Oggi Edoardo Perna 
al dibattito di Colleferro 
Al le o i e Ili di OC.»;! | | c o m p i -

tjiio Ivdonnlo P o m a , l ' i c s l d r t . t e 
Iella l ' i o v i n c i a , i n t r o d u r l a ne l 
la .ala de l o t toni» cut tUl l i l c d i 
C o l l i l e i i o un d ibat t i to sul temti 
. Ter una p r o d u z i o n e d i p a c e 
nel le fabbi Ielle di C ' o l l e f e n o e 
pei- !a i lU-'iseit.i di-i I . op in i -Va l -
I .U'. ' t l .̂ 

Il d iba t t i to ara p i e s l e d u t n 
dal S i n d a c o d i C o l l e f e r r o . Illa 
Ulti IJelle I to la . 

Domani Colombi parlerà 
ai teatro Ambra lovinelli 

D o m a n i nl l» o r * 10, « I o l -
nanta A m b r a - J o v l n a l l l , Il 
comput ino A r t u r o C o l o m b i , 
m e m b r o (latin «««rotar la dot 
Purl i t i» , f»? ' , « i n a i c o m u n i s t i 
r o m a n i . 

Nel corso dalla mmiMei to -
i l o n a narniino nnnuno la t l I 
r isultat i raCUiuntl nulla pri
ma fase della onmpaRnn di 
taaaornmento • prose l i t lamo 

Molto oollulo, oltro a quat
ta di cui ai e dato n o t l l l a 
in quatt i ult imi giorni , han

n o o o m p l « U t o | | teaatrnman-
t o • r e c l u t a t o nuovi laorlttl. 
H a n n o r « c a i u n t o o supera
t o il 100 p#r c a n t o la XIII 
c e l l u l a di Trionfai», la ca l la 
ia A t a o di Traatavare, la «al* 
lu la P i n o l o dal la t a l l o n a Lu
dovici , la oal lula Dapoalto 
l o c o m o t i v a Traatavara dalla 
n a i l o n * P o r t o FIuvini* (1 re
c l u t a t o ) , la oal lula T o m a t t o 
di P o r t o F luv la l* (1 raolu-
t a t o ) , la I oal lu la fammlnl . 
I* di O a n t o e a l U , la II di T*-
atnoolo, o h * ha anel i* appli
c a t o la q u o t a al 100 par can
to. La oa l lu la « Marina Se
reni » di Oaat la ha superato 
Il 100 per o*}nto rec lutando 
d u e n u o v e oompruine ed ha 
nppl loa to II bol l ino »aat*cno 
a t u t t * I* Icerltt*. 

No tavoli , In particolare, I 
r i su l ta t i del la oampacna di 
p r o s a l l t l a m o In a l c u n * cel
lu le . Le o o m p a g n e della ce l 
lu la « E t h e l R o a e n b e r c » di 
Por to F l u v i a l e h a n n o |IA rac-
r d u n t o II n u m e r o di HO tea. 
narate r i s p e t t o al le 18 del lo 
r.oorao a n n o ; la c o m p a g n a 
dalla oe l lu ln Vittoria h a n n o 
o t t e n u t o II r i su l ta to ili 12 
n u o v e Isorltte (0 reolutat* 
du Clara Z l a n n a * 4 dn Qra-
i la l la DI M a o ) ; 4 nuova 
isoritta t o n o «tata raolutnt* 
da Maria Luoaferrl per In 
ool luln a 7 s l u s n o » ili S. Lo-
( e n i o . 

DA'IKMI UNA MANOJ'KRJ'nOVAllR l.A MIA PICCOLA ANNA!' 

Da Torino a Roma alla disperata ricerca 
della figlioletta scomparsa con la madre 

Il (Iniiniim < 
Villi! - Li! IKI 

li un opt'Hiio 
inhiiiii ò sfalli 

N( loriiirsc - Aes.sunii Inicciu 
vista pi'f l'ulti Min volta alla 

r stata 
stti'/iour 

a i K O i i i 

lunedì 
h ( i -

sr ra 

Da l e u m a t t i n a , un o p e 
rai» t o r i n c . e .sta t e n t a n d o (II-
. iper . i tanieute di ti ova i e la 
tlt ' l loletta, .scomparsa luned i 
da T o r i n o i n s i e m e con la 
matiii i ia Kc.li e so lo in ip ies ta 
lio.stra p l a u d e c i t tà , ieri lui 
«Irato (la un ( | i i . irt iere al
l 'altro. ba bus.-..ito a c e n t » 
porte , ha ch i e s to i n v a n o n o 
t iz ie d e l l a Mia piccola A m i a 
e d e l l a .sua sposa: n e s s u n » g l i 
ha .saputo d a r e tuia r i sposta 
c o n s o l a n t e . S u l tardi è tor
n a t o n e l l a sua c a m e r e t t a d i 
a l b e r g o , a l l 'hote l - A l i m i - , In 
v ia d e i I.lituii Q u a n d o «l i 
a b b i a m o t e l e t o u a ! » h.i a v u t o 
.sol» la f n v a d i d irc i : •< S c r i 
v e t e un apjM»Il». d a t e m i u n a 
ni.uio per t i o v a r e m i a tlitlia». 

i l d r a m m a dt M a r i o l t a v i o -
1», un g i o v a n e t iperai» d i :Ì() 
anni , c h e abita a Tor ino hi 
v i a l 'os ta 'J. è c o m i u c i a t » la 
s e r a d i l u n e d ì scorso . D o p o 
a \ e r lavorai»! le Mie »tt» » r e 
in fabbt ic . i , 11 I tav lo l» s i è 
d i re t to ver.*» casa . P e n s a v a 
al la n ing l i e . l ì l u s e p p l n a D e i -
p i a n o . di 24 ann i , una b e l l a 
r:i|*.uz:i bruna c h e e c l i a m a 
v a t e n e r a m e n t e , e soprat tu t to 
a l la p icco la A n n a , u n frutto-
lotto d i tre anni c h e por tava 
u n ranc io d i (e l i c i la nel p i c 
co lo a l l o d i o di v ia lto.-.ta. 

Q u a n d o ha atteri» la |»orta 
d i casa . Mar i» l tnv io l» è ri
m a s t o in terdet to : c o m e m a i 
n o n v e n i v a n e s s u n r u m o r e 
d a l l a cuc ina? C o m e inai A n 
na n o n v e n i v a a d a r d i 11 
b e n v e n u t o con i s u o i stri l l i ' ' 
P e r c h è noti si u d i v a la v o c e 
d i Giuseppina'. ' La ver i tà e 
v e n u t a N»n p r e s t o a t'alia. 
Kntrato rn'V.1 c a m e r a da let 

to. il Ravioli» e r i m a s t o «Il 
sasso; l 'armadio e r a s p a l a n 
cato e m a n e a v a t i » KU abi t i 
d e l l a moi ' l i c e (pie l l l d e l l a 
piccola: la ditmia e r a ftiKKita 
portandos i v ia la b a m b i n a . 

S o l o aitora il I lav io lo e an
dato con la m e n t e all'altee;-
Kianiento i c t i c e n t e e s t rano 
t enuto IH»HU u l t i m i l i lornl 

La slRiiOra C l u s c p p l u a 

l ' i :n MILLANTATO CUKDITO 

L'ex deputato Ivo Coccia 
sotto accusa in Tribunale 

F.- imi tata »*»rl In tribunale U 
r i u s i o e r mil lantato crrdito a 
carico deil>Jc-<l«Mit»to Ivo Coc» 
e ia . accusato dall'Industriale »t-
c l i a n o Fcl trt Cuccia di aver p i r -
t c i o sorr.rrc di danaro f d un 
ane l lo dt brillanti vantando prr>-
te7ioni r.elì'ambirnte rovemat tvo . 

Il t i ihunate ha arr.me*s«> la c o -
s.m»7i<ir.«' di rvarttf c i \ i l e . n o n o -
^tar.•.e eli avvocat i Z^cretti e 
r.#:tioi *t ferrerò oriy»*ti farer.» 
r-.r, r i levare c h e dal reato dj mi l -
:.antat<i credito danr.ercjata t* 1* 
oubblica amrr.ir.istraTlone e il 
privato non ha diritto di tnter-
\ t n i r e . 

U r a u » e *t»ta Quindi ' rtn-
\l*ta al 31 riteen>hrg 

Cade dalla finestra 
Marcello Balestrieri . 5t ar.r.l. 

pt-itar.te in \ i a Fara Sabina 1. 
A stato protarrmbUa di una cu» 
r:«sa dtsa\-ventura. 

Verso le ore 3.15 11 Baleatr ìert 
r.rxa»«ndA. si avvedeva di aver 
diment icato Ja ch iave del (torto
r e . e pertanto, dotto aver Inu
t i lmente a t te io che qualche prov

v ido Inaur ino aortsse il oor to -
r.e, decideva di entrare In casa 
arramotcar.dorsi su per una gron
daia !?e non che . quando stava 
per rr.cttere il o lede sul davan 
rate della rronrla finestra. ! m -
TJTorvl<^tT.ente rerrìeva refluiti 
brio e cadeva r»es*ntemente a 
terra. Alle *ue urta accorrevano 
anche i familiari i auali r r o \ e -
d e \ ar..t a tr*»c<iTtarl.-> d'tirccr.ra 
a! P.ili.-bnìco dove e s ' a l i rt 
rot e r i i o n o^teTV.-irK'r'e 

Una moto sbanda 
e cozza centro un muro 

Il motociclista V i n c c m o Par
do. di 33 anni, e la alenerà A n 
na Assodi . 36 anni, sua mogl ie . 
abitanti in via dei Cornell Zìi. 
verso le «re 10 30 di (eri. mentre 
transitavano rer v ia Boccea. nel 
tentat ivo di c i t a r e lo scontro 
con un'auto, uscivano di strada 
e andavano a sbattere contro un 
muricciolo. Trasportati a S. Spi
rito. la Assodi e «tatj ciu'iicata 
guaribile in SO riorr.i. 

da l la moi ' l i c . ai Mioi s i l e n z i , 
a l la sua aria s t ra lunata . La 
d o n n a p r e p a r a v a c e r t a m e n t e 
la fusa , attratta d a c h i s s à 
•piale m i r a g g i o . 

Il I l a v i o l o ha c h i e s t o ai c a 
s i g l i a n i s e a v e s s e r o v i s t o 
G i u s e p p i n a e d A n n a ; q u a l c u 
no gl i ha d e t t o che. la d o n n a 
si e r a a l l on tanata p o c o p r i 
m a Kgll a l lora .il e. p r e c i p i 
tato in ca5a d e i p a r e n t i d e l l a 
r . K a r / a . ne l la s p e r a n z a d i 
t r o v a r e i iualc l ic traccia d e l l e 

t-ompar.-e Ma tut to è ---'tato 
inut i l e . 

Ne l ! . , tarda sera ta :! Ha-
v ì»a i >i e p r e s e n t a t o in q u e 
stura ed ha e s p o s t o H SUO 
ca<o al f u n z i o n a r i o d i turno . 
Po i ha c o n t i n u a t o p e r <u<i 
cori:» le indai' ini 

L'altra i er i , u n aniicti g l i 
ha da :» u n a traccia. L u n e d i 
.-•era. in fat t i , a v e v a v i s t o a l la 
s t a z i o n e c e n t r a l e di T o r i n o 
la sua b-iinbina in c o m p a g n i a 
d i uria g i o v a n e d o n n a . •« N o n 
ho fatto caso a l la d o n n a — 
eg l i ha raccontato — m a f o n o 
c e r t o di a v e r r i c o n o s c i u t o la 
tua A n n a . 1/*» h o v i s t e s a l i r e 
s n u n t r e n o d i r e t t o a Roma»- . 

M a r i o R. iv lnlo Ieri m a t u 
r a e g i u n t o ne l la n o s t r a c i t -
r.V «ieciso a c o n t i n u a r e l e r i 
c e r c h e . ne l ta s p e r a n z a d i r i 
t rovare la sua b a m b i n a . T e r 
q u a n t o riguarda l.i n i o g l i e . 
e^b ha c o m p r e s o c h e il s u o 
c e s t o era *'ato m e d i t a t o e 
•studiato da m o l t o t e m p o . Egli 
c<pLsvV c h e non p u ò imp»»ni-
re al la m o g l i e d i s c e g l i e r s i 
i:-.i"al!ra v i ta , s e q u e s t o s o n o 
!•» .-:ie d e c i s i o n i . V u o l e s o l -
tar.ro riabbracciare la figlio
li ita c h e r a p p r e s e n t a tut to 
per lui-

lor i m a t t i n a , s u b i t o d o p o 
aver p r e n o t a t o la c a m e r a n e l 
l 'a lbergo di v i a d e i L i g u r i , 
M a r i o R a v i o l o e a n d a t o a 
t e n t o n i , c e r c a n d o s o p r a t t u t t o 
p r o s v ) q u a l c h e famig l ia d i 
c o n o s c e n t i P i ù tardi .«'. e- r e 
c i t o n e l ' a sode t le l la RAT e d 
h^ eh:'**'» c h e v e n i s s e tra-
s*Vev*o ' in appiglio d i r e t t o al-
'. i -yog l te C i e l o h a n n o rif iu-

-:.t S >*'r.r.'o Allora ha c a p i -
•o d i e<«one tropr>.T d e b o l e p*r 
eitn'ir.-iare d a Siilo la s u a 
bat tag l ia Ha c h i e s t o ai 
<.»rn-.!i di . i t i tx- lo . - V o g l i o 
! i m i a b i m b i m . d i f . r t o i l 
rr ; to :u n m ' i m p i r t a — ha 

d e t t o - . p u b b l i c a t e un a p -
|M'llo: fitr.se m i a l i idgi ie io 
l e g g e r a e caplr/i c h e n o n 
p u » i ubai ini In figlia . 

Tre ladruncoli 
traiti in arresto 

Oli udent i d i p. » . l i m i n o loti 
trtitto in «irretito tro rugu77| «or-
|)re«t m e n t r e « tnvuno t e n t a n d o 
Il furto di iMeiuil ogget t i (tu u n a 
m o t o tiiKclnhi luctuntodltA In vln. 
M o n t e de l la far ina . Kcco 1 n o 
ni d e l emfin7.il: R e n a t o Ilagn-/.-
7oli. vi» dot f iovern» Vecch io 
22. Mni io Komlt i» . vi» detta l'it-
C» tll». Marce-Ilo Kilsuel. vlit d e 
gli O-t l 18. 

Tenta di uccidersi 
con il Veramon 

i i eu(H» CJtnCotuo OtttiUola d i 
41 (t imo, a b i t a n t e In via Flav ia 
42, u l le 18.30 di Ieri ha t e n t a t o 
•Il togl iersi lu Mtn nel pre?*M «ti 
plnzva Ftumo i n g e r e n d o 40 c o m -
in-c«M» ili Verninoti. K' Btato rl-
c o i e m t o In c o n d i z i o n i preoceu-
{xintl ul Po l i c l in i co 

Borseggiata di 100.000 lire 
in una panetteria 

l,a signora Michelina D ' A s c i -
ni» di 60 mini, mentre si trovava, 
in una panetteria di via Savoia ò 
stata ttorseftKlata di lOo mttn tire 
e di un libretto di assegni 

Onnervalorio 

Tro sferimenti 
Come a b b i a m o y ld p u b b l i 

c a t o q u a l c h e g i o r n o fa. in s e -
imi l o a l l 'arbi trar ia r i d u r i o n e 
d e l l e o r e s t r a o r d i n a r i e , i d i 
p e n d e n t i d e l l a d i r e z i o n e ge
nerale del T e s o r o avevano }:r~ 
m a l o u n a p e t i z i o n e al d i r e t t o 
r e g e n e r a l e c h i e d e n d o la tno-
d i / i c a d e l p r o t ' r e d i n i c i i t o . 
.Apriti c i e l o ! II d i r e t t o r e g e 
n e r a l e m i n a c c i ò fulmini e 
saette e, s u b i t o , trasferì it s e 
c r e t a n o d e l s i n d a c a t o p r o r i n -
c i o l c a Lat ina . 

L ' i n d i g n a z i o n e d e l p e r s o n a 
l e «* s fa ta ta le che il sianor 
rfireftore p a r e a b b i a r icer t i ro 
u n a m e r i t a t a t a r a t a d i cajto 
da i s u o i .TU peri ori . Sembra, 
p e r ò , che ciò non g l i s i a ba
s t a t o : in q u e s t i g iorn i , infatti. 
secondo quanto et s c r i r e un 
gruppo di i m p i e g a t i , tutt i i 
d i p e n d e n t i firmatari della p e 
t i z i o n e r e n p o n o chiamati « n o 
p e r u n o da i capi s e z i o n e , i 

l i l iali li incit imi» a c o m p i l a r e 
mia d o m i n i l i » intesa a o t te 
n e r e d i e s s e r e r iammess i al 
turno d e g l i s lmord i i tar i . / 
cap i s e z i o n e - c o n s i g l i a n o ~ 
perù di a g g i u n i i e r e a l la do
m a n d a - le scuse per In s c o n -
sidrrutczzii c o m p i a l a - e, co
me elemento di - p e r s u a s i o 
n e - . r i c o r d a n o la miiniccia di 
f ras /er i meri tu che p e n d e sul 
c a p o d i ognuno 

("»• i» e r iunente da c h i e d e r s i 
in c h e -mondo . l iumo: <1 forse 
fortuita l'epoca d e l ras? J m i 
n i s t e r i s o n o feudi prit 'ufi , do
ve p o s s a n o essere i m p u n e 
m e n t e ca lpes ta t i i d ir i t t i d e i 
c i t tad in i . » n / / i c l p u b b l i c i , do -
i v il d i re t tore p e n c r u l e ò al 
s e r r i z i » d e l l o S f a t o esatta
mente come lo e l 'u l t imo d e 
gli usc ier i , anzi c o n maggiori 
responsabilità'.* D a t a q u e s t a 
ar ia d i » ras/c ri m e n t i c h e t ira, 
n o n s a r e b b e il caso di p e n s a r e 
al t ras / er i tnento d e l d i r e t t o 
r e g e n e r a l e ? jVesstuta s cuo la 
r icn?a persona le . 

INIZIATA LA REQUISITOMI A DI SCARDI A AI.I.KASSISK DI APPELLO 

Fu Egidi siscondo il Pubblir:n iuiiiisli:ro 
il uccidigli la piccola ilniumilla Bruì:t:i 

Il '»mugistralo respinge rulleniuizione che sì ( raderebbe ili un proersM» indi
z i a r i o - Il < biondino » deserido rome un anormale dominalo da impulsi sessuali 

li ìostltuto procuratore ge
nerale d o t i , u n i r c e l i » ò c u r u i o , 
mi n u z . a i » ieri i /tattnia IU sua 
reuut s i tur ia nel processo di s f 
i o n d a i s t a n z a umttv i . lu i i e l lo 
t 'y ldi , a c c a s a l o de l l u s su t s i / i i o 
di yiiuiari' l lu t irucci . f a i l andò 
d a l l e <j,30 alla H, cori un itolo 
o r e i - i s s i m o I n t e r i n i l o , il i'.Al. 
» a p»r tu(» a t e r m i n e (a p r i m a 
p a r i e ( ie l la sua / a l l e a , .v ia ina
ne, infatti, il d o l i . S e i m i l a ri-
prenderà la jMirola. 

yl t lorc' ia ti r a p p r e s e u t a n l e 
della pubblica u c e u s a si è l e 
t a l i ; dal suo scranno, l'aula a p -
p o r i i d letteralmente g r e m i t a . 
Oltie al p u b b l i c o che si *l<» 
pavti d i e l r » le transenne, con
tenuti) a / a t l e a dagli a g e n t i e 
dui c a r a b i n i e r i , io s t e s s o p r e t o 
rio era i n f o i o da una fulln di 
ata 'ocat i . In prima fila, a c c » -
»!o III tlN'otu dc l in A(ll|li;ill, Il 
notili a il i n / ( o ( ie l la Aiutiti»-
d o C . ,Mni;li»^^i I'^IC /i» .ii'yiiiU 
(illeiiti.sMiiio ( ' intiera u d i e n z a . 

Il (intl. S( ardiri ha esordito 
d i c e n d o ; >- .S iy i ion d e l l a (.'orlc, 
L i o n e l l o Kynli <v iu;i»cerite o 
c o l p e i ' o ' e ' Uccise Anna Marta 
/ tracc i i /cttaii itula « u c o r f t e a 
nel / m z i » d e l l a " N c h b i a " » ea/ i 
è s o l t a n t o v i t t i m a d i u n errore 
e di i / iarc ' i inazio i i l o r d i t e ai 
s u o i d a n n i ? 1 g iud ic i d e l l a L'or-
te d i p r i m o prati» non rilei.*-
ncro poter dare soddisfacente 
risposta a (fiiesti iuterr» | ia t i i ' l . 
t" q u e s t o d u n q u e un p r o c c i o 
c u i n o n sard p o s s i b i l e dare 
a c i m a r e »UP' nini r i spos i» d i e 
soddisfi il uo.itro d e s i d i ri» di 
g i u s t i z i a ? Dorrei il d u b b i » r e 
s t a r e ( incora o g g i su l tragico 
p o z z o d e l l a "Nebbia"?, lo ri
tengo c l i c le r i s u l t a n z e p r o 
c e s s u a l i c o n s e n t o n o a noi e a 
i »i di p r o n u n c i a r e u n a paro la 
•il deflnitii a certezza -. 

.Aceeiiriand» al i a / ) c m i n z i o n i 
c o r r e n t e s e c o n d o cui q u e l l » 
c o n t r o Kgldi sarebbe un tipico 
processi» indiziario, il i».M. ha 
' ' j s e r r a f » e l l e si può parlare di 
processi indiziari turni volta che 
nimichino In flagranza o t e s t i 
m o n i o c u l a r i . Ne l c a s o In q u e 
s t i o n e pvró, esisterebbero con
tro il « b i o n d i n o di i*riinntuil-
l e • d e c i n e eli ind iz i , mut i t e 
s t i m o n i , e l l e a c c u s a n o m e q u i -
l ' o c a b i l m e u t e . i g i u d i c i di pr i 
m o g r a d o e la telatila s e n 
tenza s a r e b b e r o q u i n d i incors i 
in una serie di errori g iur id i c i 
e di l og i ca . 

Successivamente il do t i . Scar
dia ha illustrato minutamente 
la figura morale e psichica del
l'Imputato. definendola come 
<iuella di un anormale d o m i 
n a t o da i m p u l s i s e s s u a l i . / \ r i -
p r o r a e g l i ha citato i prece
denti di Egidi, del resto già 
altre volte accennali, riguardo 
ai rapporti avuti con m i n o r e n 
ni . Naturalmente il P.M. si è 
einciic s»p"crrnuto sul caso di 
Anna M a c i n i e s u l l a sentenza 
con cui il « b i o n d i n o • fu rite
nuto colpevole di atti dt libi

dine luolenta. Come è liuto, 
ta l e s e n t e n z a e s ta ta a l t c g a i u 
agl i atti de l p r o c e s s o in cor.»o. 

It doti. .S'ra d / in Ita q u i n d i 
sgomberat i» il c a m p o «lull'ac-
cii.in »n o/tu coi i trn t {nmolo C'i-
m i n i . indicate! c o m e il poxMbilc 
(Mius.iliio di AnnarcHa tu un 
m e m o r i a l e dell mjcr imere i C e l e 
s te Meittnt. i.' vero — ha d e t t o 
Il i ' .M. — clic il (.'untili e re-
.v / ioinabile eli atti i i iutunit iobìl i 
nei cuti /ro' i t i i lclt» sua figlio
letta, ina è pur r e i » c l ic egl i 
fu i ompug i iu «li lanini ili Ki-
zecro Unirci in epoca molto 
antecedente ni filiti m ctiinii1 , 
e l le non eemoblie mai / I n a a r e ì l a 
e che abitare! a l'rcncsttno, P! 
c' i l leiuiciri lenitati» dn i ' r i inu-
t a l i c . Xe si a g g i u n g e a ti.Ito 
c i» il UUtii e b e In i l e jwi Pi
gnorimi Mattia non seppe mai 
fornire r l i ' im u h sullo n ufi a 
p r n r e n c i su'»' .M'ipetli, timi M 
;>no a o a ntence il l'immi 
e.MMitleii eli l i e l i t l» . 

/n m e n i » al fatti che n i ' i e i l -
i t c e i lei sera ilei J.S / c M i r a i » 
lil.'.g. if l'.M. ha Mi\fenut» cl ic 
(a vittimo usci di cava itile 
l'),.V>. si recò (irrtMi i i l e r -
( i i ig luai iter prendere lo stilli

ti). q u i n d i , incontra i ,gi , / i m 
p i a z z a i i o r r o m e o . Tuie i n c o n 
tro, . iccoi'd» la (i i ì i /nrro.ituin, 
a i ' i e n i i e / M I le 20,10 e le 20,30. 
Suceesiivamente In b imba eic-
e/ui.slik il c a r b o n e e *i a r i iù 
rerMt In sua abitazione, dove 
)>erO non tornò mai p iù . Ales-
Min» vide l'Imputato raggiun
gere Annarellet , « tut la i ' in — ha 
i n f a m a r » con ptrzei II d» l t»r 
.Vi a riha — noi manie» cert i e b e 
l'abbia raggiunta. ' ». 

Secondo il P.M. fu Kgidi ad 
I n t e n t a r e il ele-litfn famillnre, 
frrendo in m o d o e b e gruvissi-
mi tettpetfi pe>t«'\iero e ' i e r e 
formulati su Alnrta i ' l»<cbi. A'< 
la m a d r e eli Anna rella non ri-
aldi" p u la figlia quella serti e 
non eetno.iceru n e m m e n o il fioz-
.'ii de l ta jVebbiil, ben 'loto in
v e c e al « b i o n d i n o ». 

La rCip i iu fo i ia \i e in terrot 
ta p o r o d o p o c h e il d » l l » r .S'enr-
liia a r e r à in iz ia to un e s a m e 
•.frini/ertlc i /ej le n u n i e r o i e r o n -
lrrt(ldizle!»ii in cui l'imputai,! i* 
endufei n e l e»r.<;o delle varie 
deposizioni rese. 

Durante quattro ore e m c £ -
r», i J o u c l l » i.'gidi fai s e g u i t o 
la requisitola con et />revsi»ue 

r 
l 

^ 

! 1 lettori collaborano ! 
j 

l .e lettore d i n arflnif.ro-
no al nostro i;IOri..ilo dl -
vviiK»>no oKnl telonio più 
iiiimerOM». e noi \»Kli.iiti» 
putilille.irlr ttitle. |n-ieliè 
ii-piitiinii» pre/.lif..i l.i eol-
l.tltoruzloiic dei lettitri 
Altltinm». quinell. deelwi 
eli r s t e n d c i e t.t riittrie.i 
ilei Itiitiel» * I l i t tor i eol-
l.iWir.iuo con i «•inni»nl • 
.nielli- .ili .litri K'"n" «'el
la M-t1litiaiiii. K ion i» .c l . l -
1IHI l l . l O K C l 

I*iji7/t» Vittorio 
C i t a U»•(.': 

il m e i c i d o di iiiiizza Vi t to 
ri», e l le l i e l l ' a i l t e u i i e n u e o s t l -
tul'vii u n o d e i p r i n c i p a l i «•••-
por i p e r t;IÌ ncquiMi d e i g e n e r i 
n l i i n c i i t a i i . e chi.» o/,'Ui, c o n 1 
s u o l -settecento banch i , n i p p r e -
se i i tn ii c e n t r o n e l q u n l c c o n 
v e r g o n o per iure la «pesa an
c h e l e tinis5nie d e l l e borKute 
p i ù p e r i f e r i c h e , e s s e n d o la roba 
p i ù « b u o n m e r c a t o c l i c n o n 
u'.trove, in UIOKO d i c.3seru re
c i n t o . r i f o r n i t o de l n e c e s s a r i 
rnne .aznnl e d i fr igor i fer i , i n -
Koinina s l s t e m u t o . d o v r e b b e , fa
c o n d o i p r o g e t t i d e l l a A t n m i n i -
s t i u r i o n e cap i to l lnn , c s v r c ^o-
s l i t n l t o c o n u n m e r c a t o sl»ile-
innto n e l l o s t a b i l e d e l l ' e x pn-
n i i l c i o in i l i l i i re . in v i a G i o l i t l i . 

A n c h e s e l e v e n d i t e da u n 
nniie» a q u e s t a parte , m e s e p e r 
ine.M». c o n t i n u a n o a .mbirc i n i n 
t e r r o t t e f l e s s ion i , tu t tnv ia il 
m e r c a t o è f r e q u e n t a t o c o s t a n 
t e m e n t e tlit mi i t l io in di m a s s a i e 

l e n e , c o m e r ipe to , s e p r i m a 

le realizzazioni della Provincia 
nel campo dell'edilizia scolastica 

Al liceo scientifico di v. Brenta, all'istituto tecnico di v. Capo d'Africa, all'istituto 
per la tecnica elettronica si è aggiunta la succursale del Gioberti in v. Fabrizi 

In s e g u i t o a s e g n a l a z i o n i d i 
famigli** d i a l u n n i t ras fer i t i 
d a l l a s e d e d e l l ' I s t i t u t o t e c n i c o 
G i o b e r t i n que l i t i d e l l a s u c c u r 
s a l e d i r e c e n t e i s t i tu i ta d a l l ' a m 
m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e in v i a 
N i c o l a Kabri/.i o In s e g u i t o ai 
c o m m e n t i c h e u n g i o r n a l e d e l l a 
s e r a h a a g g i u n t o a l l e l a m e n t e 
le r i f e r i t e , l 'uff icio s t a m p a d e l 
la P r o v i n c i a hn d i r a m a t o a l c u 
n e p r e c i s a z i o n i e i n f o r m a z i o n i 
c i rca l 'at t iv i tà s v o l t a d a l l ' A m 
m i n i s t r a z i o n e p e r i a s o l u z i o n e 
d e i p r o b l e m i s co las t i c i . 

L ' a t t u a l e A m m i n i s t r a z i o n e si 
è t r o v a t a d i f r o n t e a p r o b l e m i 
d i a s s o l u t a e m e r g e n z a , r e s i p i ù 
acut i d a l c o s t a n t e a l i m e n t o d e l l a 
p o p o l a z i o n e s c o l a s t i c a c h e d a l 
l ' anno 1951-52 ad o g g i è g r a 
d u a l m e n t e a u m e n t a t a . In R o m a 
e p r o v i n c i a , d i 774 a l u n n i e 22 
c l a s s i n e i l i c e i s c i e n t i f i c i , d i 
6 360 a l u n n i o 200 e l a s s i n e g l i 
i s t i tu t i t ecn ic i c o m m e r c i a l i e 
p e r g e o m e t r i . nc l l ' i s t iU i to n a u -

DENUNCIATO DA UN AUTOMOBILISTA 

Tentativo di rapina 
presso Torvajanica 

L ' a m m i n l s t r a i i a n e d e l l a 
F e d r r a t i o n e s t a s e r a re s t erà 
a p e r t a Ano a l l e o r e ti per 
p e r m e t t e r e a l l e s e i l e n l d i 
p r e l e v a r e t e m e r e e b o l l i n i . 
D o m a n i m a t t i n a 1 p r e l e v a 
m e n t i p o t r a n n o e«*«re ef
fe t tuat i a n r h e a l l ' l f i r r e s m 
d e l r l n e m a « J o v I n e U l ». 

' I c a r a b i n i e r i d i P r a t i c a à i 
M a r e s t a n n o s v o l g e n d o ur.a i n 
c h i e s t a s u u n fa t to c h e a p p a r e 
a l q u a n t o m i s t e r i o s o , a c c a d u t o 
ad u n i m p i e g a t o di N e t t u n o la 
scorsa not te . 

V e r s o l e o r e 21 E m i l i o C i a r l a 
di 26 a n n i a b i t a n t e a N e t t u n o 
s t a v a f a c e n d o r i t o r n o a l la *ua 
a b i t a z i o n e in r .utdmobi le q u a n 
d o . g i u n t o in loca l i tà P o n t e d i 
L e g n o n e i pre s s i d i T o r v a j a n i 
ca . h a n o t a t o , f e r m a s u l c i g l i o 
d e l l a s trada. l a s a g o m a d i u n 
u o m o I/O s c o n o s c i u t o a v e v a in 
m a n o u n a torc ia e l e t t r i c a e d al 
s o p r a g g i u n g e r e d e l l a m a c c h i n a 
de l CiaTla. h i c o m i n c i a t o a d 
ag i tar la f a c e n d o s e g n o d i f e r 
m a r s i L" l u t o m o b i l i s t a s t a v a 
quas i per o b b e d i r e .-,1 s e g n a l e . 
q u a n d o h a n o t a t o c h e u n a l 
tro u o m o era s b u c a t o d a l fo l to 
e p a r e v a d i r i g e r s i v e r s o l ' auto 
m o b i l e 

A q u e s t o pur»*'* il C i a r l a , p e n 
s a n d o d i - v e r a c h e fare c o n 

d u e rap inator i , h a i n n e s t a t o l a 
m a r c i a e . ri .ito u n v i g o r o s o c v l -
p o a l p e d a l e d e l l ' a c c e l e r a t o r e . 
ha c o n t i n u i t o la corsa . G i u n t o 
a P r a t i c a d i M a r e s i è p r e s e n 
ta to ai c a r a b i n i e r i p e r d e n u n 
c i a r e l ' i n c o n s u e t o i n c o n t r o 

Stasera a Ciampico 
congresso dell'lMà 

Questa sera «Ile ore 19.tVì alia 
sez ione O a m p t n o st terra "t! c o n 
gresso dell 'Unita c h e «ara pres ie 
duto dal compagno M a n o r a l l a -
v ic in i , direttore amminis trat ivo 
de l giornale. 

Inoltre si ptr icederi alla pre
miaz ione della sez ione giunta ac
c o r d a nella g a r i di diffusione e -
sttva. 

Lutto 
E* deceduto il compagno Arnal

do Carlomusti . Alla mogl ie e d 
alla figlioletta te condogl ianze 
dei compagni di Villa dei Gor
diani . 

t ic» e n e l l ' a g r a r i o : d i 8R7 a l u n 
ni e 28 c l a s s i n e g l i i s t i tut i t e c 
n i c i i n d u s t r i a l i p< r un t o t a l e d i 
8.023 a l u n n i e 250 c lass i . 

B a s t i diri» eh.» e s w . c \ . è : i » d'I
le s c u o l e < l i c e o s c i e n t i f i c o - Ki-
gh l - e i s t i tu to t e c n i c o - U m 
b e r t i - i in c u i s i s v o l g e v a n o 
turn i tr ip l i d i l ez ion i . 

f u cos i c h e l 'a t tua le A m m i n i 
s t r a z i o n e p e r r i s o l v e r e s u b i t o 
q u e s t i p r o b l e m i , in s o l i 3 a n n i 
e m e z z o d i a t t i v i tà ha rese p o s 
s i b i l e l a i s t i t u z i o n e di un n u o v o 
l i c e o s c i e n t i f i c o in v i a B r e n t a . 
d i u n n u o v o i s t i t u t o t e c n i c o in 
v i a C a p o d 'Afr i ca e s u c c e s s i v a 
m e n t e d e l l i s t i t u t o iter la t e c 
n i c a e l e t t r o n i c a e la t e l e v i s i o n e 
in v ì a A c h i l l e F r p 3 , u n i c o n e l 
g e n e r e In I ta l i a 

S i i*» I n o l t r e p r o v v e d u ' o nì -
l ' acquUto d i u n a a r e a d i p r o 
p r i e t à c o m u n a l e , in V a l e o S a n 
P a o l o . i»er l a c o s t r u z i o n e d i u n 
e d i f i c i o d a a d i b i r e a s e d e d e l 
l ' i s t i tuto t e c n i c o p e r la o r o l o g e 
ria © la meccan i* a fine ì c u 
loca l i i n v i a C a m o z z i r i s u l t a n o 
a n g u s t i , co s i come è s ta to già 
•v impi 'a to u n p r o g e t t o p e r la c o 
r r u z i o n e d i un n u o v o e d i f i c i o 
d a a d i b i r s i a s e d e d e l l ' i s t i t u t o 
p e r la t e c n i c a e l e t t r o n i c a e 1. 
t e l e v i s i o n e in l o c a l i t à M o n t e 
Mar io . 

D i p.-sri p a s s o c o n l ' a t t u a z i o n e 
d i q u e s t e o p e r e è s ta to p r e d i 
s p o s t o e d è in v i a d i a t t u a z i o n e 
u n p i a n o o r g a n i c o p e r d a r e u n 
e f f i c i e n t e e f u n z i o n a l e a s s e t t o al 
s e t t o r e d e l l ' i s t r u z i o n e t e c n i c a 
n e l l a c i t tà d i R o m a 

L a p r i m a r e a l i z z a z i o n e d i 
q u e s t o p i a n o s a r à r a p p r e s e n t a t a 
d a l i a c o s t r u z i o n e d i u n n u o v o 
edi f ic io , 1a a n i b i r d a c e . i e ni 
i s t i tu to t e c n i c o , s u l ì i a re i d i 
r i su l ta d e l l ' e r C n v a l l e - . r z a ir. 
V i a L u i s a d i S a v o i a , i cui l a 
v o r i d i d e m o l i z i o n e $OT.^ qu-'^i 
u l t i m a t i 

Il p r o g e t t o p e r ia c o s t r u z i o : 
d i t a i e e d i f i c i o h a g i à r i p o r t a v i 
' . ' approvaz ione d e l C o n s i g l i o 
S u p e r i o r e d e i L L . p P . e la d e -
J b è r a d i f i n a n z i a m e n t o e g i à 
Al l 'ordine d e l g i o r n o d e l C o n 
tìguo p r o v i n c i a l e . 

N e l f r a t t e m p o . l ' A m m i n i s t r i 
n o n e p r o v i n c i a l e , n c l l ' i n t e n ' o 
d i r i s o l v e r e i l p r o b l e m a d e l 
« j p e r a f f o l l a m e n t o d e l G i o b e r t i . 
c a d e s t i n a t o a s u c c u r s a l e d i d e t -
IO i s t i t u t o t ino s t a b i l e d i stia 
p r o p r i e t à s i t o in v i a N i c o l a F a 
brizi * M o r * e v e r d e V e c c h i o » 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la d e s t i 

n a z i o n e d e g l i a l u n n i n e l l e v a r i e 
c lnss l d e g l i i s t i tut i n d e l l e s u c 
c u r s a l i d i p e n d e n t i , il c o m u n i c a t o 
p r e c i s a c h e l a c o m p e t e n z a e. 
e s c l u s i v a m e n t e d e i pres id i . 

T u t t a v i a l ' A m m i n i s t r a z i o n e è 
J d i s p o s i z i o n e d e l l e f a m i g l i e d e 
gli a l u n n i p e r tutt i q u e i c h i a 
r i m e n t i c h e i n t e n d e s s e r o r i c h i e 
d e r e . 

S O L I D A R I E T À ' P O P O L A R E 

Un ex par t ig iano 
( ì i u t e p p c M. e un e x part i 

g i a n o . p r i t o d i u n r e n e e di 
s o c c u p a t o da ni . i l t i (nc3! . N o n 
c h i e d e e l e m o s i n e , n o n c h i e d e 
a i u t i in d e n a r o : v o r r e b b e so l 
t a n t o t r o v a r e u n l a v o r o qua! -
s i a s i c h e gl i p e r m e t t a d i v i 
v e r e , di m a n g i a r e , d i a v e r e u n 
Ie t to s i c u r » . N o n h a a m i c i e 
p e r c i ò M è r i v o l t o al c u o r e e d 
a l l a s i m p a t i a d e i n o s t r i l e t t o r i 
c l i c n o n v o r r a n n o c e r t a m e n t e 
l a s c i a r p a s s a r e i n a s c o l t a t i ! u n 
a p p e l l o cii^ì t o c c a n t e . 

LI.C.P. telegrafa 
i . fc . t I u . . f > . -, .ce.'reci

d e n t e de'.. J«-tìt-.it0 t e s e IH-~ 
polari c i h a te :ecrofa to : «L«g-
C*ndo not i z ia pubbl icata cir
ci* aper tura cant ier i Qordia-
ni » t P i o t r a U t * a n t r o pr ima 
d«ead* dieambr* des idero ret -
t i f iear* preoiaando ette a c n i 
a d e m p i m e n t o da parte di 
( jueeto i s t i t u t o e s t e f f e t t u a 
t o e t a t t e n d e * ! ora d e f i n i t i . 
tra a p p r o v a z i o n e precet t i « u i 
• a c u i r a n n o i m m e d i a t a m e n t e 
• a r e a p p a l t o e t in iz io lavo
ri ». La r.c: ';:* c u i «1 nrer l -
>oc ; * T V . L^—cUo er» .-tAte, 
a a . :.ot p-.:ti>;.c»:a -, enrhe lo 
«•TC**.t '. jeep render. * e Ce.: I 
C V a*.<cra pre<."i :ir. ::r.:ir^ 
i;::o :n q u e s t o «er.so r.et cor
t a d-, u n co..cv»,-.i'.o corv ur .» 
tìr:etra7'.or.e dj dor.r.e C o * * 
».gr.i: ica. d u n q u e , q u e s t o te^ 
.e<gT>a:r.rna» L r . r LorwJo ha 
torse »-. u t o o r d i n e m s m e n 
t i re ::n:pej:r.o i n c a u t a m e n t e 
p - r s o * S'pri.rira c h e ::CP In
t e n d e :«-«r«I .e rv»,nt «tot^t 
q'.:e«.tlor.e, rtrr.rtterHlo t u t t a 
ì * re*ponsah!: . ta nette mar.t 
de: m i n i s t e r o ct ie d e v e a p 
provare t progett i? Le pro-
r.-.e«*e d i ogci . d u n q u e , h a n -

s | i c n d e v n n » c l n q u e e e n t u l ire . 
o g g i n e s p e n d o n o d u e c e n t o . 

S e c i Rpustnno il inerenti ! n 
vili G i o l l t t i . comi» nudre i i to a 
Unire n o i r ivendi tor i . ' 

l ' er un l 'ruppo (il r i ^ e n d i t » ' i 

M a r i o r i a z z n 

fi progetto di trasferimento 
drl m e r c a t o dt l ' ia:zit l ' i t to -
ri» , d i cui pnrlu it nns tr» 
l e t t u r e , non et e r o n o t o Ci 
rendiamo cauto delle preoc
cupazioni del Piazza: il mer
cato lui timi sii» t i i i / i : i»ne 
orni» (il j i i t i t tosto i intlc». f." 
c e r t o , p e r ò , c l ic esso va siste
malo per l'igìenr stessa e ne
gli i t i trres»! de l r i v e n d i t o r i e 
dei consumatori: basta p o s s a -
re p e r i ' i i i cni Vittorio p e r 
rendersi conto di questa n e -
i-essità. Snri'lttir Uti le , d u n q u e , 
c o i i i K c e r e qual i sono i pro
getti delle autorità c o m u n a l i 
p e r p o t e r l i d i s c u t e r e jui l ibl i -
cnmerife . 

Ancora sul U'2 
C a r a Unità. 

v o g l i o t o r n a r e s o l p r o b l e m a 
d e l 02 , c h e a f f a n n a tut t i g l i 
ubidit i t i d e l l a G n r b a t e l l a . P r e n 
d e r ò q u e s t o n u t o b u s In m a t t i n a 
p e r r e c a r s i a l l a v o r o è urui v e 
ra i m p r e s a : e s s o p a r t e g i à i n 
v e r o s i m i l m e n t e c a r i c o e m o l t o 
v o l t e «He f e r m a t e i n t e r m e d i » 
n o n .-d f e r m a n e a n c h e . I c i t t a 
d i n i , c o s i , s i v e d o n o p a s s a r e d i 
n a n z i q u a t t r o o c i n q u e v e t t u r e 
e c o n t i n u a n o a r e s t a r e n t erra . 
Q u a n d o t>oi h a n n o la for tuna 
d i s a l i r e s u u n n u t o b u s . n o n 
s e m p r e a r r i v a n o a d e s t i n a / i o 
n e . j>erchc- i guast i s o n o a l l ' o r 
d i n e d e l g iorno . 

P e r c h è l ' A T A C n o n r ipr i s t i 
na l a l i n e a d e l 22 ro.v»o. d a l l a 
G n r b a t e l l a u M o n t e S a v e l l o ? 
V e r r e b b e c o r t a m e n t e i n c o n t r o 
n l le n e c e s s i t à d i u n g r a n d o 
q u a r t i e r e . 

F e r r n c l o D e I l e o 
V ì a F r a n c e s c o P a s s i n o . 11 

C a r a Unità, 

a v e v a r a g i o n e q u e l tuo l e t 
t o r e c h e ti p a r l a v a d e l p r o 
b l e m a d e l 92. L a s c i a c h e ti 
raccont i u n fatto a c c a d u t o a 
m e e a l l a m i a f a m i g l i a l'rdtro 
g i o r n o : d o p o a v e r a t t e s o n 
P iazza V e n e z i a dal'.c 21.-10 a l l e 
21.55 la ve t tura , e p a r t i t i , fi-
n n l m e n t e , c o n l ' au tobus n 3515 
a l l e 23.05. a b b i a m o f ini to la 
corsa a l l e 22.10 a P iazza B o c c a 
- iel la V e r i t à , c h e e r a a c c a d u t o ? 
U n a c o - a p u r t r o p p o a-xsni f r e 
q u e n t e : la v e t t u r a s i e r a g u a 
s ta ta . E" p o s s i b i l e c h e nes jnmo 
p o s s a e**cre s i c u r o , c o n q u e 
s t ' a u t o b u s . d i a r r i v a r e a casa? 

E u g e n i o S e r m o n e ! * 
V i a G a l v a n i . 16 

Ci sembra c h e q u e s t e due 
lettere *i completino l'un l al
tra e siano estremamente elo
quenti. L a GorbotcHa e u n o d i 
rp:eì q:uzrtieri che la nostri 
ammin i s f ror ior te guarrla co*i 
distacco, r tut f e r i a è b e n r.1-
*fo e popoloso. Simili protette 
dorrebbero far arrostire i di-
r.gcnti dell'ATAC: saranr-o e^: 
almeno capaci dt p o r r e r iparo 
a q u e s t a , che sembra uni si-
tuaziotr più intotlrrjbde tì'l-
.V cl . 'rr? 

attenti! e im/i/isMl'i/e. 
(ibli'iimn d e l l » il I" "< ' 
prende .diiiinuie. 

t'itine 

Perde il dito mignolo 
mentre pialla un'asse 

Itixllilfi) .M.Mlrii|'iellii. (li i'J .in 
111. |.hit.ulti- ni \ l , i ik'l .s.il..Ili I. 
Iin rlprn t.itn r.ixport.i.'ioiii' l i . iu-
limtli li drl dito nilKiuilti tleil.i 
munii ulnlsira. n i t i i t ie t-i.i i n n i , . 
tu li |>l.i II itrt- lin'.iv.e In u n i (.. • 
lrunnimi In (Il vl.t ili S Mtrln li 

C O i \ V O C A / I O \ l 

p r o p i g i n d i .1 
n .i 

• J. .• li 

' ' ' l i > i ; i . '• 

*.' i I . i -4 r > 

4 \ 
1 I c ircol i d i l l i 
' « - e » «.i M» * t 

i . r » i . ' - i : 

• I » ' . ' j i ' u ' i " <• 

e i l . i l j u ^'i ' « i«« 

r i t p t n t t b i l i 'I' 
f » tip 'i * . v t r . c . 
| .1 I . >.:n • i. 

P a r t i t o 
Klipmlh.ll 

!• ' . ' l ' M 'i : 

u l. • .f I j . n ( » . 

iQUIBR I . 
' 1/ J .' * . 

S . Vn I . i .'. 

l e I t l U I I i 

i i * i **.- \ « . . 

y ' i - f l * ! . .-» e 

[1*1 «.' ', l * TI 1 * 

I coup-gru 
J 4 I » 1 * Il * J | ' 

J j HI .i r i j . - » 

" ' t •!• « ' l ' i ' 'j 
li—v»*n'.i i! '|'i 

Stttmo -l'or l'n* 
I. » I . IT . -,*' .!. i -

l ! ' n JI-.T '-..-"• 

F.G.C.I. 
d)jl l'Ararnulilfiiui-n 

r » o * » t . -X i ; . J j | .i 

r o 3 " k . t t i l i . i , ,1 , , . , 

Tul l i I circoli . ; . , i , 
i ru* l« 'L* .M r r ' r » v ' . - « . i j 

|'4*JO. I ! N * . 1 H . I . 

U . l h O ' n . 

t stfrtUri '• ! -. 
II. T'*.-,"/ni"«-i. 
Vprto Si-m» hn-n 
» . ' • • •--.> i l i ( i . . . 

n 

I ICCI 
, 1 . . I l 

I ' l » ' . I I 

,1.. . . . . 

I . 
n i " n 

1 i ' : . , ' . ' j i . 

\ 
I 

Vv 
V 

i ( A I M O %<: r i 
l'roKr.-ittitii» ii.i/lnii.ili* . ( iti 

7 II l.l l i L'i) .'.II - i i . , cinrn.-iir 
r.Kliu; 7.1."*: .Music/ir r|i*| m . » . 
ttn»; <)nli i: .t i . i I ' I I I IKI» ; II.IJ-
t.tt roiniinllà iimiin.i: 11- I,.i 
r.iilln per le .scuole: 11.3»: '.Mu-
-ilcu .-.liifonhn; |:.',H): (tit.|,i*^t,., 
Kerr.irl. KM:.: Urelie.stra t 'e t -
K»li: 14.U: frol l i tene ili tea
tro e del i-lncui-t; li;.:ii: l x 
o|iliilniit IICKII i i l tn; l l i .U: ( ) ! -
clieMra lau-ihli ia; 17: Snrell.i 
r.-tdtit: 17.15: Il «loc» di Sulrl-
nia: 1B.-I5: Seuiiln e eultura: 
1U.10: Muslen (la Imll»; 2n: 
Oreliesli . i Strappi lo; 2» 15: 
lUtUlos'Hirt: 21: Nntte ulti 
Kegulo. riullodrnmin.i: 2t . !5: 

Orciieatrn Suvlnn; 2215; t>o-
einncnl. irl» siigli .-iviogdtt; 
22.4.*.: l.a lineelietta iPoro; 
23 30: Mugica (la ItuTlo; 21: 
Ult ime uot l / l e . 

S frondo iirucraiiuiia . Ore 
13.30 ir. 18 2» Giornate radio. 
I): Notiz ie del mult ino; Or
chestra Anepet.t: 10: Giornale 
di varietà; 13: Ist.nit.tnrc; 
13.45: Nicla DI n n i n » ; 11: I 
etas.tlcl (Iella intimici leggero: 
11.30: Schermi e ribalte; 15.1.1: 
Collfldciizlale; llì: Terza p;i-
Rlna: 17: H.illntc con noi; 
18,15: VrnRrnmnia per I ra-
K-tzzl: 19: Mugica di 1 ta.-ntlrl: 
10,30: Orchestra Conte; 20.3n: 
AtlUnlitA einem.-.toKraf.: 21: 
"I.o speziale", musica di F. J. 
Haydn: 22 15: noctimeiitrirlo; 
23: Siparietto 

Terzo pro^ramni-t - Ore l i . 
I-i nutv.-t r ivoluzione indu
striale; in 13 Musiche di Vi
valdi; 19.31): (1. Pascoli; 20.15: 
Concerto: 21: Il Riornale del 
tcr7o: 21.20: Anlolngla poet i 
ca; 21.30: Concerto. 

TeleTlsinne - Il telcsio.-nnlc 
alle ore 2O.30 e r ipetuto in 
chiusura: 17?0: SlRnnrlnrlta: 
21: "La«-rla o raddoppia": 
2130: Picco!»- donne: 22.30: 
Se t te giorni di TV. 

• • • • • • i i i t i i i i i i n i i t i t i i i i t i t i i i i i i i i i 

ANNUNCI SANITARI 

=:ESQUILINO 
VCn&rQG 0rematrtmonlal 
DISFUNZIONI 9 « » » U * I. • 

•gì « a l • r i e l a * 
LABORATORIO. 
ANALISI M1CROS • A M O U C 
n i r e t t Dr. F . Calaadrl SorcUlUU 
VIS Carlo Alberto . 43 (Stazione 

Aut . P r e t 17-7-51 n 21712 

r..-> o 
> rtt « 

»:esv> 
r^.pre-

\a".v*re d; q-.:e:-

Firmafo 9 contratto 
per i iavpfdfofi del legno 
L. a l t ro g iorno, prec-vt : t"r. e.: -

indu*Hr»!l . * » ta :o s t i p a . * - e . : , 
1 rappresentAitu .Mnc«o.a e ^.i<.. 
:i dr,?.t irxros:r>»:i. li coran i ; . . , 
mte^ra-Uvo prc.-.lr.e;*.c per i .*• 
i-oratori de'. legr.o 

r>so . o l t re a c.-rr.p.--r*are *.r.:-. 
grtoramentt per r**pe*t.-v r.err.-.«-i 
: i r o , preve-Je »jn aun-.er.to Ce-:.\i 
irxlenr.ltA CO-.*IU-TKI •t-.rer^t pe.-- ; 
-or.a'.i d i Avoro. IH panico'art-' . 
import*r . .v t. ; i m p e g n o , tvv.-.-v I 
s,-rl:to •:•<;! :r.Cv3.-r»e:j. rt; r;-j 
^•edere i .*vi;*rs o,c«>;or» r.on ir.- j 
t erren l s sero mic.iorrwr.enu ent.-rt < 
t; g e n n a i o nrnwtmo. in can-.p-> ! 
r. s t o r i a t e . I 

•mmt»————# 

.1 

DISFIXZIOM 
S E S S U A L I 

Visite e core prcmatrtirtimall 
di ocnl «ris ina . Utùrltnie cutll l . 
rrof . Grand'UO. D e DEll.N \KIMS 

Specta'.liU Denr.ost£:ografo 
U o c e c l e St. Me<L Itc.-tJ 

Orario: !>-13 16-19; fest ivi: 10-12 
e per at>r>unt*irner.t/> Tel 4.-i« *!*H 
Piarra IndipmCrnia 5 (Stagione» 

(A-Jt. f r e f &-11-32 a /< <ii 

ALFREDO S T R 0 ÌW 
VENE VARICOSE 

TOXVRKS . PCLLB 
i DlSrtJNZIOWI gCS-JCAU 

j CORSO UKKRTO N. 504 
' (Presso Piazza del ro.9e.10> 
i T » t tiJSZ* . Ore S-l» . •*>•-* . - 1 : 
1 m ^ ^ _ ^ m 

Dttt Pietro MONACO 
* * • * • • Mattea per la cara 

• • • • « • l a «iffertzianl cassaatl 
« • » • are-M*tmalria>i«tiialJ 

Vfi Salaria 72 int. 4 - Roma 
(prr<so Piazza Fio-ma). Orarlo MJ: 
«-•» - Fé-ntrt W * - Tele!. K2 Hi. 

(Aut Pier. «735 del 23-2-Ut 

••••••••>»•••••••( 

jTUTTH ROIWH E' HI moyfflgilTO 1 
AL PARLftmEIITO. 4 j 

«i n i m m i n m u M i i » • 
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http://arflnif.ro
http://eil.il
http://Ist.nit.tnrc
file:///KIMS
http://ro.9e.10


PnK. 5 — Sabato 19 novembre 1955 L'UNITA 

NEL CONVEGNO DI TUTTI I SINDACATI 

aperta ieri la campagna 
per II lesserameoio alla C U . 

La relazione di Mammucari — Ventimila nuovi 
iscritti quest'anno — / nuovi obiettivi proposti 

!• 
I 

II i 

e R i l u t i » « ln l l ' o i i . S e c o n d o 
i. : i - i { r c t . » i i „ d o l ! : i C G I L , 
i v u t o lut»K<> l e u M«r:i idi.» 

i ' i | | , il C o i i v i ' y n o d e i c o t n l -
i i l ; « H i t - I t i v i d e ! ( . i m i . l i . i t i p i o -
v , :n- i . i l i p e r il L i n c i o d e l l a i n m -
l> n i n i d i t e s s e r a m e n t o a l l a 
f C I I . l!».vi-.r»7. A l l a J H c s l i h - n z a 
t . . : - . . - t . i t i p u r o c i i l u m u t l 11 
i " t n p i K i i o I l l u n i o , v l i o - M ' U i e t t i -
. «i ( U ! ! i c e l i , e ].i M/gi «Merla 
ii-l i . i C a m i ' i M d e l L a v o r o . 

N \ i l i M I i r e l a z i o n o i n t r o d u t . 
' v . i , il l o m p a i t n o M a i m m u a t i, 
• r.;: i - I . i n o i i"ijx>ji .sal>llp d e l l a 
« ' il l , , d o p o a v e r 1 n a s t r a t o I 
•Mutivi p e r 1 ( p i a l i a m l u ! p o r 

! l'i.'iii ;i7, il t c r i s o r a m e n t o a l l a 
l ' G I I . V.II .'i b i e n n a l e , h a t r a i 
l i . i t o Il b i l a n c i o ( I e l l a p i e i e -
. a - i t i - i . i m p e n n a c h e s i è u n i -
i iu*..i i ' i - i l ' a d i i . | o i : c a l l ' o r b a -

• i z / . i / i d i u » « d t x l a r n l e u n i t a r i a d i 
lu i n u l a l a v o r a t o r i d i O K H I C ; I -
' i V . m l . i d e l l a c i t t à e d e l l . i p r o -
, i.'ici.i. I l l i a t l t ' i i i v e i a u l e n t e p o 

l l i v i ! ' e .s| < o n t i t d e r a c h e i I-
p i t t o .il lICVI. H I G H l . i v o i a t o r l 

!i n i n o a d e r i t o p e i l a p r i m a 
v n l t i . i l l . i ( ' ( . I I . . n o n o s t a n t e « l i 
I ' I ii c h i i l e i s : n L i c i t i M ' U > - : < I -

• i r . l i , l e i l . .ci i i i n n a / l o u l . I I !-
. . i ! l i i- li- ! .ipl>: e . o l i l e d e ; ; ! i 
. . n p : « ' i id i tni i 

' C^iH' to d l l i i o ' . t i . i — h a d e t t o 
il i <iii ì | i; i::n ( i M a i i i i n u c a i i —- c h e 
..i p o l l i l e . i i . i i u l . i r . i l e c o n d o l i . i 
. ! .d i i i : <! ! . . e d . i l M w l a c a t i d i 
i .il«'i;oi .;i I n i ni i . ' | n i t tu p i e n a 

ili l i t e . i l ! ' - I » . i | i e n / e 
i i to i i. a n e l i Hi 
. ' : i " l | i ' «il ' u n o d o v i l i 
• .• « 11 -11 * - i N ' I l - l e n z e 

. . • • ' . - . • ' u " . i ) d l l l l u t l 

' i l .1 \ i! . o e . i n c i d i 
> oi . i to i i o i i i . i n i / z i i t i 
• i i . i i i i n u a t n z . z . d i l l i 
i ' I I pi «IVIIU'I.I ». 

l i l i . a n d ò c o m e o b i e t t i v o d« I-
i , e . i m p a n i l a d i t e . . ,ei i i l l i e i i l o 
!'lrii; .r>7. o i o p r i o il • u i p e r a i u e n -

t i d e l d i v a r i o f r a I l a v o r a t o r i 
. • - e a i i i / z a t i e n<"%"' o r « a n l 7 / a -
i . i l i . Il ì e l i d o ' , e h a M i t t o l i n e n t o 
i i n iT i" , r.'i c h e a l l ' a t t i v i t à «li 
'«• • «"larnofiJo s i d a e a r a i t e i e 

) » ' l f l l i l l l l ' i l l l ' 

Il « •« impal ino M a i n m i i c a i i 
« l ' .uir l i j i m p i i M u a l l ' i m i o b i e t t i -
\ i : li'l n u l a if.i r i t t i In o r . o i o d e l 
V C o n n i O S M I d e l l a C . d . L . o h e 
LI t i r i A il l'i) g e n n a i o ; 120 m i l a 
. ci i t t i i n o l i o i u d e l C'ongri"* •"' 
•l«'l!.i ( ' G I I . o h e M l e i l à «lai 7 
d 12 f o b r . i i o ; i n i m i l a i ^ i M t t i 

j i -T i) p r i m o m a g g i o . 

S u i t o.'.si v a i . l e n t o . s o n o l u t e i -
• . m i t i n e l d i b a t t i t o n i n n o l o ;i 
m e o l i l i o l i o h a n n o i l l u s t r a l o 
:ll o b i o t l i v i d o l i o r l c p e t t i v o 

. ite>;oi i o d i c h i . u a n d o d i a e c o t -
• II<- q u e l l i p i o p o s t l . 

L e c o n c l u s i o n i t . o n o s t a l e 
li a t t o d a l c o m p a g n o S e c o n d o 
l ' è s i i n u n a m p i o i n t e r v e n t o . 
A p r o p o n i t i » d e l d i b a t t i t o p i l l 
i n o s ( ) d a l l a CC.II» r u i t e m i 

• u".:;i c a n i l i , !'(->si hit a f f e r m a 
li i h e c;..-,o « l o v e OÌ-MLTO il p . Ù 

i . i ' i n o o r a l i c o . i l p i t i a m p i o l » o ; -
. b . ! o . e d o v r à p e r m e t t e r ò d i 

. u n o 1 (•!«• n i ' - g l i o « i n o l i o 1 h o 
v \ i o n e n o i l u o g h i d i l a v o r o 

iov«* m a g g i o i m o n t e ni s v i l u p 
p a n o la p r e s s i o n e p a d r o n a l e ( 
'.- m a r . o v i o d o g l i «e i r o n i s t i 

l i n i * » a v e r . I l l u s t r a t o l e g r i . i ì -
i; l o t t o c o t i i V t t i : d a l l a C G I L . 

IV.--M h a Sf i t to l in« . 'a !o ( i l e a l i t i 
t u t t e SUTIO d i n a n z i a : l a v o r a t o r i 
!'.•'•• m i g l i o r a l o l e « « e i d z i o i i •' 

d e i l : i v o -
a l c u n e :»-

e l e g i s t i a -
T a l l d o l i 
a t e a i l e h o 

. fi , i l i -
e I l a v o -
i . e l ì a '••>• 

l l l l . l . !.[ Mllll l I M . l H 101| Il ( u l l -
M'i l io c u l i I! iu in ir . l i . 1 «telili P u b -
l>llcil !».' i l l . ' l i i l . i* . i n n i . !b"w.t, p o r 
l i i l i e i l e . e n e . , • • M I O m u n ì 1 «to
r n i n o l i ! ! «e ni III «il d i b a t t i t o «•lu
titi a w i t u l . i n ' u In ipi i 'Uii L I M O 

11 l l l l n l n t i o , tl«»\«-iuli> p u i t l i c In 
q u e s t i | ; l o n i l , lu i l m i t n U i I c o m 
p o n e n t i In <lei«-Hiizl<ini« lui 111-
c o n i r i u * d c o n i m u p j i e i i u u l i l -
t o i l i u 11 Rui un . 

Fissalo l'incontro 
per le cartiere di Tivoli 

l i t i prtl l O '.lICCO-,su I St i l i l i IV'.-
t l I U l t o du i I UHI l i i i n n i ' n i I d i l 
u i i «Il M'Unii e i a ' i la p i l i M ' U l t i m 
i l e «o l i l i I i i i i n i l i i z l o n o por «>tl«>-
IK'M» l ' I i i i l o i m l l i l (fi i i t i ' i isu 1.11 
l l l t t l i/Il l i . t i t i l l i C i i l i l l u U U t i l l . Il 
p i e i n l o (Il p M i i l l l / l o l i e 0 II pu.'i-
M i g g l o do l i l i / u t i l i i l i ' l i ' . o i i «. 
>|U(>lln d e l r . i a u d l ( e i i ' . i l 

I n f i l i l i l ' I ' i i l n m * d ' i i ' l I n d ù -
M i l u i i lui < u i n u i i l K i t o ini uni» 
«li)oi:«i. ' l(i i ie d | l u v o p i t o i t i l i eii-
•011. d l s p o i a i i ii(J l l i l z l m e l e l i u t -
l l i t . ' . o . M I I . I I P . i . e iH'i .e i l i l i l o ' . ' e 
i i v i i i i / . i ' o . Il '.' 1 p io . ' . Unii 

GM.I SPETTACOLI DM OGGI 

A l u n g o t e v e r e T o n l l n m i . i M I M O i n c o i no I l a v o r i p e i 
l ' a l i a i i M i u c n l n d e l l a n e l l o ( . ( r a d a l e . 1 Ite d n i A indil i» a l 
( i i i f l i c o i l i M o r r e i e p i l i I n o l i m i o l e . ( i i i c M ' o p i ' i , i / l i > n o . 
t u t t a v i a , «v r . i r a i i i c i i t e r o a l L z . i b l l o 11 1 n t i l r . i i l o f i a l a 
k l i i i l t u r a d e l c e n t r o , c a i a d e r i z z a t a d a l l i ' i d i a i l c . n i n n i l e . 
0 II v o l u m e M - i u p r e 1 r c M i n t e d e l m e i / I i n « tri n i . n i n n e 
p i n i e s s e r e r l n n l l o — è 01 m a l i l l i i i o s l r a t o «la | e i i » | i o — 
III d u e M I I I m u d i : « o n la 10M1 i i / l n n e i l i u n a l e t e M i t i c i 
r a n c a 1 Ite a t t r a v e r s i l a z o n a 1 e n t i a l o i l ' - l l . i 1 l l l . l e i n i 
i l i r n l t . u n e n t i ) i l i -I l i ' o o r i e i i t l «Il l i a t l n o v o i .11 a l d o z i i n o 

LE VICENDE DELLA « PIÙ' BELLA DONNA DEL MONDO » 

1, 

La Gavalierì scrisse un soggetto 
assai diverso da quello del film 

/,' slitto esibito in prcturu dui legale di Oreste Caimlieri 
l.a Cil'.SI si oppoiìe ul setjuestro dell'opera ciiiemulogruficu 

• t . i J K T l i m i t a ' o I: l a v o 
'•1 •• t r a p o t o : e d e . f i a l i d i g i u o -
pi m o n o p o l i s t i ! j > p t . r f , i r p e r e -
• • -aro : "i l u o g h i d i l a v o r o «pi"! 
' r ' i . 'c .-fi (*i d i . s t r n i i o n i - « h e i 

. i t ' u r.ol P a e - e . . ' i 

Colloquio con Rossi 
sulle scuole nell'Agro 

i'ri t;ruj»j>o d i r o m p n i n - r . i l ti 
u 1 . p a i o p r o m o t o r i » d e i « V i n v r -

• . i . d i "-Midi IU1 p u . t i ''..Il «Ì'-Iill 
• ; i iui«i r . e i l ' A g r o r o : r i » n o . t e n u -
0 1 r o o e f i t c . - n e r i i e n e i / « i o n i d e l 
l'.cr.Io r o i r . f i n o d e l l o Mnrripa, o 
li»- ].\ fi-. \ lnrlr . i \ R n i l i i n o . lrv 
i . " ' - s - a a l b i n a A l c a l i n o , 1 p r o -

' . • > - . : . A r l l - e r t o «"anr.'irlnl. Ari
li: . . Imr. ir .*'- . N'era MOrc. i t e 11 

,:: l'.'frn c i m u r i R l o N i c o l ò 1,1-

In u l t e i n p e l . i n / a a L l ' o r d l n a n / . a 
d e l P i o t i n o d o t ' 0 1 . C l i c c o , d o j i u 
la 1 I c i l i o . . ' . ! U l . ' i|U< I r ò d e l f i l i l i 
i i V i i n / a t 1 ( l . ' d l ' a v v II' ni i n d l u » 
Ass i l l i l l l i . ' l , l l i l l ' i l l t i : 0H.S0 i l i ( I r e -
..'.• C a v a l l e i i, l i . i l e l i i i d i Llii-'i 
1 il ( p i l l o h 1 1 l ' i ' , p i l o n i l e i '. 1 
d i i i u i t a « i e l l a ( a m p l i l a c o n 1 1 
p i o / . i . i i i i ' t i a / i o i i i ' « io! ( d i n • L a 
' i o n i c i p i ù b e l l i d e l m o n d o » , i n 
i n i 1< ..-to' t.i «. iel la v i t a d . l l a 
( • o l e i n e i l ti ' 1 . . n i b b i - M a t a 
fa i a l a ) I p i ( « c u r a t o r i d e l l e p a r 
ti i n c ' i i i . a , li a m i o p i e o n t a t o 
l e I m o n o t i - , orni in ( p i a l i d a l i 
n a p a r ì e . i f i o . t i e n e Ja l e ; : i t t f -
m i t i i a.l a g l i o d i O l o s i e C i i V . i -
l l e i l '• d ; i l ' a l l t a i . ivi«-." l a s i 
conto.- ' ! .1 . 

L'.IVV CliaZ.i e l e i i n (J i fo . .a 
• i e l l a C K S I . 0 c i p i o d u t l r i c o 
( l o l l a i x ' l l i e o h i , ..'»• o p p o d o a l l a 
i l e h i o . t a <1<I <*(|Uca'.n> .s(»su i -
i i e n d o o h e , a v u t a l ' a u t o r i z z a 
z i o n e d a l f i g l i o i l i L i n a C a v a 
l i e r i . A l o - ; a n i d r o M u r a t o r i , «.si-
i o e v a i . a » a m e t t e t e 111 r i l i e v o 
la f i g u r a i n o r a l e e l a c a p a c i t à 
ar t l : : t i ( - i d e l l a c e l e b r e «• b e l l a 
c a n t a n t e l i r i c a 

L' . ' ivv . D a n i a . I n w e o , n o l l ' l n -
t o i c ' . e ' l i ('•' ur i ' C a v a g n a , 
'ohi» . i è c o d i l u i t o v o l o n t a r i a 

m e n t e d l e h i a i . i t i . i n d | c u r i e i l 
. i iU' .ge lMsla d«'l It i l i ) » h i !.'» •.te
n u t o e l l e a l . a i o o l lo i l ' . v «'Oinp«'-
i m i i i t u t t i 1 « U r l i t i i n o i a l l e p i -
ti i m m i l l i l i d i <lif<si i d e l i r i M I 1 

o p e s 1 I l a - i g g l i i u l o c h e il (.'..-
\ a»'.'! I l . i«ll t ' e .1-11 1 p i e p . i l i d i 

( l a d i l a . , . . ( . . ' iv . i i i i 11 ( l ' i a l i n o 
•'I I 1". V il .. I l l l l , e ^ K .. il." 1 1.0I 
l.i p i e n a f i l a c i » o e l l ' i n i l e o o t e -
<le, i l d i h i t i g i i u A i « - . - . a n d u > 
M u i a t u ' i f^ ' ic . li - l i 11 vu' i 'c 

o h e i l (.' i V a g n 1 j i rov •.'('!•••••.e a l 
la : , to . : iua d e l l t . . e n o g g l a ' . i r a 
d e l f i l m . ( 1 r ! o c h e i l i n e ' u n 
m o d i » jKiii' -••• i l . i i u n ' i l g l a . ' c la 
m e m o r i a d e l l a e o a b r e a i l i i ta 

C o . ' . a n : < ' a v ; . g n a h a iiff«-i m a t o 
o l i o l a d e * . . a L i n a C a v a t i c i i. 
a n c o r v i v e n t e , a v e v a c o l l a b o 
r a t o a tal«> s c o l i . • | ' g l . i M l ! < ! r. '"he 
i l v ' i m o : . o g g e t t o d a l t i t o l o •• L a 
p i ù b e l l a ( t o n i l a d e l m o n d o .• 
v e n n e i l e p o . ' i i t a t o i n o l i , o l ' U C t l -
e l o d e l i . i i ' r o p r i e t à I n t e l l e t l u a -
!«• 11 10 g e n n a i o 1 9 4 0 c o n p r o 
t o c o l l o 11. H.'10U1 S t a «Il f a t t o . I n 
v e c e o l i o II C ' a v a i c i i a . n o n h a 
p o t i d o o ( h i t e !a . s ' c M i r a «Il «|tl«'I 
p r i m o s o g g e t t o a s a " e n d o l a 
m o n i e n t i i n e . i l n i p o ? lbi l l t . ' i «Il r« i-
p o r l t l o TVl.'i Io i t e ; « o r-ogg<'t to . 
o« i . | - | « p l e l l o c h e L i n a C a v a l i e r i 

Un vecchio ergastolano muore 
all'ospedale ili Santo Spirilo 
Scontava la pena a Regina Coeli - Un detenuto di Civita
vecchia è deceduto al nosocomio per una bronco-polmonite 

n v i e b b e v o l u t o c h e I0.S..0 r e a 
l i z z i t i ) i n III111, e . ' ' a l o « l i d i o 
' i a l l ' a v v . l i c n i a t i i l n o Afl; m u t u a 
p o r d a t o a l M a g i i t r , i l o la p r o v a 
i n c o n f u t a b i l e « 'he l a p l t a z i o n e 
• I I L i l i a C i » . i i l i 'I il . V 1 i.i ' e Io i 
l i / z a ' 1 ! i ' i l i v i l i l a u n f . l m , 
- . a i e b b e l ' . i i a I I . . ( I l l a p r o p i n i 
>:..IIa la I 11 . 1 |.i ' ! . i p l . i l i l-l -
la a \ r v a p e l l i fi l u e i n . !).•[ i o 
a l u t ' e a l o ( ' . . V a , l u i imi « l a U 
. i i l u . i i i ' u ' i ' .;i | )>'ir«,u .• .ugr. i ' t to. 

e l I • ( l ' O I.ilrui a t u i n ai 
m e cut i l ' a v v . A r n a l d o P a v o n i 

I / a v v . 1' l i n a s e m p r e n o l l ' l n -
(<•:«•.', i; Ai 1 . 'o , :ge ' tJ ' i t ' i C a v a g l i : » , 
I n . 1 t c n u t u . i n e h e o l i o i l i n o 
e l l i t i t e e i a c o c i t o r e t e s i a m o l i -
t a r l o d i L i n a C a v a l l i - i l , m : i l o 
a v v . H e n l a n i i i . o A . • . u n i t i l a , n o l -
r i n t e : « : . ' l ; d i O l e ; ! . - C ' a V a l i e i l , 
l ' u n i i o « l o l l a f . u i i i . i l i a C a v a l i e r i 
«•ho .sia » o s - t a t o a d i f e n d e i e i l 
v e r o e l ' o n o r e «b'I la v i t a «'.«illa 
e c h ' b i e .-irli . t . ì , h a p o t u t o d i m o -
.Mr.-iic «d ie i l t e . l a m e n t o « i e l l a 
C a v a l i e r i , i . i c c o l ' o d u i N o t a i o 
H a f f a i l e D e L u c i a d i F i r e n z e 
n" l IIM-J. c o 1 af f« 'rm. i" .. ìs*«mli-
u i i m i o ( - l ' e u t o ' i ' t « ' . " t . u n i f i t a r i o 
l ' a v v A r n . i V i o P a v o n i ch<- f u 
p e r o p r e d i c i t i m i ! p e r UH' 
c o m p a g n o f e < ! ' l e e d r i f f e t t t l o ' O 
<• «Il t a t o d l . . l i i t e r < - - s e .. 

CONCERTI 

Frieder Weissmann 
al Teatro Argentina 

n o m a r l i , MÌ T e n l r n Arxrt i t l i iA . 
• U n i . r c n . i W II « o n e c t t o d e l l ' A c . 
e n d e m i a d i S . C r e l t l a t U i U t i u l o 
u 71 »nrA d i r o t t o d a J r l o d e r 
\ \ l « i l » n n » i l l i . I n p r o g r i u n m n : C o * 
rol l i « C o n c e r t o d e l l a n o t t r d i 
N a t a l o . ; V o j ( c l : » U n e S t u d i » ; 
S tr i i I lM: • H.llninA » ( d i o i f i Uri 7 
v id i» ; c i u l k o w k k l : « V M u f o n i . i •>. 
H l l i l l e l t l In v e n d i l a al bott i -Kli l -
i m d e l t e a t r o d a l l e 10 a l l e IV 

TEATRI 
A H T t : O r o a i : C.t.i 'IVotirt U n -

U n n o , d i I*. H o F i l i p p o « g i u l u -
g i o r n a t e » rll P . I>« G l i o m i e 
MiiM i n i , , 

A H ' U H T U ' d O I ' I . U A I X (Vi . i «.lei-
l ' U m l l t A 3 0 ) : U o i i u u u «ne n «So 
v o l e u l . . . » .1 Atti di I'. ( i r r . i l -
dy o li. Hpltzcr 

1)111 < : n . M M K I > I A N T I : Stnl .I lB d e l 
' l ' e u t i o d e l Coi iui i iMli iui l l : O i c 
l'I.Iii): « L a i n o « l i e di < lui i i l ln » 
d i A . O i i m n » . Cini M T , A l -
b i i i l , l> ( ' o i d u i d l i d . Itritla A . 
1)1 L e o . 

JIKI.I.K AlUHKl O l a ^I.K-: (.'imiti. 
ProN I t a ! c o n P . H a i l i a r i i , (I. 
T i i n ù a c r l i u i l . H. V i l l a * M o r i a 
d i u n u o m o m o t t o ittnivio » «li 
Y\ ISarnznnl . D i r . e 'I u m b r i -
l i m i •> 

U I S L O i O r o 2 1 : C'.l.i T r a i n i (Il 
r ' .du .udo ' U c n c m i o e e"ro 
m i o » . N o v l i A d i V. P " Plll|>i»i>. 

OPI' .HA IM'.I I H I U A T T I N I : O r e 
in ili) i p c l t a e o l o d i t inl lntt) n m -
h l c h e «Il n o e e l U ' i l i i i . S r n r n i l l l 
s t i . i v v l i i t k y . S i i i i j i i i l . ( . 'Iiopln. 
C l i i i k o - l c v 

r i l t A N I M ' . I . I . O : l u i i n l i x i i i p i m -
l i i - i t u i a C I » Ktuli . ili l ' ros . i eli-
• c i t a t.l.\ L. A l i i i l i u i i t e cut» K. 
l l . i l l . i ) . A . L e l l o . 1) (".-illudiI. 

( ( t ' A r i l l i ) F O N l ' A S K : O r e 'JI.I3: 
Ceni l» r i v i n t o W. i l l or C h i a r i 
« O ( p u n i t o b e l l o I n d i o m u d a 
tila UorO » 

M U i H l N U : A l l e <na Jil.l'i: L u 
c h i n o V l i i n u U p i r t o n t a : « Il 
( r n v l u o l o » d i A . M l l l r r . 

«IIM> I T O KI.IKKO : O i e a l . J S : 
(".In T o n t i n M o d r t i i u < U l t l i o n 
«•ilinli.iie » d i M . S i ' i i a - l l a n . I t c -
lllii d i (.'. D i M o b i l i " 

I t O H S I N I : O r o ai.!.'»: (" la T e a t r o 
di l U u i i n . d i r . C h e i - i o D u r a n t e 
« S a n ( i l i iVAi in l « le 'Ol into ». 

. S A ' I t l d : O r o 2 l . n : < In n t a b l l a 
«lei K l a l l o * L ' o m b i n i t l e t r o la 
l i o r t n » «Il A . D o .S te fan i . 

T K A T I l O I>1 V I A V l T - l O I t l A i l 
O i o L'i « L'arelvi-ipolu • 3 «Hin
d i I «ti F V n l e r l , V ( ' i i u r l o l l . 
I, H u i e o P r e n . A m a r i t « M i n a 
(Li l le o r e 13 t i o t t e a h l n o t e a t r o 

V A I . I . K : O r o 2 1 : C«>uu>. «l«-'lln n . e -
n i n , n t e n i i » o r « u i r , i « I l p o t e r e e 
la m o r i a » 

CINEMA-VARIETÀ* 
A l t i m i i l i r a : P i l l a l a R»lv.i | fgla o r i 

Il .SbiuvvlL'h e i l v o la 
A l l l r r l - l ' r l l r d i b i ' - i i z u r r lv iv tn 
AinlirA-. l i iV b i r i l l i V I L I C i n i « o n 

Il Lano i iKter e rlvl i . ta 

K«,lirro. Il n r l K l o n l T o « tr ip i r . i rem 
««ni A . T o m l r o f f «• rlvl- .tn 

l ' U m i l i l o : I J I u t o r t j «Il ' Inni D e -
f\rv f r l v l n t n 

Prlnrlp»! 1 flirti del «colo con 
1). M a r t i n o i l v inta 

V e n t i n i A p r i l o ; 1 d e p o r t a t i d i 
I i o t n n v l i n v o r l v l x l a 

V d l l i u n o ; V e m C r u t c o n II I .ul-
c.'o.ter r r|Vl»tii 

CINEMA 
A H I . : P i i i h c r l . i D (Il Vi I l a r i o 

D o S i c a 
A c q u a r l o : .«ÌIJIHU u o m i n i o c u p o 

ral l « m i T«»t«'i 
A d r l a r l n r : P l i n i o c o n S. M i n u t a n o 
A d r i a n o : 20 000 |e i{ l ie i .o t to I m a 

i l e u u K. Diiuifl i io ( A l l e r t i l i a 
o r e 14.30 u l t i m o »|>ctt . 22,!»0> 

A l r o i l M Kal lKOte . Il nrf l l ldo In -
fr i n o c o n H, I t a y d e n 

Il V l l h U l O M ' H M A N f » ' 

TUSC010 TITI 
A l t i a t I p o n t i d i T o k o - r l c o n W. 

l l o l d e n 
A l c y o n r : b u r l a I n d i a n a c o n V. 

M u t i n o 
A m b a i c u l o r i : l i n i u l n a t i t o » ; i rr -

tur. i 
A t i l r n r : 7 mioiin p e r 7 f r a t e l l i r«ui 

J . P o w e l l 
A p o l l o : L ' u o m o n o n n i u t i l i t à « o n 

K D o n a l a » 
A | i | i | ( l ; Hnbi i to IrAKlcu c o n V. 

M a i u r e 
A i p i l U : l l i i c l a m l K a l e c o n K. 

r l r n v u o n 
A r c h i m e d e i I J I v a l l o « I r U K d c n 

r«m J I l a r r U 
A r r o b a l e n o i K u l h o r l t r o w n ( O H I 

in 20 22) 
A r e n i l i * ! L ' n m a u t n u l P a r i d e c o n 

Il l l r t i t l v 
A i U t o n : HnlnitnjtKlo »t«»mle«» e o o 

K. O . I t o l t l t u o n ( O r o II..I0 Ul 
I7.a^ 10.20 31,0.1 ?2.fi0» 

A t t u r U ; Il c a l i c e d 'ardent i» c o n 
.1 P a l m i t e 

A l t r a : V e n i C u i / ««ni II L n n -
r n n l r r 

A t l a n t e : .SniiMiie d i ( ' n i n o < m» J . 
P n v n r 

A l l t i a l l I A l L a d m i n n o l d b e l l n 
d e l m o n d o c o n lì. I .oI tnbrlKldu 
( A n e r t u r a o r o M..10I 

A n i i i t t u i : Un e r o e d e l n n t t r l 
t e m p i c o n A . Hordt 

A u r e » ; C u r o i e l l o D l u n e l n n o 
A u r e l i o : P r o c e t u o a l la c l l t A c " o 

A. N'azzarl 
Aurura: '17 limito che ii.iil'i eoo 

l'i.tu 
A i i m o d a : V n i i Cruz, c o n H. I . n n -

oie . t"! 
A f r u l l ì i » : F u o c o v e i d o c o n Jl. 

C r n i i R o r 
A v u t i l i ; Il rn i /azze di Ilr<v.idvvny 

(•ni M e (i. C l i i i u u i l o n 
l l a r b n r l n h A n o n i m a d e l i t t i o n 

M. C r n w f o r d ( O r e 11.20 Itl.BO 
in.IIS 20.20 22 .30) 

n e l l a r m l n o : L ' u o m o m r r n v l u l l n 
cut» D K : i v o ( T t e c i i n l e o l o r ) 

I t e n e A r t i : C 'è r n u t o rmr t u t t i 
H r r n l t i l : M i a m o i / l l e n r e f e r l i i r e 

M I O m a r i t o c o n II O r a t i l o ( C i -
firmnnronri 

IK'Iurnt : l'Utl.i Imlulia «aiti V 
M t i l u r e 

l l m n r t r r I t i : S a b a t o l i . u t l c o «.(u> 
V Maturi» 

C a i i a n u e l l r : l ' r r i l ' i n m n l ce h o 
p i - e e i l n m n J f o n t a l n e 

[ ' . i i i l lol- ''.u,rt «:-iin>nlnrie.-» ( O r e 
11.Mi 17.10 11)40 23.10) 

C a p r a n l r n : ?0(>nO I e « l m nfitto 1 
m n r l c o n K D'nurln» ( O t r 13 0.1» 
17.li» tO.-ta 22.1IJ) 

C a p r à u l c u o t U : I . e r e d i t a d i u n 
u m n o I m m i l l i n o c o n I ) . N l v e n 

C a i t c l l n : L 'a iurr lo b i a n c o e o n Y 
SlIIIMHI 

C e u t r u l e : I n IH Ini I D C H . I d e l N i d i 
« ini 1>. P « « e t 

t ' h l r t a N u o v a : C i m i l o d i P e r v e 
r s e con J K e i r e r 

C l n e - H t a r : V e r a C u u c o n i l . 
I j u u o i - t e r 

t l o d l o i L'U«IIIIO ; o n / a nat i i a c o n 
K. Dot iRlnn <ciiiriiuuier>t>e) 

C o l à d i I t l e n / t i : V e r a Cruz, e o n 
II. L a n c A h l e r 

( i i l o i n l i u ; Il Hrunde venut i lo c o n 
J L. l i m i n o l i 

C u l m i n a : l^i rnKnzr.a «Il c a m i i n n n a 
c o n ( ) . K c l l v 

C d l d i u r n : | , n l en i t i l i v e n t i n e c o n 
J. Sl l lUl l i inn 

t ' u l i i i i i b i u : H a n n o rut i l i l o u n 
t r i n o c o n A >'nhr! / l 

C o r a l l o : M o d e l l o d i l i u t o 
C u r i o : I e i i m l r h e c o n K I lmul 

l ) r .u?o f O i e 10 17.M 20.0,1 ?2.P») 
C I U U K O I I I I : l . 'ni i i t i i i i l l tui t i i i - i i to d e l 

C a l n e O H I II. P o i f a i l 
C i l o M H n : I n o i i t l dt ToKo-rl c o n 

W. H ' i l d e n 
l )rp( | | Metplonl : L o t i ' i u l o d e l 

K . d w o r l h « o n V f i n i i * 
Ur i | Inrrt i l l t i l : V l n l r t l o «Il P u t ì un 
l l r | l ' I n a l i : ( ' a i t i m i ,-uilm'ill n 

« «ilei I •• «Inc. 
H r l U V a l l e : A n n a p r e n d i II f u r i l e 
l l i- l ln M u M l i r r " : U n r r n r n e l n«»-

- t i l l i m i l i c o n A S o r d i 
P r l l r T e r r a z z e : D e l i t t o p e r f e t t o 

« m i It M i l i o n i ! 
D r l l r V i t t o r i e : v u i i l l e n o l l ' l n f l i i l -

t o c o n J . t i t o w . i i t ( V l t t . i v l r . l o n ) 
U r i V a t r r l l n : .'intinto t r a u l c o c o n 

V. M a t u i c 
D i a n a : l ' o m i n i v i o l e n t i coi» O . 

P o n i 
P o r l a : I J I «lori.-» ili 'l'imi P r v t r v 

u n i T M l t e h e l l 
l'alrlvvelMi: Il « t la tnnntr ,|«'l i o 

i m i I* I fliniii 
r ' i lrn: l a lii'll.i O t e r o i n o M P i 

l lv 
l l v n i ' i l a : I i i l i . u n a i le i f i u m e t o n 

'i 1 o n | , 
Ilio Ul te : «Ibnvv l l o . i l c o n A f i a u l -

lu-r 
lurop. - i ?n tvm II-RIU» ".otto I m a r i 

i n o K |><1II|Z|'I^ 
l'.xirltlnr' Il Milnne con ('• Ma-

i Imi 
F a i n l c l l n : l l | l»"*o 
r . i r n e » e : l .n «P ir la «ti T o m D e -

i.ttv o»n T. Mllclu.ll 

IL VOSTRO SPUMANTI ' 

TUSC010TITI 

H o l l y w o o d : L ' u o m o » c t u a p a u r a 
c o n K, Doni /Jan 

I m p e r l a t e ; ZOOOO l e i r h e s o t t o 1 
i m i t i c o n K. DotlKl"'! ( A p e r -
t u i a o t o 10.30) 

I m p e r o : U o m i n i v i o l e n t i c o n C . 
K<»rd 

I m i t i n o ; V o t a Crur. con l i !-'">-
r a a t o r 

• I o n i o : 7 apono p o r 7 d a t o l i ! c o n 
J . P o w e l l 

I r i t t i d u o c o m p a t ì c o n A . 1 a-
b r l r l 

D a l l a : L ' n i / r n t e ru iec ln l e l ' i n k e r -
t o n c o n ] | . .Scott 

l . a l ' e t i l e * ; Il e i i l l c e d ' a r « e n t o « o n 
J. l ' a l l i n e o 

L i v o r n o : .Salut i e I n n i c o n N . 
P i z z i 

l . r n C i n e : Il m o l i l o d e l l a I n c l i n a 
n e r a 

I . u v i H e b n i t o n r i l l o m o r t o c o n P 
O o d d z i r d 

. M a n z o n i ; S l a m o u o m i n i o c a p o 
ral i e o l i TotiS 

l ' a n o . L a m a n o 
A. Lini»' 

r i a u i i i M : M n r t v 
< O i e Pi nj . -n 

v e n d l e a t t l r e e o o 

c o n V, l l o r r m l t i o 
1(1.113 20.11.1 22,30» 

r i a m i l i r i t a : 20.000 l e a R i i m tin«!«r 
I l io n«a c o n K D o i m i i i a ( C l n o -
inar.ti'PO t e e l m l e o l o r » 

l 'OKlIanu: I d c n m t ' i t l di l l o t a n v 
II.iv co t i A . I.n'lil 

F o n t a n a : 1^- n e v i d e l K l l l m a n -
Klarn c o n Ci P e r k 

G a l l e r i a : 2n i»oo Irit lm r o t t o I m a 
l i i m i K D m i H l n i H'Ii ie in. i 'n o -
l . | A t u ' i l u r . i m i ' 11 ,'ìn u l t i m o 
»pe ( t ai'.Vl 

C a r l i a t r l l a : S i l e n z i o ri n p a r a 
i mi 11 ( «.lihlinil 1 m-

f i l n v a n e ' I r a n l e v r r e : I ( tatu' t tr ir . 
« «m II L n n r n n l r r 

( i h i l l i i « r i n r r : I . • u l t i m a v o l t a c h e 
v i d i Par l i t i « o n V. J o b n i o n 

r i f i l i te l i : V e r a C r u z c o n D L a n -
i a ^ l r r 

D u e r l o t e r . u t i «or .o m o r t i r o l 
la g i o r n a t a d i l o r i : i l p r i m o In 
u n a l o t t i n o d o l i « t ó j r d . i l c - d i S . 
S p i r i t o e i l s e c o n d i nc-M'o-sp"-
d a l e c i v i l i - d i C i v i t a v e c c h i a 

A ! S a i t o S p i r i t o e r a r l r i ' o 
r i c o v e r a t o q u a l c h e t e m p o f a l o 
e r g a s t o l a n o E u p L o T o t a d : 8 3 
a n n i , i n t o r n a t o n o ! t a r < e r o d i 
R e g i n a C ' J O ' . Ì . o s : c n d o s o r f o -
r e n t e p e r u n a m a l a t t i a .al c u o i r e 

G i o r n o «• n o t : « ' I 'erfj:u.tola: ' .o 
e r a ( o r . t . r . u i i m i r t o " > r v o g l ; a t o 
d a q u a t t r o asjer . t i L ' a l t r a «,«;ra 

« • • • • • i i i i t i i M i i i i i i i t i a i i i i i t M i i M i i i t i t i i i i i i i i i t i i M i i i i i t i i i a i i i i i f > i > i t t > 

!o « n o ( « • i n d i z i o n i r ! iny., . - ; : -
K r a v a t o e I e r i m a t t i n a , m a l 
g r a d o l e i n t e n - c « u r o , e m o r t o . 

L ' a l t r a r o t t o u n a n n l o j t i o ,-a <i 
i ù v e r i f i c a t o a C : \ i t i v o c h . •. 

f / o r i o . ' a r . o S e r a f i n o M r ' f c u c i i «li 
51 a n n i o r a c ' a l o r i n e h i o «i r.'d 
c a r i o r o d ; C i v i l a v c c e h -, p*-r 
s c o n t a r e u n a p e n a r!fo.-< ; t« ̂ : 
a d a l c u n i x e a ' i r « . m ' i - . ' :j t;. -
« h e g i o r n o f.i il d t t z r . i i ' . o .- . t : . 
! o c d p . t o d a u n i i r ."f- : t« . r , , . 
m e i e d a u n a b r o n c . - p ' . ^ r n o -
n : t o . p e r « u : . n v i f s r a : ' 
c<*vero m o - p < - l a ' e . e - !J1 
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Il preventivo 1956 
del comune dì Tivoli 

Il C o r c a t i l o o o n i u r i a l e d i ' l i -
v o . i ! ia a p p r o v a t o i l b i l a n c i o 
p~. i * V i ' i ) t i \ o l'Jafl c h e p r e v e d o e n 
f i a t o p o r 7 7 2 m i l i o n i ( c o n t r o I 
lllia d i ( i i i ' v l ' a n r i o i . 1 | KOtlltO 
del l»» e r i t i a t f . e d - V o i n '.'.T> m i 
l i o n i d i n v n r . / o . 3". 1.0 m i l i o n i 
d i e n t r a t e e f f e t t i v i . :j02..r» m i 
l i o n i d i m o v i m e n t o «li c a p i t a , ! 
o ftfl.fi m i l i o n i d i p a r t i t e In rfL 
r o . L ' a u m e n t o d e l i e . - in f ra '" p r o 
v i e n e d a u n a o r u l . i ' a t:.-«Morio 
d i r o t t a d e l l e j m p . i s ' « - d i e o n f u -
m o . «la <1D i i i i l l o r i i d i | | ' ÌT i i i>o i 'a 
i f i d ' i s ' r i a o e o u i t n i rr-p!. e o 

l i l i l l m e o p r ò e i e ! ( . ( - r / i o -
n e «li n n p o i i a i i M l - i \ . . " . •• , J 
« p i a i , - i i e p o p - . l ' i r : . p< i 1 , : : , . 
( » ' r ' ' i-i li'l I . I Ì J J ' I . ' . ; ; in, : - i l o 

curti ' iri i l e . p n ui,.-, ; p i « - , <•!} 2 0 
T t n ' i o . i i . i i ' i . , j i . b « ' ' , fi; ninr.-f-
«•Je-i. r - r 2 1 r u l l i o - . j à < r u o : • <P.-
f a . i . r u «• . - t . i . , i t # j . ! .,-, ; i l i l > . r i j ; 
- o l l e v . l . e n ' i , .".(li .-, ;, . , , , , . , ' . . J(i . 

J V I ; Ì . 12 r n i l i m i . ..(.-«;'..•: #ff., l i . . 
5 n i P o n v - L u c r a , . i i n h , , . 
n i t r e . p e - c r u p ! . i V j 2 1 0 t i t i -
M o n i ni l i r e A P . - I i m p f i r t a r . t i 
P . v o r i . \,< r ì i : n p o : t o d i 1 2 0 r u i . 
l i o i ' i . V i • : . - : . ; , ' . , e . e » u . M .1 ? . Ioo 
'.- C , ' i : l I. U .^r,l e I . i K , , " e 
S-.r-i"".' i a ::; . . ,»:;.•» . , ; . . l a i i l i 

•ar . . - ; . , :n«- . . I . \,< 7 i ' . , i - , ' C r: / , i l 

/•"''! T° - r,ri'' ' c:- ' y''' •','- •'•''" 
L./ ' ' ! ' ,::£.•! , 1..-, ; , AV ,•,, 

Le prime rappreseetaziooi 
Mi LE A M I C H E 

» piai : - . 

l ' i . ; - . 
1 , « : n . r . i r 

• i t . o r .1.7 .. 
zi r,< '\i I 

1 -• '. r a z i 1 r «-

. - n i ' 

!" ' 
ti: -

D i « i n c i t o ili i n , d i r e t t o d n M I 
t h c l a i i i ' c l o A n t o n l o n l , i l è u l a 
a i i i p i a m o i i t o p a r l a t o a l l o r c h é 
ORSO v e n n i * p r e s e n t a t o n V e n « i -
7.I.1, l ' o u t a t e n c o r « a . d o v e o t V u n -
m* u n o d e l L e o n i d ' a r g e n t o i n 
p a l i o 

L i b e r a m e l i ! " i s p i r a t o a d u n 
r a c c o n t o d i C c i a r d P a v e s e « T r a 
d o n n u r.ote - , c o n t e n u t o n e l v o -
l u m e - I„ i I n d i a • t . l a t e . , L e 
( i m l r h e n r i r r a , c o m n 1 l e t t o r i r i 
c o r d e r a n n o , la M o r i a a m a r a d i 
u n n r i i p p o «Il d o n n o n o i m o n 
d o d « ! i a ; ;ro . - ia b o r g h e s i * ) t o r l -

IH'iO. 
L'n m o n d o c x t e r l o r m c n t o r n f -

A n a t o e d I n t e r i o r m e n t e p o v e r o 
e a r i d o , d c o r l ' t o n t t r a v o r x o Io 
m o d u l a z i o n i p j i c o l o K l c h o d i 
q u e s t o - a m i c h e - , C i c l i t i , M o -
m l n a . R o s e t t a . N e n o e M a r t e l 
l a , i e « p i a l i « i l l u d o n o , c i a t c u 
n . i . d i av« r ' r o v a i o u n a s o l i d a 
r<i[iion<* d i t ' i o e r c , C l e l i a a f l u c i . -
r.ii'.i d a : ; i r e i . p e n d e n z a «t d a l 
. i »n r.'iR^iiir.'i c o n i o Rrand'.* 

t i ' .a m l a e r a J n f a n -
• T o l t a i*ntr«> u n a 

. .- .dfina, l a r i c i d i 
d: d a m a Inifio.'LJ-

;.':i « la i m a r i t o ; l a 
'•••a i n g o i l a ' . ; , , flr.j 

• e e 'il « t i i c i d i o 
u n t i m o r e p e r l i 
•. ìin p i t t o r e f a l -
' e «*d e g o i s t a , 

n e l l a s u a p e r 
i - l a e> n e l l a -tua 

d a l l a d e d i z i o n i » 
•-.-. i d l o ' o e I n f a n f l I ' ; 
ir*;.-i c h e il v a c u o 
: . . ; r.rc - e n t i 11 m n j -

d e l l a v i t a a s s o -

^ r : *. « l i p » 
z ì i , Mt>: i , :n 
« il- ' ' - t i / i :, 
a : » i m i r . . ' o r . ' . 
.'•.'a e ; . • , ! . 
•.'•n'ib'.'.e f'r 
a l l a d r p<-r:, / 
n< l.'e « p i : , di 
m a r i t o d i ':< • 
'.i"o. I n d i l f e r ' 
Sfr.fy wi l foc . ' ' ' 
« o n a l l t a d i .-. 
u m a n a d i r e n i ' 
' 1 n i ' i r i i o 
\ : . . r : r ; : . , 

l i n a . 
c i . : "a 

I ' : . 
«Cii.l.i 
n e l l e 

o.'iii .fi'-

cu;, i 

!..*!' .0.11 

It i tdln»* p * r C i a -
i ; ' . a n t c « s l r i ' n i i 
d i r4ii«*i!e r a p 

ina c ; a . ' ' e s o a z i 

'. »«.VV) . 

Piccolit, eroHucii 
i.«r t JÌIA'J :.:'.O : . M i -

. it ^* .-> A . T . o u i o n i «1 a v e r i : 
/ .•• a l'.ch'. ' o n i e p i ù d ' o r a i 

•i .-• £.':•. i t . . . i a r . o . m a n t i n u -
fe i e . d a . c i o r r . I zìi C r o n n c n 

arr.or? . q u e l l i d i 1 v t n 

l e d e l c o l l o q u l ' i f r a M o i e t t a « 
l ' i irnant i* s u l n u m e , a d e r e m -
p l o . o c o m e « l u t i l a d e l l ' i n c o n t r o 
I t a N o n o o Jto-'xslta n t ' H ' i i n d l r I -
v i e n i d e l l a s a r t o r i a , d i u n a MUÌÌ-
K o s t l v a e r n o z - l o n c . 

1 l i m i t i d e l g i u d i z i o , d i s c u t i 
b i l e . d i A t i t o n l o t t i , s t a n n o n e l i . i 
- u à p r e t a d i p ò d z l o m ; . In g o n e -
i a l ' - , r n o r i l p . t p a yo lL' i t i to v e r s o 
Il m « i t i ' l o r a p p r c o n t ' i t o F-d «'; Il 
p o n o n n t f j i o d i C l e l l n . 11 p i ù 
u m a n o d e l n i n i , a d o f f r i r n e l a 
c i i r t l i i . i d i l o r i i a . n l e . ( g u a t a l o 
M o . i e ' t a hi s u i c i d a , « H a h a p a 
r o l e d i f u o c o c o n t r o , t u t t o In 
a m i c h e d e l i a - h a u t < : » t o r i n e s e . 
M a l a t u a c r i s i d i « g i u s t i z i e 
ra - p r e s t o s i p j n r a eri e l l a n ? -
-.la i n cpviol m o n d o , o r m a i I n 
c a p a c e d i u s c i r n e . U s u o « f o g o 
<ì i i t e r i c i » , p r o p r i o c o r n o l o d i 
c e M u t u i m i , a s s o l u t a m e n t e r o 
t o r l r o V e n e n d o m o n o n«d f i l m 
u n « i n d i z i o s t o r i c o - c r i t i c o d « . i i n 
-ocl«-t.'« pr«-sa In e s a m e , e c o m 
p r e n s i b i l e e re - 11 fi lm, m o s t r i . 
. id r i e m p i o , i jrt -rron. i^Ki l a l i l 
M i l l o Ì ' . I J M p i a n o , d o n n o e u à * 
i .- . ini . v _ . t i t f - n o c c h i o t r u z l t l -
m o n t e p e s s i m i s t i c o , s e n z ' a l c u n a 
i j • • . - an ta d a l l e r k c h e a l l ' a r 
c h i t e t t o v a n o i l o , d a l b n n a l c 11-
• 1 in / .a ' .o u f l i c i « : c d i M i n e l l a J l -
: ' . .»- i . f < n t e e d i l e , i n n a m o r a t o d i 
C l e l i a , d a l l a p r o p r i e t a r i a d e l 
i r i c o z l o d i m o d e , . ' I la q u a l e 11 
..viro E ' - r v e p e r n o n p i f i p e n 

s a r e s e e f c l i c * o I n f e l i c " . as l ì l 
a m m l c c a i i t : m u r a t o r i L a p r e o c -
e i i p a / . i o n e d i u n a s c o l l a d i a l e t 
t i c a , :1 t e i r o r o d e d a r e ' . o r i ' a , 
f o r » c . e s f a ' i t a l e i a A n t o n l o n l 
c h e B c r u c c i o . i l m u r a t o r e s c o l 
t o d a C e i a r e l ' a v » s e n e l s u o 
r a c o n t o c o m e i i i r . a m o r a t o d i 
C l e ; . ; . . e q u i d i v e n u t o un LÌ-
"! - . !«T« .U: «f i l i»- , f a c e n d o c o ^ l c r : -
^'. . . i . irzar*.' q u « l i ' i . l t e r r i a t i - . a t h e 
e * U ' e v a n>-.. o p e r a d e l l o s c o . T i -
p a r ^ o s<:xlt'.z>ri- p . ' - r r . o n ' . c i c . C I . 
a . ' . o n ? e a i i ' l n i x i o a p p i l o : . j j r . 
i^X-'i i n r t p p - ' . i d a l l ' f . - . c e r ' . a r« . i . -
r a z l o n e . s i f a n n o p i ù c h i a r i «. 
t o . i * . i i i c e n t i - . l a v ia , e l i o i l r * ; - | 
ro.'.".'> : i Ja j i . ' i ;z»!;d'» »• c o n i 

I f . i ro t )opprlmor«f i c o l o r o c h e In 
t r a l c l n n o l ' n l t u u / l o n c d e l p b u i l 
s t a b i l i t i d a u n o M a t o t u i i i f i i l o r o , 

, f i i u / l « j n n r ) t " c o r n o u n c o u i l f f " 0 

d ' a m m l n i i i t r . i v . l o n o . I l c a p o d e l 
Slr ìdi ioa' .O tiKKi'i* i o n i e u n a f -
l a i L i t a : a d o r a l a v e d i l a m a d i e 
a l l a q u . d u a r o l c u r a u n a « s i . t o n -
z.(| a i t a t a , è I l l i b a t o p r o l o n d a -
t n o n t c d a l l a o r i s i «il r.ua l i b i l a . 
c h e v«»r to l>be c r e a r c i u n a v i t a , 
l o n t a n a d a u n m o n d o m a r c i o e 
d a l ' i i c h o a t t i v i t à 

M a l g r a d o ejtH d o m i n i i l S i n 
d a c a t o , è c o n d a n n a t o a d e s s e r e 
- • g h i a c c i a t o d a q u e l l e I n e s o r a b i 
l i I O K K Ì , d i c u i è g«'mpr«* s t a l o 
f a n a t i c o s o i t r - n l t o r e . I n l a t t l . v e r -
r.'i ii'-r | o d a l «rio u o m o d i f i
d u c i a i n i m o m e n t o In c u i , r n 
ut r e I t o a c o s t i t u i r s i i n s e g u i t o 
a d u n o o p e r a z i o n e a n d a t a a m a 
l e . s i d i c h i a r a p r o n t o a s v e l a r e 
1 Kiinifl i v i t a l i d e l l a f i t t a m a -
i t i l a , e n t r o l a q u a l e s i a r t i c o l a 
»' s i s n « y l a l ' z l n o n l m a «ritritici 
A n z i c h é I n r . p t e r e s u l l a d e s c r i 
z i o n e d e l r e t r o s c e n a d e l S i n d a 
c a t o « l o l l a m a l a v i t a , i l r e g i s t a 
M i n a l i H o u i e e 1 s u o l f c e n e j j -
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Puff- 6 — Sabato 19 novembre 1955 L'UNITA' 

GEI AVVENIMENTI SPORTIVI 
Ultimo per i "moschettieri,, 

IN VISTA DEL CONFRONTO CON I CALCIATORI UNGHERESI 

Oggi la nazionale azzurra 
affronta a Firenze il Como 

Stamane i cadetti si alleneranno atleticamente e domani proveranno col Vigevano 

(Dnl n o t i l o o m r l s p o n d o n t o ) 

r u i K N ' / r . IÌ> — ihìiut min 
,'llflTil illtlilr.ltil «Il .-Ijfn.w». (ine 
.''il inillfimi I pfoc i l fon id i l l i .Sc
ie:.itilo' ,\ e i fiiift'fn u.'ciiiri 
- - e cccrmi , /iillii per il li»:iI*I» 
('lif.'.-l ( incoil i fclittrit itiinte • 
M «uno rccul l o l i o M' id io ("n-
inliitiilr. l ' i .- Hill' ind i l l i (/culi 
iilli'ililfur: Foni e / lumini l i . limi 
Mi» csCi/luto mi fri' i ' i ' io i i ' l emi -
mcnti i pif i inro itl.'i'fa ••; il i u n i -
mf islutnr lAIitiniii, d i e M e un 
no' i i s l i l lu l i l c idillii no ioso i n -

Trasmesso alla televisione 
l'allenamento degli azzurri 

l I |UP tempi «li'll'nittoriti» ul-
lrii it imiitu «lolla i»»*h»italo A 
«Il t'Alilo saranno trastue»»! 
d.ilU Telev is ione i-oii lu i / l o 
«Ilo uro l-'.-W; iiun »an\ l i n c 
ee trasmrsso l'allcit.iitiruto tiri 
radetti «lu< »1 cllMniirra tto-
titaiti. 

s- î  * 

1,'HU'tintiti I ta l ia- l 'ughe ria 
elio avrà luogo II -J mi 'ct i i -
bre » l lui laprit , \or t . l Itilc-
tatiieiito fllnwtiti e noi tra
s m o d o iior te levis ione uri 
prue ramni» serale ili lune-
ili ?N. 

l'rr i |t ianlo riguarda Itali» 
l l -UiiKbcrU II, f i le ver ta «II-
sputata, a l.l\oti\«> In T.V 
lt-a||,iita è aurora in Itattatl-
ve con eli ritti Intrtrssal l o 
spera ili addi i cu l to senz'altro 
mi una Intesa por effettuato 
la Irnimlsslmie il lrrtl». Un» 
lorn cliV non fosso possibile. 
l'Iiirontro Hnlln l l - l i t ighcrla II 
verrebbe anrlip essi» l i t l e t s -
iiirntr Ululalo r te let tasnies-
so In seta ili domenica 27. 

<li.t|H»ii:ioiu' t l i r li» u i v r i i c o l 
p i to ii*ri .«crii. Ini Mt iu i lo li» -se
d u t i «lui l'orili elfi ni i i i j jo . 

I.ii S e l c ' f o n e .'l 'm M o l t o n'i-
:i i i i it i» limi sene ili e«erc i : i oi.'i-
m r i ni p i e d i «"il il te ir i t •• d i 
c l in i piri di cum-pn full fre-
iiiii'iili si'iilt: il r i p e f i r i o u e : s n o -
ressrrii i i iei ih* i p i o n i tori , d i r f s i 
in due pn ipp i ' t t t . JKIIIIIO c o m 
p i u t o d e i paMciinl. Foni In: de
dicato tinti ptirticnltirr curii «il 
« l a v o r o u «fi VlvnteUl, lìuttl-
pertì e Montico in ipmlt ha (at
to c o l p i r e di tesfu p a l l o n i e 
•MIIDIII ; «ficrf-ssiri imente l ' t i l le-
n ti lo re d e l l u .sipitidru «ioi » n tn-
rchrtticri » /ni fatto lai orare o 
/ o n d o II portieri- Vio la , con tiri 
da tutti' l e |to.«i:io'ii. Come n o 
li» l'est renui d i f e n s o r e j u v e n t i 
no piorhrri ì m porta n Utufa-
pcst gè Ghezzt non UOIVSJI* n -
sfaMUr.sf prout i in i en te 

Gìì stessi .«elicmi «?: a l l e n a 

m e n t o Inumilo etenulto I i n d i IH 
d i e . metti re I piocti lori d e l l a -\ 
i io i i lrui 'ui in i i f idl mmijIJutoi pei 
'a docc ia «• i ma5Jii(/|/f, >l .ioni» 
por ln l l «iti t e r r e n o n e l l o stat i lo 
/ l orenth io per In .«eilutn putiileii 
i'd I p(ll(i-|ll|l t'il lilCiiru pl|( Hi-
tenjio i- .«Mio rl.«fil'iito rfiill'ul-
Ic iu i loro U'i /npiio ni d u e n u o c i 
c o i i r o c a t i e d o è <ll cent r o m a I H 
Miicor e ni i n f d l i i n o f i u u n l i 
\ ' e i . i o !•• oi«- 1,1 In ci i i i ' i min 
a-curi l i i> Mculriilil ni {inni m i n 
p l e i n ,il Cimili! / Io l i I )if i m i 
sunnire i! p a i l o 

ìVet JIOIIII'I l(;|Mi>. I'I'I.MI le i>'f 
L'i. Alarluo mi i o m m a l o Milli 
idi <i *:(irrititiIr in ILI a loni ino 
dell'Hotel e ìitt tenuto loro unti 
lirei'ii Irridile- t e o r i c a : «Ile ore 
VI l u d i ni c m e n i d O r / c o . o r e 
.si proietti i i -u il / i l in: .. *>ou M H -
m(» ointell ». 

D o p o il c i n e m a In (Oni i t i ra 
e r i rn l ra ln in a l l i e i | / o per In 
e r m i ; n l le o r e 21 il s ipnor Mar 
ino Ini prepnto I p focnto i i di 
r.'liiar.'l t i r i le loro i i . spctf :rr 
cni i iere . l'ili tardi , d o p o Cai ri-
i o d e l d o l i . Ptìsaiinìe. i l e r n i c i 
d e l l e due «Quadre iia:iOiinli M 
M'HO r iuni t i p e i d i s c u f e r r pli 
u l t imi protdc in l «Iella ) t t eparu-
riitni* e rì*lle due foriua:loiii 

/nt<*u.«o n n i / i e il prnpromiua 
«li d o m a n i ; iti miit t inata — .sem
pre apl i or i l i » ! di Ititi»'!'"** *-
la .«elrrlone n effettuerà un al
tro l e i /pero i i l l ruan ir i i i o «I •• Co
m u n a l e «•. n i e l l i l e i . iui>«cliet-
( i e r l i - , con im;i«» alli1 oi<" 1.7. 
p/oc/ ierai i f io n p o r l e eliiuxe tu 
due tr tnpl ruuu i inr iara pai fifa 
contro II t\ìnto. / .a / or imi ' i o i i i ' 
d e l l a .«ipiiidra A c h e .scenderli 
li: c i lnipo c o n t r o i far/ni*! l't-rrii 
re.sa nota poc l i e o r e p r i m a del
l'Incontro d a l dotf. r-iisi'unli' 

Il rollini M a r m o . n»'l c o n l r r -
m i i i e il j>rournmma di m a s s i 
ma .«tnltllffo per «••ue<f P'orui . 
ci lui d l r l i lura to le»! d i e ver il 
m o u i r i i t o non .sono p r e v i s t e va
riazioni. •• Ver { 7 h e - - l — Ini d e l 
l o Murino — iittenderem»» ijue-
.«fii sera, (p iando c o n o n ' e r f i n o 
i r i sul tat i d e l decorno dilht in-
dis|M)5Ì:ionr d o p o mi n i tro p i o r -
i<t «li r i p o s o . lYrllu c i v n t u n U f u 
ni m i o v e coi i t 'ori i -Ioui ne .v.irà 
data tempestiva eomutilcacione 
a tutto In .«tnnipii • . 

<• Ver l cadettt p r o o n i u i m n 
tioniKilf*: d o m a n i t i l l eua iuento e 
i loi i ienIca partita con il Vtoe-
IMIIO. i / i i i c o n t r o — cosi c o m e 
a v v e r r ò p e r la p a r l i l a c o n l'I'i»-
ijlirria B d i i lon ie tnca pro.ssima 
a L i v o r n o — n e r a Inizio alle 
ore 14,30. Molto p r o o n l n l m e n f e 
tutt i I pios-ntori n*:nrr! l u n e d i 
n v r n n n o un « I o n i o di v a e n n - u 

•' tul l i I I ' . M I ' I I W ..i M'dii ' i i iuno 
in tiitn " \ ' ' i i i i (/(III) •• 

A lai'li notte ,«! e u p i n e s o 
cl ic le c m i d t . l u i ' di ( ; l i c ; ; i l'ini-
iin mtpl'OMiiiifn: Infulil uel l 'ul 
l ima i'i sll i •>ri/iiii , i dui duttili 
/ • i rilutiti, il uK'ilnti dejjli u : -
;i ir»i . il p o r t i e r e u<- ioa:cur io lui 
III-(UMIIO U H I leui | i i r i i l i n a di 
.If.'i II dottor l'errando ini t e -
i u lo n p irc iMirc tilt' <.'lie—| d o 
nili NI non si cu / cu i SII liiiiiui'Uti' 

il l i l l l l j l o 

i. e. 

La moqlic di Bobo Olson 
l'«; chiesto il divorzio 

IIKDWOon H'iilllorill.i). Ili — 
Il i ammolli' ilei tirsi no ih (.'.ni 
(lini.ni <i|Mui e «.luto ri luto In 
i!lntll/li> dulia IIIOHIIC In <(ti;ilo 
hn chlrnlo II d lvor / lo tirr r t l rr -
IIIII triuli'Uo e liicompnllbllllt\ (Il 
c i ru l lorr . 

MATK KKNYVKSI u n o I I I R I I 
i t l ta i 'Oi i l l tirili» M|iiiulr.i tu-

•Irli» utiKlicrcsi-

L'ATTIVITÀ' DELLE DUE «ROMANE» 

La Roma con Pandolfini 
domani contro la "Samp,, 

/ biattcoazzurri a Palermo dove domani incontreranno 
i rosanero - A riposo Giovannini, Fuin e Sentimenti V 

I ut-il'oi'ossi h a n n o c o m p i v i . i t o 
i i ' i i l.t l i n o pt»'p:u. i / io i i i ' in v i -
••iii t l c i r inc i i i i i rn amic l i t ' vo l c 
e l le d o m a n i , . i l io .Mutilo O l i m p i 
ci». <ll-;piitcr.iimo etm In S n i n p -
dori . i . l 'cr roccas io iu* fc.i i i o 
ni .mi l . i iu la rict»ni)».ir.sii, n l n i r -
iin JHM* u n t e m p o , Fit isto l 'un -
t iolf lni o n n . i i . . « m u l t o p e r tutt i . 

N'ello fila l'ialloro.i.sc r i s p e t t o 
aliti foru ia / . loue c h e Ila b a t t u t o 
la l ' i o l ' . i t i i a n i .uu l icr i l (J lu l lu -
nu chi: t,l ti «iva u F i i c n / e c o n -
\ o c i t t o p e r la formazioni» d e l l a 
n a / i o n u l c de l cade t t i c i to 11 27 
i n c o n l i v i A .i I . ivoriui r U n ^ h e r J a 
II. P e r t a n t o i n i / l i t l m e i i t v l» H O 
ULI «lovrimlte uliinvari» il » e -
l'.iionu* s -ch lcramcnto: r i m e t t i . 
S l i i ee l i l , C i u l n r r l l l , I.os-I; Hor-
to l c t to . C:ivuz7titt: C;II1KKÌ:I. Da 
C o s t a , ( t u l l i , r . inc lo l f ln l . Islyi«ri«. 
KUimi. IM.iclnl e P r e m i a p r o b n -
l ' ì l m e n t e e n t r e r a n n o n e ! s i v o n -
dn t e m p o a s o s t i t u i r e L o s ! , p a n 
d o l f i n i e N y o r s . 

T n n t o II Hresoift q u a n t o il Na
po l i h a n n o r i c h i e s t o nll.n n o m a 
il p o r t i e r e A l b a n i ; l e t r a t t a t i v e 
s o n o per»'» a n c o r a In a l to m a r o 

• • • 
I ea l c ln tor i blniico-izztirri 

p a r t e p r o v e n i e n t i !n t r o n o e d a 
F i r e n z e e p a r t e in a e r e o d a R o 
m a 50110 jciimtl i er i n P i i l v r m o 
d o v e «loinani g i o c h e r a n n o la 
annunc i - i ta pnrt i ta n m i c h u v o l o 
c o n i r o s a n e r o . Hr-l t i to lar i a 
KOIIIII s o n o r imas t i s o l n m e n t o 
F u i n . G i o v a n n i n i e S e n t i m e n t i 
V t i p r i m i d u e p u r e s s e n d o c l i -
n i e n m e n t e Ruarlt l s o n o s ta t i t e 
nut i p n i d e i i z i ' i l i u e u t e n r i p o s o 
e d il t e r z o r i s e n t e a u r o r a d e l 
l ' i n f o r t u n i o o i v o r s o p l i n e l e o r s o 
d e j derby c o n la R o m a ) m c n . 
ir»\ .Molino, in e o m p a R n i n d i 
Ka*«I, s i »'« r e c a t o «d A e q u i T e r 
m e p e r curars i il g i n o c c h i o . 

Oggi Romulea-ATAC (14,30) 
altro derby della IV serie 
Aurora mi «torli) »'.iiilti>llno 

«Iella IV mi le; l t | camini « d o 
m a » (con Inizio allo o i e H.'MÌ 
la l lomulca ospiterà «XKt li» be l 
la ttiinimitlnc «tcll'ATAC. Kntram-
bc 1« squadre nono i riluci «la 
sntoaiUaiit! aui-crstl itti Houtuloa 
«ut KoUano • l'ATAG «ut Chinot
to Neri ) • nulla lasceranno di 
Intentato P«r dare oKituna al 
oroii i t tifo»! un'alt»;» beltà nod-
dlsfaftionc Nati iralmento una s o 
la rlujclra i irl l ' lntcnto a Milo il 
campo iKitrA diri.' uuulc . ebù 11 
urivnostti'o. «lato l'cuullllirln di 
valori, tace Ecco le forma/ ioni : 

ROMULKA: l l fnodet t l : t iaxbar. 
r». Vrronlrl . Sc iamanna: Corvi
ni . Palotnblnl; l o m b a r d o . Lare-
na . Cori, Bernardini . 1>1 Croce. 

A T A C : r r a n d i r l : Vitali . I l lc-
rl. borr i i Urt lnaU. Ferrari: Ma
rio ttl. Mrarra. M u n i i . Arplno. 
Antol lnl . 

PER L'INCONTRO CON L'ITALIA « B » 

Venerdì a Livorno 
i cadetti magiari 

CU ungheresi si alleneranno venerdì e sabato 

m i D A I M ' . S T . Ili - - - I n < " 
m i t i v n d e l c a b Intuì i uiij'.i"' 
i e« i chi ' Il ' «.'umini.iMii n> tt*«* 
iilct» pei- lo K i u m l r c n , i / l o 
iiiill iliii'liervKÒ hn .se)«'/ ltmiil" 
per l 'I i i ioi i tro »'<»n l 'I tnl l i 11. 
(In- , ct>uu> «̂  no l i , , ' i l 'Indivi•> 
a L i v o r n o II 27 n o w i n l u v I:» 
scvri'i l l l l d n p c s t d i l e t t a In In-
ini al i l i v / i l l i i d e l l ' I t a l i . i m e : -
voli ' i l l | > i o s s i m i ' 

D e l l a t t• 1111 '. i \ ,t ln.i);i.i a. 
c h e Mi la m'Ci>iii|>.i}',ii.il,i ' l ' i 
• l ' t in' i i NÌIK.V l M"'. «• l i m i t i 

( ì y i i i l i i i . i i ' . | ivlt i \ . i i i iv i i tc \ ii'c 
|Mi" Idi'Iilt c e t - i i i t i ; ;c i ie 
i . i l e d e l l a l 'et ici a / l m i i ' ili ca l 
cil i iiiii-lii'it" -e. il.il M'/.'ivl.ii li» 
• i c i i v i i i l o ( Ie l la l ' i d e i i l / i o n e (li 
c a l c i o untili1 '! e e, d a l m e d i c i » 
p e r le M|iiitdt«> i t , i / iou: iH d o t i . 
l iutai* X.tilluii e da l mns<a | ! | ' ln 
I m e V n l c n t i U K . n n l y , f u l m i 
n o pa i t e I M'c.ui'iiti q u i n d i c i 
g i o c a t o r i : I J u . v l i . I L ' / » , UUul 
| s | v : u i . l i i i i ' / sv i J i i m i s , l ) ; i l n o 
ki . leni' , Dek i i in Fei i ' i ie . 11»'-
i e l i d i I ' Ì I I , N.uuliu' K . i r o l y , 
C - o i t l / i s L.'i|o.-. l - ' cnvves l M a 
tv. T o l h iUl lu t ly . M a l m i M a 
l 'uà Snudi»i ' . S / i l i o L a s / . l o . 
l l i i i c u l i u t i N . m d m . linda:-. 
/ . o l i a l i , V i l i ' / s a u f l i s c i l i . 

I c a d e t t i Hi.i |;iari >:luni'.i'-
l a m i o a L i v o n m v o l i c i d i -.1 
l in \ c i n h l r n l l c >• r L'I i* p r v n -
' l e r i m n o nl loirci i i a l l ' . i l l i err .o 
P.1I .1/ /0 . S e m i » e v i ' i i i ' id l . n e l 
pomeriKKli», y\\ u n , , . h e t c - . l 
p i c r a l e r a n n o n u i t i t t o c o n il 
t e i i v n o d e l l ' . \ M I C U / . I di . spu 
t .ui( lo\° i u n leciteti» a l l e n a 
m e n t o c h e p o i : i p e t e r a n n i » .sa
l ta to m a t t i n a . La p a i l c n / a da 
L i v o r n o è p r e v i ta p e r il pn-
n i v : i i : u i o ( o r e Iti) d i l u n e d i 
211 n o v e m b r e . 

I migliori atleti UI5P 
in gara oggi alla Farnesina 

OKK» «ut climi'» della Farnes i 
na nvra hio»;o un Incontro «ti 
a t l t l l i a lenttera fra la «miattru 
degli « A i n n t o i t » a del « L i b e r i » 
oiiii't'oM.» 1l.1t inlKlIorl rlt-int'iitl 
«lolle v.trlr Miuniirc il«*irUISI» 
romano. I.n m.iiilfestuxloiu', clic 
vaio conii' e l i l irura della »tnKÌo-
nc itKoiil«llcii do l l ' ins i* noi fi ' l-
toro .11 leiIco. vcdrA in nar» i 
mlxllorl «•Itnit'iill tiics.sUI In luce 
uri ror.-o tltirnlinali» uoortlvii fra 
t tinnii MUci'.ino I nomi ili Sn l -
llor/l . Miiini'tlO. Cniir.strelll, DI 
IlliiKlo. C'aroiir. Spe l la l i . J ta]e-
ron. Piattona. Cavalli e Granata. 

I e rare In iiroRriiiuuin «olili 
undici r frn tutte nilccniu» «piel-

BELI» HIUWOHE DIltTTArtTISTICA 01 BOXE 

Lazio e Campania a confronto 
stasera al Crai iteir/Irlìglìeria 

H11 oni rliMiU'iHi nello cine rtipprosenia-
lìve - La riunione s'inizienì nlle ore 21 
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S u l r i n g d e l C R A L A r t i g l i e 
ria a v r à l u o g o q u e s t a s e r a . 
c o n i n i z i o a l l e o r e 21 , u n i n 
t e r e s s a n t e c o n f r o n t o d i l e t t a n 
t i s t i c o tii p u g i l a t o Ira l e r a p 
p r e s e n t a t i v e r e g i o n a l i d e l L a 
z io e d e l l a C a m p a n i n . 

II c o n f r o n t o , i l c u i s c o p o è 
q u e l l o d i v a l o r i z z a r e a l c u n i 
b u o n i e l e m e n t i d e l l e d u e r e 
g i o n i , t* a t t e s o c o n p a r t i c o l a r e 
•.r.teresse d a p a r t e d e g l i s p o r 
t i v i l a z i - l i e c a m p a n i . 

Il p r o n o s t i c o r e s t a a p e r t o . 
c h e i n e n t r a m b e l e s q u a d r e 
si t r o v a n o e l e m e n t i d a l l e b u o 
n e q u a l i t à t e c n i c h e e d a g o n i -
«t iche , a l c u n i d e i q u a l i g in 
n e t t a m e n t e a f f e r m a t i s i n e l 
c a m p o d e i v a l o r i n a z i o n a l i . 

GII e l e m e n t i d i m a g g i o r e 
s p i c c o n e l l e fila d e l l a r a p 
p r e s e n t a t i v a c a m p a n a s o n o il 
c a m p i o n e i t a l i a n o d e i p e s i p i u 
m a C o s s i a . il r e c e n t e v i n c i t o 
re d e l t o r n e o p r e o l i m p i o n i c o 
p e r la c a t e g o r i a d e i pe«i l o g , 

OMISI I CMflHATI i a i ' I . U . 1 II ATLETICA 

Record mondiale di Egorov 
sui 50 chilometri di marcio 
iVcl cor>o delle 5 giornate di gare $0110 stati 
migliorati 2 primati nazionali e 3 mondiali 

ger i M a c t a r i c U o , il n a z i o n a l e 
d e i « w c l t r r l e g g e r i » D i D o 
m e n i c o o S i m c o l ì u n a g i o v a n e 
s p e r a n z a d e i p e s i m a s s i m i . 

N e l l a r a p p r e s e n t a t i v a l a z i a l e 
p r i m e g g i a n o i n v e c e i n o m i d i 
P o m p i l i , c a m p i o n e i t a l i a n o n o 
v i z i d e i pe«i m o s c a . F o g l i , u n 
p r o m e t t e n t e « p i u m a ». S a r a u -
di 00 t e c n i c o n i c d i o m a s s i m o e 
A m a t i , il pe«o m a s s i m o c h e 
t a n t o e n t u s i a s m o ha s u s c i t a t o 
n e l t o r n e o p r e o l i m p i o n i c o d i 
G r o s s e t o . 

Kd r e t o la f o r m a z i o n e d e l l e 
d u e .«quadre in o u i i n e o» p e s o : 

C A M P A N I A : E s p o s i t o . C o 
l e t t a . Cossi . t . M a c i a n e l l o , D i 
D o m e n i c o . P o l v e r i n o . G r e c o , 
L o n g o , C o c c h i a . S i m c o l i . 

L A Z I O : P o m p i l i , G r a « « o . F o 
g l i . C a l a n d r a , A v e r t a , P i s t i l l o . 
P e r l a , C l a u d i , S a r a u d i . A m a t i . 

le drilli III Hi Mirili t In- Militi In 
II//U la * muli l> ulii » 11/*urra S m 
ini / / ! 1011I11) Il iiiomt-ttrtilf.sMiiio 
Mai notln, i- ili-I inno im-hi IIIIM-
Il iliicllu xi tlncii-in 

Att«'»e lineile lo pioti» ili l 'n-
vnlll noi hallo in limilo, ili 1)1 
Illuni" nel (HO nie l l i ulani. (Il 
C lami la uri .-i.iltii in nlln e ili 
M. i lnoi i Midi HU mi oft.ii oli l.a 
1 Ululone n\i.» Ini/In itili* mi- Il 

Hans Stretz ai punti 
balte Mickey Laurent 

MI III ira». 111. •• Il i . imvioiin 
li U f i <• ilei pesi modi Unni. M r e U 
lui li-illuni ol iitintI, Milla dlMiiii-
t!\ «Il t l l t i l i l i u e - e . Il (tulle e-o 
MloUeV t..'Uli«'nl Mlietz aveva .11'-
i linaio ni tu so Ktf VI e ( | Il I • im-
Ci-nr Kg Vl.tMM». 

\Jn nlirt» incontro ttl «ilio iminti 
fin II c.uniilonu Itiles, i> «lei ulu-
inu itutll M u g e r | K g . Ml.VtMli P 
l'ex campione imuci-ii» Jacquon 
UunU'uHl «N teiminitto itila unii . 

' '. < s 
av-/ :-- . 
. • é - l ; i ' . - •> - • , . • .-. 

Cini l ' n r r l ' o d e i p r i m i frollili e l 'appross lmar-t i de l L i n c i l i O l i m p i c i I n v e n t a l i di l o t t i t i . . 
I dl icoslrtt l a i / u n i bui i i io I n i z i a l o aul ir n e v i di C r r v l n l a |.i Imi» p r c u a r a / l o n o . i d i al 
l i n a m r i i t l do l i o nuuuilro niAM'h Ile o fomni lu l lo ttl n v o l m n m MI iti» l.t tlli i / l i m e ili A H e i . i » 
l . i t r t l r l l l . A ( o r v lo ia nono un d i e gli s c ia tor i lliil.iinlcnl K a l c i l . K.iUkluoii e L.ilp.il.t <• b 
kTiuiidrc ni . i sc l i l le o foiiiiitlitllr di r o b i n i a . Nelli» l o t o : C l . L I N A SI L U I II - l i i |»olbio » d i l l e 

n e v i , n l lr p r e s e con g l i M'I 

Nessun disaaoido 
tra Venturi e Cavicchi 

PER L'INAUCURAZIONE DELLA SCUOLA NAZIONALE DI ATLETICA 

Atleti di valore internazionale 
all'attesa riunione di I or mia 

Vi parteciperanno i tedeschi Brenner e Konrad, gli jugoslavi Mugosa e Ma-
rijanovich e l'ungherese Szecsenyi — Attesa per Rover aro e Con 

Il IM n o v e m b i e p i o s s i n i o .si 
inane l l i e i a a IMIIIIII-I la . e i i u -
la n a z i o n a l e di al l e t i ca l e g g e r a 

l ' a v v e n i m e n t o »• di j i a i t i c o -
lare h n p o i t a o / . i e s s e n d o q i i c -
s|,i la p u m a j-etiola d e l g e i i o r e 
a l l e s t i t a in I ta l ia . La m a u -
c.'in/a di M'Unii' s p e c i a l i z z a t e 
por le v a r i e d i s c i p l i n e s p o r t i 
v e «'• u n a d e l l o p i a g g i m i c a 
ro tizi* d e l l o s p o r t i t a l i a n o «,-he 
«olo «l/i q u e s t ' a n n o s ta s e g u e n 
d o q u u l l e v i e el io g i à i n t r a p r e 
se n e g l i a l tr i p a e s i da o l t r e fili 
imiti . S i c o m i n c i a tard i , imi 
.«i c o m i n c i a e c o n il r i p r i s t i n o , 
su a l t r e bas i p e r ò , ili i | t ie l la 
c h e e i . i l ' A c c a d e m i a di E d u 
c a z i o n e F i s i ca a l l a F a r n e s i n a 
e l 'uso f re f luente d e i t a d u n i 
a t l e t i c i g i o v a n i l i , t i s e m b r a 
c h e l 'a te l t i ca l e g g e r a i t a l i a n a 
si s t ia o r m a i i n c a m m i n a n d o 
s u l l a s t r a d a g i u s t a . 

La s c u o l a d i Forni i . i s e r v i r à 
a l la F I D A I , s o p r a t t u t t o p e r la 
o r g a n i / r a z i o n e d i cor s i p e r i o 
dic i p e r a l l e n a t o r i , t e c n i c i , 
a t l e t i , s o t t o le i u r e dei m i 
g l i o r i i s t r u t t o r i o g g i n s u a d i 
s p o s i z i o n e . S a r à u n c e n t r o d i 
d i f f u s i o n e di p r o p a g a n d a e di 
va lor i z / . i i r ione p e r i g i o v a n i 
p r o d o t t i d a l l e n u o v e l e v e s p o r 
t i v e . La «uà i n a u g u r a z i o n e , 
c h e s e g n a m i n p i e t r a m i l i a r e 
j i e r l ' a t l e t i ca l e g g e r a i t a l i a n a , 
a n d a v a fa t ta in f o r m a s o l e n 
n e , a n c h e .«p la s t a g i o n e i n o l 
t ra ta n o n p e r m e t t e r à ai m i 
g l ior i a t l e t i n a z i o n a l i e d ni 
m i g l i o r i e u r o p e i i n v i t a t i di 
p a r t e c i p a r v i r u n a g r a n d e m a 
n i f e s t a z i o n e a t l e t i c a «'• s t a t a 
a p p u n t o a l l e s t i t a p e r c e l e b r a 
re il p r i m o g i o r n o «h v i t a 
d e l l a «cuo ia . 

La F I D A I . I n fa t to di t u t t o 
p e r r e n d e r l a «legna e d i n t e 
r e s s a n t e sia da l put i to di v i s t a 
t e c n i c o e l le s p e t t a c o l a r e . S o 
n o «tati d i r a m a t i m o l t i i n v i t i 
a l l e F e d e r a z i o n i c o n s o r e l l e p e r 
u n a v a s t a p a r t e c i p a z i o n e s t r a 
n i e r a . P u r t r o p p o p e r ò i f r a n 
ces i h a n n o g ià «me%so gli a l l e 
n a m e n t i ; i t e d e s c h i , i f i n l a n 
d e s i p p a r t e d o g l i u n g h e r e s i 
s o n o m t o u r n e e in paes i da i 
c l i m i p iù c a l d i . M a l g r a d o n ò 
la p a r t e c i p a z i o n e «U « ass i » 
« traniert n o n m a n c h e r à . S a 
r a n n o in gara ( t n ba*c a l l e 
a d e s i o n i r i c e v u t e f i n o ad o g 
g i ) i t e d e s c h i B r e n n e r ( v i n c i 
tore « n e h 800 m e t r i n e l l a g a 
ra a l l ' O l i m p i c o ) c h e c o r r e r à i 

s e n s t b i U n e s t * «TilORC-IO G H E Z Z 1 è 
y a x t e e i | » e r à a i r a l f - n a m e n t o c o n 11 C*>m»»; 

^ W f l ì b h * t i W M ai »*»rs» M w f e i lAM 

flall*r»l*>. O f f ! n o n 
n t n q a e ao lo ir* 

T B U S S l . IS — Dot>o ctnQ*"« 
giornate d i «urr s i sono «-xmcliisi 
i campionat i na-Jonaii di a t l e t i -

i t-a leggera dell URSS: fortemente 
a m v o è U bi lancio «ielle gaz* 
ol.r nel s u o asDeito Qualitativo si 
compendia r.«M rr.irl:or^ms*n!.-> a i 

i due pnrr.att nazionali e t i r pri
mati mondia l i . 

I record del n-ondo tr.isrborati 
sono Quelli « n r j n i n ò t del arctto 
del o c s o iGaUna Zxbma c o n 
m 16.67) e de l lanc io dt-1 disco 
i N n i P o n o m a r e v a c o n tn, M . O ) 
e quel lo masch i l e dei K m . 50 di 
marcia bat tuto nel l 'ult ima sTfor-
nata d i t a r e dal moecovtta A n a 
tole Eeorov c h e sul la diataaua 
r.a real izzato il t e m p o di AJfl SX . 

n record c r e c e d e n t e aDoartie-
ne (anche f é *> ancora »n attesa 
di o m e l o c a z i o n e r>er le so l i te 
l u c O f n n i burocrat iche del la f é -
derazioRe Intemazionale \ all'al
tro sov ie t ico Lavrov con il t e m 
po di 4 14'51-J realizzato ai Gto-
«jhl j ' . VaraavilL _̂ 

l ito I tentat ivi di micl torare l 
record dei 5»X» e de i 10 OOO m e 
tri: sulla distanza lunga K m * ha 
sfiorato ti record di Zatocek . 
mentre :n Quella corta ha setma-
to un t e m p o oiuttiT^trt mediocre 
nepe t to al le sue attuali coss i -
b:i iU. 

NetFuI'ima e iernata . o l tre a l 
la prestazione mondia le di Ego
rov. w e m e s s o In luce il m a r - i 
t e n u t a K n v t m o s o v trecord m o n - j 
diale) c h e ha lanciato a m e t t i 
M. 61. Xes-li » » metr i f e m m i 
nili di ©articolare va lore il t e m 
po cora-etfuito dalla Lysscnko 
con X"»»"». 

Ecco il dettaa-llo de l le u l t ime 
prove: 

Marcia 5» »Un.: Kgorov In or* 
*.<r,*tr-; Metri H«>#: I> OkoroVovj 
la T9T%: Metri S.W*: 1> \ ' Kots 
hi H * « r < ; Salto triiH<»: 1) Tcher-

Danny Kid battuto ai punti 
dal messicano Pimi Barajas 

LOS ANGELES. 18. — Il peso 
ral lo rtllnnlr.rt D a n n y Kid. t-las-
Mrlcato ira i primi diec i pugil i 
mondiali delta c a t e c o n a è *tato 
battuto di mistica ai punt i Ieri 
sera dal mess icano Pimi Bara iat 
in un Incontro di dieci innTi>*e 
all 'Auditorium Olimpico. 

Si sor.o \«?r Meati dei d i « e n s i 
sul verdetto , ma n o n sul i incon
tro che e s ta lo u n SUSSCSTUITM 
s*n?a yohi7ione di cont inui tà , di 
ct.lpi a r i rc i i - ione . 

L'arbttrvi ed u n o dei giudici 
f*r.no dato \ i r . cente il mess i cano 
54 » 5t mentre il s econdo g iudice 
ha dato v incente c o n lo s tesso 
punteggio Dar.ny Kid Naturai -
mente i due pugil i si incontre 
ranno **uo\arrentc a breve sca 
denza 

t a k e v m . 1 3 J K : Marte l lo; 
K r r r — o i d i m. 64,41. Mftrt 
f e w a i l M l l : I ) Z. Sarronova 
14": Metri M« r e m a t a l i ! : l ) 
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t»A LKGGEJtR *JtTBITO 

Le notizie 
del giorno 

Ippica 

l.'illll m e t t i e K o i i i a d -in UMIDO: 
gl i j u g o s l a v i Mui'O'.a (I.itili) e 
M.il ' i jai iovicl l ( a l l o ) si a l tet i t lo 
la c o u f e i u i . i di un .secondo 
f o n d i s t a j u g o s l a v o c o m e iptol la 
da p a t t e u n g h e r e s e ( l 'ai Un
z i o n e e '-tata da ta in v i a t.i 
m a s s i m a ) p e r un f o n d i s t a per 
I l.r>0(| o i lei d i s c o b o l o S/c i ' s i ' i iy , 

Gl i s t i a m o l i , anobi , so poch i , 
s o n o tutti <ii pi i m o plui io lu 
c a m p o i n t e i i i . ' i /nii iale. I n u t i l e 
p a r l i n e di i ' r o n n o r . g i à m e s 
sos i in b u e a I tnmii ; l 'a l tro t o -
i l e s c o Kimi'iul , »'• u o m o da cor 
rer»' i IO n u l a s o t t o i :i()' c i o è 
fa p a r l o d e l l a l i s t re t ta ro iu 
dei • cnnno i i i • s u l l a d i s t a n z a . 
P e c c a t o c h e coni l i» d i lu i n o n 
p o t r a n n o s c e n d e r ò tu g a r a i 
nos tr i (.'olili, P e p p i c e l l i e Mar
t in i c h e , ane l l o s e s t r u b a t t u t i 

il t e d e s c o , a v r e b b e r o p o t u t o 
ne l c o n f r o n t o d i r e t t o s e g n a r e 
d e i n u o v i l imit i , p e r s o n a l i e, 
f orse , u n n u o v o l imit i ; n a z i o 
n a l e . 

Ne l 150(1 c o n t r o il f o r t e M u 
g o s a (:t'47"H) e c o n t r o il t e 
d e s c o l l r e n n c r ci »-,irnnm> l 
nos tr i U n r a l d i e S c a v o , il pr i 
m o a t t e s i s s i m o al ln p r o v a per
c h é assenti* d a l l a r i u n i o n e ro
m a n a e p e r c h é c o r r e n ca«.i 
sua ( è i n f a t t i di L a t i n a ) , q u i n 
di n n s i o s o di m e t t e r s i in luce . 

L e g a r e di s a l t o in a l t o e 
d e l d i s c o s a r a n n o s e n z a d u b -

so'ini 

Ino le lille | i i o \ e ili i t -nt i i i tiri 
la l u e v e ma i p i a l i l u al.i i ul
u l o n e . S a r a n n o infat t i di s c e 
na lo j u g o s l a v o Mai l i a i i o v i e h 
c h e v a n t a u n r e e o u l di l o . ~,<M 
e o i i l i o il l i n c i t i Itovcr.'i'ti, a p 
parso in c i - i n d i ' s i m a fui ma e 
su l la s i i .u l . i il'-l l e e o n i i t a l i a 
no , (Ululili Cot t so l in i si ni ls i t -
rerft col m a g n i l o S / ccse i i . v i , 
t o t / o ul c . impio i iu l l «•uiopi'i di 
I l e n i a <• o g g i al l e i / o ponto 
ur l i l i g i a d i i a t o r i a e u r o p e a c o n 
un l a n c i o «li in. 51,24. Da b u o 
na s p a l l a a tp ies t i d u o « c o 
loss i • f a r a n n o t g i o v a n i G u i d i , 
M e r o n i e ( ì i a c o b b o un g i o v a 
n i s s i m o «|tii'-.t'n111ino c h e , n o n 
a n c o r a V e n t e n n e , ha gin c o m ò 
rocot:! p e r s o n a l e uti.i i n i s i i i a 
di 47 mei ri. 

Il p r o g r a m m a è b t e \ e , in fa t 
ti Ir m e di l u c e s o n o ni mai 
p o c h e , ci sarà poro n u c h e u n a 
g a i a di l a n c i o del g i a v e l l o t t o 
a l la (p ia le p e r ò por ragioni di 
l a v o r o n o n po trà p a r t e c i p a t e 
l'« e n f a n t p r o d i g o » d o l l ' n t l c t i -
ca i t a l i a n a , il g i o v a n i s s i m o I to . 
najt t to . 

La r i u n i o n e , c h e a v r à in i 
z io a l l e o r e 14. si s v o l g e r à col 
s e g u e n t e p r o g r a m m a : o r e 14.15 
l a n c i o «lei d i s c o ; ore 15.10 m o 
iri USO»; o r e IS.I."» s a l t o in 
a l t o ; o r e 15.40 l a n c i o d e l g i a 
v e l l o t t o ; ore 15.50 m. 10.000 

l t . <;. 

•&P •tu* 

In Mirrilo allo nnl l / lr :i|i. 
pai si- MI ali uni ciurmili s la
mo In crail» «Il sinrii l l io le 
\ o r | «li «Usai «oriti» rsistrnti 
fra t'aslct'lil ril II MIO IUII-
rttratorr Allrnli» V n i l n i t II 
Kleautr «Il l ' Irto «lt Conio non 
avrà iirrò l'ucrasliinr «Il li.il-
torvl por un liirtiiiltu ili rl-
i l u t i l a roti il clatiiairano l ly 
nr . i \rs . In «iiianto «iiirst'iillltiin 
ba rlilosto ulta rlfra rsorlil-
laulo p r r l itronlrarr nuo \ . i -
inrlilo II ramploitr trKtirup.-i 
17 s tato luvrre tacch in i» un 
arrot i lo por un lurofitro tl.i 
itlsinitarsl v r t s o la turi.» di 
tllri-mlirr. probalillmi'lile a 
Milano, tra l iberavo* o II po
sti tiiasvlnio sprTrlm» Aldi» 
Prl lrcrlnl . asplranlr al Mitilo 
l lal iano tirila ratrentla Nella 
folti: |'« ritroprt» » «WVH'CIII. 

EiEmioenEsnD IKBIHIIII PEI em 

P»S ». tn. — . Ribot ». rer^n-
t e s incuoro del le zrandi prove 
ipplrhr di Tarisi e di Milano. 
c h e si è pttsto in l inea cren I 
più famosi caloppatorl c a i o -
P*l. * c lnnto a P i s * ins ieme 
ad altri tre «-avalli. Rlbot tra
scorrerà tut to 1 Inverno n*ue 
scuderie di Batbat ic tna . 

Ciclismo 
I VSSF-MBl-RnO. 18. _ Il 

campione luvsembnrcnrsr di 
c ic l i smo. Charlv Caul . ha fir
mato nn contratto d ' in ta te io 
per nn periodo di duo anni con 
nn t r o p p o spar t i to t talo-bolja 
che sarà d i te t to dall 'ex c a m 
pione Lea reo Guerra. Cani 
avrà rome r o m p a m i di squa
dra gli olandesi Wactman* e 
Van Est ed t beici P e r v t k e e 
•(rhiU. 

Pattinaggio 
CORTINA. 13. — E* giunto a 

Cortina 11 noto tecn ico s v e d e 
se Goesta Nilsson al quale , c o 
m e t l a nei due Interni prece
dent i . è stato affidalo il c o m 
pito di approntare la pista di i 
patt inaggio di velocità sa i la- j 
co di Misorlna. compito tanto 
più, importante e del icato que
st'anno perchè s a di essa s a . 
ranno disputate le Quattro gare 
In programma del giuochi o h m . 
p i s i Invernali . 

VIA R1PETTA 254-255 (presso P. del Popolo; 
VIA CORSICA dal 13al21 (pressoC.Trieste) 

R O M A 
I N O S T R I M O B I L I M E T A L L I C I P O I C U C I N A T I P O A M E R I C A N O C O N PI \ \ | IN 
F O R M I C A I . C O L O R I A S S O R T I T I C O M P R E S I G L I A N G O L I C O S T A N O M E N O DI 

I N A M O D E S T A C R E D E N Z A I N L E G N O 
E S E M P I O D I A L C U N I P R E Z Z I 

E L E M E N T I D I B A S E E L E M E N T I P E N S I 1 1 
c m . 3 5 x 4 1 x W L. 1 3 J M 1 ero- 3 5 x « x M L. 1 1 4 M 
era. S 5 x 4 7 x S 6 L. 2 8 J M | c m . 6 $ x 4 6 \ 3 * L. 17.0M 

L A V E L L I in a c c i a i * p o r c e l l a n a t o : l l a v 5 4 ) x & ; L. 4ft.tM 
V A S T O A S S O R T I M E N T O IN' F R I G O R I F E R I - CUCIXF. . S C A L D A B A G N I - F R U L L A 
TORI - T E R M O S I F O N I . S T U F É - C O N D I Z I O N A T O R I D ' A R I A - L A V A T R I C I DFLLF. 
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P««. 7 —. Snbnio 19 novembre 1955 « L'UNITA* • 

LA M O N T E C A T I N I SI D I S I N T E R E S S A 1 ) 1 X 1 / I N T K C . U T A ' D E C L l O P E R A I 

Nuovo gr ido d'al larme 
datile miniere ili Iti Imi la 

In numerosi punti ni sono nuovamvntc verificati ilei « fuochi » • /.V.vJ direttolo, tuttora u 

piedi: liltero, srende tranquillamente nei pozzi per eseguire meticolose « perlustrazioni > 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

U l O S S K T O . i S . — Ancora * 
\ ivo il n u m i " iti t u t u I.» M->-
irnmia e in t i n t i l u l u dell.» tre-
meni l i iii.i(',iira «li Kil iolU che, 
il i m.»fcp> i')i4» sc t -odl l , nette 
,-..»llcrie t u t u t e per lo icopit io 
t iri isrÌMUi, *M i » i » J t < " ' . 

I.c orK4iii / /4rii)i i l dm min.»-
tori Jvcv . ino «IfiitiurUto U ti» 
marini le rito c«i»t<*va iteli.» ini* 
n i f u , prim.i «Ir! IMRIC > scoppio, 
prr l'inniri.t «le!!* Montecat ini t 
prr il »i«trnu «li roWiviwiono 4 
I f j i u i n c n t o «lai tetto, l .nti . irotio 
i,li operai peril iò il tiionopolii) 
i jiulii . iwc ur .nla ed a t t u a n e mi
suro «li > icurc / /a clic «-.aranti»-
«ero loro la v i ta; ina i |uatantot to 
iniiiatori venderò ìucnt'iji'i per 
lappreianl ia attirine AI icuretai io 
•Iella Cominiu io t i e Intrrn.i clic 
t.ile v i n u i i o n e AVCVÌ ilrmineiatit 
4 <in un . in i ro lo mi nottro r.ior-
nate. I'«»i il tragico scoppio . 

I tn l i i ruc ferie, «Iella C G I L . 
<lel l u m i n e r ò «lei Lavoro , ì iah i -
! irono le rcipontahil i ta «Iella 
Montecat ini ed alcuni «lirii-cnti 
tiri m i » ve mi oro arrenat i ed 
incriminati . (Quindi s i lenzio. Crii 
urretiati ioni) i tat i rilatoiati. I.» 

Montc ìa t in i ha cont inuato a MII<>-
hilit.irr l.i tiiiiiiei.i i r .u icrcmlo 
f r t i t i i u i i di lavoratori . Da i.V > 
operai , in l o r / a prima «Iella »«."'-»-
pura, l 'organico ni h r ldot io 
a 7 \ o . 

Anche le a u r e * / a t t u o vendono 
tmoli i l i iaie . IJItimauientt; hill 
IJU.III/O iiuioireiii rarithi «li •!'• 
tre/.ri mineral i n ino «tati tr i -
i f c i i i l . Se no M I I O Andati t<"i 
un n a m o IUPCCUIÌOO «ho fu Ado
perato al tempo in cui venivano 
effet iuatl i « t a g l i o n i » , una «ha 
y,A o numrrmp c a n e - v a g o n i . I! 
perdonale «he era addet to all'iti-
licln.i meccanica e «ut in pai te 
adibito a lavori per a l t ic un-
nicrr. 

C i ò l ignifica in primo luof.o 
clic le atiicura/.ioiiì «late «lai mo
nopol io tull.i cont inui la produt
tiva «Iella miniera n a n o fal-c 
Ma nel «onteiupo la Montecatini 
Lue i l intendere la ma volontà 
di continuare il l avoro , nello gal
lerie «li p io i lu / l one , con il s i i tc-
ma «lei i ianainc i i io , che porto 
alla triaRiira «Il «liriotto n i n i fa. 
Infatti l'aver portato via la «tra
tta, il nastro meccanico, lo c i s sc 
vagoni , »if',uifica «ho il vecchio 
fittrma « a ripiena » è «tato ah' 

La FIAT-Lingotto 
oggi resta chiusa 

Proposte unitarie, della C. / . alla Direzione 
per limitare, i disaffi economici dei lavoratori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O N I N O , 1«. — Anche o f /y , 
m i a viva n n l / n i l o i i i : £ i l i l a -
tiuta j irr t u l i o l o ntabllluiento 
i /c i l,involto, alla v i o l i l a d e l t a 
intrata In vigore del provve
dimento d i r i d u z i o n e del la-
n o r o decretato dalla c l l r c z i o -
n e — infatti domani la fab-
lirlrrt r c s t c r t l cf i l t i sn j icr l o 
iirima volta 

Sin dall'inpresso In Jabbrl-
- a d e l primo t u r i l o s i aveva 
tu sensazione ne t l i . i r . ima c l i c 
n e l l a / ( l u b r i c a c'eru Qualcosa 
di i i u o p o , d i diverto dal c o 
l i l o . I l a b o r a t o r i ( l i s c u t c t i a n o 
KUIIO b « « r d c l i ' e d l r i o i i e « Iraor -
r i inar iu d e l g i o r n a l e d i / a b -
>>rlca che illustrava la r i n c n -
iticazloiti immediata da pre
sentare alla FIAT: intepra-
Tione salariale dalla 40 alle 
4H ore. d i m i n u z i o n i * d e l l o 
.•;/rutf'ii»icnfo ( i t trnix'r . io u n a 
i i i ù fur lana tistemazttme rfi'l 
tempi d i lavoro. g a r a n z i e por 
u n a « o l l c r l t a riprvna del la
voro n o n n a l c , r i s i i e . f o d e l l a 
l i b e r t a e del diritti d e l lavo
ratori. Queste steste impor
tanti q u e s t i o n i s o n o « l a t e 
prese in esame dalla Com
mistione Interna che *l e r i u 
n i t a n e l l a m a t t i n a t a . D o p o u n 
primo esame delle n i i cAf lon l 
d i fondo, tnlluvntc nulla ri
duzione d e l l ' o r a r l o d i lavoro, 
i rappresentanti dei lavora
tori hanno i tn i tar lantent«r 
convenuto di continuare lu
nedi mattina la d i s c u s s i o n e 
Tulle r i t j e n d i r n z i o n l p i ù Im
portanti. Tuttavia, al termi
ne della r i u n i o n e . In Cont -
rrjfMlonff Interna ha deciso di 
chiedere Immediatamente alla 
direzione. FIAT l'namc d i n l -
r t i n e q u e s t i o n i p a r t i c o l a r i ma 
tuttavia importanti per i la
voratori. Tali questioni ti 
riassumono in particolare 
n e l l e s r o n e n t i r i c h i e s t e ; r h c 
*fa mantenuto l'importo at
tuale dell'acconto settimana
le, che non siano fatti paca
re ai lavoratori — p e r t u t t o 
il periodo di r i d u z i o n e d e l 
l ' o r a r l o — 1 r a t e i s u l p r e s t i t i 
c o n c e s s i d n H ' a H e r r f a : che le 
nrr di lavoro rnsldrtte r inat
tive » s i a n o panate c o n la f a -
r i f fa - ad e c o n o m i a r; chn la 
azienda s i s t e m i la q u e s t i o n e 
dei hiatictti d e i tram e denti 
r n o a n a m e n f f settimanali m-
n'i a l t r i m e r ? t d i t r a s n o r f o 
rhe sono n a t a t i pr'r i n t e r o 
'.'.•?i lavoratori incrìtre. d'ora 
invanzi. non verranno t«.*ntf 

ricllT nlornnta del sahato: rhe 
la M ^ t u a a z i e n d a l e c o n t i n u i e 
t > a r ! t e n e r e l e p r o n r f r c o m p l e 
te i r e * f a ? { o n l n fitti. 

A riprova del vivo fermen
to esistente nella fabbrica * 
da segnalare i l c o m i z i o che 
u n o d e l r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
UIL ha tenuto alle maestran
ze. I lavoratori — m e m o r i 
d e l l e u a l a n p a e di promesie e 
d i r i c h i a m i a l l a n e c e s s i t à d i 
«• guadagnarsi la fiducia della 
direzione per avere le com 
m e s t e e d il lavoro-, a b b o n -
d a n f e m e n f e distribuite du
rante l ' u l t i m a campagna per 
il rinnovo d e l l e Commissioni 
Interne — n o n p o t e r o n o n o n 
a c c o g l i e r e c o n r e r e i d r e d i 
/ I s c h i chi ancora ieri si ap
pellava alla « maturità » av
vìi operai per far loro com
prendere le difficoltà in c u : 
si trova razienda, 

Del resto U terna delle com
messe è stalo l'argomer.tc 

bare delle d i s c u s s i o n i d e i I r 
r o r a t o r i Quella che, i n pe
riodo elettorale era stata bat
tezzata ' l'industria dei fan
tasmi » si è dimostrata pro
prio in q j i e s t a c i r c o s t a n z a 
c o m e una colosrcle e oro*-
solano truffa, un'arma d i r i -
r a t t o c h e i p a d r o n i hanno co
stantemente aoitato dacar.t-
cicli occhi d e i lavoratori sol
tanto per far trionfare la 
propria p o l i t i c a d i sfrutta-
rr.rnto all'interno della fab
brica. 

* i4lTa FIAT Unootto sono 

arrivate le commesse! - : ecco 
l'amnrii r o i u r i i c u t o che i er i 
p a s s a m i d i luicca i n b o r r a e 
non vi i) dubbio vite ciò nrr-
vira ad aprire o l i o c c h i a 
m o l t i d i q u e l l i che, per t l -
mor«? d i perdere. U s a l a r l o , 
h a n n o (-ri luto a l l ' l n r o n s l . i t e u -
te ricatto del padrone e d e l 
.limi a m i c i . 

Ala un'altra c o n s t a t a t o n e 
s i è i m p o s t a c o n drammatl-
cittì al l u u o r a t o r l d e l l a Lln-
anttn: la riduzione attuale 
dell'orario di lavoro l a s c i a 
del ttilto impreiiiudicatu l<* 
* d i s p o n i b i l i t à > d e l t a m a n o 
d'opera « l i l i a l m e n t e a l l o n t a 
n a t a dalla jiroduzlone per ef
fetto d e l far/Ila d e l f e n i l i . 
Non per caso, i n f a t t i , il c o 
m u n i c a t o padronale che an
nunciava In r i d u z i o n e d«'l-
l ' o r a r l o d i lavoro, ne faceva 
risal ir i? li; c a u s e a n c h e « a l 
l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e d e l l a 
m a n o d'opera ». I 

l u n d o u a t o per \emprr. 
Iti tal inailo il M.u-iii.i <li <t>! 

t iv .wionc a franameli!») iijtKiJva 
io «lai « fondi t i c t i » , M I ritirai) 
do lo eondi»ioni per una nuova 
ii'iagura. Nel la miniera «i Han
no vc i i i i ta iuto t « ( u n t i t i » tomi-
p i i u u «lei ^ n u b i l i . Nel la «tot i i -
|>a,',ui.l }t>j », d o p o IViet'ii/loiir 
ili un f ian. inirnio delta « l o i i n . i , 
ut « una al furucllo, ti è *v1111(>• 
pa io un « I n n o - a c u n a «lei 
«piale il i o «»iu>l»re vrnno lentia* 
la la prndu/ io i ir , i he In u p r r u 
Milo il \ novembre. I minatori 
the tuttora lavorano in -pieHi 
• t ompae.i" t - "e Mibiuono le 
i muff i l e Il/e. e i . endov i «HI tini-
t inuo • •dialo - , Ani he in a'i i i 
punti «Iella n> nieia -i MHIO \ e 
l if it . if i «lei . I n u t i l i » «Ire p i r . i * 
i;iv(iiiit nuove iventure. 

l'er ijuanio ri,;iunl.i ! i . o i o * 
la / ione tlrl l 'ana e )\\t unpianii 
di vcntil.W'onr, a'tia t ni-, t di'. 
r in i i iune «Inauro, «tanno acca 
«Icndo dello COM* «trailo a Riho! 
la. 1 / noto , come , m i t o la «piui-i 
dei lavoratori , la D ire / i one «lelli 
miniera ave:»e provveduto dopu 
la .ciai-uia «lei 4 mangio a nn> 
«tificari- l ' impianto «li « area / io 
n o » . Infatti l'aspiratore. «Ite c u 
al porro Camorra — il tradito 

• p o z z o «Iella i i if i i ir» «love J' 
venne lo «coppio del p i - m i -
fu portato al • p o / / i n n X bit 
riflutto «lei p o / / o H a l l o ; ipieLo 
che era al « p u z z i n o H h i t » In 
p«irtato al p o z z o «li liftnt-.o <l: 
« Camorra », inrnt ie al p o / v u 
ti. a CTA *.tato fatto un im|>iaiin> 
prr col locare un aspiratore con 
«lue « b o c c i l o - . In «piriti ••iorni 
la Direzione ha «lato ordine di 
rimettere j-1i aipiraroii al lo ì i c u o 
|nmi i r netto eletto modo «li «o 
ine « lavano prima «lei a, ma;-, 

l'.'f» < v t | . 
Perchè la Dircr ionc ha fat io 

fare ciò? l'.ppuro itoti pur» iy-tm 
rare che le Commit i ion i «l'in
d u r i t a furono mol to o p l i e i t e nel 
condannare la Montecatini per i1 

• i i i n n a «li vent i laz ione . 
Ma altre cote strane . tanno 

accadendo nella miniera. Si *,;• 

5ira infatti A Ribolla il vecchio 
ircttorc, l'ini-. Padroni , primo 

respontabilc «lei d i u r n o . I-y.li «* 
traici fatto entrate in i i i l incri JI 

p o z z o 11. l o - ptr r i r t - u n \ i 
dette fotografie. Intirme al capo
servizio Marron, f-;!i *.t i rifa
cendo la pianta «Iella miniera co 
toc era prima «Iella 
>*ri-.oii. Sia Padroni 
erano Mat» arrenat i per le loro 
revpontabilit.\ dirette nello «top-
pio. Ora , rimc-.ii in libertA prov-
vitoria, 10110 tornati nella mi
niera, a^f,iran«loviti «la jiadroni 
Oual 'è lo »copo «Ielle loro pcrlu-

«copplo «fri 
the Marcon 

«iia/inn:? C o n Pappn^'.M iu.nn-
d i z i o n i i o «lell'attu i le l>i»e/io/ie 

!
tanno Inno cc i cando un « a l i 
>i » jirr il pioctrtM»? H le tuo 

«lificho nella uiinirra preludono 
a una Rull i le opc iaz ione «he «li 
m o l i l i la non «o lpevo le / ra «Iella 
So. i e 1 \ ? 

Ma o l i i e a 1 io l i pieirnz • <ìi 
Pattumi ,'- una pinvot a / ione pei 
i lavoratot i . In tan i et-.li vi a •• 
i--ita «.pai alilo per Ribolla, p i a n -
/a u n i 1 «Inibenti a t tu i l i «Iella 
nuuir ia , tonir »e t»n!l« (n-.»e ae-
tatliitii, «niue "e le ^ | u l t i m e 
|o-.>eio un' i i iven/ iour pioji i / -an 
di .11 . .1. 

I a v t o i / i o n e t" « l i impie .u t li 

d e ' n .11 i. | . p e i l . i l i i o M 1 e tn ie ne 

i r \ . i n o u e t r i n i r i r t t e «ler;li o|>.--

r 11, l ' u i t e r v e t t l o d e l l > m r r ( t o 

m i n e .1110. t o i l 1 n i n o e p u n t o 1! 

t e m p o t h e le J U t o i i l . i e o v e i i i a t u e 

iiiil>oiie,.tuo 1011 l i i i p u - . a p i o -

d n t l i t a i l - H a i i i i n i n a , i . u l i t . i i i 

t . imiti t in t i l i 1 nel 
t i v . 1 / l a n e 

AN/JI) 

iivteiii.i d i « 1 

rm.i.i.rri 

MIGLIAIA DI DONNI- I.OTTANOJ»J£R ^ A L A U I IMÙ UMANI miAM CAMI»A(ìNi; DELLA C A L A B R I A 

P e r gli sfruttatori noni e è p a c e t ra gli ulivi 

IMPONENTI LOTTI- NELLI: l AltltUICIii: |»EU (ÌLI ARRETRATI SULL'INDENNITÀ» DI MI-NSA 

Compatto sciopero di 24 ore ai Cantieri di Taranto 
10 mila lire di acconto alla Breda di P. Marghera 

l'ertili ;i Milimo J 4 0 0 0 della S iemens - l.a lolla alla Pirelli - Sospensioni di lavoro a Conio, l icrgnino e Brescia 

DAI. NOSTRI) tOltfUSi-ONDr.NTK 

T A I I A N T C ) , III. -- C o n uni i 
(•iiiii |):illc7./ii e l i o unti *:1 m -
C i . l u i v . i t l i i l l ' / ipi 11 «r t l i - l lo 
•.rinvio « l i n o , r|llliii(b> s i I n i l -
l;iv;i i l i Milviiri- l o .-.t.-ilnlirm.-n 
l o d u l i a ! ,t iuil i i l i (u/i( in<-, ì<: 
i n t i i - t l n m / . o «li'l (Jnnl l t - i i n i i -
VIIli ili ' l ' u t u n t o - i l lumini noni) 
.ti-f.ti- In nrlo|>'*i'o p e r iM i n e 
A l r ir i i lrn tl«-)lu fnrtr* n / l o n i : 
tb-i l i ivnrutr ir i . Itnpii*('nli , 
i* npi -rul , itlniiiK) din* r l v c n -
( l i n i / l o n i : u n i i rronlr i m i e l i 
t i r i c i i n i ; (li-ll'IndiMiuitM ili 
u x - n ri, '• Il ( o n c l o b n t i i c t i t o 
(IcH'ul l i ivf i ora [n-r t;ll In ipb*-
i :« l l . I.'/I!ì p e r c e n t o «b-t Iti -
v o r n t o r i , c o n p n i i t c d e l 100 
p e r c e n t o In f i l m i l i r e p n t l l , 
p i i r t e c i p n n o « I l o s c i o p e r o . 

I. 'n/. ioni* odlL-nin •• o m l i i l n 
m u t i i M i n d o In q u e i t l u l t i m i 
/ r i o n i , rll f r o n t r i i l l ' l n t n i t i t i -
i:ei)7.n ( l i m o i t r u t i i d n l l n D i r e 
z i o n e d i front i* a l l o r i v e n d i -
e n z i o n i i;l« d e t t o e c h e c r o n o 
n t n t o prcJH'iilnl»» d n l l n (-'. I. 
d o p o « v e t l e e l n b o r n t o n c o n 
c o r d a l o n e l c o r n o d i nutnt*-
ro-.o i ixrit-mhlco K o n c n i l l d e l 

L'Unione inquilini propone 
I*indennità di caro-affitto 
Saranno elaborale apposite proposte di legge - Le richieste degli inquilini dell' I.C.P. 

Il C o m l l f i l t i d i r e t t i v o doli™ 
U n i o n e , nn / . i on i i l o I n q u i l i n i e 
j c n z n t o t t o h a d e r i . y i d i d e -
m a n d a r r ni p a r l i i r n r n t a r l nd'*-
r c n t l n l l ' U n i o n n l ' I n c a r i c o di 
p r e s e n t a r e u n p r o g e t t o d i le fi
tte p e r r i r . t l tu / . l one d i u n a l o -
(JtrrtnHn caro-affitto n f a v o r e 
di tu t t i i l a v o r a t o r i e p r o p o r 
z i o n a t a «jjll o n e r i c h e e•*•"•• 
d e b b o n o ;.o.tt**nrrc p r r p a c a r e 
s i a l f i t t i l i b e r i c h e q u e l l i 
b l o c c a t i . 

L a d e c i s i o n e è s l a t a p r c a 
n e l c o r r o d i u n a r i u n i o n e in 
c u i s i è e s a m i n a t o in m o d o 
a p p r o f o n d i t o , e d a l l a I u r e d e i 
r e c e n t i I n d i r i z z i g o v e r n a t i v i 
In p o l i t i c a e d i l i z i a , il p r o b l e 
m a d « l l a cnsn. L a s i t u a z i o n e 
e d i l i z i a I t a l i a n a , I n f a t t i , è la 
p i ù R r a v e «•s iatente in E u r o 
p a « a r r e c a in m l E u r a s e m p r e 
m a i r p l o r e d a n n i g r a v i s s i m i 
a l l a e c o n o m i a n a z i o n a l e e a l 
l'? c o n d i z i o n i d i v i t a d i m i -
Hnnf d i i t a i i n n i ; c o n t r i b u ì . - c e 

in m o d o « H u r m a n t e a l p r o -
Krcxsivo aumento drp.li «tr.tl-
tl , <-o:<trln/!<: c e n t i n a i a d i m i -
Kliaia d i c i t t a d i n i a c e r c a r e 
r i c o v e r o n e l t u g u r i . II c o r t o 
d e l l e n u o v e c a s e , i n o l t r e , p e r 
le i l l ' -c i te 5 t x - c u l n z i o n i n u l l e 
a r e e f a b b r i c a b i l i , è o r m a i t a l 
m e n t e e l e v a t o ( 5 - 1 0 m i l a l i r e 
di a f l l t t o ) > T v a n o ) dn r i m u 
n e r o p r a t i c a m e n t e Ji)accer..'.i-
b i l e a l l a m « i g g i o r a n z a d e l l a 
p o p o l a z i o n e . A p e g g i o r a r e a n -
c i r p i ù la r . l tuaz lone , fjoi, n e l 
m e s e d i g e n n n i o e n t r e r à a n 
c h e in v i g o r e il 2 . s c a t t o d e l 
la l e g g e s u i f i t t i , il q u a l e c o m 
p o r t e r à i n e v i t a b i l m e n t e u n 
n u o v o a u m e n t o d e l c ^ l o d e l 
la v i t a . 

l 'or t a l i r a g i o n i , r i c h i a m a n 
d o c i a n c h e a d u l t r e a n a l o g h e 
p r o p o s t e a v a n z a t e d a l l e o r 
g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i . M C o -
n ó t a t o d i r e t t i v o d e l l ' U n i o n e 
i n q u i l i n i h a decb-' i ' l i e l a -
lytrrìre p r o n o m e di le;»«^e in 

Gronchi riceverà lunedì 
il "Fronte della Scuola,, 

I professori premono per la ripresa dell'agitazione 

L ' u d t e n z a d e l C a p o d e l l o 
S t a r o , o n . G r o n c h i a i d e l e g a 
ti d e l F r o n t e d e l l a «Scuola è 
5tata. fi.v?ata p e r l u n e d i m a t 
t i n a . 

Il C o m i t a t o di Inte.-a f-«' 
F r o n t e U n i c o d e l l a S c u o l a n 
e r i u n i t o i er i p r e s o i! L i c - o 
G i o b e r t i p**r e s a m i n a r e l a ri-
t u a z i o r . e s i n d a c a l e , e d h a d l -
« c u w o s u l l e f o r m e d i a g i t a 
z i o n e d a i n t r a p r e n d e r e q u a 
l o r a . a s e g u i t o d e l n u o v o c o l -
I r q u ' o c o n il C a p o d e l l o S t a 
to . n o n e r r . e r g e s s e r o p o s s i b i 
l i tà p*T u n a f a v o r e v o l e ^ o -
luz ior . e d e i p r o b l e m i de', la 
.Scuo ia . 

I n p r o p o s t o n o n è s t a t a 
p r e s a . - n c o r a n e . - s u r a d e c i 
s i o n e . A l c u n i i n t e r v e n u t i h a n 
n o p r o p o s t o p a r t i c o l a r i m o 
d a l i t à d i s c i o p e r o , s o s p e n d e n 
d o l e l e z i o n i a g i o r n i a l t e r n a 
ti . o p p u r e p e r s i n g o l e cla.«M. 

I l P r e s i d e G i u d i t t a , d e l e 
g a t o a q u e s t o s c o p o d a l F r o n 
t e d e l l a S c u o i a . hr% a v u t o u n 
n u o v o c o l l o q u i o c o n i1. d o t t o r 
D j S t e f a n o , a l t o f u n z i o n a r i o 
d e l l a P . I . , p e r c o n t i n u a r e Io 
e s a m e d e l l e t a b e l l e r e l a t i v e 
a l t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o d e 
f i n i t i v o p e r g'.i i n s e g n a n t i 
m e d i . 

Consegnata la lettera 
dei partigiani della pece 

ali'fflnbasciafa inglese 
L"n.<-.fl. %jif.lr.Tt>- e. r.-.:'.:,rr,< ri-

tari de l M o v i m e n t o (iella p a t t . 
c o m p o s t » rìsi « n . B o l o g n e s i e 
Beffi e d a l i ' t n . E l e n a C s p o r a w 
fi è reciit* ier i p r e s s o l'arn: a-
Bciata di G r a n B r e U g n » a h o -
m a . p e r crjnsegnare e d i l lus tra 
re la l e t t era d e l l a Pre«d«»nza 
de l ComiU. to n a z i o n a l e "iella 
p a c e , di c u i cop ia era <tat» già 
con»-gn&:a il g i o r n o priK-eden-
te. da a l t re d e l e g a z i o n i di p a r -
lamer . t i r i . s>l!<.- a.-ribsrciate <i:. 
Franc ia . S t a t i U n i t i e U n i o n e 
.Sovietica. La d e l e g a z i o n e , in 
assenza de l l ' ambasc ia tore , è n a 
ta r i cevuta dal P r i m o segreta
r io d 'ambasc ia ta , nix. Robin TA 
Tior.-"; p;?Ji h a • • ì i c u r i : . - . c.i^- ìa 
>:**ra szreoìe n:a sjhi'.o "ra-
smes.-« «;:'s*T.b*»$c:at,ore. 

Oga i ha in iz io , in tanto , la »*-
ri»* de i c o n g r e s s i prov inc ia l i in 
r r e p t a z i o n e d e ! p r o w r r . o Cc^n 
«rresso i ta l iano de l M o v — <•• ' 
de l la p a c e : l e p r i m e a s s u e p r ò 
v i n c i a l i s a r a n n o q u e l l e c h e ri 
-rvc l feranno o g g i e d o m a c i a 
Tarar. 'o . con i l *».-.. N"e^irvl.:c-

busi- i l!«- ( i i ia l i v e n g a d e v o 
l u t a u n a I n d e n l n t à glornali»*-
ra d i l i re ciri( |tiarita j» •• r 
otfnl comj)on«*rite d'-l!>* f.'iinl-
g l l e c h e p a g a n o il f i t to llber<». 
P e r g l i i n f i u i l l n i n f i t to b l o c 
c a l o . i n v e c e , l ' ind i m u t a : a -
ra p r o p o r z i o n a U ; al l 'ai i ir i ' -nto 
in«-'llo d e l fitti b l o c c a t i , (or i 
u n i m | * o i t o c h e i l a g g i K - u , 
\»T rfue:.to anr i" , s u l l e fiWt l i 
re a l m e r e . Il C o m i t a t o d i r e v 
t i v o d e i r U N F S T . I n o l t r e , ha 
d e e | j o d i l a n c i a r e u n va«.to 
irrr.trrnminn di r i v e n ' l l r a z l o r i i 
c h e t o m p r e r n l a la r i c h i e s t a 
d e l l a r e g o l a m e n t a z i o n e e la 
d i m i n u z i o n e d e l fitti l i b e r i , la 
a p p r o v a z i o n e d e l l a l e g g e m i 
t u g u r i o , la d i m i n u z i o n e d e l 
p r e z z o d e l g a ? , d e l m e t a n o e 
d e l l a l u c e e l e t t r i c a , la vn\r\\-
• l ' .ne d e g l i s f r a t ' i . 

. S e m p r e Jn q u e s t i g i o r n i "i 
è t e n u t o a R o m a u n c o n v e 
g n o n '» /Jona ìe d e | r a p p r e - . - n -
t a n t l d e g l i I n q u i l i n i d e g l i f r i 
ttiti d e l i e c a ? » porKilnri d'I ' .e 
v a r i e p r o v i n c e i t a l i a n e . , W j 
cor.^o d e l l a v o r i è s t a t o d e c i -
->* d i p r o p o r r e u n a r e r i c d i 
n o r m e c h e nv>dIfiChino il T.-?-
*V» u n i c o d e l l ' e d i l i z i a p o p o l a 
re , d i m o d o c h e v e n g a n o f i -

fJnz ioTinnt l g l i I s t i t u t i d e : i e 
P e r r j u a n t o ri-

n.'iirr.en'e zt:n r]err.r»crati"i 

rase p o p o l a r i . 
? - iarda rxd l a p r e p o s t a d i Je^ 
?'• p-"-r d . i r e n r i - c a t v , l e c a _ e 
d e ' ! ' I C P . i l c o n v e g n o h a r i 
b a d i t o rr»e 11 r i s c a t t o d«*ve e ? 
- e r e v o l o n t a r i o e lirn »•..:*-'* 
e s c l u . - i v . - . m c n t e a c o l o r o r h e 
n e f.-.nr.o r i c h i e s t a ; 'ì'uYm 
chT.Ut, d e v e e*>.ve-e irrw'1 .'si 
' •gni --frótto e d o g n i a u m c r . ; ' , 
d e i ennor i i p e r e- '.',rr» t r . e rs.r. 

|Mi-.tn dell 
l'tiMin tini 

l i u ' o r u t o i 1. P i l l i / H i ini i p i l i 
tll ( te l i l i C'ISI.. ••In* tt . i 

ii e r a -.t.ti.i l i m i l i 
vl'ui d a i l i i v o r n l o i I. etti i.tutu 
l i " . p i n t a d n l l n l ) n f / M i i i e . ,'ii.i 
« I l e ol' |!fifii / /fiz.l' i i i i ..iM'/.ic il i 
( C I M I , i- C I S l . j . M.I a l i . 
t i u i c l t attr.e, inni i incuti -v . i 
l l l t l l l vil i Rl< nul i r-in 1 l i ih 
d;il co i :i) a l i l i Inll.i |»•-1 ni -
teneri» q u a n t o e i a « l a t o M -
c b i e d n , e c h e ai ! r. MI alni i 
n p i l l a d i d i r i t t o . 

1 , ' i i z lone rt intlarale a v e v a 
l i v i d o i n i / i o in mn' lu u n i i . i -
r i o l i e | ffioril) .'icoi .i «-oli • ' ) • 
n p e r i . i o n i d i I n v o i ' i 'li u n ' i n a 
- . e i n p r e c o n I» e«imp.itl.-i p a i -
tec ipa/ . i i in i* «Iel le inai-- tr ini / i* 
e . .Olio lfl p i l l i la (li-Ile l i l le 
o r g i i r i i z / ' i z l n n i i t indri 'a l i ; q m -
r.tl p r i m i n r i o p e i i i tant i v i i h i 
ri f a r c o m p i e n t i ' - n * a l l a i n 
i e z i o n e , e a l l o - f i - ino p r e . l -
d e n t e d e l l a n o e j c t à i j e | ( . ' ,m-
tli-rl, l ' e x p r e f e t l o D o Iloiii ': , 
c h e I l a v o r a t o r i n o n n v r e b -
b e r o d i n e r n t a t o la l o t t a f ino 
a o l i a n d o n o n / ivr; !»«ro ol i» 
m i t o il u o t l d I n f d c l r n e n l o d e i 
l o r o d i r i t t i ; t a n t o 6 v e r o c h e . 
I t ine l l •tcor-.o. In I i l r i ' z l n i i e 
" i n i l | | b h . o g n o d i n p r i n -
t r a t l a t i v o t r a m i t e l ' U n i o n e 
indUHtrl i i l l . Mei c o r s o d i e . .e , 
p e r ò , g l i i n i l t n . t l i a l i d i n e . 
• f r a v a n o d i n o n v o h - r m o d i -
l l c a i e l e n r o p r l i ; pon i / . i on i «• 
c i ò p r o v o c a v a l a r o t t u r a d e l 
l e t l ' f l t l i l t ive . 

^ U n a i n i z i a t i v a p r e s a d a l l a 
C I S L , t e n d e n t e a r l n p i i n li-
t r a t t a t i v e tori l ' i n t e r v e n t o 
U H I ' U f f i c i o d e l L a v o r o , a v e 
Va in s e g u i t o Uri e : i t o rn i ' . i -
t i v o . N o n n p p e n n a v u t a n o 
t i z ia d i q u e l l o f a l l i m e n t o , le 
r n n c n t r n n z e . r o n c o r d l 1 m e m 
bri d e l l a C I , la C G I L e la 
C I S L , d e f j i l . v a i i o i er i di a b 
b a n d o n a r e il l a v o r o a l l e o r e 
15 a n z i t h e a l l e or«- 10, e d i 
n o n e f f e t t u a r e i t u r n i ili l a 
v o r o r'.trao;<!:.', tr io . N e l i-or o 
d i iin'ii.vicriit.lefi, p o j , v r u v a 
p r o c l a m a t o i 't i ' l i ' -rno - ' i o ; . . - -
r o d i 'JA UT'-, eh ' - turo'- -./ «'• 
d e t t o h a v i ' i . ' o la e o m p a i ' a 
p a r t e c i p a / . o r : . - d e l l e m a e 
s t r a n z e . 

C h e l 'or i . ' i 'li n/ iori'- Ir.i 
l u t t i j l a v o r - f ' o r i e tr.i l e o r -
r a n i z z a z t o n i s i n d a c a l i «.a 
"tata o r m a ; r'«nt»i'jr,t.-i. e f in* 
t*s-.i r a p p j e .<r,*i u n b u o n 
• ì l i - p ì r i o T.i r " i n c l u d e r e c o n 
e-.!to p o - i ' j v o a l o t t a i n ror-
*o, •'• a p p a r '. r h i a r o qii«-'-.t.-i 
r- ri!";ri.. '' ' ."" ri': «1 i- 1 ! a 
r ' - , r r , '••• '!'•!.-, -"ir-.f.. rtr. .":. 
• in i tamer .» . - u n - irr .ero T i o l e 
ra i i ' ' - r i , , i -i ''• d i j e o r g a n i z 
z a z i o n i , har.*"» i\\-fiìTfi d a 
v a n t i a l l ' i r , ; 1 " - - Ì O d'-:!n f a b 
b r i c a . tr,n fi i'-i p O ' h i l a v o 
r a t o r i eh»» » t r , - . ino p'-r f - c a r -
- i ni l a v o r o , ' p i p a n d o lr,ro 
la ," •vl"7/rs deJln l o t t a ;r. 

coi..»» e la n e c e : .Uà ili n- ,\i, 
re t l l l l l l p e r o t l i t i e t e q u e l l o 
l'In- la I ) |i e / Inn i - -.In ilij;ni • 
n t a m e i i l e nott i i i e u i l o n id i 
O p r i . I l e J'ii l l l i p l . ' l ' a l I. 

l i N M I I F . I I ' I I ' I ' O I . I I O 

I .r a l lrr loi lr 
l.e l o l l e pe l I IV" III I Jl-I. I «- i;|| 

u r l i l i . .11 d e l M t i ' l . IIIIIII'I i l i ni< n 
Cu, e II 1 • l>i' 11<jl . i n e Mio i l e l l . i 
- i t .T .u . Iti m i n i . I , I | l i ' t i i ' l l i l i l i -
• l e «Il i ai l i t i c i i- u / | f l i l i a l e (i 
(ini t i ' o l u i e , i . i i i t ir iu i i t i ' i ii i v i 
l u i i p . i l a « " i i fui i.% 

Cj ' i c . t i ' l o t t e l i . i i it i i) 11 ;; i .1 r .i 
lo | e | | UH llll|>'<| P i l l i l i i.lll I i l ! ; l | 
(Ji ' l a v o i a l o i i i l < | ( . ' . in l le i e 
l i i i v i i l n l l n i l . i >l| l ' o i t ' . M. i l 
t ' I i e l . i . Ili ; l - , ; i l l t ' i ii'l III. l u i ni 
• )•• I l a l e ni : { . i t i l / / a / l o n l ;.in 
«la. . i l i «• la « ti f < - / l o | . e I l.i v o 
l a t o l i j x - i . . j . l i j i u i i o u n in i o / i 
l o i l i llHXKI lift* I \;ir< uri'i • n 
(.'Il . i t r e t r T . i l i | i - l l ' | i i ' | i -ri l i l t . ' i 'Il 
l i u - o - a . l i t i f i l l i o - . ' i n i — : n f 
f l a t o o M i t i - i t ' i li K l I t l - . N / . f . «lo 
\ e I l a la ('. I. e l:i i l i l e -
/ l o ' . e it<-ll.I i l i t l a Il l . i la i c h i . 
è r l i i l o r i . ; ; f i l i t iU» uri n c r o r i l o . 

{•il 'III e / I ' . H e . ai rni.'lli d i l l i | e i l 
« . l i leuto i i v n l l / l i l n l.'i ( ( l 'Hil l i n 
n o n o i lu l l ' i i n . i e f . l i . i i i / e , I.I lu i 
li'Kiiu a iniquir nini Hi'IenuiUi 
r o l l i n i IVO 111 U l l l i r , , i l i | i l | D i e 
iti l ' ini IH. «< ( | | i i l e i , . l e i n i , i l 
l'.i:!i.11!• i>I,> n i l u t t i e l i P i l l t i i t l 
i u n i i a t t u a l i 

A l i » 1*1,, Hi ( e « : . i ( I.I i l i I.f-
VOIt.N'O leti l| UH pi I I l'Ilio ilei 
l i . ' . ' i l a l n i 1 lui in i i o . l u l u l e Ina i 
l i . ! . I . i , ,-.« I n p i ' i u « i n c t u l i , p i o 
c l a n . a l o i l a ! n i i i d n r i l o p i o v i t i -
i ini . - i l e i i l i l m l i | , n>|i-i e n t i - a l l a 
t i f i l i , , per ot lc lHle II ihpl-Uu 
' t c l l a f ' . l . « o i i U t i u i i i i i . u ì u uMtii-
c o l n t . i i c - l l n m i n / u n / I o l i ) , •• p e i 
I Iv i ' ln l le l i f e li, i OHI ••«.-inni- i l i 
UH in r o l l i l i - i i c l l n r i e l i i i l l i l . - l -
l«i l iu lc i i l i l t . ' i iti l l i i l i u . I .n t e l o 
p e r i i lui I I I ' o t i t i a l o la P i n n e 
o p p o n i / I o n e . I e l l a ( - J. 1 i l , e il i-l' / i 
I M I . i h e h a n n o f a l l o 'Il t u l 
i o |ii-r l i n j i e i l l r i i e i l p l ' - i m ti\u--
(•«*»«. a ' -u/ i t p e f u l l f . ) t lu- .rr lrvl 

l i n a r o a p i - n - i l o i i e i l i l a v o r o f* 
fila III e l f e l l u a l n I e r i a A H I . A N O 
d u i *l (><i0 l a v o i n t o i l i l e i K'OPI'O 
. ' i l ' l i i i u i p e r 1 IviTiiflJriitr, o l i l i -
« • io I I I ni l e t i u t l f j f i r i f i ' ! ' - m i j t / i 
(li riu i i f . i , I I I I I I I ' I II e m p i i l o 
i t ' l l ' ; p ' i i - i f i t u . i l l d i ini/xi'il •<• 

Primi accordi raggiunti 
per il contratto dei petrolieri 

Picvisli nii imnli c|(;| (juatlif) - ( i/ifjin-
p<:r renio .stigli fiHunli tiiìniiiii sftlnriitli 

Dopo 
l ive in 

• " O j J O , aJJ; 

f i - . - . ' , ' l e l ì - i 

1 . ."i't'ira 'li-I'e ira i ' i-
i-i-'t" ttiiriii'i-i late i) In 

/ijJri/ic-hi 'Jl una rl -
l'i".:t S U V - i t ' . ì B'-.'iln 

i-, . . " o r l < » ' l ì / r i a i - l r / r i p'-r i! 
. i . r i o v . , ' l ' I >"'»ii1r:i"i* f c . / i o n . i -

P«-li' ri i t o r . iKulur . 'o 
UT tfani 7 / i / . i o n i 3 In 'I.i ' i l i ! 

r | . i ;.. v o i . l 'ur i v p . i r a i - , r i i ' - n - ' 
«-on 1 t i ' - i ' . - ' ipp l ( i l i - ' i f i i p o n 
l 'ul l ' i Ji * ' • ! ' . . / " pe | / r*J j j i ' j i j Ut-
( i l ' . ' i - . l e ' A ll'lt 11..'/l|' i , .'l'l'[l'.'.'l> 
• ii . i f ' o i i f i . * , ' l u ; ' r i : i , '• t'.u\nut; 
i'i '.-',;.'.'' r i, :.'i;i i •>:< '.II\< r . ' i » 

ì'-r i! r ' . ," ; ' r i ipp . ' i .<Ti , ' i .-"P-. 
r'- . '»- .'ill'i ( ' o f f i r . ' l i i - ' r i a I r , r ,n -
f . p i . i i t . l ; : l : o i arni-ri' l o t ' i - n a ' i 
- u n o s ' i / i . ' - n l o O'-l m l ' I - i i i f . i -
t r . i t ' i i a i i 'Ji-i "t \,'-r II-U'II. t . - i* 
• f . r n . i z . ' n , ' - 'J'-zi i a' i . 'ner.t i {.••-
r i ' i d i r ! 'li - . r . / . . . : . , ' . ! o p i - r - i d a 
fj:j.-,'i.-ier.ri.-|.'i i n hji-ri.'. . .il '-'1 •* i-
tr.'-T.'.i d'•',', -if.'i i't't '\ .1 I "> ;."r 
'••.', I.' 2 p* ' <'•••''! li' f ì'.'.-i-
7 i : . ' .;v. 1 : - ; r - . * . ' . '!:.:: 1 l l M ' l ; 
•.'.rr.'.*.*o 'i''.'.'ir.-U :.:.'.' i - p « ' i . ' i i e 
•'. J. •"/// , :J-T ?\\ ,,;.'-;'. i» 'li 
I. i i f / O j.« r ,-i i l 'np.'•;•.-••;. o l -

'.-'• -1 ^i'-jr,»- v . i r i . / : • • • • ' l i '*-
*",*'i*.*" • -.'.r.'.ri..'' r, * :. ,r':,;t'.:i 
ti: i*.-.jv».-*-ir./s rr.ir. i:<-

't'i-T '.'• T.r : ' • ' - , 

i ' g r i p p o K'.-r/* •: 
'•ni.i •H T'i't 

UT: 

n l e a l ' i t r o l l . C o n d o r . Kivi : Ariti-
ri i n i , M o l l i ! O l i . l ' e - r i , " , 1 » I - T . 
'• >r,'. i. /f l ' i o n i , . ' i ' ar i l e i j p u n ' l 
t I / . ' I in - 1 . - o n o . . . i - in- : i ' l / l i n , ; . 
n l r n l . o r i ' r ^ l t i i . - i l l d«*l 1 p«-r c«*n-
'<>. i " . i ' ' | up . - r . | 2 p . r " i i ' o 
h iefni . ' i l l « i n r i - ' u ' r u / i o r i e «lai 
I •!'• .l'i.'i.i-n'r* ' | i*!l'Jri' | i- . ' .nl'» 
;:p« '. | . . J I - 'li J. r . Uh') p< .- , ' i l 

' . p e r .i '11 !. . 2 0 0 0 0 . 2 1 0 0 0 . '. 
2.7 00O rlrrvf "\'/>mfn:" f'.l irti-
pie;;- ' . ' ! 'Il t . 2 e 1. •".i,i*K'iri*.; 
•••irr.'-ri'o fi»-!!" f e r i e e . . IVI rr.i 
," i 1 ' j r .-• rr É »• ri * I rnl. ' . ' iri «•'••ilv ì ìe . ' . ' l 
ri q i i ' - j l l f' iri'-or'l . ' i-! r'r.i i'.-o'.-r» 
;': i p j . o d i •••zli-fjfli-. 

Grosso pescecane 
catturalo a Cesena 

/ i o n e i l e ' l a v o i o Mi u m i l i l i . . i a . 
n u l l a m e d i a d i i o t t i m o . ,'/.•! i l o 
Ile M a n . i n i l ' i ! I i n . l u l l u i i;i. | 
l l i n i l i o finRpetii, | | l a v o i i) p i 
' l l l e l . l l , r . - i l l p i e p i - | l l ' / e l i l l p , | 
l e Kll l ì l i e l r u t l f l l i r i d f l t f . l i l l à 
i l i in i - l i - . i . 

l / a H i l a/Il.IH- l i l l a l'I I •111 P.l 
f o c u , « l o p u II iti un 'In .- . i lopiM., 
i l i i . l ' i ' . i ' I l t | v.i I o l i i i J l i i . . m i o 
A h u n i i e p . i t t i . l i . , • ni ) | i i -
ptll lo !'tll:i I ! e I i .1 e | | t e p . i l l o 
.1'.! -.Oli'» il <':l Ulti he «lUljl 111 
lolta ioii lr '1 il ti-iitiillvii (telili 
l l lf l - / lot l l* ili I.UI.-iejitUI l' Il I* 11 
pi-i *if I i l t l l i l l i e i i l n . | : . ' l ' l o p p i i ' t l ' lo 
Il l i lUlll-IO ' I e l l e m a i . d i l l i ' 115 
si ' i- imli* a-l n ^ n i l a v o i it'.i«T. 

f i e l i { fa / l f in i i m i t a i (•• •ori'/ 
M a l e I n v i a l e p t e ^ - o I i l l i l / c - i i l l 
( • • l i l i a l i ' l e i m o n o p o l i o , o t l e 
in - f i ' lo . I t a l ' a / l i o . ' l . e ' I f l l a 
«| i ie. l l l ' if «• •! t i . i t t . i r . -e i 'if| la 
' i . | . A l l i - p a r l o Al. i l o p o l o 

• l o p i - i o <ll i n e / / a ( / lor i i . i t . i , I 
l u v o i u l o i l i . a n i i o i . i ' . n u l o d i 
I I p l l - l l ' l ' i <- Il l a v o c i « o n II 
v«-i > I l io m a i i l , i i i . • ; l o . In . i M . - a 
d i t i a t t u t i v i - . 

l / l i a . l U o l l a t a (.-. . fl.1,1. a i j e | 
I n v o l a t o t i ' P i l a » ' iri iultc-i III • 
h a i l l l i - l o l i . ' - l e t f uif.-itiii. 
/ . ' i / I o n i i Iri' la' . ' . l i .-I t luf i i^. 'ari ' i 
o j / ( / | e (|«.( P l a n ' i ili i h l f i f f i i t e 
r m o v i i i i i P l i t i i . . I la | o " a l u t t i I 
l a v o r a t o r i i l e l l o i i . i l / l l l i r i i - r , t o , 
f o n i n i n u o v o i> l ' . p ' i o <il 21 

o r e , ' l a « I f e t l i l ' i i i Jur.i-'l! pr<^.-
^ I m o II : ir i ' la . a ' o i h l r n l f l a 
f l . f e r . f i - ni/.» C'Iti, h a jp.i Ol 
t l i l . i t . i t o 'I. i - J . i - i ' ' ' l . i i ' . ' i t ' l f i " . : , 
!.. i ti h P i - ip-l l a v o r o " , r i , !• fi 
'!• t . i i a f i l o n i - t o m i * l i l'.i'-'i i'..-'i 
I r n / i a t i i ' l a t - i ' t l 1 l i t r i l la •.« I 
Ir. l i t t o r i a P ' r l a « l l f e s » d i - i l o 
'* I., I! f. ii'.nr/ii-fit-i i l i v l l . ' irre
t ì . i t i i l i -I la i rr ler .r . i ' . i •!! i r . ' r . . o . 
ri«:r • c . f t . r n l . «• p " r I<- a l t r e 
r i v e n d l r . / I o n i . 

A C O M O iO-.p« tir,',m 'U i„ 
V'.ro -?i -i .riii a v o ' ' - ri'-l l" -••-
HU'-n'-l f n h h r l ' i h i - : f.'orr.t.r.»'*, C o -

' . r a , f . ' - rna- ' .o f . : . l^»-'.t,: ,r-!.i , 
K t n r n r . e r l n • »l a p r e i C " h . - i t u r ^ 
V a l . M u l i n i . 

A l . l l i . S M A '.!••, - ' i t i >'. 
f*-tfii.-|tl »!"t;li - ' l o f f i in v - . r i 
r e p a r t i d«*l fOfr . : . ! ' ?*o A T / i , 
h]\* Hltty.lt '- i n s.l'.rr- 'J'i<-
« 7 1 - r i ' l e A l l a l ' K F t ' / K T 'l i li'i-
f a r r . o 7 ut e iti -• P.p»-ro »or:'. 
O.tt- e f f i M u . i t e i.-.i!- r:..ì«--tr»>r.-
jf, f .t f t O f . O r . V A *-.:.r:r,o "..',• 
P ' - r a f o i ) : ,vor . - i t ' f I »:« !!.i Jir-»*.-1 

CESK.VA. IH — t.'n Rir,i'.rt 

p<r*c«rrnri*- «r i ta t ' j c a t t ' i r a t o al 
lar^o d»-lla c o i t a r o r n a g n o U da 
uni m'iUAiatca di P o r t o Gar i -
hialdi. di p r o p r i - i t i d r l c a p i ' a -
n'i U g o H o t c o l o . Con p e t e n t i 
rrApì ili ' o l a :! pi-i- " . U R I ; ha 

t»Tita»fi di *p«-i/ar». i* i » i i ir. 
'••ì: »ra ar.datn w*. ,rr.;. ?.ì.*r:l 

L'ON. RUBINACCI RISPONDE ALU DENUNCIA DELL'ON. CAPRARA 

:nt»*Tì2«'ino 
« i o . 

r i s c U t - i r » 1' al i 

Il congresso dei pens'tòfìdti 
a Savona dal 10 al 13 die. 

Lo scandalo della Bacini e Scali 
all'esame della inchiesta parlamentare 

Nei primi di dicembre la Commissione ìnizierà l'indagine diretta nelle fabbriche 

I.» F*rli*ri7ioni' I l s b a - . a Prr 
.«•'•inatl rj: t u t t e le n f / e i r : ' - , \c 
»4e.-«r,te *:i. , C G I U ha rft':«j| 
rìi ten^r** u «-io Cor.?ri»sto r . « - | -
z. .r.al» a S i v o r . i r.t: e . 
l'i I I . 12 *• 11 d.'.e-r.bre I t V 

In <Tj»«ta g r a n d e «•$:«» >'.-: 
p*n« ionat i ì r^ l iam « r a r . r . o «ii-
faatiuti i p r o b l e m i de i i» p » n -
s.' /n:. Tra quatti f.?u.-a quell'i 
<ì*]l» e l e v a z i o n e de^le p e n s i . r . : 
rì*:V.a p r e v i d e n z a «^riftle r-jr. 
r ' T s e n t o partico.'aro %i r.i-

l^> v.z.MT. » d e n u n c i a *k-I ! o -
w:o rr.erc^to "-ul l a v o r o urn- i -
n o a l i a Hic.rr. e S c a l i d i ?«'a-
js/.:. ('i:;r':T.rì'ìTi:* d i » . ; a ; . ' -3-
v a •meccani ' -a» , f a t t a dal l 'ori 
C a p r a i a H rl'A n o s t r o E:orr .5 - t -*à ' . : i : 

h a deiUilo u n a n i m : c o r . - r . e t ' . v 

o'j.'ifi'o '•" i *. :'-r.e o < or.f»*"'—:«-
'.'-. «the ir, tór.*'» s t !»* , i . n e h t e -
'*-• v ir!'r!T.*Ti*.irc t . I n d i r i z 
zerà v e r ' o ì *'JrA r.^'.'jrs'.i o -
*y!ett:vi, c h e j / , r o «^-j»lll <jj 

C i n *-«ia'*e77.3 eri fj. 

i. Corr.'c v.oUi, :'. cor.-.p1-.-1"; 1-ìvoro d e ^ h orberà: i t . j ì :^-
7'..'< C'',-.:-.'s .-«••••»va r«?=o r.'y'eir.:. S'.n v i -r^t.-ar.r.o q u i n d i 

. , . c vergo»;r ,os^ c o n d i z ; o n i d:\f^-'^'" v ; - J a z . o r . . dei".» l e z z i . 
" Jaripaìto in u n a l e t t e r a aper ta / ' •> .<•» -:.ia d:zr-.:!--ì e :•.: d i r i t t i 

( a i l o a R u b i n ^ o c i . p r e 3 i d e r . t ' 5 i ' : ^ i a v i r s t o n rr.i atuKuar.o 
d e l l a C o m m i s s i o n e p a r l a m e n 
t a r e d'incri.<r=Vi. R u b . n a c c i . r»-
• p o n d e n d o a l p a r l a m e n t a r e 
c o m u n i s t a , d o p o a v e r p r e s o 
a t t o d e l l a d e n u n c i a , h a a f l e r -

VTanno c o n i n d u s t r i a l i e np-
p r e i e n t a n ' . i ^*v*»rai, h a n n o 
p a r ' e c i p a t o 1 c-'.mj/airr.i C ' J -
p r a r a . I.;z7-adri e Iy.rr.h.ard!, 
un::arr.'vrite s g . i r,\ IVIIJ/:. 

CU *or.r' ».*« » r ' i e di 
m e n s i l i , r.-.-. 

- .-• 'a»--. 
VM e .V/W i:re 
r h - T j e i h rh» r s - i i r l s r 
p e r . s s o r a n s t a u l i . a u t ì f e r 
t r i m v j e n . Ent i loral i . m a n 

trr» 

a i v é ? ì i o d e i r a p p r i - w n t a n t l 
d e ' P a r l a m e n t o i t a l i a n o . 

A q u e s t o p r o p o s i t o — F.e-
ccr.d-» q u a n t o è s t a t o u f f l c i a l -

-.-alidi del ì avora . p e r . - j d , r e t t a , i l f e n o m e n o d a t e ? e -
= io: . : 
rjf.r. 
«iir.e, 

. . z . e r r * e v e c c h ; c r . » t i j n a l a t o p o t r à , in q u e l l a se^Je 
j.-.'j'.no di r.^^iur.a p e n - | e s . 5 e r e e s a m i n a t o » . 

<up-riT:!i de i per.<:or.a'i La r i s p o s t a d i R u b i n a c c i è 
?.-*-v.->-.r» S , ; . » > . l'.ar.'-j r^.j :r . tere»>arite in 

m e n t e a r . n j n c i a t o — r i f e r i a m o 
l ' a l t r o : « P o i c h é i o j c h e l ' i n d a ? . n e d i r e t t a n e l l e 

f*-b'riT.'che d a p s : t e d e l i a C o m -
m.i-;''*r.a 3 V : J lr.:z:r. ai p r i m : 
d i d;c-rrhr r - . «i«**-:ndo o r m a . 
u i t i m a t e Iur te l e o p e r a z i o n i 
pTeparat ' - . - ie c o m p r e s a la f o r -
m u l a z i o r . e d e l r jue i t ionrjr io 
A l l a e l a b o r a z i - i r . e d e l l a t e m a 
t i c a d e ? l j a r g o m e n t i d e i c o l -
lor>ui r.r.ù i p a r l à r r . ^ r t ì r i ;,• 

rr.ato 
e-r^io r h e . in L a - e ,-,i c.-jv-rj 

j j a d o t t a t i d a l l a C c m m : s ; ; o n » 
- , - l i a N*avr'rr.eccar..'ca do-.T.T e s -
• - ! « e r e o g g e t t o d e l i a i n d a g i n e 

E u f . é . Pezz ;r , j e p e r r > r . 

Pef i parastatali 
telegramma CGIL a Segni 
L a 8«*cretert» d < I U C G I L lia 

In-rlato Ieri , a l l a P r e t i d e n x a d e i 
C o n t i r l i * , i | •«*(-*>ente t e l e r r a m -
m a : • L * »*-freteri» d e l l a ( u n 
f e d e r a i {«ne C e n . i l . d»l Lavor* . 
c « o * t d c r a t « la r t r a appettati-, a 
d e l l e f a t e c o r i e l a l e r e n a t e , pre-
r * di e s a m i n a r e l 'opp«rt«ni ta 
di « n a v>Ile«IU c * n T » e a i i o n e 
de l ta C«>niinU«f*ne Interra In Ute 
ri» l e per la r v f o l a o e n t a - r l o n e 
d e l t r a t t a m e n t o eeerMm.ro a l 
p e r s o n a l e d e t t i ent i parasta 
UH ». 

Sciopero por i rottimi 
all'Aiìidldo di Livorno 

uvon:.'o. i>. — i^- T-..<-
rtr;iri7e rlel C.-«nt;«-r'- Ar.=sii;> 
rh»; p r o d u c o n o & ",'.\;nji ed « 
P«;rC''rituilr, :l v,r.f> a'rteni»"'-
dal l avoro . Q'ji:rti I^vr,r*t//rl Ì'J-I 
da «ltver*l roett .-ivi-vnr.'i pv\', 
kll'ullf-rì7\r,T.'r 'Mlì D.T'rz.r/n* li 
l oro partirols.-i* t:ti;i7Ì'.r>«" +• ; 
noroic* ' in un m » " - iS loro »•»-
lar io k s t i t o d«' . ' jrt i*o dall'* 
2 0 0 0 »1J«* rjty/i I . : ' - . l'i rr.T,f-
J,ucr.7-t doir»in>!i 'j / . ' -ri i - di ur.u 
c irco lare err.ariat.ì ''.P.U-I di.-cr-
/l.c-Tie 'Ul csrt i ' ir i - A r . - i M o eh», 
r.n d*l J3*ì , ha bi<vccaV> 1" !'-."/ 
r^rrrentoaJl s p p o r t r r d o in *Jil 
rr.-y.'o. 'jna ri'.*«-v/> d ; » p a r / a 
«alari-ile iìr^^".r, -A !avr,r-jt/..-: 
4 co'.tijT.o L-1 E.*-rrr.t-.»l» d»z'J 
v i o p e r a n t l «- r*^*^ ' . r e a ' i . i 
%*. prr c-^i'-o. 

Sospeso lo sciopero 
degli «?uto-ferrofT2nvieri 

\.- a u o c i a t i o r . l d » ; > A z > r . -
d» ferrotrar .Ti ir :* rr. ir.:-.:%,*..z-
i a t » e priirat* fcir.r.^ » v d : ! : ' . a -
t o la propr ia p c i i n o r . » c e z » -
t iva avar-zar-do ur.a C J O T I pr1»-

or?ar.:rzaz:or. i 
l a v i r a t e r i T.r 

i . n -
:a il 

r.iz* 

>r f-«*.-.ro ), 

pottA t i . » 
-iacali de i 
r i n n o v o del c--n: 
le dj cat-'Z'i.-.a 

P j r »»t»- .d") *'. 
— **.-.*'> z'-'''*-' *"-
t^V.-.r-ì ! - . - ! - - • » 
t*e rT.:r-*ne d^i 
* . r j * * % * - 7 » «- . - •* . 

e p .*o*er^ir 'n"o r.*ll* pr»* i t -
rr.» *»•• rr.»n» PT-.ar.Ti ì! pr-e-
a-n-;r.'-t»*i i«* r_-»**o r.aticria.» 
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N0STK0 SERVIZIO rARTICULAMK 

l iA' l 'AN/Al lO, l'I. - - ,\.u< 
n . l i - i i i l f , i i i ' l /n nr i l i « / i i i / i i w i l i , 
tiri titilli f tirilo filli; iO itti 
• untimi, utluriut al titolili i 
uliurtl idliilitetl, inl<jtlaln •• 
/ n i l / l i i l / i t ili UHCil'lItllll'l i / i 
nini.- ih ti ululili, a i,ii)iiiii •• 
mini r l'ili,UH), ,VV/ I limili ..• 
. «/'i 'intintici [limili rlit, uri, 
Ir il-.leluir /un //K/i.iriniif i, 
i / l / <f/ii«.i<// ili srlnfitiit ii 
ni'ill !/il n uìu, 4 ,l,i li,. ,jii,ii,, , 
fili M'udì fu m In/,,,,, I,I II i 
/ ' ( m i t i ili l'idilli; In mliiin, .. 
,> alnln i i rm Inumiti in / , / / / , • 
/•• ,i:lriuln iti t.mitili,un,, li, 
little i/«*< (Ile ili i i . i r / i . / r «• ,n 
ititi I immilli ,11 tulli- r ( . . 
/<* y . i n u l l i , n ritintimi In •,, ,,, 
/ . c u i miiii liiltlii uri / . f u i : . 
mi ululili. Suini drcliie ,1, ,,n 
tiliiiln ili limine m « | ,l,rt I,,I 
le unite, rullatili In u / i n jn-.e 
/• i l i i i i n i i i : i i ( i i <l( lutln, i i i m i l 
. d i i i / i i mi / ( i n . / / i r iirititl,,. / , 
tmn ijmmn r I Imi, iihill, 
l ' i n / , ililnr liiilullere ili un 
timiinnrlitii r ili iitinlln / . 
tiri i litui ili i/ilrtle n^il,, 
unni, iletrtimiuiii / ,111111 uni i 
1 e, .Hill le Ini n 11, l,,t %l, , 
i,nllr, lini,,, (,i niillilm Irl,, .,, 
Minimi, ul 1,111 rntnlIM ni ,,,,,, 
/ . / f i / . ' . / , ilhi ninnili imi /,,.• , 
ilei tmn Mitili I ili (unir ,1,1 
In lumi,ut, ni defili I M / / I , , / ,-/ 
Ir 1 miilitimil Infumi iteli 1 
tmn villi e ilei Im,, Inv,,,,, 
tilt rfiUtntl iti Milnlm ,rl,, , 
ili nllllliilllil inni / m i . . , i n . , ,• , 
i/un*! limitimi ilrll'uhi,,, 1,,, 
l'ili, imm inoltrili ,,,l ,,,,,, 
mi UH'., .1 l / ( l l Ulri e e <l . r • 
il, I r, 

Cetln timi mitili,tm, i/nrl/j 
ilie ih,rinnn II tinti, ,11 f,mi 
Ir il tulli, i/uetlii ,1,/II.ir, 1 il, 
intuir l ' i t i rimimi ili ili,mi--, 
ili fintile ulta Inni Inni,Une 
Ini 1,11,vntxnle <• „ / / , , , , , , , ( , , , 
lini ininiiiittt. Smui untili 
ilie rmiililerann In limimi in 
me * mintili luteln-r. ilei fu. 
. . i f f i r r » , .-11 MI r r a t r e o 'Hill"' 
lutti t e r rrtulmlnn », 1 Ite 
itene lutln nn/i/im Ini e in *, I 
Un-, In r In tmtrijnu:lm,e. 
.VII/II» t/tlflll rhr Imi,un Un 
nf'itmitlii Ir al'iiiiml r Ir timi 
lir ili C.'ihihrlit In tttitntenll 
nhlil,Uriti! ,ll ti,Intinti ri, -
ihetjr r rhr Imnim 1 tento 
un neretti, ili t'Iilmir n Imi -
•in ititi", iln tiiilillafurr imi 
f<nr/i<t n i f l f l t / f l f i - ili lite ),rt 
line 11 Irn uirtl mjlil due UH' 
ni ri ilu tenne tirll'iilihiintln • 
un r lirlln In Urtiti fir, lui-
in In ttll'i. 

l'in I 'irtml inulti,ut ,11 
Irmi in f.nlitlirlii, i/imlli ile. 
liti llllllell uni» In, 1 ) , , , , 
tnnll'll, mirile te tonti, jnr • 
te, I filli ilei hi. .'Inno « / ir .* . 
»n utl tiriti luttlt'illl ilei | , r , -
tllto lutlfiiliilt,. r.nuir i /<<n • 
imm 0 I llrrllli'jlrrl, imi il 
tomi Ullt.lir, nmnl miniti, in
ni e. 1 C'trliint, l Hi,ir In '.sfai • 
i n . / . M e l i . ' I l i / , tre.. I tnlill 
li'ietmil, eli* iflit mi ftoln 
Cuf,o Hlxiiiti, ftuilnno le. tu, -
iii'/lltll'l il'nllne, lini,,In ,,'t 
litui ili ni In fier un t Imm,-
lo* 1 unni ff'uhi, elie In teiil-
I11 1 aulirne, hititr n/t,/e t/unn • 
le re. tir. ritirano In un lo-
molo r inei;o, tono tirili 
tirata f'imhjllii tiri nrfililrn-
le. ilrllu l'.DtifilijrtrolInrii ri,e 
liti t/unl'lir leitifi'i ti /• ine-.-
"1 n l'ir di %r or ti fileni ili 
it/ilrnhi umore ; . T II Me*.-
ro'/lortm. E U rotile Sfrlll'i-
nl, l'intl'jttt-rr iifonlnefrile 
nolo )ter rttrte nnilrn ilelh. 
Oli. l'il'lllrtr, tOtlt,tri)trtori-, 
tiUMnlrrnn, ptitjti / / Innor-, 
itelle limine 1// l'.lri, Stipri iu
te ti iOO lire: til i)lotim, r i ' , " 
applicando tirintuenti Ir l'<-
rtffr del ronttoltn protti"-
t iole. 

I: a f'Jtù Supci "tre, ),n.;tt m 
e.ul doinlnn uni cricca •!• 
prtir,mi'i')l rhr Unnno itolo li 
t fi Ini a »l l'ntn in Ini ti ni-io ti e 
l'ilimii'jlr metri- l'tlppo •)<):•, 
tllrrtlii e l'Impegno peti'.mi-
Ir ilell'oll. l'U'jlirtr (t /, e ,f 
'Uro Superiore poxtierlr t.l. 
Ire ette ente e terrr. olirli e 
lintei'oll ttpl.rzZ'Iturtitl Jtt!!-
"rl'i), nrrnilon'i rt,tr thit-nrr; 
Incopr.r.plhlH. Srlhi n-Jefil-i 
iletjll ernll geniti li'inno li-
vottitn per oltre un met* '.,' 

donne pronenlenfl .JV; et.tr, 1, . 
til rllnrrtl. ,\ rnrrtjlt'i uttirni-
In II dolore 'Il ttiuoro ti r 
ri fintalo ,11 r,ntrltj*,ft'lere ti 
tnl'irlo, ),',nrn'lo n moli, •> 

c / i e II rar.rollr, era tt/jlo ti' 
tll tolto dtlle prcohionl. Ir 

*7 tfirr.oqttlrlrl h'IPno D'I-j't'', 
per tjlornl / ! < / / « tlra'ie tlff 
/ w » i ' , ehieden'Io I mtetneti'•• 
del m'irttrlr/llo de{ rotoli-
nlerl e ,]tl tlndiro. C,,, rhr 
Il tuorttcl'lllo r. ti t,r. } i". 
sono rlrtielH o frire * sf-•• . 
di rlrnaridnrtr. al loro r.o'nn-
ni di rtilltnzn c i fojf,,, il 
i l i ot'htljntirlo. CtTr* t ' • / 
trittm-.r 'Il •lr>nri; d' rm'o!-
fnre. 

'^•ll rf tono retti r<ixirr,r-. 
ti ron tolt riit dnf'.Tr ni 
Incoro, e.ftr hi fr^iofo le. 
tlontie del te,rr> j / r j l f l t/l'i-

rio. mr> onr.ht, per ubato 'ff 
j-e.ttr». do porla dtllt eja't-
rito ìornll, Isi drtn>imti e} e 
può torotre. e p*rcht II p — 
fello dì Cntonzaro e ft'f-
ftrlo provlnelale del l-r-r.-t 
non tono tntrrr-tna'l. Fi-t' 
p*.rcJ'i> ti tratti di cm'-' 

froternl del tottotejretT. •: 
oli Interno? 

Covn rimine d-i fare e ' " 
Tì-r', ;'.'.tT<rl a f o n j f l i / j ' . 
tontore tulio loro uniti e 
tulli I'.TO forzi, t i rfao-.'i 
tono tlncrrimtr.fr o! f-.-o 
fiinco ed lnr.itz-.ri le ;-;•-> 
bmilere rrutt"* 

Sfornano »3Ie il nit-> I d<-
femori dtfft on^tì-ì ( : ? » ' : -
.-» 'Iti fo'otiret, l prr1,-i-
lorl delti datila « r o a i * ; - ^ -
f i » cache quando li i l 
sfratto a tonjme. Le TÌ^O-
lìitrirl df olite ttznno tr+~ 
rimtr.linio con li loro tetti 
che anche ->er ette e*è spe-
ronzn di profretto e di .-— 
frfTo e che le lor* rieend'~ 
dizioni per migliori s-!ir-\ 
p*r migliori condizioni di r ? -
lo * di ìiv^eo. tt*r aita K J * -
rv» dignità vrr.o-na. rascc.t,-;*>-
no attorno o loro li tolii.i-
rt'efi. roppr>fOTO e f» e<5 —-
prensione d{ fafff f c « ' c * r e -
H e di tatti «yf/ Ha'ie^l 

cnetrt. 

' LOCI ^iLiro 

http://ur.nl
http://netli.ir.ima
file:///emprr
http://luiip.il
http://iep.it
http://ii.il/lllirii-r
http://fl.fer.fi
http://tlil.it
http://Hltty.lt
http://et.tr
http://tlncrrimtr.fr
http://lnr.itz-.ri
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L'AMMISSIONI',' DKI.I,'ITALIA L DIXil.l Al.TIP 17 l'ALSI CLAMOROSO ANNUNCIO A LONDRA DI UNA INCHIESTA SULLA POLIZIA 

BoyOIHOlOV parla Oggi ai giornalisti Scotland Yard scossa da una gravissima crisi 
sull'URSS e il piano canadese all'ONU Per l e *°™™"** *** polmoni con i gangster 

/ rappresentanti della stampa italiana e straniera saranno ricevali all'ambasciata sarietiea 

L'ambasciatore .sovietico ci 
Homo, Alo.xandr Hogomohiv, 
i iceverà oggi «tulle <»iv l i •'l-
lo 13, nel la sede dcH'amba-
.scinta d c l l ' l i n S S n Homo, in 
viu Gaeta , 1 giornalisti ittilUi-
iii o s t i a n i e i i , per i l lustrate 
loro la posizione f u v o i e v ù e 
del governo soviet ico nei c o n 
fronti del la proposta c a n a d e 
s e per l ' ingresso di diciotto 
paesi , tra cui l'Italia. al l 'ONU. 

I /ades ione de lPUKSS alla 
proposta canadese è già ^ta
ta comunicata , come si sa. «la 
Molotov al tre ministri d e 
tti i es ter i occidental i , durante 
la conferenza di t ì i n e v i a , ed 
e stata c o n f e i m a t a g iovedì dal 
v ice minis tro degli esteri M>-
viet ico , K u s n e / o v . in una c o n -
Xeien/a s tampa n N e w YoiU. 

I dic iotto paesi di cui al la 
p iopos to canade.se s o n o : A l i 
ati lo, Albania . Bulgaria, t h i -
gherlu, Italia, Romania . F i n 
landia. Ceylon, Mongolia . N e 
pal, Giordania. Libia, Laos-. 
l 'unibogia. Po» lagnilo, l i l an
da, Spagna e Giappone. 

1/ITALI A 
K I/O.N.U. 

« C o n v i e n e all'Italia m a n 
tenere la d o m a n d a dì a m 
miss ione nll'ONU"/». Questa 
è Ju domanda clic con mi-
ijoscia ai p o n e il Giorna le 
d'Italia. E, dopo avere svi
scerato l'argomento, iJ pro
blematico foglio della sera 
conc lude che ù m e g l i o so-
prassederc: n o n se n e parl i 
pia , come non detto, .sarà 
ver un'altra volta. E per
chè'? lo tvsl del Giorna le 
d'Italia ù s empl i ce ; m e g l i o 
.soli che male accompagnati. 
L'Italia verrebbe a perderà 
ili prestigio se Mitrasse al
l'ONU insieme con altri 
17 paesi a part ico larmente 
ins ieme co» la Mongolia 
es terna: «L' I ta l ia n o n p u ò 
né d o v e esserci c o n t u s a in 
mia troupe!». 

O Ilenia so l i tudine! o siila 
beat i tudine! D u n q u e , d o p o 
clic per tanti anni Inumo 
tentato di r imbambirà » loro 
lettori con la mancata am
missione della Italia al
l'ONU, ora che fi presenta 
una occasione finalmente. 
concreta di superare le. dif
ficoltà ed entrare ne l con-
sesso de l le JxJarioni Unite, 
quest i t lerissimi solitari con
s ig l iano tranqui l lamente di 
ritirarsi, porcini non è. am
missibile c l i c IVlmerica 
i ingoi l ' incredibile rospo 
de l la Mongol ia!» . 

Vellutino dunque di imo-
i>o, piKifiifciiiciifc, c o r n o 
.siriano le cose , riguardo u 
questo rospo m o n g o l o . /Po
lirebbe essere orinai chia
rissimo a tutti — anelie ai 
più candidi tra i lettori del 
Giornale d'Italia — che la 
proposta della ammiss ione 
di IH paesi all'ONU (e tra di 
essi ni sono sia l'Italia sia 
la Mongol ia estenui) ideile 
da parte del Canada, paese 
per vaila sospetto di s im
pat ie eou il misterioso orien
te comunis ta . Il p r i m o 7)1111(0 
chiaro, dunque, e che l'i è 
una possibilità precisa per 
l'Italia di entrare all'ONU. 
Il secondo punto chiaro è 
che la Unione Sovietica ap
poggia la 7iropost« canade
se, e un'indi è fax m ovolo alla 
ummi.s.sinnc del la Italia al
l 'ONU, CHIMI' «• / i i i 'orerole 
alla ani missioni! della Son
ami, e di nllri .sedici jxicsj, 
tra i tpoil'i anelie la Mungo-

Ha • esterna. Le possibil ità 
preelse di enf iare all'ONU, 
dunque, si raddoppiano. 
Quale è la di//?collii? E' nel 
fatto che [ili Stati Uniti non 
appoggiano questa proposta. 
Ks.<d sono in disaccordo non 
soltanto sul la ammiss ione 
del la Mnunoliu, ma anche, 
oi 'Piainente. sulla ammissio
ne della Italia, Il terzo 
punto, perciò, è questo,* 
quel le forti possibi l i tà che 
no» nix'i-umo si r iducono IUT 
il veto americano. E, ug-
piuitoi' lo stes.so Giornale 
d'Italia, per il ve to «cinese». 

Qui la cosa .si fa ridicola. 
•S'i definisce i m u r d u il fatto 
che la Mongolia, (a quale 
sarebbe « diplomnticamcufo 
ii iesisfeute », entri all'ONU, 
e .si fa notare che eertu-
meiite a n o si opporrà fa 
Cinti di Citili') Kai seri.-. Afa 
tuffi sanno c/10 la Cina di 
('nini; Km soci.- tv inesistente 
non .solo d ip loma! icumenfe, 

ma geograficamente, fisica
mente e politicamente: è 
tino spirito, e n e m m e n o tan
to puro. 

Unn conclus ione amara sì 
impone; dai 'rero c'è in Ita
lia qualcuno dl.sjio.ifo a ji-
iiuueiare alla nostra a m m i s 
s ione all'ONU pur di non 
mettere in imbarazzo l 110-
sfri protettori americani? 
Il' evidente che l'unica si
tuazione che permetta iif/ll 
.S'fafi Uniti (li manoi'rare 
l'ONU e quella attuale, il 
mantenere lo sfati! quo sen-
ztt nuore ammiss ioni , cioè' 
anche senta l'Italia. E al
lora questi nostri d ip loma
tici di redarione hanno la 
idea f/eniiile; il gran ri/ iufo. 
(Ili Stati Uniti troveranno 
— es-n" pensano — il modo 
di ringraziarci rifilandoci 
iliitilehe oss ic ino sotto il ta
volo. E (/Mosto lo ehiamiino 
« non e.s-sere confusi ut mia 
tro l l / io »;* 

Severiss ime misure nei i'i<jiiin*«li <lt»<|li nueuti «li servizi» nel quartiere malfamato «li Solio - Home 
si ffii(i4liijf 11111K» eeulomilu iiftr al intaso «li "slruorriiiiuri,, - Pieeoli favoritismi per le. prostitute 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI! 

L O N D R A , 17. — Nel 
quadr i l a t ero formato da 
H c g e n t S t r e e t , Oxford 
S tree t , C h ' i n n g Gro.ss e 
Sbnf.stosbury A v e n u e , uno 
dei cui viirtfci pogu'ia su 
P i c c a d i l l y Cireus, si es ten
de Soìio, il auartiere p iù 
leggendario della Londra 
m o d e r n a vo l ta a v a l l a de
fluito col nome di quartiere 
i l a l i auo , qnart ieru turistico, 
quartiere della malavita, 
quart i ere dcali spet lucol i . 
Of/uuua de l l e de/ iuizioui è 
vera, u seconda di q u e l l o 
die uno cerca a .S'olio, do* 
i'c. in realtà, c'è tatto, dal 
c i n e m a al r i s torante famo
so, italiano, francese o spu
gnolo, dalle case di tolle
ra 11 za illefjali ui C lub 11111-
higui, dove .si giuoca d'az
zardo, duali ..jiacei di stu
pefaccia'! aliti vendita di 
onesto calda 1 roste, dai nn-r-

catini di a l imentar i a b u o n 
jirczzo, alle libratole dove 
.si v e n d o n o a chi l i , dietro 
111::: cortina di finta c lan
des t in i tà , le fotografie por
nografiche. E' il normale e 
conoonia le nucsuf-oio, in
s o m m a . che e c a n a l e un jio' 
a tutte le capitali del m o n 
do ne l c e n t r o (lidia 11111I11-
l'ifa. E Soho, almeno dalla 
.seconda querra m o n d i a l e in 
j»o(, è il quartiere dei anni 
di e piccol i gttngstcrs, del
le granili e ptcctdc bande 
che jirosjieruiio l n i / / i c a n d o 
in jiroititute, stupefacenti, 
cu se da i/ ioco, s c o m m e s s e 
a l le corse , e soj iraffutfo in 
• protezioni» njjli onorepo ì t 
membri attivi 111 ognuna 
delle siultlette professioni. 
l'.d è a .S'olio, m/ ine , c h e 
..; jnej iuruuo a c e u i a t i i m e u -
fe, ni uno o l'altro dei 
quat trocento c lub fittizi, si
stemati con ren i en t e m e n t e 
nei seni in terrai 1, 1 inaggto' 

I COMMENTI SOVIETICI AI RISULTATI DELLA CONFERENZA DEI MINISTRI DEGLI ESTERI 

La stampa moscovita guarda fiduciosamente 
agli sviluppi della distensione dopo Ginevra 
Per impedire un accordo gli occidentali hanno compiuto alla conferenza parecchi passi indietro - L'URSS 
continuerà la sua politica di pace - / colloqui sovietico-norvegesi e il viaggio di Bulganin e Krusciov in India 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . 1». — .. K' t ioppo 
pronto IM>'- .seppellito lo ;-pi-
t i to ili G i n e v r a » . Con q u e 
sta battuta un uiotual ista 
del la capii . ih' inconsapevo l 
mente ha riassunto le t e a / t o 
ni dei .sovietici al l 'esito n e 
gat ivo del la c o n l o i e n / a dei 
quattro uraiidi. L o .spirito ili 
Ginevra non è morto , d i c o 
no i comment i moscox'itì: 
contrar iamente a quanto 
h a n n o pensato a lcuni g r u p 
pi del l 'Occidente . e.-so è 
i t o p p o robustamente i n d i c a 
to ne l l 'opinione pubblici). 
mondia le , perchè po.-ssii s v a 
nire jJer s*ol<» edot to de l l e a l -
tettte v i c e n d e d ip lomat iche . 
Se , ne i p.ie.-d at lant ic i , t'Ual-

he d ir igente txditico ha '*|H,-
culato MII u fa l l imento » del 
c o n v e g n o a quattro con la 
s|)or.'in7a ili nuioxere un 'a l 
tra ondata di Ktierra Iredda, 
dovrà ben tnesto accorgersi 
che quel calcolo fu infel ice . 

Hit luti'',o cammino ancora la 
attende. 

L'esito negat ivo d e i r i n c o n -
tro sul Li'inatio ha «etiti pro
vocato ne l l 'UI lSS un po' ili 
de lus ione . J{i..|H'tto al lugl io . 
:;li iiccidetitalì h a n n o latto 
parecchi j)a>si ind ie l to . Jl Io-
i o a t tegg iameido è .dato più 
di una x*olta in aperti) c o n -
tratto con lo sp int i ) g i n e v r i 
n o . N o n sol tanto le loro p r o -
|K>Me erano inaccettabi l i , ma 
tutto il loto m o d o di c o n c e 
p i te i negoziat i , c o m e se .si 
potessi» pre tendete da l l 'URSS 
quel la spec ie di cap i to laz io 
ne che sai chiù» l 'estensione 
d»»l blocco at lant ico a tutta 
la Germania , era senza a l 
cun rap inato con la realtà. 
Inoltre, si è avuto l ' impres -
MOn«» che sopra ogni cossi e s 
si temessero l 'avv ic inamento 
tra le tesi contrastant i : ba 
s tava infatti che l 'UHSS f a -
i v o p un pas.-o avant i , per
chè subi to e l i occ idental i 51 
tirassero un po' indietro. Ma, 
non essendos i mai i l lusi che 

La d i s tens ione non è Unita: la dis tens ione potesse piovo-

Un aereo con 72 passeggeri 
precipita su una casa a Seattle 

25 morti e 46 feriti - Misteriosa raduta tli un aereo militare sui 
monti Charleston - Il « mostro «li Denver *» ritratta la confessione. 

N E W Y O R K , 18. — A po
co piìi di due se t t imane dal
ia catastrofe di D e n u e r fCo-
.'orndol, dove un DC-6B è 
esploso in volo uccidendo i 
suoi 44 passeggeri, due nuo
ve e prat'i sciagure aeree si 
sono verificate negli Stati 
Uniti. 

A Seattle (Washington), un 
DC-4, appartenente alla P e -
n insu lar A i r Transport Com
p a n y e recante a bordo ses
santotto passeggeri e quattro 
uomini di cquipapoio . si è ab
battuto poco dopo il deco l lo 
su una casa sita su una col
lina adiacente al campo d'a
viazione, provocando la mor
te di r ent i c ìnque persone e H 
ferimento d i a l tre quaranta
se i . 

Si t'onorano le cause del di
sastro. avvenuto poco dopo 
la mr^ranottc . Jl DC-4 era 
decollato dalla base di Boe 
m o , a sud di Seattle, recan
do sessantatei soldati di ri-
torno dall'Estremo Orimte 
r due soli c i r i l i ; una donna 
r un bambino . L'apparecchio 
sembrava in perfette condi-
r ioni . Le operazioni dì *nl-
•Dataj-fOxo s o n o «tate ostacola
re da l fuoco, che ha divora-
ro l ' intera carcassa, salvo il 
ixmone, e gran parte della 
casa. 

Tra ol i abi tant i di quest 'a i 
ri ma, c h e s o n o la s ignora Re
nard e ì suoi cinque bambi
ni . n o n vi sono r i frtme. La 
signora ha detto che. al mo
mento del disastro, tutti dor
mivano. Destata da un tre
mendo boato, ella si è vista 
circondata dalle fiamme, tra 
un g ror io l i o di corpi di sol-
ri<-jfi ucc is i o feriti dall'csplo-
sjfmc. 

Nella zona sono state in
viate tutte le ambulanze del
la regione disponibili. 

La seconda, meno grave 
sciagura si e verificata sui 
monti Charleston, presso Las 
Vegas, dove un apparecchio 
da trasporto mi l i tare c o n a 
bordo quattordici passeggeri 
e precipitato mentre era in 
rotta verso il poligono ato
mica del Nevada. Alla base 
di March, presso Riverside in 
California, donde Io aereo era 

partito, ci sì e rifiutati •< jier 
mol i c i di sicttrerrn » di Jorio-
re jinrfirolnri sulla sciagura. 

Dal la stesf-a base sono jiar-
tite squadre di soccorso equi
paggiate dx tutto inulto j>or 
i reciijieri in alfa tnontaann: 
i resti de l l 'aereo sono stati 
ari ' istaf i infatti n 3.00(1 me
tri d'aifo:;n, sul fianco di una 
cima. Un medico v materia
le di soccorso verranno con

ditimi esplosivo s it irojijwrrc-
chio, a bordo del quale eia<;-
jparu .sua madre in.sieuie ad 
altre 43 persone, allo -••cojio 
di intascare un'assicurazione 
di 37.300 dol lari , pli è stata 
estorta dalla )>o!i:ia. 

« .Yon ho sabotato l'aereo 
-— ha det to Graham — e non 
ho idea di come il disastro 
abbia potuto accadere. La po
lizia mi ha fatto firmare una 

UK.NVFR — John Hilbert Cr-tham subito Uopo l'arresto 

t emporaneapu tifo Ianc:ari con 
il paracadute. 

Il disastro di De ni* e r. lega
to al nome dci.'o siudciitc 
John Gilbert Graham, e tor
nato in'(info o^pi in r r imo 
jnono nel la c o - m e a m segui 
to ad una elanorasa ritrat
tazione fitta dai giovare, in 
un'inrerrisra rec-istrafa su ?ia 
srro jr.agncfico per uiia raiio 
di Chicago. 

Graham ha affermato ìi. 
tale occasione cKc la confes 
storie scriffn. secondo la qua
le egli avrebbe posto un or-

Jalsa confessione mìnaccian 
domi di arrestare r e a **:o j j - { - 0 
glie •<. ' 

Quattordici morti 
in un crollo a Istambul 

ti» <i.il c ie lo , .MH/ ,1 molto 
s l o r / o ila parie loro. I .sovie
tici non .sono stati t ioppo 
sorpresi di questa intenzio
nale .-ordita (le^'u inter locu
tori. 

Nel t -ar i e i! bilancili dei 
lavot i svol t i <|.ti q imtt to . la 
l'ravda g iunge a cinesi:- c o n 
c lus ione; » La cont'eron/a dei 
ministri degli es ter i Ita c m i -
termato che ogni pa**so i n 
nanzi verso la d i s tens ione 
n o n è d i sg iunto da dil l lcoltà, 
ina realmente; presuppone 
che si supereranno ostacol i e 
.stati d 'animo i qual i ''Ut*' 
frenano lo .sviluppo de i r a p 
porti in to inaz ional i ». Nel 
quot id iano mo^coxdta vi è 
pe to anche la corte/..*,! che 
i successi tfià consegui t i nel 
mig l ioramento de l la s i tua/ . io-
n e m o n d i a l e s o n o ormai a b 
bastanza sol idi da non c o n 
sent ire un r i torno al pas sa 
to. Da qui l 'accento o t t i m i -
.-tico del la s u a risposta: « La 
c o n i c i e n z a ha c o i u o g l i a t o la 
intensa iitten/.ioni> di larghe 
mas.se popolari s u i problemi 
e.s.sen/iali de l la nostra e p o 
ca. e c iò avrà cor tamente 
mia influenza pos i t iva . 1 tet i -
tat ivi dei " p a r t i g i a n i de l la 
guerra fredda '* «ti affossare 
lo " s p i r i t o di G i n e v r a " n o n 
porteranno ad u n mig l iora 
m e n t o del la Ioni posiziono 
internazionale , nia al c o n t r a 
rio n e provocheranno il t o 
tale i so lamento)» . 

S i può l eggere su tutta la 
s tampa di q u e s t a matt ina 
c h e l 'URSS cont inuerà a c e r 
care un accordo per la s i c u 
rezza europea , |>or il p r o 
b l e m a tedesco , per il d i s a r 
m o . per l ' e s tens ione do-i r a p -
po-t: fra Est e Ox*est; in una 
pa-o ìa . cont inuerà senza in 
certezze la c a m p a g n a jx»r la 
d is tens ione . 

La d ip lomaz ia j-ovictica 
non si e mai arrostata, le 
braccia inerti , per a t t endere 
da Ginevra , c o n la chiusur: 
dei lavori , u n a spcc io d i p a 
rola mag ica . M e n t r e ne l la 
città sv izzera si p r o l u n g a v a 
n o le d i scuss ion i , a Mosca 
v e n i v a n o prese concre te i n i 
z ia t ive per mig l iorare la s i 
tuaz ione i n t e m a z i o n a l e in 
settori de terminat i . L'accor
d o con la N o r v e g i a ha ind i 
ca to c h e vi è u n net to p r o 
gresso ne l l 'Europa s e t t e n 
tr ionale . d o x e a n c h e i paesi 
aderent i al P a t t o at lant ico si 
ax-vicinano al neutra l i per il 
mig l ior equi l ibr io de ì la loro 
posiz iono fra i due b'.occhi. 

Ieri not te , a l l a luce dei r i 
flettori. m e n t r e la capi ta le 
dormiva . abbia:r.o . ir.'omp,i-
gnato B u l g a n i n e Krusciov 
al l 'aoroporto centra l e d i M o 
sca. Ofcgi : d u e dir igent i s o 
viet ic i s o n o già jn India. La 
loro vìs ita a X e h r u c o n f e r 
merà c e r t a m e n t e l ' impress io 
no. c h e si era c:à avuta coi 
viajcgk» di U X u a "Mosca, di 
una crescente c o m u n i t à di 
intent i fra l 'Unione S o v i e t i 
ca ed i paes i de l la n u o v a 
Asia che ^i fecero p r o m o t o -
r* de'.'.a conferenza di B a n -
d\ÌTìi. 

! In .-\s;a. c o m e e forse a n 
cora di p iù c h e m Europa. 

\.o *sn:rito n u o v o è en tra to 
jneli.-i rer.Ità. Xe'.Ie pros s ime 
j - e t t . m a n e . dopo il n u l l a d i 

g inevr ino , a s s i s t eremo 
-ertaTTsente n e ! m o n d o a mol 

i*.e m a n o v r e che r icorderanno 
!•' tempi de:ia guerra fredda. 
• Ma. per q u a n t o per ico loso . 
!og2: esrf non p.*»s*?orio fare 
a m e n o di s embrare u n DO' 

I S T A N B U L , 1 . — Una ca-} -•nn^r.^i^ticho. La sola via 
-a di abi taz ione di c inque rto.-^ibile e la sola s a g z n e 
piani, sgretolata da l l e inces- f lanque quo'.Ia di cont inuare 
santi piogge che durano a p a z i e n t e m e n t e in c o m u n e la 
Istanbul da 36 ore. è crol lata r i c e r c a di queV.'accordo c h e 
oggi con un terrificante b o a - i •» quattro ** non h a n n o a n -
to. ucc idendo 14 perrAine f r a k o r a potuto rat?*riungere. 
cui 5 bambin i i n t enera e t à . ' G l C S E P r C BOFFA 

Ollenhauer contrario 
alla piccola Europa » 

1U)NN. 1». - - l1 ii c o m u n i 
c a l o pubbl icato dal part i lo 
soc ia ldemocrat ico tedesco al 
lei m i n e del col loquio tra 
Kiich Ollenh. i t ie i . .> . lean 
iMonnet, rondinole elei ; Comi
tato d'a/.toiie pi'i* gli .Stati 
Uniti d'Ktii-opa • d ich i iua che 
- il p a i t i t o MK-ialdemocratico 
è funtore di una cooj iera/ tone 
in un a m p i o quadro europeo 
e cons idera inoppoi tune s o 
luzioni limitali» aliti piccola 
Kmopu )<. 

Il c o m u n i c i l o a g g i u n g e che 
Ol lenhauer ha ptec i sa to q u e 
sto punto di v i s ta dopo c h e il 
suo interlocutore a v e v a e s p o 
sto i compit i de l c o m i t a t o nel 
campo de l l ' impiego pacil ico 
dell'enei già a t o m i c i . 

Un discorso di Dulles 
sullo « spirito di Ginevra » 

W A S H I N G T O N . IH. — 11 
segretario di S t a t o amer icano . 
John Kos ter Dul l e s , ha d i 
chiarato oggi, nel p r c a n n u n -

c iato radindiscoiso . l i t e Kisen-
hoxver e luixv sono d'accordo 
nel ritenni e che il mancato 
aceoidi i a Ginevra ». non d e v e 
d i s lug l i e i e gli Stati Unit i dai 
Imo s f o i / i per m a n t e n e i e una 
pace giusta e onoi ovoli- . 

Kgh ha d e l l o che il m a n 
cato accordo a Ginex'ta « n o n 
siunillcn la l ine dei negoziat i 
con l 'UHSS, ma perchè q u e 
sti s tano u p i e s i e n e c e s s a 
rio che le condizioni m u t i n o ». 
Infatti, a Ginevra , l 'UHSS 
s-non si è d u u o s t i a l a d i s p o 
sta a p a g a i e il prc/Mì n e c e s -
su i i o per o t t enere l'accendo r. 

L'oratore ha Miggumto che 
« lo spir i to di G i n e v r a s o 
pì a v v i v o » e c h e « è tuttora 
X'ulidn l 'opinione s e c o n d o cui 
la conferenzai d i lugl io dei 
grandi ha reso m o n o proba
bi le una guerra ••. 

Il ministro Martino 
partito per Tokio 

Il minis i i o degli Esteri un. 
Gaetano Mart ino , e partito 
ieri sera, a l l e L'3,20. al la vol to 
di Tokio . 

ri e pm reddit i :! «colpi». 
E' una orf/anizsa^iotie 

c o m p l e s s a , con miijluita di 
• tmj)ic-/(iti » e n u m e r o s i 
•i capoccia •• in l o t t a |i"U 
loro, n se di giorno Soho 
non tradisce troppo la una 
vera natura, essa appuri: 
ciuciente (p iando cade la 
.sera e sui marc iap ied i del
le .sue putire, .sfrette, u/ /ol-
late, a/)paioilo piccoli croc
chi di individui die appa
rentemente non h a n n o nul
la da fare e che in real tà 
r a p p r e s e n t a n o le estreme. 
P"'P'i'/f/<ni dell orf/dnir"li
cione clic si sta mettendo in 
m o n i m e u l o . A volte, volano 

so da più parti il dubbio 
clic i/li cir/enti del commis
sariato di Wes t Central , 
uddetti alla sorveglianza 
della z o n a , n o n s i a n o gli 
esempi più limpidi di one
sti). Il d u b b i o è d iue i i tato 
opwi quas i u n a certezza 
q u a n d o u n o iorua lc ini pub
bl icato la c l a m o r o s a noti-
.ria clic i capi di Sco t land 
Yard «ouo stat i costret t i ad 
iniziare un'inchiesta sulla 
corruzione fra gli agenti, i 
sottufficiali e p e r s i n o gli 
ufficiali addett i ul West 
End, e q u a n d o si sono ap
presi particolari impressio
nanti di casi in cui i tutori 

nani ser'' una rotula di un 
certo n u m e r o di p r o s d i n i o 
e le porti al tribunale «i. 
Hoxv Stree t , dove esse ven
gono d e b i t a m e n t e m u l t a t e 
e r imesse in eircola^tone. 
E' una x j ' i n c di Ki.s.'u, d u n 
q u e , cl ic P iene fatta paga
re per l 'esercizio del la jiro-
«f i fuzionc. e d essa r i o n e 
sborsata a turno dalle vi-
rie iiiifjliuia di j irostunto le 
cjuali sa i .no d i e circa una 
l'otta al la .settimana saran
no imbarca lo in un carre l 
lo della (mitrici e portati-
in tribunale, a la se i>er ca
so il fit<rno della retata 
non è q u e l l o clic fa parti-

M)M)KA — Jack Npot. Il « r e 
urlio si-orse Kctlinianr al 

di Soho », uno Ori i-api ilcllu malavita lomllnr.se r- si.ito 
i-rutto ili un i-liimoro-.o prot-r-eio, d i r lo Ini visto assolto 

l e coltellate, quando q u e -
.sirt u quella banda ritiene 
vhe sia giunto il viomento 
tli sfregiare un antagonista 
troppo molesta od un adep
to non tropjio fedele. E al
lora. la polizia si occupa 
del caso, ma poi tutto ri
torna comi: vrima, i « pro-
lettor» » continuano a pro
teggere, le prostitute a fare 
il loro utestierc r le ban
de a preparare « co lp ì ». 

E indente m e n t e , .S'olio, o 
quale / te c o s a d ì analogo, 
esisterebbe anche s e la po 
lizia lot tassa s u l s e r i o con
tro la malavita, m a certo 
in -proporzioni minori, e 
q u i n d i .si e affacciato spes-

PARLANDO DAVANTI A 70 MILA PERSONE A RABAT 

Ben Yussef chiede per il Marocco 
la fine del protettorato francese 

Kusio.se celebrazioni per il ri ionio al trono del Sultano 

H A B A T . 13. — In una a t -
m o s f e i a di festa e di e s u l 
tanza popolare, la popo laz io 
ne marocchina h a colobi .ito 
oggi l o n n t x e i s a r t o del l 'ascosa 
al trono de l s u l t a n o B e n 
Yussef. il cu i r i torno in M a 
rocco dopo l 'esi l io decretato 
dai co lonial i s t i f rances i d u e 
anni or sono, s imbo legg ia «igli 
occhi de i marocchin i la g l a n 
de vit toria d a ess i o t tenuta 
sul la v ia de l la c o n q u i s t a d e l 
la l ibertà e de l l ' ind ipendenza . 

Già da vari g iorni , intensi 
preparat ivi s i v e n i v a n o s v o l 
g e n d o per i f e s tegg iament i 
odierni in tut to i l Marocco". 
s econdo la tradiz ione, ha a-
v n t o luogo u n a v e r a e c a t o m 
be di pecore c h e s o n o a p p a r 
se ogi*i su tu t t e l e men.-c. I 
negozi di Rabat e d e l l e a l tre 
c i t tà de l Marocco s o n o a d 
dobbati a festa, e fanno a s a 
rà per offrire a i loro ej-enti 
comodi la part ico lar i : c h i u n 
q u e entri por f a t e acquist i . 
si voile offrire u n a tazza di 
tè fatto al l 'araba. 

Circa s c t t o n t a m i l a persone 
si sono a m m a s s a t e s tamane 
davant i ai pa lazzo de i S u l t a 
no. il qua le ha d ire t to o l la 
folla u n breve d i scorso; « I lo 
!a vtota d i potervi annunc ia
re — egl i ha d e t t o — la f .ne 
del reg imo d i tute la e del 
protettorato, e l ' inizio di u n a 
era di l iborià e d i ind ipenden
za. Le idee di l ibertà e dì de
mocrazia -si >ono t a l m e n t e dif
fuse r e i m o n d o d o p o la g u e r 
ra. che l ' indipendenza non 
p u ò v*:ù a p p a r t e n e r e so l tanto 
a i*ochi popoli **. 

B e n Yussef h a a f f e r m a t o il 
proposi to d t introdurr» ne l 
Marocco u n r e g i m e d i m o 
narchia cos t i tuz iona le , e d i 
favorire la cos t i tuz ione di u n 
governo e l e t to democratir-a-
mente . E^l: h a s u c c e s s i v a 
m e n t e ricevuto a l palazzo il 
res idente francese , c h e gli ha 
recato un m e s s a g g i o di f e l i 
citazioni de l pres idente d e l 
lo Francia, Coty. e i m e m b r i 
del Corpo d ip lomat ico . 

AI s u o r i torno a Rabat, il 
su l tano ba trovato il paiazzo 
reale c o m p l e t a m e n t e d e v a s t a 
to dal seguac i d i B e n A r a l a . 
l 'usurpatore a l l on tanato a l c u 

ne s e t t i m a n e fa da l trono. 
Alcuni g iornal is t i «immessi a 
v i s i tare la res idenza hanno 
fornito una tes t imonianza 
de l l e v a n d a l i c h e distruzioni 
apportate : mobil i distrutt i , 
t ende s troppate , preziosi v&si 
di cr istal lo frantumati , abit i 
ridotti in stracci . N e s s u n a 
porta ha più la serratura, i 
* parquets -» sono stat i s m a n 
tel lati . 

Faure rinvierà 
le elezioni in Francia l 

P A R I G I . 13. — Al termine 
d: una r iunione de l g o v e r n o 
Faure. svo l tas i s l a m a n e , un 
portavoce de l g o v e r n o ha d i 

chiarato c h e la possibi l i tà d i 
t enere l e e lez ion i i l 18 d i c e m 
bre , s e c o n d o il proge t to di 
Faure . n o n o u ò p iù essere 
cons iderata a t tuabi le . 

T a l e presa di pos iz ione fa 
segui to a l l 'approvazione , da 
parto d e l l ' A s s e m b l e a , de l la 
moz ione preg iudiz ia le presen
tata dai democr i s t ian i che 
condiz iona il prosegu imento 
de l d ibat t i to s u l l e e l ez ion i 
ant ic ipate a l la presentaz ione . 
da parte del g o v e r n o , di u n 
progetto di nuox-a r ipart iz ione 
de l l e c ircoscriz ioni e let toral i . 

Di fronte al la prospett iva 
di una crisi di g o v e r n o , pro
v o c a t a dai democr i s t ian i , 
Faure ha fatto sapere c h e pre
parerà ta le proget to . 

E9 morto due volte 
un ragazzo sedicenne 

II suo cuore si era arrestato durante 
un operazione, ma era staio riattivato 

F H A M I X G H A M (Massa -
chu*-s-ett«). 18 — E' m o r t o p e r 
la seconda vo l ta ogg i ne l lo 
o speda le di ques ta c i t tà i l 
1 Senne Pau l Abiondi , u n r a 
gazzo il cui cuore s i era fer 
m a t o lunedì scorso m e n t r e s i 
t rovava su l tavo lo operatorio . 
I medic i però e r a n o riuscit i 
a farlo bat tere n u o v a m e n t e , 
dopo a v e r l o m a s s a g g i a t o per 
o l tre d u e ore e mezza . 

L'Ablondi a v e v a a v u t a r e 
c i sa u n a v e n a m o l t o v i c ina 
alla g iunz ione del la g iug lare 
in u n o scopp io verif icatosi nel 
garage d o v e lavorava . 

Scioperi letali 
continuano in Argentina 

B U E N O S A I R E S . 1S — S e b 
b e n e i d ir igent i pcronist i d e i -
la CGT a b b i a n o revocato , c o 
m e già riferito, l 'ordine d i 
sc iopero generale , in. n u m * -
ro?c fabbriche di B u e n o s A i 
res, d i Rosar io e di a l tre c i t tà 

i lavoratori h a n n o cont inuato 
s t a m a n e a d a s t e n e r s i dal l a 
voro . 

Essi h a n n o fa t to sapere di 
v o l e r e in tal m o d o v ig i lare 
s u l l ' a d e m p i m e n t o d e l l e p r o 
m e s s e fat te da l g o v e r n o per 
il r i lascio de i loro compagni 
tratti in arres to nei giorni 
scorsi , r i lasc io c h e ha effet
t i v a m e n t e a v u t o inizio in s e 
rata. 

Due italiani ri-lasciati 
dalle autorità sovietfct)e 
BERLINO. 18 — Due ìtalia-

TI*. condannati «otto l 'accusa 
di spionaestio, tali Alfonso Bu
schi e Walter Cristofoletti . so
no stati rilasciati ORCI dalle 
autorità soviet iche di Berlino, 
e con<ocnatt al le autorità con
solari italiane. 

Sono «tati rilasciati inoltre 
d'.e rirtadir.l britarn-ci. quattro 
olandesi e due belgi. 

dell'ordine .sono diventali i 
c*ompl;ci rego lar i delle peg
giori b a n d e di Soho e i 
protettori delle case di pia
cere. e da gioco. • 

A q u a n t o affvrmu il jjior-
)»«le londinese, un poliziot
to dia abbia la fortunu di 
essere assegnata ul cotti-
missuriaio di W e s t Centra l 
li a molte probabilità d i ar
rotondare il suo salario con 
qualche e x t r a irregolare 
(che. può raggiungere la 
considerevole cifra di ses
santa sterline, circa cento
mila l i re , ni mese) gen
tilmente offertogli da un 
membro della malavita che 
voglia essere lasciato tu 
pace. 

Ad e r e m p i o , un agente 
di po l iz ia p u ò falsificare le 
prone ne t p r o c e s s i p e r fa
cilitare l'assoluzione di un 
accusato: può affermare, si 
supponga, cltc f quando la 
pol iz ia fece irruzione in 
una casa di piacere clande
stina, le donne erano vesti
te anzicìiè, come erano in 
realtà, svestite. Per una te
stimonianza di questo ge
nere, parecchie decine di 
s t e r l i n e p o s s o n o c a m b i a r e 
di mano. Quando la polizia 
sta per fare un'incursione 
in una casa da gioco, nien
te d i p i ù facile per un 
agente che avvisare, dietro 
pagamento, il tenutario, il 
quale si preoccuperà di av
visare a sua volta la rego
lare e altolocata clientela 
e di far trovare agli agenti 
un p u b b l i c o d i s t racc ion i , 
m a g a r i in ten t i a giocare a 
scopone e che comunque 
non hanno alcuna reputa
zione d a perdere. 

L e p r a t i c h e « o p p r e s s e 

Vi é , po i , i l sistema di 
sopprimere le pratiche ne
gli archivi di S c o t l a n d 
Y a r d , dove sono conservati 
i c u r r i c u l u m v i t a e di tiriti 
i criminali del Regno u n i t o , 
sostituendo alle pratiche 
trafugate « n ' a l t r o che met
te il cattivo soggetto sotto 
una migliore luce, ignoran
do alcune delle peggiori 
condanne d e l preg iud ica to . 
Non p i ù tardi di una set
timana fa, sono state tro
vate nella casa di una don
na le pratiche di otto pre
giudicati. rubate dall'archi
vio di S c o t l a n d Y a r d , e r ì -
d e n t e m e n r e d a u n agente 
poco scrupoloso, visto che 
n e s s u n o che non apparten
ga alla polizia può metter 
piede in quel e s a n c t a s a n c -
t o r u m ». 

Naturalmente, questi so
no sistemi cui r icorrono 
quei po l iz iot t i i q u a l i vo
gliono guadagnare molto e 
subito, e si parla di un uf
ficiate i l qua l e è peneral-
m e n t e definito come il p i ù 
ricco di S c o t l a n d Y a r d e 
che evidentemente deve 
saperla lunga. Vi sono poi 
metodi più, modesti, con i 
quali u n a g e n t e poco in
traprendente p u ò c o m p e n 
s a r e almeno le spese per il 
fumo e p e r i l « cicchetto ». 

La pros t i tuz ione è i l ic 
e/ale in G r a n B r e t a g n a e la 
prostituta, colta a « so l l - c i -
tare e a disturbare > u n 
passante , d e r e p a g a r e ima 
multa di due sterline, 3500 
lire c irca . E ' ormai consue
tudine CJK la po l i z ia / a c c i a 

eolarnientii comodo alla 
prostituta, c h e mar/ari Ini 
già un redditizio appunta
mento, essa non ::• peri/i* 
d'anime», perchè molto pro
babilmente con vna man
cia al poliziotto riuscirà u 
farsi a spostare di turno «» 
e a fars> rinviare alla re
tata di VII giorno succes
si oo. 

« I n c e r t i .» d e l m e s t i e r e 

S o n o questi i piccol i «tu 
certi » sui quali un poli 
ziolto non troppo cso.%-o può 
i.cmpre contare, e siccvmi. 
a quanto pare, ti numero 
degli agenti di grado più •< 
m e n o elevato che s i .sono 
lasciat i tentare è piuttosto 
alto, la direzione, della po
lizia, a detta del giornale 
die rivela l'esistenza ni 
una inchiesta, ha deciso tu 
spostare gli agenti attuat-
mentc di stanza nelle aeree 
di Soho e di May Fair (al
tro c c n t . o di prostituzione) 
e di non permettere d'ora 
in poi c h e n e s s u n a a c n t e 
rimanga nelle zone perico
lose più di poche s e t t i m a 
n e . onde impedirgli ili en
trare in contatto organiz
zato con ic bande. 

Il capo di S c o t l a n d Y a r d , 
appena lette le rivelazioni 
del giornale, si è precipitati) 
a pubblicare una smentita. 
la quale tuttavia conferma 
c h e u i s o n o cas i di corru
zione e che una inch ies ta 
è in corso. Con un bel oc -
sfo di solidarietà. Sir Not-
tabower si è recato quindi 
in uno dei commissariati 
nominati dal giornale pcr 
esprimere tutta la sua fi 
ducia nech agenti, e i quo
tidiani pomeridiani hat.ro 
pubblicato in prima paqiv.c 
le fotografie di Sir Jo-i** 
JVortabou*cr sorridente -V.» 
i dipendenti del -ommi.-.-
sanato o» S a r i ì f e Roid. 

Ma difficilmente i lettor 
si saranno lasciati c o . r 
muovere dagli onesti --;-• 
ritratt i i n s i e m e al c a p o rìdi
la polizia. Se anche i gior
nali non avessero puhhi'-
ra to alcuna rivelazione . *•'-
la corruzione nella p o l i r e . 
che essa ci s i a non è un 
mistero per chi vive a Lnn 
ara, e troppo spesso acci-
dono episodi che non sem
brano fatti per aumentare 
il prestigio di S c o t ì a n o 
Y a r d , a n c h e se q^aici.e 
volta Sco t land Yard non 
c'entro p e r n u l l a . 

N e m m e n o a farlo appo
sta, mentre stamane apra-
rivano le rirelazioni s\iun 
inchiesta. altri amrnr.}-
pubbl icarar .o con T tolo --?• 
scatola, la notizia che Bi'I*/ 
Hi l l , i l c a p o de l la m a ! a n : i 
l ond inese « a r i p o s o » , o r e 
va dato un pranzo solcrr.** 
in un ristorante famoso *?: 
Soho. ver festeggiare, *n 
s i e m e coi p i ù not i rappre
sentant i dei rari rami det
te professioni illegali. Ir. 
pubblicazione del suo libro 
di m e m o r i e . 
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